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[3.5.0]Decreto dirigente unità organizzativa 19 gennaio 2006 - n. 470

Approvazione del bando per la concessione di contributi alle società di mutuo soccorso – Anno 2006 . . . . 512
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3.5.0 SERVIZI SOCIALI / Attività culturali
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A) CONSIGLIO REGIONALE
[BUR2006011] [1.8.0]
D.p.c.r. 12 gennaio 2006 - n. 7
Nomina di un componente nel Consiglio di amministrazione
dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e
dell’Emilia Romagna, in sostituzione di dimissionario

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE
Vista la legge regionale 24 novembre 2000, n. 26 «Riordina-

mento dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia
e dell’Emilia Romagna ai sensi del d.lgs. 30 giugno 1993, n. 270
(Riordinamento degli Istituti Zooprofilattici Sperimentali, a nor-
ma dell’art. 1, comma 1, lett. h) della legge 23 ottobre 1992,
n. 421)» e, in particolare, l’art. 8, che attribuisce al Consiglio re-
gionale la potestà di nomina di tre esperti di organizzazione e
programmazione, anche in materia di sanità;
Vista la legge regionale 6 aprile 1995, n. 14 «Norme per le no-

mine e designazioni di competenza della regione»;
Richiamata la deliberazione del Presidente del Consiglio regio-

nale 21 giugno 2001, n. 760 con la quale venivano nominati tre
componenti nel Consiglio di amministrazione dell’Istituto Zoo-
profilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia Roma-
gna, tra cui il dott. Gianmarco Quadrini;
Vista la nota pervenuta in data 28 giugno 2005 con la quale il

Presidente dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lom-
bardia e dell’Emilia Romagna comunica le avvenute dimissioni
del dott. Gianmarco Quadrini da componente del Consiglio di
amministrazione dell’Istituto, a seguito della sua elezione a Con-
sigliere regionale della Lombardia;
Preso atto delle candidature pervenute a seguito del comunica-

to pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia
n. 39 S.O. del 26 settembre 2005;
Acquisito il parere del Comitato Tecnico di Valutazione, previ-

sto dall’art. 8 della l.r. n. 14/95, espresso nella seduta del 23 no-
vembre 2005;
Verificato che la nomina del Consiglio di amministrazione del-

l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’E-
milia Romagna è effettuata, per espresso rimando dell’art. 2 della
l.r. n. 26/2000, secondo le modalità di elezione previste dall’art.
10 della l.r. n. 14/95 ed è pertanto da ritenersi assimilabile alle
nomine e designazioni di cui alla tabella B allegata alla l.r. mede-
sima;
Richiamato in particolare quanto previsto dagli artt. 10 e 20

della legge regionale n. 14/95;
Constatato che il Consiglio regionale non ha provveduto alla

sostituzione nei termini previsti dall’art. 20 della citata l.r.
n. 14/95;
Ritenuto necessario provvedere alla nomina, al fine di garanti-

re la piena funzionalità dell’organo;
Avvalendosi del potere sostitutivo di cui agli artt. 13 e 20, com-

ma 2-bis, della l.r. n. 14/95;

Decreta
di nominare quale membro dell’Istituto Zooprofilattico Speri-

mentale della Lombardia e dell’Emilia Romagna, il signor MAN-
TELLI Giampaolo, nato a Manerbio il 19 gennaio 1962, in sosti-
tuzione del dimissionario Gianmarco Quadrini.

Attilio Fontana

B) PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
[BUR2006012] [1.8.0]
D.p.g.r. 19 gennaio 2006 - n. 450
Modifica della composizione del Consiglio di Amministrazio-
ne dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Regione
Lombardia e dell’Emilia Romagna, di cui al d.p.g.r. del 19
settembre 2001, n. 21818

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LOMBARDIA
Vista la l.r. 24 novembre 2000 n. 26 «Riordinamento dell’Istitu-

to Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia
Romagna ai sensi del d.lgs. 30 giugno 1993, n. 270 (Riordina-
mento degli Istituti Zooprofilattici Sperimentali, a norma del-
l’art. 1, comma 1, lett. h) della legge 23 ottobre 1992, n. 421)»
con la quale, tra l’altro, si approva il testo dell’Accordo congiunto
Regione Lombardia e Regione Emilia Romagna per l’organizza-
zione dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale;

Visto, in particolare, l’art. 8 dell’Accordo che prevede che il
Consiglio di Amministrazione dell’Istituto, composto da sette
membri dei quali uno designato dal Ministero della Sanità, tre
nominati dalla Regione Lombardia e tre dalla Regione Emilia
Romagna, sia nominato con provvedimento del Presidente della
Regione Lombardia;
Visto il decreto del 19 settembre 2001, n. 21818 con il quale il

Presidente della Regione Lombardia aveva nominato il Consiglio
di Amministrazione dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale,
con la seguente composizione:
– sig. Roberto GENTILI

(in rappresentanza del Ministero della Sanità);
– sig. Luca MAGLI

(in rappresentanza della Regione Lombardia);
– sig. Gianmarco QUADRINI

(in rappresentanza della Regione Lombardia);
– sig. Giovanni ROSSI

(in rappresentanza della Regione Lombardia);
– sig. Giovanni PAGANELLI

(in rappresentanza della Regione Emilia Romagna);
– sig. Franco RICCI

(in rappresentanza della Regione Emilia Romagna);
– sig. Gianluca FANTONI

(in rappresentanza della Regione Emilia Romagna);
Preso atto che con nota del 22 giugno 2005 (prot. reg.

A1.2005.0029523) il Presidente dell’Istituto Zooprofilattico Speri-
mentale della Lombardia e dell’Emilia Romagna ha comunicato
che il sig. Gianmarco Quadrini, componente del Consiglio di Am-
ministrazione dell’Istituto medesimo, ha rassegnato le proprie
dimissioni dall’incarico;
Dato atto che con decreto del 12 gennaio 2006, n. 7 il Presiden-

te del Consiglio regionale della Regione Lombardia ha designato
il sig. Giampaolo Mantelli quale componente del Consiglio di
Amministrazione dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale in so-
stituzione del dimissionario sig. Gianmarco Quadrini;
Ritenuto, pertanto, di modificare la composizione del Consi-

glio di Amministrazione con la suddetta nomina;
Decreta

1. di modificare la composizione del Consiglio di Amministra-
zione dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia
e dell’Emilia Romagna, di cui al d.p.g.r. del 19 settembre 2001,
n. 21818, sostituendo al sig. Gianmarco Quadrini, dimissionario,
il sig. Giampaolo Mantelli;
2. di dare atto che il Consiglio di amministrazione dell’Istituto

Zooprofilattico Sperimentale risulta, pertanto, cosı̀ composto:
– sig. Roberto GENTILI

(in rappresentanza del Ministero della Sanità);
– sig. Luca MAGLI

(in rappresentanza della Regione Lombardia);
– sig. Giampaolo MANTELLI

(in rappresentanza della Regione Lombardia);
– sig. Giovanni ROSSI

(in rappresentanza della Regione Lombardia);
– sig. Giovanni PAGANELLI

(in rappresentanza della Regione Emilia Romagna);
– sig. Franco RICCI

(in rappresentanza della Regione Emilia Romagna);
– sig. Gianluca FANTONI

(in rappresentanza della Regione Emilia Romagna);
3. di notificare il presente atto ai soggetti interessati e di pub-

blicare lo stesso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.
Roberto Formigoni

C) GIUNTA REGIONALE E ASSESSORI
[BUR2006013] [4.0.0]
D.g.r. 18 gennaio 2006 - n. 8/1720
Fondo Unico Nazionale 2005 in materia di agevolazioni alle
imprese – Ripartizione delle risorse

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la l.r. 5 gennaio 2000, n. 1, art. 2, comma 42, con la quale,

fra l’altro:
• si istituisce il Fondo Unico Regionale per la concessione di

incentivi e benefici alle imprese operanti in Lombardia in attua-
zione del d.lgs. 112/99, art. 19, commi 6 e 12;
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• si attribuisce alla Giunta regionale la competenza di provve-
dere al riparto delle risorse finanziarie del Fondo Unico nel quale
confluiscono i fondi statali relativi alle materie delegate alla Re-
gione;
Visto il d.p.c.m. 26 maggio 2000 che individua i beni e le risor-

se finanziarie, umane, strumentali ed organizzative da trasferire
alle Regioni per l’esercizio delle funzioni in materia di incentivi
alle imprese, fissando al 1º luglio 2000 la decorrenza dei predetti
trasferimenti e, conseguentemente, il subentro delle Regioni nel-
l’effettivo esercizio delle funzioni ad esse conferite;
Rilevato che l’art. 6 del d.p.c.m., dispone, tra l’altro, che:
• in sede di prima applicazione del decreto, le risorse finan-

ziarie sono iscritte in apposito fondo da istituire nello stato di
previsione del Ministero del Tesoro, del bilancio e della program-
mazione economica per l’assegnazione a ciascuna Regione e Pro-
vincia autonoma, sulla base delle percentuali fissate con decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta della Confe-
renza Stato Regioni;
• per gli esercizi successivi si provvede annualmente al riparto

ed alla conseguente assegnazione sulla scorta dei criteri sopra
indicati, fino all’applicazione delle disposizioni in materia di fe-
deralismo fiscale di cui all’art. 10, comma 5, della legge 13 mag-
gio 1999, n. 133;
Vista la l.r. del 20 dicembre 2002 n. 32, art. 2, comma 8, che

prevede come al fine di razionalizzare gli interventi a favore delle
imprese, semplificare le procedure, eliminare le sovrapposizioni
e assicurare maggior efficacia all’intervento pubblico, la Giunta
regionale, anche ai sensi di quanto disposto dall’art. 19 della leg-
ge 24 novembre 2000, n. 340 (Disposizioni per la delegificazione
di norme per la semplificazione di procedimenti amministrativi
– Legge di semplificazione 1999), sia autorizzata ad apportare
modificazione ai criteri applicativi delle leggi statali le cui risorse
sono confluite nel Fondo Unico delle imprese previsto dall’art.
19, commi 6 e 12 del d.lgs. 112/1998 in ordine, in particolare,
alle spese ammissibili, alla tipologia e misura dell’intervento e
alle modalità di concessione ed erogazione;
Vista la l.r. 3 agosto 2004 n. 19, che all’art. 7 comma 4, stabili-

sce come fermo restando quanto disposto dall’art. 2, commi 42
e 42-bis, della l.r. 5 gennaio 2000, n. 1 (riordino del sistema delle
autonomie in Lombardia, Attuazione del d.lgs. 31 marzo 1998,
n. 112 «Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello
Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del capo I
della legge 15 marzo 1997, n. 59») dell’art. 2, comma 2-bis, della
l.r. 13/2000, a partire dall’anno 2004 le risorse finanziarie del
Fondo regionale nel quale confluiscono i fondi statali destinati
alle imprese possano essere utilizzate per le politiche di sostegno
alle imprese previste sia dalle leggi statali delegate sia dalle leggi
regionali;
Considerato che i criteri per il riparto del Fondo Unico fra le

Direzioni Generali interessate – sinora incentrati sui fabbisogni
delle politiche di settore e sulla valutazione dell’efficacia e degli
impatti dei singoli strumenti legislativi – devono prendere atto
degli elementi di novità propri della fase corrente, a partire dai
vincoli connessi alla definizione del bilancio 2006, posto che la
vigente normativa finanziaria prevede forti limitazioni per le spe-
se di investimento ed inibisce il ricorso all’indebitamento a favo-
re di soggetti beneficiari privati, ed inoltre che le risorse del Fon-
do Unico in materia di agevolazioni alle imprese rappresentano
una delle principali fonti finanziarie per le azioni regionali volte
al sostegno ed alla incentivazione della competitività delle impre-
se lombarde;
Preso atto che la dotazione 2005 del Fondo Unico Nazionale

delle imprese, a favore della Regione Lombardia, è pari a
C 132.372.479;
Considerato necessario ancorare le iniziative di impiego delle

risorse rese disponibili attraverso il Fondo Unico alle politiche
sviluppate per il settore delle imprese agli indirizzi particolari
espressi dal PRS;
Ritenuto di definire criteri di orientamento delle risorse tali

da garantire la massima efficacia nell’utilizzo delle stesse risorse
rispetto alle esigenze del sistema economico-imprenditoriale, e
di assicurare la sinergica integrazione fra le diverse linee di inter-
vento sviluppate da ciascuna Direzione Generale;
Ritenuto di definire un impiego delle risorse con una forte po-

larizzazione a favore della innovazione e della ricerca, unici mo-
tori in grado di assicurare ricadute positive e durature allo svi-
luppo del sistema economico lombardo, e di precisare altresı̀
come siano oggetto di sostegno finanziario anche le iniziative a
favore della internazionalizzazione delle imprese;
Esaminata e recepita, con riferimento a quanto al punto prece-

dente, la proposta di riparto formulata dalla D.C. Programmazio-
ne Integrata della Presidenza, preliminarmente condivisa con la
D.G. Industria, PMI e Cooperazione, la D.G. Artigianato e Servi-
zi, la D.G. Commercio, Fiere e Mercati e la Presidenza della
Giunta per quanto riguarda le attività destinate alla ricerca ed
innovazione;
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge:

Delibera
per le motivazioni espresse in premessa
1. la ripartizione delle risorse finanziarie derivanti dalla dota-

zione per l’anno 2005 del Fondo Unico Regionale in materia di
agevolazioni alle imprese, pari ad C 132.372.479,00 è determina-
ta secondo i seguenti parametri:

a) una quota definita in 62 Meuro è ripartita come segue
tra le D.G. competenti in materia di attività economiche
per l’attivazione di iniziative a favore dello sviluppo delle
imprese lombarde nei vari settori:
– D.G. Industria PMI e Cooperazione C 22.000.000;
– D.G. Artigianato e Servizi C 20.000.000;
– D.G. Commercio, Fiere e Mercati C 20.000.000;

b) l’intera quota residuale, pari a C 70.372.479 è specifi-
camente destinata alle politiche per lo sviluppo della ri-
cerca e dell’innovazione, e per tali finalità destinata per
C 39.372.479 alla D.G. Industria con riferimento al ri-
lancio delle iniziative a favore dello sviluppo dei metadi-
stretti, e per C 31.000.000 alla Direzione Generale Presi-
denza con riferimento alle iniziative a favore dello svi-
luppo della ricerca e dell’innovazione, da programmare
entrambe con modalità integrata e coordinata tra le D.G.
Presidenza, Industria, Commercio ed Artigianato;

c) la D.G. Industria, all’interno della propria quota di cui
al punto a) che precede, assicurerà il finanziamento delle
iniziative per il supporto alla internazionalizzazione del-
l’industria, delle PMI lombarde e della cooperazione
lombarda, di concerto con la Presidenza della Giunta re-
gionale;

d) il quadro completo e coordinato della programmazione
finanziaria delle diverse iniziative che verranno attivate
dalle Direzioni Generali sarà approvato dalla Giunta re-
gionale entro i 60 giorni successivi alla approvazione del
presente atto, con particolare riferimento:
– alla integrazione delle risorse provenienti dal Fondo

Unico Nazionale con le risorse provenienti dal bilan-
cio regionale e dal bilancio comunitario;

– agli interventi destinati alla competitività, alla ricerca
ed innovazione, alla internazionalizzazione delle a-
ziende, alla facilitazione nell’accesso al credito ed allo
sviluppo del territorio.

Il segretario: Bonomo

[BUR2006014] [3.2.0]
D.g.r. 18 gennaio 2006 - n. 8/1727
Comune di Assago (MI) – Revisione della pianta organica
delle sedi farmaceutiche per l’anno 2004

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la proposta di revisione della pianta organica delle sedi

farmaceutiche del Comune di Assago (MI), approvata dal Consi-
glio comunale con deliberazione n. 41 del 25 novembre 2004,
che prevede, sulla base dell’intervenuto aumento di popolazione
residente nel Comune, l’istituzione della seconda sede farmaceu-
tica;
Vista la nota del 23 novembre 2005, prot. n. 25767, con cui il

Comune di Assago (MI), precisa la delimitazione territoriale del-
le sedi farmaceutiche;
Preso atto che il Comune di Assago (MI), alla data del 31 di-

cembre 2003, annoverava una popolazione residente di n. 7.689
abitanti, come risulta dalle rilevazioni pubblicate dall’Istituto
centrale di statistica;
Precisato che, ai sensi dell’art. 2 della l.r. 46/83, il Direttore

Generale dell’ASL della Provincia di Milano 1, con deliberazione
n. 79 del 17 febbraio 2005, ha formulato parere favorevole circa
la suddetta proposta di revisione della pianta organica delle sedi
farmaceutiche presentata dal Comune di Assago (MI);
Considerato che, ai sensi dell’art. 2 della l.r. 46/83, l’Ordine

dei Farmacisti della Provincia di Milano e Lodi, con nota del 28
febbraio 2005, prot. n. 522, ha formulato parere favorevole circa
l’istituzione della seconda sede farmaceutica ma non favorevole
alla delimitazione territoriale delle sedi proposta dal Comune,



Serie Ordinaria - N. 5 - 30 gennaio 2006Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia – 446 –

ritenendo che «la sede di nuova istituzione debba essere identi-
ficata in modo da distribuire più proporzionalmente il numero
della popolazione tra le due sedi»;
Evidenziato che l’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Mi-

lano e Lodi propone altresı̀ una delimitazione territoriale alter-
nativa delle sedi farmaceutiche del Comune di Assago (MI);
Preso atto che il Comune di Assago (MI). con nota del 6 mag-

gio 2005, prot. n. 10615, ha confermato la proposta di revisione
in precedenza presentata e formulato osservazioni in merito al
parere espresso dall’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Mi-
lano e Lodi, evidenziando, tra l’altro, che la proposta avanzata
tiene conto dei seguenti elementi:
• «composizione demografica della popolazione»;
• «tipologia degli insediamenti»;
• «viabilità»;
• «omogeneità del numero dei cittadini residenti in ciascuna

sede»;
• la delimitazione territoriale proposta dall’Ordine dei Farma-

cisti «non soddisfa i bisogni individuati dall’Amministrazio-
ne comunale in sede di localizzazione delle zone;

• il Comune ha una migliore conoscenza della realtà locale;
Preso atto che il Direttore Generale dell’ASL della Provincia di

Milano 1, con deliberazione n. 463 del 18 luglio 2005, a seguito
del parere espresso dall’Ordine dei Farmacisti e delle osservazio-
ne presentate dal Comune, ha ribadito il parere favorevole alla
proposta di revisione della pianta organica delle sedi farmaceuti-
che presentata dal Comune di Assago (MI);
Sottolineato che l’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Mi-

lano e Lodi, con nota del 28 luglio 2005, prot. n. 1579, a seguito
delle osservazioni del Comune di Assago (MI), innanzi citate ha
riconfermato il parere espresso in precedenza;
Valutata complessivamente la proposta di revisione della pian-

ta organica delle sedi farmaceutiche presentata dal Comune di
Assago (MI), alla luce dei pareri e delle osservazioni innanzi ri-
chiamati;
Ritenuto di accogliere la proposta di revisione della pianta or-

ganica delle sedi farmaceutiche del Comune di Assago (MI) per
l’anno 2004, e, pertanto, di non conformarsi al parere formulato
dall’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Milano e Lodi per
le seguenti motivazioni:
• l’Amministrazione comunale di Assago (MI), in sede d’indi-

viduazione delle zone, ha valutato i bisogni di assistenza farma-
ceutica della popolazione tenendo conto, come peraltro rilevato
dal Direttore Generale dell’ASL nella propria deliberazione
n. 463 del 18 luglio 2005, dei seguenti elementi:

– «composizione demografica della popolazione»;
– «tipologia degli insediamenti»;
– «viabilità»;
– «omogeneità del numero dei cittadini residenti in ciascu-

na sede»;
– «migliore conoscenza della realtà locale»;

Ritenuto pertanto di provvedere alla revisione della pianta or-
ganica delle sedi farmaceutiche del Comune di Assago (MI) per
l’anno 2004, ai sensi dell’art. 2, comma 2 della legge 475/68 e
successive modifiche e integrazioni, istituendo la seconda sede
farmaceutica e contestualmente modificando la sede farmaceuti-
ca attualmente esistente, secondo la seguente delimitazione terri-
toriale:
Sede 1 – Istituita e funzionante, privata
Dati perimetro: a nord: via Idiomi numeri pari, Rotatoria «Loro

& Parisini», via Garibaldi, pista ciclopedonale, via D. Di Buonin-
segna n. 7, via C.A. Dalla Chiesa, Strada di Servizio della «Comu-
nione Sportiva La Grande», via Matteotti n. 18, Cavo Borromeo,
a sud: fino ai confini del Comune di Zibido San Giacomo, a ovest:
fino ai confini del Comune di Rozzano, a est: fino ai confini dei
Comuni di Zibido San Giacomo e Comune di Buccinasco.
Sede 2 – Nuova sede farmaceutica
Dati perimetro: fino ai confini dei Comuni di Buccinasco e di

Milano, a sud: via Idiomi numeri dispari, Rotatoria «Loro & Pa-
rigini», via Verdi, pista ciclopedonale, Piazzetta «Il Geranio», via
D. Di Buoninsegna n. 9, via Carlo Alberto Dalla Chiesa, Strada
di Servizio della «Comunione Sportiva La Grande», via Matteotti
n. 20, Cavo Borromeo, a ovest: fino ai confini del Comune di Buc-
cinasco, a est: fino ai confini dei Comuni di Milano e Rozzano;
Ritenuto, ai sensi dell’art. 9 della legge 475/1968, di offrire in

prelazione al Comune di Assago (MI) la sede n. 2 di nuova istitu-
zione;

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 475 recante «Norme concernenti
il servizio farmaceutico» e successive modificazioni, ed in parti-
colare:
• l’art. 1 che, tra l’altro, stabilisce che il numero delle autoriz-

zazioni ad aprire ed esercitare una farmacia «è stabilito in modo
che vi sia una farmacia ogni 5.000 abitanti nei Comuni con popo-
lazione fino a 12.500 abitanti e una farmacia ogni 4,000 abitanti
negli altri Comuni». La popolazione eccedente, rispetto ai para-
metri innanzi descritti, «è computata ai fini dell’apertura della
farmacia, qualora sia pari ad almeno il 50 per cento dei parame-
tri stessi»;
• l’art. 2 che prevede che la pianta organica sia sottoposta a

periodica revisione «in base alle rilevazioni della popolazione re-
sidente nel Comune, pubblicate dall’Istituto centrale di stati-
stica»;
• l’art. 9 che, tra l’altro, stabilisce che «la titolarità delle farma-

cie che si rendono vacanti e di nuova istituzione, a seguito della
revisione della pianta organica, può essere assunta per la metà
dal Comune», a seguito di esercizio del diritto di prelazione;
Visto il d.P.R. 21 agosto 1971, n. 1275 «Regolamento per l’ese-

cuzione della legge 2 aprile 1968 n. 475, recante Norme concer-
nenti il servizio farmaceutico», e successive modificazioni, che
prevede che «per la revisione della pianta organica prevista dal-
l’art. 2 della legge 2 aprile 1968 n. 475, si tiene conto dei dati
relativi alla popolazione residente in ciascun Comune, nell’anno
precedente a quello in cui si procede alla revisione, pubblicati
dall’Istituto centrale di statistica»;
Vista la legge 8 novembre 1991, n. 362 recante «Norme di rior-

dino del settore farmaceutico», e successive modificazioni;
Vista la l.r. 25 maggio 1983, n. 46 recante «Norme per l’eserci-

zio delle funzioni in materia farmaceutica e di vigilanza sulle
farmacie», e successive modificazioni;
Ritenuto di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale

della Regione Lombardia;
Valutate e assunte come proprie le predette determinazioni;
A voti unanimi espressi nelle forme di legge;

Delibera
Per le motivazioni esposte in premessa che qui si intendono

interamente riportate:
1. Di provvedere alla revisione della pianta organica delle sedi

farmaceutiche del Comune di Assago (MI) per l’anno 2004, isti-
tuendo la seconda sede farmaceutica e contestualmente modifi-
cando la sede farmaceutica attualmente esistente, secondo la se-
guente delimitazione territoriale:
Sede 1 – Istituita e funzionante, privata
Dati perimetro: a nord: via Idiomi numeri pari, Rotatoria «Loro

& Parisini», via Garibaldi, pista ciclopedonale, via D. Di Buonin-
segna n. 7, via C.A. Dalla Chiesa, Strada di Servizio della «Comu-
nione Sportiva La Grande», via Matteotti n. 18, Cavo Borromeo,
a sud: fino ai confini del Comune di Zibido San Giacomo, a ovest:
fino ai confini del Comune di Rozzano, a est: fino ai confini dei
Comuni di Zibido San Giacomo e Comune di Buccinasco.
Sede 2 – Nuova sede farmaceutica
Dati perimetro: fino ai confini dei Comuni di Buccinasco e di

Milano, a sud: via Idiomi numeri dispari, Rotatoria «Loro & Pa-
rigini», via Verdi, pista ciclopedonale, Piazzetta «Il Geranio», via
D. Di Buoninsegna n. 9, via Carlo Alberto Dalla Chiesa, Strada
di Servizio della «Comunione Sportiva La Grande», via Matteotti
n. 20, Cavo Borromeo, a ovest: fino ai confini del Comune di Buc-
cinasco, a est: fino ai confini dei Comuni di Milano e Rozzano.
2. Di offrire in prelazione al comune di Assago (MI) la sede

n. 2 di nuova istituzione.
3. Di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della

Regione Lombardia.
Il segretario: Bonomo

[BUR2006015] [3.2.0]
D.g.r. 18 gennaio 2006 - n. 8/1728
Comune di Lodi – Revisione della pianta organica delle sedi
farmaceutiche per l’anno 2004

LA GIUNTA REGIONALE
Richiamato il decreto del Medico provinciale n. 13747/126 del

10 novembre 1969, che prevede che la pianta organica delle sedi
farmaceutiche del Comune di Lodi sia costituita da n. 11 sedi
farmaceutiche;
Vista l’istanza di revisione della pianta organica delle sedi far-

maceutiche del Comune di Lodi, aprovata dalla Giunta comunale
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con deliberazione n. 296 del 7 dicembre 2004, che prevede il de-
centramento di tre farmacie esistenti in tre sedi farmaceutiche
di nuova determinazione;
Rilevato che una delle sedi farmaceutiche proposte dal Comu-

ne coincide con la zona Albarola, nella quale è attualmente ope-
rante un dispensario farmaceutico, attivato con ordinanza con-
tingibile e urgente n. 84 del 12 aprile 2000 del Sindaco di Lodi,
nelle more del trasferimento di una farmacia;
Rilevato che, con la citata deliberazione, l’Amministrazione co-

munale richiede altresı̀ che, in caso di indisponibilità al trasferi-
mento di farmacie esistenti, vengano istituite nuove farmacie, in
deroga al criterio demografico;
Preso atto che il Comune di Lodi, alla data del 31 dicembre

2003, annoverava una popolazione residente di n. 42.362 abitan-
ti, come risulta dalle rilevazioni pubblicate dall’Istituto centrale
di statistica;
Preso atto che, ai sensi dell’art. 2 della l.r. 46/83, il Direttore

Generale dell’ASL della Provincia di Lodi, con nota prot. n. 5789
dell’11 marzo 2005, ha formulato parere favorevole al decentra-
mento proposto dal Comune di Lodi nelle tre circoscrizioni di
nuova determinazione;
Preso atto che non è pervenuto il parere richiesto all’Ordine

dei Farmacisti della Provincia di Milano e Lodi, ai sensi dell’art.
2 della l.r. 46/83, in merito al decentramento proposto dal Comu-
ne di Lodi nelle tre circoscrizioni di nuova determinazione;
Vista la nota datata 14 ottobre 2005, con cui la dott.ssa Loren-

za Sabbia, titolare della sede farmaceutica n. 8 del Comune di
Lodi, chiede il decentramento della propria sede farmaceutica
nella zona Albarola;
Dato atto che con nota datata 24 ottobre 2005 la D.G. Sanità

ha invitato tutti i farmacisti del Comune di Lodi a partecipare al
procedimento di decentramento in corso, ai sensi degli artt. 9 e
10 della legge 241/90;
Preso atto che non sono pervenute osservazioni da parte far-

macisti del Comune di Lodi;
Preso atto che, ai sensi dell’art. 2 della l.r. 46/83, l’Ordine dei

Farmacisti della Provincia di Milano e Lodi, con nota indirizzata
alla D.G. Sanità, prot. n. 200502430 del 3 novembre 2005, ha
formulato parere favorevole alla richiesta di decentramento a-
vanzata dalla dott.ssa Lorenza Sabbia;
Preso atto che, al sensi dell’art. 2 della l.r. 46/83, il Direttore

Generale dell’ASL della Provincia di Lodi, con nota indirizzata
alla D.G. Sanità datata 4 novembre 2005, ha formulato parere
favorevole alla richiesta di decentramento avanzata dalla dott.ssa
Lorenza Sabbia;
Valutate complessivamente le istanze di decentramento pre-

sentate, rispettivamente, dal Comune di Lodi e dalla dott.ssa Lo-
renza Sabbia, alla luce dei pareri in precedenza richiamati;
Ritenuto di accogliere l’istanza formulata dal Comune di Lodi,

nella parte relativa al decentramento di una sede farmaceutica
nella zona Albarola;
Ritenuto di accogliere la corrispondente istanza dalla dott.ssa

Lorenza Sabbia, relativa al decentramento nella zona Albarola;
Ritenuto pertanto di provvedere al decentramento della sede

farmaceutica n. 8 presso la zona Albarola, delimitata dai seguen-
ti confini: via San Colombano lato ovest fino all’incrocio a sud
con la tangenziale sud e a nord con via S. Angelo lato sud, via
Salvo d’Acquisto lato est, via Giovanni XXIII lato sud, via Buozzi
lato sud fino all’incrocio con via Di Vittorio lato ovest, v.le Euro-
pa lato sud fino all’incrocio di quest’ultima con la Tangenziale
sud lato sud e per il tratto di quest’ultima fino all’altezza di via
San Colombano;
Precisato che:
– il territorio precedentemente afferente alla sede farmaceuti-

ca n. 8 verrà ripartito tra le sedi limitrofe nel corso della revisio-
ne della pianta organica dell’anno 2006;
– il dispensario farmaceutico, attivato dal Sindaco di Lodi con

ordinanza contingibile e urgente, nelle more del trasferimento di
una farmacia, a seguito di detto decentramento esaurisce la pro-
pria funzione e pertanto verrà chiuso contestualmente all’apertu-
ra della farmacia della dott.ssa Lorenza Sabbia;
Ritenuto di soprassedere al decentramento richiesto dal Co-

mune di Lodi, con riferimento ad ulteriori due zone, meglio pre-
cisate nella delibera comunale, rinviando eventuali ulteriori de-
terminazioni alla revisione della pianta organica del 2006;
Ritenuto di invitare il Comune di Lodi a presentare una nuova

istanza di revisione nel corso dell’anno 2006, al fine di:
– proporre una ripartizione del territorio precedentemente af-

ferente alla sede farmaceutica n. 8 tra le sedi limitrofe, tenendo
in considerazione il relativo bacino d’utenza;
– rinnovare le istanze di decentramento per le quali attual-

mente si soprassiede;
Ritenuto di non accogliere l’istanza presentata dal Comune di

Lodi, nella parte relativa alla proposta di istituire nuove sedi far-
maceutiche, in deroga al criterio demografico, in quanto non sus-
sistono le condizioni previste dalla legge per derogare a detto
criterio (art. 104 del Testo Unico delle Leggi Sanitarie, approvato
con r.d. 1265/1934 e s.m.i.);
Ritenuto di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale

della Regione Lombardia;
Visti:
– l’art. 104 del Testo Unico delle Leggi Sanitarie, approvato

con r.d. 27 luglio 1934 n. 1265 e successive modificazioni, che
tra l’altro prevede che le Regioni, quando particolari esigenze
dell’assistenza farmaceutica in rapporto alle condizioni topogra-
fiche e di viabilità lo richiedono, possano prevedere una sede
farmaceutica in deroga al criterio della popolazione (criterio de-
mografico), osservando «un limite di distanza per il quale la far-
macia di nuova istituzione disti almeno 3.000 metri dalle farma-
cie esistenti, anche se ubicate in Comuni diversi» (criterio topo-
grafico). Suddetta disposizione si applica nei Comuni con popo-
lazione fino a 12.500 abitanti e con il limite di una farmacia per
Comune;
– la legge 2 aprile 1968 n. 475 recante «Norme concernenti il

servizio farmaceutico» e successive modificazioni, ed in partico-
lare:

• l’art. 1 che, tra l’altro, stabilisce che il numero delle auto-
rizzazioni ad aprire ed esercitare una farmacia «è stabilito
in modo che vi sia una farmacia ogni 5.000 abitanti nei
Comuni con popolazione fino a 12.500 abitanti e una far-
macia ogni 4.000 abitanti negli altri Comuni». La popola-
zione eccedente, rispetto ai parametri innanzi descritti, «è
computata ai fini dell’apertura della farmacia, qualora sia
pari ad almeno il 50 per cento dei parametri stessi»;

• l’art. 2 che prevede che la pianta organica sia sottoposta a
periodica revisione «in base alle rilevazioni della popola-
zione residente nel Comune, pubblicate dall’Istituto cen-
trale di statistica»;

• l’art. 9 che, tra l’altro, stabilisce che «la titolarità delle far-
macie che si rendono vacanti e di nuova istituzione, a se-
guito della revisione della pianta organica, può essere
assunta per la metà dal Comune», a seguito di esercizio
del diritto di prelazione;

– il d.P.R. 21 agosto 1971, n. 1275 «Regolamento per l’esecu-
zione della legge 2 aprile 1968 n. 475, recante Norme concernenti
il servizio farmaceutico», e successive modificazioni, che prevede
che «per la revisione della pianta organica prevista dall’art. 2 del-
la legge 2 aprile 1968 n. 475, si tiene conto dei dati relativi alla
popolazione residente in ciascun Comune, nell’anno precedente
a quello in cui si procede alla revisione, pubblicati dall’Istituto
centrale di statistica»;
– la legge 1 agosto 1990, n. 241 «Nuove norme in materia di

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documen-
ti amministrativi», e successive modificazioni;
– la legge 8 novembre 1991, n. 362 «Norme di riordino del

settore farmaceutico» e successive modificazioni, ed in particola-
re l’art. 5, relativo al decentramento delle farmacie, che prevede:
«Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sen-
titi il Comune e l’Unità Sanitaria Locale competente per territo-
rio, in sede di revisione della pianta organica delle farmacie,
quando risultino intervenuti mutamenti nella distribuzione della
popolazione del comune o dell’area metropolitana di cui all’art.
17, legge 8 giugno 1990, n. 142 anche senza sostanziali variazioni
del numero complessivo degli abitanti, provvedono alla nuova
determinazione della circoscrizione delle sedi farmaceutiche. Le
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano possono
autorizzare, sentiti il Comune, l’Unità Sanitaria Locale e l’Ordine
Provinciale dei Farmacisti, competenti per territorio, su doman-
da del titolare della farmacia, il trasferimento della farmacia, nel-
l’ambito del Comune o dell’area metropolitana, in una zona di
nuovo insediamento abitativo, tenuto conto delle esigenze del-
l’assistenza farmaceutica determinata dallo spostamento della
popolazione, rimanendo immutato il numero delle farmacie in
rapporto alla popolazione ai sensi dell’art. 1, legge 2 aprile 1968,
n. 475, come modificato dall’art. 1 della presente legge»;
– la l.r. 25 maggio 1983, n. 46 recante «Norme per l’esercizio

delle funzioni in materia farmaceutica e di vigilanza sulle farma-
cie e successive modificazioni;
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Valutate e assunte come proprie le predette determinazioni;
A voti unanimi espressi nelle forme di legge;

Delibera
Per le motivazioni esposte in premessa che qui si intendono

interamente riportate:
1) di accogliere l’istanza formulata dal Comune di Lodi, nella

parte relativa al decentramento di una sede farmaceutica nella
zona Albarola;
2) di accogliere la corrispondente istanza dalla dott.ssa Loren-

za Sabbia, relativa al decentramento nella zona Albarola;
3) di provvedere al decentramento della sede farmaceutica

n. 8 presso la zona Albarola, delimitata dai seguenti confini: via
San Colombano lato ovest fino all’incrocio a sud con la tangen-
ziale sud e a nord con via S. Angelo lato sud, via Salvo d’Acquisto
lato est, via Giovanni XXIII lato sud, via Buozzi lato sud fino
all’incrocio con via Di Vittorio lato ovest, v.le Europa lato sud
fino all’incrocio di quest’ultima con la Tangenziale sud lato sud e
per il tratto di quest’ultima fino all’altezza di via San Colombano;
4) di stabilire che il territorio precedentemente afferente alla

sede farmaceutica n. 8 verrà ripartito tra le sedi limitrofe nel cor-
so della revisione della pianta organica dell’anno 2006;
5) di precisare che il dispensario farmaceutico, attivato dal

Sindaco di Lodi con ordinanza contingibile e urgente, nelle more
del trasferimento di una farmacia, a seguito del decentramento
di cui al punto 3), esaurisce la propria funzione e pertanto verrà
chiuso contestualmente all’apertura della farmacia della dott.ssa
Lorenza Sabbia;
6) di soprassedere al decentramento richiesto dal Comune di

Lodi, con riferimento ad ulteriori due zone, meglio precisate nel-
la delibera comunale, rinviando eventuali ulteriori determinazio-
ni alla revisione della pianta organica del 2006;
7) di invitare il Comune di Lodi a presentare una nuova istan-

za di revisione nel corso dell’anno 2006, al fine di:
– proporre una ripartizione del territorio precedentemente

afferente alla sede farmaceutica n. 8 tra le sedi limitrofe,
tenendo in considerazione il relativo bacino d’utenza;

– rinnovare le istanze di decentramento per le quali attual-
mente si soprassiede;

8) di non accogliere l’istanza presentata dal Comune di Lodi,
nella parte relativa alla proposta di istituire nuove sedi farmaceu-
tiche, in deroga al criterio demografico, in quanto non sussistono
le condizioni previste dalla legge per derogare a detto criterio
(art. 104 del Testo Unico delle Leggi Sanitarie, approvato con
r.d. 1265/1934 e s.m.i.);
9) di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della

Regione Lombardia.
Il segretario: Bonomo

[BUR2006016] [3.2.0]
D.g.r. 18 gennaio 2006 - n. 8/1732
Sicurezza trasfusionale. Estensione dello Screening Nat (Nu-
cleic Acid Amplification Testing) alla ricerca dei componenti
virali relativi a HIV-RNA e HBV-DNA. Conferma delle tariffe
di cessione sangue ed emocomponenti, quote associative ed
incentivazioni aziendali

LA GIUNTA REGIONALE
Visti i decreti ministeriali:
– 29 marzo 1999, «Introduzione della ricerca di acido nucleico

del virus dell’epatite C mediante la tecnica di amplificazione ge-
nica nei pool di plasma umano utilizzati per la produzione di
emoderivati»;
– 1 marzo 2000, «Adozione del progetto relativo al piano na-

zionale sangue e plasma per il triennio 1999-2001»;
Viste le circolari del Ministero della Salute:
– n. 17 del 30 ottobre 2000, «Adeguamento dei livelli di sicu-

rezza trasfusionale in presenza di metodiche atte alle indagini
sui costituenti virali per HCV»;
– n. 14 del 19 dicembre 2001, «Indicazioni integrative alla cir-

colare 30 ottobre 2000, n. 17, recante: adeguamento dei livelli di
sicurezza trasfusionale in presenza di metodiche atte alle indagi-
ni sui costituenti virali per HCV»;
Visto il decreto del Ministero della Salute 3 marzo 2005 «Pro-

tocolli per l’accertamento della idoneità del donatore da sangue
e di emocomponenti» ha confermato la ricerca di HCV con tecni-
che NAT tra gli esami obbligatori per la validazione biologica
delle unità di sangue ed emocomponenti;
Visto il d.lgs. 19 agosto 2005, n. 191, «Attuazione della diretti-

va 2002/98/CE che stabilisce norme di qualità e di sicurezza per
la raccolta, il controllo, la lavorazione, la conservazione e la di-
stribuzione del sangue umano e dei suoi componenti»;
Vista la legge 21 ottobre 2005, n. 219, «Nuova disciplina delle

attività trasfusionali e della produzione nazionale degli emoderi-
vati»;
Vista la l.r. 8 febbraio 2005, n. 5, «V piano regionale sangue e

plasma della Regione Lombardia per gli anni 2005/2009», che
individua tra gli obiettivi quello di garantire un elevato livello di
sicurezza del sistema trasfusionale, del sangue, degli emocompo-
nenti e degli emoderivati e che ai DMTE viene affidato il compito
di mettere in atto progetti di concentrazione delle attività di pro-
duzione, di lavorazione e di diagnostica di laboratorio degli emo-
componenti al fine di realizzare economie di scala e di garantire
elevati livelli di qualità operativa;
Richiamate:
– la d.g.r. n. 7/4055 del 30 marzo 2001, con la quale è stata

introdotta la ricerca di costituenti da virus HCV nello screening
degli emocomponenti destinati alla trasfusione, dando mandato
ai Dipartimenti di Medicina Trasfusionale ed Ematologia
(DMTE) di eseguire tutte le analisi per la ricerca di HCV con
metodologia NAT (Nucleic Acid Amplification Testing);
– la d.g.r. 7/15690 del 18 dicembre 2003 con la quale, in attua-

zione dell’Accordo tra il Ministro della salute, le Regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano del 24 luglio 2003, sono
state recepite le tariffe nazionali per la cessione di sangue ed
emocomponenti e sono state definite e riconosciute le quote
associative di rimborso e di incentivazione come qui di seguito
specificato:

• alle Associazioni di donatori volontari, per i costi delle at-
tività associative, C 18,80 per ogni unità di sangue prele-
vata e disponibile, C 20,50 per ogni emocomponente da
aferesi prelevato e disponibile nonché C 52,20 quale costo
di raccolta per ciascuna sacca di sangue intero;

• alle Aziende Sanitarie, attraverso il finanziamento relativo
alle funzioni sanitarie non coperte da tariffe predefinite,
C 10,00 per ogni unità di sangue intero e emocomponente
prelevati e disponibili;

• alle Aziende Sanitarie che eseguono le analisi con metodo-
logia NAT C 18,00, attraverso il finanziamento relativo
alle funzioni sanitarie non coperte da tariffe predefinite;

• al personale dei Servizi di Immunoematologia e Medicina
Trasfusionale (SIMT) un incentivo concordato con le
OO.SS. al tavolo di coordinamento regionale, nell’ambito
della contrattazione integrativa, a condizione che fosse
raccolto il 2% in più delle sacche e/o emocomponenti da
aferesi raccolti l’anno precedente;

Considerato che:
– la normativa nazionale e regionale in materia trasfusionale

indica tra gli obiettivi prioritari la sicurezza trasfusionale e la
tutela della salute del donatore e del ricevente;
– dai dati raccolti e pubblicati dalla Società Italiana di Medici-

na Trasfusionale e di Immunoematologia (SIMTI) e dall’Istituto
Superiore di sanità sulla situazione nazionale si evince che la
circolazione del virus HIV tra i soggetti che donano sangue è su
valori ridotti, ma comparabili a quelli del virus HCV, mentre il
rischio maggiore sarebbe a carico del virus dell’epatite B (HBV);
– dalla relazione per l’anno 2004 dell’Unità Organizzativa Pre-

venzione, Tutela Sanitaria e Veterinaria sulla sorveglianza delle
malattie trasmissibili con la trasfusione il 72.8% delle unità di
emocomponenti donate in Lombardia è stato sottoposto anche
alla ricerca di RNA del virus HIV e il 3.4% è stato esaminato
anche per HBV DNA;
Evidenziato che la Commissione Nazionale per il Servizio Tra-

sfusionale nella sua riunione del 16 settembre 2005 ha auspicato
l’adozione sul territorio nazionale di un unico criterio di selezio-
ne delle donazioni di sangue e di emocomponenti introducendo
la ricerca con tecniche NAT dei tre virus HCV, HIV e HBV;
Considerato inoltre che la Regione Lombardia concorre all’au-

tosufficienza nazionale, fornendo unità di sangue ed emocompo-
nenti alle regioni carenti presso le quali vengono effettuate le
ricerche con tecniche NAT dei tre virus HCV, HIV e HBV e che
pertanto si rende necessario sottoporre le unità di sangue ed e-
mocomponenti ai controlli previsti nelle regioni alle quali tali
prodotti vengono ceduti;
Ritenuto quindi di dover conseguire livelli omogenei di sicu-

rezza sul territorio regionale e nazionale e, pertanto, di dover
introdurre tra i criteri obbligatori per la selezione delle unità di
sangue ed emocomponenti a scopo trasfusionale in Lombardia
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la ricerca, oltre che di HCV-RNA, anche di HIV-RNA, in quanto
già eseguita su gran parte delle donazioni effettuate, e di HBV-
DNA in considerazione del maggior rischio trasfusionale per tale
virus ricavato dai dati di letteratura;
Valutata l’opportunità di affidare al responsabile del Centro

Regionale di Coordinamento e Compensazione (CRCC), in rac-
cordo anche con l’U.O. Prevenzione, Tutela Sanitaria e Veterina-
ria, il compito di definire e attivare opportune azioni di monito-
raggio, di confronto e concertazione con gli specialisti di settore
tali da consentire la raccolta e la diffusione delle risultanze tecni-
co-scientifiche, epidemiologiche ed economiche conseguenti al-
l’introduzione in routine dei test in biologia molecolare HIV-
RNA e HBV-DNA ai fini della qualificazione biologica delle unità
di sangue ed emocomponenti;
Rilevato che l’introduzione del NAT per HIV e HBV può essere

facilmente implementato dalle stesse strutture trasfusionali inca-
ricate ai sensi della d.g.r. 7/4055 all’esecuzione del test NAT per
HCV i cui costi devono intendersi compresi nella quota di C.
18,00 previsti dalla d.g.r. 7/15690/2003;
Considerato che i livelli di raccolta raggiunti in questi anni

hanno consentito alla Regione Lombardia di poter soddisfare il
proprio fabbisogno interno e di concorrere all’autosufficienza
nazionale;
Ritenuto pertanto opportuno confermare le tariffe per unità di

sangue intero ed emocomponenti, in attesa del loro aggiorna-
mento a livello nazionale, definite con d.g.r. 7/15690/2003 non-
ché le quote di rimborso ed incentivazione nella stessa previste,
ad eccezione, per le motivazioni indicate al punto di cui sopra,
dell’incentivo da riconoscere al personale del SIMT a condizione
che fosse raccolto il 2% in più delle sacche e/o emocomponenti
da aferesi raccolti l’anno precedente;
Vagliate e fatte proprie le suddette motivazioni;
A voti unanimi espressi nelle forme di legge

Delibera
Per i motivi in premessa specificati:
1. di introdurre, tra gli esami obbligatori ai fini della validazio-

ne biologica delle unità di sangue ed emocomponenti raccolte
presso tutte le strutture trasfusionali, il test per lo screening del-
l’HIV e dell’HBV, in aggiunta al test per lo screening dell’HCV,
con metodica NAT;
2. di affidare al responsabile del Centro Regionale di Coordi-

namento e Compensazione (CRCC), in raccordo anche con l’U.O.
Prevenzione, Tutela Sanitaria e Veterinaria della Direzione Ge-
nerale Sanità, la definizione ed attuazione di opportune azioni
di monitoraggio, di confronto e concertazione con gli operatori
dei servizi trasfusionali tali da consentire la raccolta e la diffusio-
ne delle risultanze tecnico-scientifiche, epidemiologiche ed eco-
nomiche conseguenti all’introduzione in routine dei test in biolo-
gia molecolare HIV-RNA e HBV-DNA, nonché dell’HCV-RNA, ai
fini della qualificazione biologica delle unità di sangue ed emo-
componenti;
3. di stabilire che il costo per gli esami di screening aggiuntivi

su ogni sacca di sangue ed emocomponente deve intendersi com-
preso nella quota di C 18,00 previsti dalla d.g.r. 7/15690/2003;

4. di confermare, in attesa del loro aggiornamento a livello
nazionale, le tariffe per unità di sangue intero ed emocomponen-
ti, definite con d.g.r. 7/15690/2003, nonché le quote di rimborso
ed incentivazione nella stessa previste, ad eccezione dell’incenti-
vo da riconoscere al personale del SIMT a condizione che fosse
raccolto il 2% in più delle sacche e/o emocomponenti da aferesi
raccolti l’anno precedente;
5. di modificare la d.g.r. 7/15690 del 18 dicembre 2003 solo ed

esclusivamente al punto 2 del deliberato nella parte in cui preve-
deva il riconoscimento di un incentivo al personale del SIMT a
condizione che fosse raccolto il 2% in più delle sacche e/o emo-
componenti da aferesi raccolti l’anno precedente;
6. di dare mandato ai Direttori Generali dei DMTE di predi-

sporre i provvedimenti necessari ad attivare, secondo specifici
protocolli, la raccolta, l’identificazione, le modalità di trattamen-
to e l’invio dei campioni alla sede individuata dal DMTE per l’ese-
cuzione del test e la relativa refertazione, sulla base di quanto
già messo in opera per la ricerca di HCV-RNA, e di valutare l’ipo-
tesi di conduzione di gare di appalto comuni o di momenti ulte-
riori di centralizzazione tra DMTE al fine di ottimizzare gli impe-
gni economici;
7. di procedere alla pubblicazione del presente provvedimento

sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito web
della Direzione Generale Sanità.

Il segretario: Bonomo

[BUR2006017] [4.6.1]
D.g.r. 18 gennaio 2006 - n. 8/1733
Riconoscimento dei negozi storici lombardi: primo provvedi-
mento 2006

LA GIUNTA REGIONALE
Visto l’art. 3 commi 1 e 2 della l.r 14/99;
Visto il Capitolo 4 «Indirizzi per lo sviluppo della rete commer-

ciale» del Programma Triennale per lo sviluppo del settore com-
merciale 2003-05 approvato con d.c.r. 30 luglio 2003 n. VII/871;
Vista la d.g.r. 12 dicembre 2003 n. 7/15602 «Modalità per il

riconoscimento dei negozi storici in attuazione del Programma
Triennale per lo sviluppo del settore commerciale 2003-05», inte-
grata con d.g.r. 23 luglio 2004 n. 7/18350 «Riconoscimento dei
Negozi Storici Lombardi, primo provvedimento e adeguamento
della normativa di riferimento approvata con d.g.r. 12 dicembre
2003 n. 7/15602» che prevede al 30 settembre di ciascun anno
la scadenza per la presentazione alla Regione delle domande di
riconoscimento dei negozi storici;
Viste la d.g.r. 7 febbraio 2005 n. 7/20476 «Riconoscimento dei

negozi storici lombardi, secondo provvedimento in attuazione
della d.g.r. 12 dicembre 2003 n. 7/15602» e la relazione istrutto-
ria del Dirigente dell’U.O. Commercio che demandava a successi-
ve deliberazioni la valutazione in merito ad alcune richieste di
riconoscimento non complete dei necessari atti ed elaborati;
Considerato che a seguito della pubblicazione della delibera-

zione di Giunta Regionale 12 dicembre 2003 n. 7/15602 sono per-
venute alla Regione, entro il termine del 30 settembre 2005,
n. 292 richieste di riconoscimento di negozi ed esercizi storici
localizzate nei comuni di:
Almenno San Salvatore, Bergamo, Dalmine, Lovere, Oltre il

Colle, Palazzago, San Pellegrino Terme, Spirano, in provincia di
Bergamo; Bienno, Brescia, Esine, Malegno, Marone, Ponticelli
Brusati, Piancogno, Rovato, Salò, in provincia di Brescia; Alba-
villa, Appiano Gentile, Como, Lipomo, Menaggio, San Fedele In-
telvi, in provincia di Como; Cremona, Ostiano, Pandino, in pro-
vincia di Cremona; Cassago Brianza, Costa Masnaga, Sirone, in
provincia di Lecco; Codogno, Lodi, S. Angelo Lodigiano, in pro-
vincia di Lodi; Asola, Bagnolo S. Vito, Mantova, Quistello, Rodi-
go, Viadana, in provincia di Mantova; Bernate Ticino, Boffalora
Sopra Ticino, Cassano d’Adda, Milano, Misinto, Monza, San Vit-
tore Olona, Triuggio, in provincia di Milano; Canneto Pavese,
Castano Primo, Castana, Dorno, Garlasco, Miradolo Terme, Pa-
via, Stradella, Vigevano, Voghera, in provincia di Pavia; Aprica,
Bormio, Chiavenna, Morbegno, Piuro, Tirano, in provincia di
Sondrio; Busto Arsizio, Gallarate, Gavirate, Malnate, in provin-
cia di Varese;
Considerato che le seguenti richieste inoltrate nella precedente

fase di riconoscimento ed escluse dagli elenchi della d.g.r. 7 feb-
braio 2005 sono state adeguatamente integrate dai comuni e dal-
le associazioni proponenti: Curnis Gioielli in comune di Berga-
mo; Bar panetteria di Fusari Giuseppe in comune di Stezzano
(Bergamo); Bedetti Elettrodomestici in comune di Como; Tabac-
cheria Favoni, Fiori Bustaffa Giovanni di Bustaffa Massimiliano,
Tabaccheria Belladelli, Torrefazione caffè Ferruccio Bonfante,
Arcari Sergio alimentari, Bar Pasticceria Caravatti, Brunello
Sport, Bar Posta, in comune di Mantova, Pintica d’arte orafa F.lli
Martino di Danilo Martino, F.lli Cortellazzi Gioielleria, Gioielle-
ria Fratelli Chiaravalli in comune di Milano; Arredamenti Roma-
noni, Fontana Ferramenta, in comune di Pavia; Girani Mario
mobili, in comune di Garlasco (Pavia); Bar Teatro in comune di
Voghera (Pavia).
Vista la relazione del dirigente dell’U.O. Commercio in merito

all’istruttoria svolta;
Considerata la necessità di dare seguito alla terza fase di rico-

noscimento dei Negozi Storici Lombardi per le richieste di rico-
noscimento complete di atti ed elaborati e secondo le categorie
individuate con d.g.r. 12 dicembre 2003 n. 7/15602 come modi-
ficata con d.g.r. 23 luglio 2004 n. 23/18350;
Considerati altresı̀ meritevoli di segnalazione in apposito elen-

co (Negozi di Storica Attività – Allegato B alla presente delibera-
zione) da pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione Lom-
bardia, e sul sito della Regione Lombardia, gli esercizi segnalati
dai comuni e dalle associazioni che per caratteristiche fisiche
non rientrano nelle categorie del riconoscimento regionale, pur
conservando l’attività da più di 50 anni;
Considerato che è da demandare a successivo atto deliberativo

il riconoscimento delle proposte inoltrate dai comuni e dalle
associazioni di cui è in corso l’acquisizione di elementi istruttori;
Considerato che l’approvazione della presente deliberazione

rientra negli obiettivi del PRS e del DPEFR 2003-05 con riferi-
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mento all’obiettivo specifico 3.8.1. «Sviluppo e ammodernamen-
to delle reti distributive»;
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge

Delibera
1) di approvare gli allegati A e B, parte integrante e sostanziale

della presente deliberazione, concernente la terza fase di ricono-
scimento dei negozi storici in attuazione ai disposti della d.g.r.
12 dicembre 2003 n. 7/15602 «Modalità di riconoscimento dei
negozi storici in attuazione del Programma Triennale per lo svi-
luppo del settore commerciale 2003-05» e successive integrazioni
(2º Supplemento Straordinario a Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Lombardia del 5 agosto 2004);

ALLEGATO A
NEGOZI STORICI DI RILIEVO REGIONALE

Data i.a. Data i.a.Prov. Comune Propronente Insegna Denominazione impresa dichiarata certificata

BG Bergamo Comune di Bergamo Pasticceria Cavour Caffetteria Pasticceria Cavour Caffetteria 1850 1850

BS Bienno Comune di Bienno Bar Antico Bar Antico 1940 1940

Rovato Comune di Rovato Macelleria Guarnieri Guarneri Andrea 1918 1918

Salò Comune di Salò Antica cappelleria Mirandi Mirandi Grazia Lena 1944 1944

Salò Atf – Federfarma Brescia Farmacia Pirlo Farmacia dr. Pirlo Vittorio e Clara s.n. c 1800 1800

CR Cremona Comune di Cremona Pasticceria Duomo Caffè Bar Pasticceria al Duomo di Ghidelli M. & 1883 1883
C. s.n.c.

LO Lodi Comune di Lodi Farmacia Sabbia Farmacia Sabbia 1500 1926

MN Asola Comune di Asola Caffetteria Liberty D.G.V. di Girolamo Luigi & C. s.n.c. 1936 1936

MI Milano Associazione Orafa Lombarda Pintica d’Arte Orafa F.lli Martino Pintica d’Arte Orafa F.lli Martino di Danilo 1947 1947
Martino

Milano Associazione Orafa Lombarda Gioielleria Chiaravalli Fratelli Chiaravalli s.r.l. 1944 1944

Triuggio Comune di Triuggio Antico ristorante Fossati Ristorante Fossati di Fossati Ettore & C. 1955 1955
s.a.s.

PV Pavia Unione Liberi Artigiani Bertolotti Bertolotti Aldo Libero 1884 1905

Garlasco Comune di Garlasco Bar Gobbi Fra. Mar. s.n.c. di Fraschetti Marcello & C. 1860 1860

Garlasco Comune di Garlasco Farmacia Arnerio Farmacia Arnerio di Portalupi Graziella 1830 1830

Stradella Comune di Stradella Caffè Angelini Magrassi Giulio 1882 1945

SO Chiavenna Comune di Chiavenna Farmacia dr. Dolci Dolci Michele 1932 1932

Tirano Comune di Tirano Caffè Cavour Scarsi Massimo 1941 1941

VA Gallarate Comune di Gallarate Farmacia Dahò Farmacia Dahò di Minoli 1848 1848

Gavirate Comune di Gavirate Pasticceria Veniani Brutti e Buoni Antica Pasticceria Veniani 1876 1876

NEGOZI STORICI DI RILIEVO LOCALE

Data i.a. Data i.a.Prov. Comune Propronente Insegna Denominazione impresa dichiarata certificata

BG Bergamo Comune di Bergamo Ottica Gentili s.n.c. di G. Isaia & C. Ottica Gentili s.n.c. 1863 1863

Bergamo Comune di Bergamo Calzoflex di Roberto Marchi Calzoflex di Roberto Marchi 1954 1954

Bergamo Comune di Bergamo Gastronomia Mangili Gatronomia Mangili di Mangili A. & C. s.n.c. 1921 1921

Bergamo Comune di Bergamo Brighenti Ortopedico s.n.c. Brighenti Ortopedica 1949 1949

Bergamo Associazione Commercianti di Pasticceria Caffetteria Salvi Pasticceria Salvi s.r.l. 1946 1946
Bergamo

Bergamo Associazione Commercianti di Recalcati Davide e Figlio s.n.c. Recalcati Davide e Figlio s.n.c. 1923 1923
Bergamo

Oltre il Colle Associazione Commercianti di Antico Drago Ristorante Drago di Maurizio Paolo 1870 1870
Bergamo

San Pellegrino Comune di San Pellegrino Caffetteria degli Artisti Artisti s.n.c. di Milesi Fabiano & C. 1900 1900
Terme Terme

BS Brescia Associazione Commercianti di Ferramenta Gelmi Antonio & C. Gelmi Antonio & C. s.n.c. di Gelmi Pietro e 1900 1900
Brescia Emanuele

Brescia Associazione Commercianti di Casa del Guanto Casa del Guanto di Giovanni Petriccione 1953 1953
Brescia

CO Como Comune di Como Osteria del Gallo Osteria del Gallo di G. De Toma 1927 1927

CR Cremona Comune di Cremona Negroni Tappezzerie Negroni Nicola 1955 1955

Cremona Comune di Cremona Trattoria Cerri Trattoria Cerri & C. s.n.c. 1912 1912

LC Costa Masnaga Comune di Costa Masnaga Macelleria Salumeria Beccalli Beccalli Antonio Angelo 1953 1953
Antonio Angelo

2) di demandare a successivo atto deliberativo il riconoscimen-
to delle proposte inoltrate dai comuni e dalle associazioni di cui
è in corso l’acquisizione di elementi istruttori;
3) di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombar-

dia, il presente atto e i relativi allegato A (Negozi Storici di Rilie-
vo Regionale e Negozi Storici di Rilievo Locale) e allegato B (Ne-
gozi di Storica Attività) che ne costituiscono parte integrante e
sostanziale.

Il segretario: Bonomo
——— • ———
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Data i.a. Data i.a.Prov. Comune Propronente Insegna Denominazione impresa dichiarata certificata

LO Lodi Comune di Lodi Panificio Cornegliani Panificio Cornegliani 1955 1955

MI Milano Associazione Orafa Lombarda Gioielleria Cortellazzi Fratelli Cortellazzi 1953 1953

MN Mantova Comune di Mantova Premiata Pasticceria Caravatti Bar Pasticceria Caravatti 1866 1866

Asola Comune di Asola Cappelleria Ziliani Ziliani di Magri Daniela & C. s.a.s. 1940 1940

Asola Comune di Asola Nuova Pasticceria Italia Nuova Pasticceria Italia di Conte Tiziano 1928 1928

Bagnolo San Comune di Bagnolo San Vito Ponti Arredamenti Ponti Arredamenti s.a.s. 1954 1954
Vito

PV Garlasco Comune di Garlasco Girainterni Girani Ragionier Mario – Girainterni 1929 1929

Pavia Ascom Pavia Osteria del Naviglio Osteria del Naviglio s.n.c. di Dell’Oro G. & 1925 1925
C.

Voghera Comune di Voghera Bar Teatro Bar Teatro di Negrini Sandra & C. s.n.c. 1845 1845

SO Bormio Comune di Bormio Negozio Braulio Enoteca Peloni s.r.l. 1900 1900

Chiavenna Comune di Chiavenna Bar Vicini Bar Vicini di Carlo Luigi Tognoni & C. s.n.c. 1936 1936

Morbegno Comune di Morbegno F.lli Ciapponi Primo e Dario s.n.c. F.lli Ciapponi Primo e Dario s.n.c. 1885 1885

Tirano Comune di Tirano Calzature Moretta Calzature Moretta s.n.c. di Moretta Ennio & 1927 1927
C.

VA Gallarate Comune di Gallarate Cristina Cristina di Finato M.A. s.n.c. 1939 1939

ALLEGATO B
NEGOZI DI STORICA ATTIVITÀ

Data i.a. Data i.a.Prov. Comune Propronente Insegna Denominazione impresa dichiarata certificata

BG Almenno Associazione A.M.A.C. La Pasqualina La Pasqualina di R. Schiava & C. 1912 1912
San Bartolomeo

Almenno Comune di Almenno San Trattoria Fia Trattoria Fia 1950 1950
San Salvatore Salvatore

Alzano Comune di Alzano Lombardo Abbigliamento e maglierie Rossi Luigi 1893 1926
Lombardo

Bergamo Comune di Bergamo Ottica Isnenghi s.a.s. Ottica Isnenghi 1860 1860

Bergamo Associazione Commercianti di Nespoli Funghi Nespoli Funghi di Moscheni Gianpietro 1952 1952
Bergamo

Bergamo Associazione Commercianti di Ristorante Pizzeria Vesuvio Vesuvio s.n.c. 1953 1953
Bergamo

Bergamo Comune di Bergamo Gioielleria Curnis Curnis Gioielleria 1912 1912

Dalmine Comune di Dalmine Rosti Calzature ed Abbigliamento Ditta Individuale Rosti Giuseppe 1927 1927

Lovere Associazione Commercianti di Ferramenta e Casalinghi Daniele Daniele Cottinelli 1894 1894
Bergamo Cottinelli

Palazzago Comune di Palazzago Bar pubblico esercizio Alborghetti Pierangelo 1953 1953

Parre Ascom Bergamo Alimentari Tabacchi di Scainelli Scainelli Paola 1919 1927
Paola

Stezzano Comune di Stezzano Bar e Panetteria di Fusari Giuseppe Fusari Giuseppe 1920 1920

BS Esine Comune di Esine Trattoria Stella Trattoria Stella di Tomela Lorenzo 1949 1949

Monticelli Brusati Comune di Monticelli Brusati La Forneria di Zilioli Stefano & C. La Forneria di Zilioli Stefano & C. s.n.c. 1927 1927
s.n.c.

Piancogno Comune di Piancogno Ristorante Miravalle Bar – Tabacchi Ristorante Miravalle di Letari Walter 1950 1950

CO Albavilla Comune di Albavilla Panificio Alimentari Terzaghi Terzaghi Luigi 1941 1941

Albavilla Comune di Albavilla Macelleria Salumeria Molteni Marino 1950 1950

Albavilla Comune di Albavilla Pasticceria Cis Pasticceria Cis di Binda Diego & C. 1938 1938

Appiano Gentile Confcommercio Como Salumeria Gastronomia Macelleria Rusconi Angelo & C. s.n.c. 1927 1935
Rusconi

Como Comune di Como Cremeria Bolla s.a.s. di Carenzio Cremeria Bolla 1898 1898
Anna & C.

Como Comune di Como Bedetti Abbondio Bedetti Abbondio & C. s.n.c. 1934 1934

Lipomo Comune di Lipomo Macelleria Macelleria Ronchetti Alberto e Federico 1928 1928
s.n.c.

Menaggio Comune di Menaggio Calzoleria Redaelli Redaelli Guido & C. s.a.s. 1892 1892

Menaggio Comune di Menaggio S. Sampietro S. Sampietro di Sergio Sampietro 1934 1934

San Fedele Comune di San Fedele Intelvi Pasticceria Gaddi Gaddi Luigi 1920 1920
Intelvi
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CR Cremona Comune di Cremona E. Senarica Ditta Senarica E. 1920 1945

Cremona Comune di Cremona Gelateria Principe Gelateria Principe s.n.c. di Fontana Giada e 1935 1935
Leo Aulito

Cremona Comune di Cremona Ferramenta Barbieri Ferramenta Barbieri 1910 1910

Cremona Comune di Cremona Bergonzi – Cartoleria tutto per Cartoleria Bergonzi 1912 1912
l’ufficio

Ostiano Associazione del commercio, Mercerie e tessuti Millecose di Carla Bregalanti 1937 1937
del turismo e dei Servizi della
Provincia di Cremona

LC Sirone Comune di Sirone Panificio Cattaneo Cattaneo Luigi s.r.l 1914 1914

Cassago Brianza Comune di Cassago Brianza Panificio Donghi Donghi s.n.c. di Donghi Federica & C. 1951 1951

LO Codogno Comune di Codogno Premiata Pasticceria Cornali F.lli Cornali s.n.c. 1880 1880

Sant’Angelo Comune di Sant’Angelo Albergo – Ristorante San Rocco Nervetti Carlo – Augusto & C. 1913 1950
Lodigiano Lodigiano

Sant’Angelo Comune di Sant’Angelo E.M.P. di Marinoni Renata Marinoni Renata 1921 1921
Lodigiano Lodigiano

MN Asola Comune di Asola Della Torre Della Torre Giordano 1941 1941

Bagnolo San Comune di Bagnolo San Vito Bar Ronconi Ronconi Luigi 1953 1953
Vito

Quistello Comune di Quistello Foto Hermes Ganzerla Ganzerla Hermes 1945 1945

Viadana A.svi.com Mantova Gazzetta di Mantova La Voce di Morelli Giovanni 1955 1955
Mantova

Viadana A.svi.com Mantova Ottica Cavatorta Cavatorta Valdimiro di Luigi Cavatorta & C. 1939 1939
s.a.s.

Mantova Comune di Mantova Antica Hosteria «Leoncino Rosso» Antica Hosteria «Leoncino Rosso» di 1818 1818
Consoli Marinella

Mantova Comune di Mantova Tappezzeria Camarini Ruggero Camarini Ruggero Tappezzeria 1938 1938

Mantova Comune di Mantova Tabacchi Tabaccheria Favini Gentile 1940 1940

Mantova Comune di Mantova Bustaffa Giovanni Bustaffa Giovanni di Bustaffa Massimiliano 1896 1919

Mantova Comune di Mantova Tabaccheria Belladelli Tabaccheria Belladelli Elisabetta 1934 1934

Mantova Comune di Mantova Ferruccio Bonfante Premiata Torrefazione Caffè Ferruccio 1923 1923
Bonfante

Mantova Comune di Mantova Arcari Sergio Alimentari Arcari Sergio 1951 1951

Mantova Comune di Mantova Brunello Sport Brunello Sport 1942 1942

Mantova Comune di Mantova Caffè Bar Posta Bar Posta di Bertolini Nardino 1916 1916

MI Boffalora s/T Comune di Boffalora s/T Bar Trattoria Circolo Unione Bar Trattoria Circolo Unione 1928 1928

Milano Associazione Orafa Lombarda Cielo Cielo s.r.l. Gioielleria 1922 1922

Milano Arle Milano Erboristeria Novetti 1952 1952

Milano Associazione dettaglianti Fiori Fioreria Mercandelli dal 1936 Mercandelli Francesco 1936 1936
e Piante

Milano Associazione Commercianti al Giocattoli Fortura Giocattoli s.r.l. 1914 1919
dettaglio in Giocattoli

Monza Comune di Monza Cartoleria – Tipografia Loma Ditta G. Loma di A. Tagliabue 1922 1922

Monza Comune di Monza Marco Monti Arte e Cornici Monti s.a.s. di Marco Monti & C. 1944 1944

Misinto Comune di Misinto Osteria S. Andrea Antica Osteria S. Andrea s.a.s di Salini 1949 1949
Gianluca & C.

Misinto Comune di Misinto Bar Daisy Bar Margherita s.n.c. di Salietti Alberto & C. 1940 1940

PV Dorno A.Svi.Com Pavia Salumeria DeMartini Salumeria DeMartini Ermelinda 1948 1948

Dorno A.Svi.Com Pavia Caffetteria Caffetteria Crotti di Boncompagni Gabriella 1934 1936

Miradolo Terme Comune di Miradolo Terme Albergo Ristorante Castello F.lli Ferioli s.n.c. 1913 1913

Pavia Ascom Pavia Antica Osteria Del Previ Antica Osteria del Previ s.a.s. di Buzzi 1869 1869
Antonio & C.

Pavia Ascom Pavia Arredamenti Romanoni Romanoni Rubens 1927 1927

Pavia Confesercenti Pavia Fontana Ferramenta Fontana Francesco 1945 1945

Voghera Ascom Pavia G. Montiron s.r.l. Montiron 1932 1932

Casorate Primo Comune di Casorate Primo Bremi Bremi Abbigliamento s.n.c. di Bremi Luigi 1827 1827
Giovanna & C.
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SO Aprica Comune Aprica Ricetti Dina Ricetta Dina 1939 1939

Piuro Comune di Piuro Originali Biscotin de Prost Famiglia attività di produzione biscotti e focacce 1930 1930
Del Curto

Tirano Comune di Tirano Vineria Vineria s.a.s. di Dalla Valle Egidio & C. 1907 1907

VA Malnate Comune di Malnate Tabacchi Le Petit Cafe s.a.s. di Gianolini Bruna & C. 1932 1932

[BUR2006018] [5.2.1]
D.g.r. 18 gennaio 2006 - n. 8/1737
Modifica parziale della d.g.r. 12 marzo 2004 n. 7/16747 «Nuo-
vo sistema delle tessere di trasporto pubblico regionale», di
cui alla l.r. 12 gennaio 2002, n. 1 e successive modificazioni
e integrazioni

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la l.r. 29 ottobre 1998, n. 22 recante «Riforma del tra-

sporto pubblico locale in Lombardia» e successive modificazioni
ed integrazioni;
Vista la l.r. 12 gennaio 2002, n. 1 «Interventi per lo sviluppo

del trasporto pubblico regionale e locale», con la quale è stato
definito il nuovo sistema tariffario regionale;
Visto l’art. 5 comma 7 della l.r. 9 dicembre 2003, n. 25, con il

quale è stato sostituito l’art. 8 della l.r. 1/2002 e ridefinito il siste-
ma delle agevolazioni tariffarie, riportando in capo alla Regione
le competenze in materia di rilascio delle tessere di circolazione
gratuita e di agevolazione tariffaria già attribuite agli Enti Locali;
Vista altresı̀ la l.r. n. 36 del 20 dicembre 2004, con la quale è

stato eliminato il requisito dell’ISEE per i soggetti invalidi al
100% e per i grandi invalidi del lavoro con percentuale di invali-
dità dall’80%;
Dato atto che il sistema delle agevolazioni tariffarie approvato

dalla l.r. 25/2003 è entrato in vigore dal 1º agosto 2004;
Viste le deliberazioni assunte dalla Giunta regionale n. 7/16747

del 12 marzo 2004, n. 7/16753 del 15 marzo 2004, n. 7/16950 del
26 marzo 2004, n. 7/18084 del 2 luglio 2004, n. 7/19042 del 15
ottobre 2004 e n. 8/538 del 4 agosto 2005 con le quali è stato
disciplinato nel dettaglio il sistema per il rilascio delle nuove tes-
sere di trasporto pubblico regionale;
Considerato che l’art. 8, commi 1, 2 e 2-bis della l.r. 1/2002

elenca quali beneficiari delle tessere di circolazione gratuita, le
seguenti categorie di cittadini italiani residenti in Lombardia:
a) i cavalieri di Vittorio Veneto;
b) gli invalidi di guerra e di servizio dalla prima alla quinta

categoria e loro eventuali accompagnatori;
c) i deportati nei campi di sterminio nazisti K.Z., con invalidi-

tà dalla prima alla quinta categoria, ovvero con invalidità civile
non inferiore al sessantasette per cento;
d) gli invalidi a causa di atti di terrorismo e le vittime della

criminalità organizzata dalla prima alla quinta categoria o corri-
spondente percentuale di menomazione della capacità lavora-
tiva;
e) i privi di vista per cecità assoluta o con un residuo visivo

non superiore a un decimo in entrambi gli occhi con eventuale
correzione e loro eventuali accompagnatori;
f) i sordomuti in possesso di certificato di sordomutismo ai

sensi dell’art. 1 della legge 26 maggio 1970, n. 381 (Aumento del
contributo ordinario dello Stato a favore dell’Ente nazionale per
la protezione e l’assistenza ai sordomuti e della misura di asse-
gno di assistenza ai sordomuti);
g) gli agenti ed ufficiali di polizia giudiziaria di cui all’art. 57

del codice di procedura penale in servizi di pubblica sicurezza;
h) gli invalidi civili, inabili ed invalidi del lavoro con grado di

invalidità pari al 100%, formalmente riconosciuti dalle commis-
sioni mediche previste dalla legislazione vigente o da sentenza
passata in giudicato, e loro eventuali accompagnatori;
i) gli inabili e grandi invalidi del lavoro con grado d’invalidità

dall’80% al 99%;
e che con le sopra citate deliberazioni della Giunta sono state
disciplinate le modalità e le procedure per il rilascio delle tessere
di circolazione gratuita su tutti i mezzi di trasporto pubblico lo-
cale e regionale alle varie categorie di cittadini italiani residenti
in Lombardia, riportate in particolare, nell’allegato A.2 della
d.g.r. n. 7/16747/2004;
Dato atto che in base alle disposizioni normative e agli atti

deliberativi sopra citati assunti dalla Giunta regionale:

1. le tessere regionali di circolazione gratuita scadono il 31
luglio 2007;
2. gli utenti che beneficiano delle tessere regionali di circola-

zione gratuita possono circolare su tutta la rete di trasporto pub-
blico regionale e locale composta da autobus interurbani ed ur-
bani, servizi metropolitani, funivie e funicolari di tpl, i servizi
ferroviari svolti in ambito regionale di seconda classe ed interci-
ty, oltre ai servizi di navigazione sul lago d’Iseo (esclusi il Mal-
pensa Express, i collegamenti aeroportuali, i servizi a chiamata
non classificati di trasporto pubblico locale, i servizi della navetta
di collegamento Milano-Istituto Scientifico-Universitario S. Raf-
faele e servizi classificati di gran turismo);
3. gli utenti al momento della presentazione della domanda

sono tenuti al versamento di C 4,00 a titolo di parziale copertura
dei costi di rilascio della tessera regionale di trasporto;
Vista la sentenza della Corte costituzionale n. 432/2005 che ha

dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’art. 8, comma 2 della
l.r. 1/2002, nella parte in cui non include gli stranieri residenti
in Lombardia, invalidi civili, inabili ed invalidi del lavoro con
grado di invalidità pari al 100%, formalmente riconosciuti dalle
commissioni mediche previste dalla legislazione vigente o da
sentenza passata in giudicato, e loro eventuali accompagnatori,
fra gli aventi diritto alla circolazione gratuita sui servizi di tra-
sporto pubblico regionale (servizi indicati al precedente pun-
to 2);
Dato atto che ai sensi del comma 2-bis dell’art. 8 l.r. n. 1/2002

agli invalidi civili con grado di invalidità pari al 100% sono e-
spressamente e automaticamente assimilati gli inabili e grandi
invalidi del lavoro con grado di invalidità a partire dall’80% e
che, pertanto, anche gli stranieri residenti in Lombardia inabili
e grandi invalidi del lavoro con invalidità dall’80% al 99%, per
effetto della citata sent. n. 432/2005, devono beneficiare del me-
desimo diritto di richiedere ed ottenere la tessera di circolazione
gratuita;
Rilevato che la sentenza della Corte costituzionale fa cessare

l’efficacia dell’art. 8 comma 2 della l.r. 1/2002 dal giorno successi-
vo alla data di pubblicazione della sentenza (Gazzetta Ufficiale
1ª serie speciale n. 49 del 7 dicembre 2005);
Ritenuto pertanto opportuno in considerazione della citata

sentenza della Corte costituzionale di procedere:
• alla conclusione dei procedimenti istruttori ancora in corso

alla data dell’8 dicembre 2005 finalizzati al rilascio delle tessere
di circolazione gratuita, a favore dei cittadini stranieri residenti
in Lombardia invalidi civili, inabili ed invalidi del lavoro al 100%
nonché inabili e grandi invalidi del lavoro con grado di invalidità
dall’80% al 99% (assimilati agli invalidi civili con grado di invali-
dità pari al 100% ai sensi dell’art. 8 comma 2-bis l.r. n. 1/2002),
provvedendo al rilascio della tessera, previa sussistenza degli al-
tri requisiti previsti dalla normativa e dalle relative delibere re-
gionali di attuazione sopra citate;
• al riesame delle domande presentate dai cittadini stranieri

residenti in Lombardia invalidi civili inabili ed invalidi del lavoro
al 100%, nonché inabili e grandi invalidi del lavoro con grado di
invalidità dall’80% al 99% (assimilati agli invalidi civili con grado
di invalidità pari al 100% ai sensi dell’art. 8 comma 2-bis l.r.
n. 1/2002) finalizzate ad ottenere la tessera di circolazione gratui-
ta, il cui procedimento istruttorio si sia concluso con provvedi-
mento di diniego motivato con riferimento alla disposizione legi-
slativa dichiarata incostituzionale prima della suddetta data;
Dato atto che la responsabilità sulle verifiche di coerenza tra

le dichiarazioni rilasciate dai richiedenti all’atto della nuova do-
manda e la documentazione allegata o già in possesso della stes-
sa Regione, nonché i controlli sul possesso dei requisiti previsti
dalla legge regionale per beneficiare delle tessere di trasporto
pubblico regionale sono in capo alla Regione, in quanto Ente
preposto e titolare al rilascio delle tessere regionali, ai sensi della
l.r. 25/2003;
Dato atto che per la gestione delle attività inerenti la ricezione

delle domande e il rilascio delle tessere di trasporto pubblico
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regionale è stata rinnovata con la d.g.r. n. 538 del 4 agosto 2005
la convenzione tra la Regione Lombardia e Poste Italiane s.p.a.;
Considerato che l’impegno finanziario derivante dallo svolgi-

mento delle attività previste nella convenzione tra la Regione e
Poste Italiane s.p.a. non risulta modificato rispetto a quanto indi-
cato nella d.g.r. n. 8/538 del 4 agosto 2005;
Considerato che la Regione effettuerà le opportune verifiche e

i necessari controlli a campione in merito ai requisiti dei soggetti
beneficiari delle tessere regionali di trasporto;
Ritenuto di stabilire, a parziale modifica di quanto indicato

nella d.g.r. n. 7/16747 del 12 marzo 2004 (allegato A.2 nella parte
«Beneficiari»), il diritto del cittadino straniero residente in Lom-
bardia invalido civile, inabile e invalido del lavoro al 100% e l’i-
nabile e grande invalido del lavoro con grado di invalidità
dall’80% al 99% (assimilato agli invalidi civili con grado di invali-
dità pari al 100% ai sensi dell’art. 8 comma 2-bis l.r. n. 1/2002)
di ottenere la tessera regionale di circolazione gratuita, in consi-
derazione della sentenza della Corte costituzionale n. 432/2005
che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’art. 8, comma
2 della l.r. 1/2002;
Ritenuto, conseguentemente alla parziale modifica della d.g.r.

n. 7/16747 del 12 marzo 2004, di dover modificare altresı̀ le suc-
cessive deliberazioni adottate dalla Giunta regionale n. 7/16753
del 15 marzo 2004, n. 7/16950 del 26 marzo 2004, n. 7/18084 del
2 luglio 2004, n. 7/19042 del 15 ottobre 2004 e n. 8/538 del 4
agosto 2005, nelle parti in cui richiamano la medesima d.g.r.
n. 7/16747 del 12 marzo 2004 e il diritto di ottenere la tessera
regionale di circolazione gratuita da parte del cittadino straniero
residente in Lombardia invalido civile, inabile e invalido del lavo-
ro al 100% e inabile e grande invalido del lavoro con grado di
invalidità dall’80% al 99%, (assimilato agli invalidi civili con gra-
do di invalidità pari al 100% ai sensi dell’art. 8 comma 2-bis l.r.
n. 1/2002);
A voti unanimi espressi nelle forme di legge

Delibera
1. di modificare parzialmente l’allegato A.2 della d.g.r.

n. 7/16747 del 12 marzo 2004 nella parte «Beneficiari», alle lett.
h) e i), includendo anche i cittadini stranieri residenti in Lombar-
dia invalidi civili, inabili e invalidi del lavoro al 100% e inabili e
grandi invalidi del lavoro con grado di invalidità dall’80% al 99%
(assimilati agli invalidi civili con grado di invalidità pari al 100%
ai sensi dell’art. 8 comma 2-bis l.r. n. 1/2002) tra coloro che pos-
sono ottenere la tessera regionale di circolazione gratuita, non-
ché le deliberazioni n. 7/16753 del 15 marzo 2004, n. 7/16950 del
26 marzo 2004, n. 7/18084 del 2 luglio 2004, n. 7/19042 del 15
ottobre 2004 e n. 8/538 del 4 agosto 2005 nelle parti in cui richia-
mano la medesima d.g.r. n. 7/16747 del 12 marzo 2004 e il diritto
di ottenere la tessera regionale di circolazione gratuita da parte
del cittadino straniero residente in Lombardia invalido civile, i-
nabile e invalido del lavoro al 100% e inabile e grande invalido
del lavoro con grado di invalidità dall’80% al 99% (assimilato
all’invalido civile con grado di invalidità pari al 100% ai sensi
dell’art. 8 comma 2-bis l.r. n. 1/2002), al fine di rendere conforme
i citati provvedimenti amministrativi al testo dell’art. 8, comma
2 della l.r. n. 1/2002 come risultante a seguito del parziale annul-
lamento operato dalla sentenza della Corte costituzionale
n. 432/2005;
2. di disporre che i competenti uffici procedano, a seguito del-

la sentenza della Corte costituzionale che fa cessare l’efficacia
dell’art. 8 comma 2 della l.r. 1/2002 dal giorno successivo alla
data di pubblicazione della sentenza (Gazzetta Ufficiale 1ª serie
speciale n. 49 del 7 dicembre 2005):

a) alla conclusione dei procedimenti istruttori ancora in
corso alla data dell’8 dicembre 2005, provvedendo al ri-
lascio delle tessere di circolazione gratuita anche ai cit-
tadini stranieri invalidi civili, inabili ed invalidi del lavo-
ro al 100% nonché inabili e grandi invalidi del lavoro
con grado di invalidità dall’80% al 99% (assimilati agli
invalidi civili con grado di invalidità pari al 100% ai sen-
si dell’art. 8 comma 2-bis l.r. n. 1/2002), ferma restando
la necessità della sussistenza degli altri requisiti dalla
normativa e dalle delibere regionali di attuazione sopra
citate;

b) al riesame delle domande presentate dai cittadini stra-
nieri invalidi civili inabili ed invalidi del lavoro al 100%
nonché inabili e grandi invalidi del lavoro con grado di
invalidità dall’80% al 99% (assimilati agli invalidi civili
con grado di invalidità pari al 100% ai sensi dell’art. 8
comma 2-bis l.r. n. 1/2002) finalizzate ad ottenere la tes-
sera di circolazione gratuita, il cui procedimento istrut-

torio si sia concluso con provvedimento di diniego moti-
vato con riferimento alla disposizione legislativa dichia-
rata incostituzionale;

3. di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia.

Il segretario: Bonomo

[BUR2006019] [5.1.1]
D.g.r. 18 gennaio 2006 - n. 8/1740
Manifestazione di favorevole volontà d’intesa ai sensi del
d.P.R. 383/1994, per il «Progetto definitivo dei lavori di recu-
pero del sottotetto di immobile demaniale in uso all’Agenzia
del Demanio sito in corso Monforte, 32, in comune di Mi-
lano»

LA GIUNTA REGIONALE
Richiamato l’art. 29 della legge 17 agosto 1942, n. 1150 «Legge

Urbanistica», che dispone che la localizzazione delle opere dello
Stato e di quelle di interesse statale comporti l’accertamento del-
la loro conformità con le previsioni degli strumenti urbanistici
comunali;
Visto il d.P.R. 18 aprile 1994, n. 383, avente per oggetto «Rego-

lamento recante la disciplina dei procedimenti di localizzazione
delle opere di interesse statale»;
Considerate le ulteriori disposizioni in materia di localizzazio-

ne delle opere dello Stato e di quelle di interesse statale contenu-
te nel Capo II del Titolo III del d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112;
Visti:
• la propria deliberazione n. 7/2464 dell’1 dicembre 2000, a-

vente per oggetto «Definizione delle modalità tecnico-opera-
tive per l’esplicazione delle procedure di localizzazione delle
opere dello Stato e di Interesse Statale»;

• la legge 11 febbraio 2005, n. 15 «Modifiche e integrazioni
alla legge 7 agosto 1990, n. 241, concernenti norme generali
sull’azione amministrativa» che apporta modifiche ed inte-
grazioni all’originario istituto della Conferenza di Servizi
cosı̀ come introdotto e disciplinato dalla legge 7 agosto 1990,
n. 241 e successive modifiche ed integrazioni;

• la d.g.r. 27 giugno 2005, n. 207 «II Provvedimento organiz-
zativo – VIII legislatura»;

• il decreto del Segretario Generale 30 giugno 2005, n. 10317
«Individuazione delle strutture organizzative e delle relative
competenze e aree di attività delle Direzioni della Giunta
regionale VIII legislatura, con decorrenza 1º luglio 2005 – I
provvedimento»;

Richiamato il Protocollo d’Intesa avente per oggetto «Criteri di
razionalizzazione e di semplificazione dei procedimenti di intesa
Stato-Regione per gli interventi di competenza dello Stato, di cui
al d.P.R. 18 aprile 1994, n. 383»; sottoscritto dalla Regione Lom-
bardia e dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Prov-
veditorato Regionale alle Opere Pubbliche per la Lombardia, in
data 6 dicembre 2001;
Richiamata altresı̀ la propria deliberazione n. 7/18272 del 19

luglio 2004, avente per oggetto «Presa d’atto del programma an-
nuale delle opere di interesse statale, nell’ambito della procedura
di localizzazione delle stesse di cui alla d.g.r. 2464 dell’1 dicem-
bre 2000»;
Preso atto che in allegato alla propria nota prot. n. 6637 del 28

luglio 2005, finalizzata all’attivazione congiunta del procedimen-
to per la determinazione dell’Intesa Stato-Regione ex d.P.R.
383/94 e relativa al «Progetto definitivo dei lavori di recupero del
sottotetto di immobile demaniale in uso all’Agenzia del Demanio
sito in corso Monforte, 32, in comune di Milano», il Ministero
delle Infrastrutture e Trasporti – Servizi Integrati Infrastrutture
e Trasporti – Settore Infrastrutture Lombardia-Liguria (SIIT in
seguito), ha trasmesso alla Regione Lombardia copia dell’istanza
con la quale l’Agenzia del Demanio, Filiale Lombardia, ha richie-
sto l’avvio della Procedura d’Intesa Stato-Regione ai sensi del
d.P.R. 383/94 e n. 5 copie della documentazione progettuale rela-
tiva all’intervento (prot. Z1.2005.0024112 del 3 agosto 2005), suc-
cessivamente integrata con note n. 7842 del 21 settembre 2005,
n. 8246 del 4 ottobre 2005 e n. 9378 del 31 ottobre 2005;
Valutata la documentazione di cui sopra, oggetto di istruttoria

tecnica da parte degli Uffici Regionali competenti;
Preso atto di quanto di seguito riferito dal Dirigente dell’Unità

Organizzativa Programmazione Integrata e Valutazioni di Im-
patto:
• il progetto in esame prevede il recupero del sottotetto di un

edificio demaniale situato all’angolo tra c.so Monforte e via
Conservatorio, in uso all’Agenzia del Demanio; l’intervento
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prevede gli interventi necessari per poter destinare ad uffici
i locali recuperati e comprende il restauro delle facciate e-
sterne.
Oggetto dell’intervento è il sottotetto praticabile corrispon-
dente alle parti dell’edificio che affacciano su c.so Monforte
e su via Conservatorio; la parte di sottotetto corrispondente
all’ala interna dell’edificio è stata già, in passato, oggetto di
recupero ad uffici.
L’altezza netta massima interna del sottotetto praticabile, in
corrispondenza del colmo, è pari a circa m. 3,75; l’attuale
copertura presenta evidenti segni di degrado nei sottogronda
ed in parte dell’orditura secondaria, mentre le gronde ed i
pluviali esterni sono realizzati in materiali diversi.
Il progetto prevede un recupero rispettoso dei vincoli posti
dalla Soprintendenza, che riguardano sostanzialmente il
mantenimento dell’attuale sagoma e dei materiali delle sole
falde esterne: sono pertanto previste modifiche delle sole fal-
de e coperture piane che affacciano sui due cortili interni,
finalizzate all’installazione degli impianti ed a garantire u-
n’altezza compatibile con i requisiti di abitabilità.
L’intervento riguarda un edificio tutelato ai sensi dell’art. 10
del d.lgs. 42/2004; in merito alle opere in esame il Ministero
per i Beni e le Attività Culturali – Soprintendenza per i Beni
Architettonici e per il Paesaggio di Milano ha rilasciato, ai
sensi dell’art. 21 del citato decreto, apposita autorizzazione
con nota n. 12827 del 27 luglio 2005;

• con Decreto Provveditoriale prot. n. 6508 del 25 luglio 2005,
il Direttore del Settore Infrastrutture del SIIT ha indetto la
Conferenza dei Servizi volta al conseguimento dell’Intesa di
cui all’art. 3 del d.P.R. 383/94 ed all’accertamento della con-
formità urbanistica dell’intervento, dichiarato di interesse
statale;

• in esecuzione al decreto di cui sopra il SIIT Lombardia-Li-
guria, con propria comunicazione (prot. 6637 del 28 luglio
2005) convocava la Conferenza dei Servizi per il giorno 22
settembre 2005, in ottemperanza alle disposizioni del d.P.R.
383/94;

• con nota prot. n. ZI.2005.0028170 del 20 settembre 2005
l’U.O. Programmazione Integrata e Valutazioni di Impatto,
ha comunicato al SIIT che gli elaborati progettuali presenta-
ti non risultavano esaustivi per gli adempimenti istruttori di
competenza e richiedeva pertanto integrazioni alla docu-
mentazione depositata;

• con nota n. 7842 del 21 settembre 2005, il SIIT ha inviato la
documentazione integrativa inerente parte degli approfondi-
menti richiesti;

• con lettera prot. n. 8224 del 30 settembre 2005, pervenuta
alla Regione Lombardia il giorno 7 ottobre 2005 (prot.
Z1.2005.0029866), il SIIT Lombardia-Liguria ha trasmesso
il verbale della Conferenza dei Servizi di cui sopra, per even-
tuali richieste di rettifica o di integrazione da parte della
Regione Lombardia, in cui il Presidente della Conferenza ha
proposto la positiva conclusione dei lavori della Conferenza
stessa determinando di:
– «Ordinare al soggetto proponente di produrre le integra-

zioni progettuali richieste da Regione Lombardia ... entro
il termine di quindici giorni ...;

– conferire mandato al Presidente, e senza occorrenza di
successive adunanze, di adottare le determinazioni con-
clusive della Conferenza dei Servizi all’atto dell’avvenuta
integrazione degli elementi istruttori richiesti ... e conse-
guente acquisizione in senso positivo della volontà di in-
tesa»;

• con note n. 8246 del 4 ottobre 2005 e n. 9378 del 31 ottobre
2005, il SIIT, a completamento degli approfondimenti ri-
chiesti, ha inviato ulteriore documentazione integrativa;

• con nota n. 8820 del 19 ottobre 2005, il Presidente della Con-
ferenza dei Servizi ha trasmesso un’integrazione al verbale
di cui sopra, contenente l’esatta dichiarazione del rappresen-
tante del comune di Milano, che aveva espressamente richie-
sto la rettifica;

• per la predisposizione dell’atto di espressione della Regione
Lombardia nell’ambito della Conferenza dei Servizi di cui
sopra è stata svolta la necessaria istruttoria regionale, cosı̀
articolata:
– verifica della non sussistenza di vincolo paesaggistico nel-

le aree interessate dall’intervento, ai sensi del d.lgs. 22
gennaio 2004, n. 42;

– verifica di conformità urbanistica dell’intervento rispetto
al vigente Piano Regolatore Generale (approvato con d.g.r.

n. 29471 del 26 febbraio 1980), che classifica l’ambito
come zona «A cs-Centro storico»: il progetto in esame ri-
spetta la destinazione funzionale «TA-Terziario Ammini-
strativo» ammissibile nella zona urbanistica in cui l’inter-
vento ricade, ma non i relativi indici edilizi (densità edili-
zia e volume). Il progetto risulta pertanto parzialmente
difforme dal vigente Piano Regolatore Comunale di Mi-
lano;

• l’U.O. Programmazione Integrata e Valutazioni di Impatto,
verificata la documentazione integrativa pervenuta, con nota
n. Z1.2005.0034769 del 24 novembre 2005, ha espresso posi-
tiva volontà d’intesa in profilo tecnico in ordine all’esito fa-
vorevole della Conferenza dei Servizi preordinata al conse-
guimento dell’Intesa Stato-Regione sulla localizzazione del-
l’opera, ai sensi dell’art. 3 del d.P.R. n. 383/94;

• il Presidente della Conferenza dei Servizi, con nota prot.
n. 10363 del 30 novembre 2005, pervenuta alla Regione
Lombardia il giorno 12 dicembre 2005 (prot.
Z1.2005.0036016), ha trasmesso le determinazioni finali re-
lative alla chiusura del procedimento, determinando di:
– «certificare la conformità urbanistica ... in deroga allo

strumento pianificatorio del Comune di riferimento, ed ai
sensi di quanto disposto dal d.P.R. 18 aprile 1994, n. 383,
per quanto afferente alla localizzazione prevista nel pro-
getto definitivo ... esprimendo pertanto assenso alla pro-
gettazione esecutiva dell’intervento, conseguentemente
alle valutazioni operate dalla Conferenza dei servizi;

– stabilire quindi che la materiale fase realizzativa dell’in-
tervento tenga conto di tutte le prescrizioni espresse nei
pareri resi dagli Enti rappresentati ... e per i quali sia la
parte Stato, sia la parte Regione ... vigileranno in caso di
mancata attuazione ...;

– individuare nel soggetto proponente, Agenzia del Dema-
nio Filiale Lombardia, il soggetto preposto all’espletamen-
to dell’appalto delle opere;

– trasmettere copia del presente atto alla Regione Lombar-
dia ... per i successivi incombenti di competenza, e alle
Amministrazioni ed Enti aventi preso parte al procedi-
mento per opportuna notizia»;

Accertato che:
• l’intervento risulta parzialmente difforme dallo strumento

urbanistico comunale vigente nel comune di Milano;
• il progetto in esame non è compreso negli elenchi di cui agli

Allegati «A» e «B» alla citata deliberazione n. 7/18272 del 19
luglio 2004;

• il SIIT, rilevando l’interesse pubblico correlato alle opere di
cui trattasi, ha ritenuto di attivare ugualmente la procedura
di Intesa Stato-Regione, convocando la prevista Conferenza
dei Servizi;

Richiamato altresı̀ l’obiettivo gestionale 6.5.2.9 «Espletamento
in profilo tecnico delle procedure di Intesa Stato-Regione di cui
al d.P.R. 383/94 per interventi compresi nella programmazione
triennale prevista dal d.lgs. 112/98 e per le infrastrutture strategi-
che di cui alla legge 443/01 – Obiettivo»;
Ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge

Delibera
1. di manifestare favorevole volontà di Intesa, ai sensi dell’art.

3 del d.P.R. 18 aprile 1994, n. 383, in ordine al progetto per il
«Progetto definitivo dei lavori di recupero del sottotetto di immo-
bile demaniale in uso all’Agenzia del Demanio sito in corso Mon-
forte, 32, in Comune di Milano», cosı̀ come proposto dal comune
di Milano;
2. di dare atto che l’intervento non interessa ambiti soggetti a

vincolo paesaggistico ai sensi del d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42;
3. di confermare che l’intervento risulta parzialmente diffor-

me dallo strumento urbanistico comunale vigente nel comune di
Milano;
4. di costituire, quale parte integrante e sostanziale del presen-

te atto deliberativo, gli elaborati di seguito identificati:
• Tav. 01 Stato di fatto-Planimetria generale scala 1:500 (o-

missis);
• Elenco elaborati (omissis);
5. di dare atto che la documentazione progettuale di cui al-

l’«Elenco elaborati» è stata oggetto di istruttoria regionale ai fini
della presente deliberazione ed è disponibile in visione presso
gli archivi dell’U.O. Programmazione Integrata e Valutazioni di
Impatto – Struttura V.I.A. della D.G. Territorio e Urbanistica;
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6. di integrare l’elenco di cui al punto 3) dell’allegato «A» alla
d.g.r. 19 luglio 2004, n. 7/18272 «Presa d’atto del programma an-
nuale delle opere di interesse statale, nell’ambito della procedura
di localizzazione delle stesse di cui d.g.r. 2464 dell’1 dicembre
2000» con l’inserimento del progetto di cui trattasi;
7. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul

Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.
Il segretario: Bonomo

[BUR20060110] [3.2.0]
D.g.r. 18 gennaio 2006 - n. 8/1743
Nuove determinazioni in materia di trasporto sanitario da
parte di soggetti privati – Revoca della d.g.r. n. 7/12753 del
16 aprile 2003

LA GIUNTA REGIONALE
Premesso che:
– la Giunta regionale della Lombardia con deliberazione

n. 7/12753 del 16 aprile 2003 «Autorizzazione all’esercizio dell’at-
tività del trasporto sanitario da parte di soggetti privati» ha disci-
plinato il percorso autorizzativo cui i Soggetti, ivi identificati,
sono tenuti ad osservare al fine di esercitare l’attività di trasporto
sanitaria;
– la l.r. n. 15 del 22 luglio 2002 ha abrogato la l.r. 17 febbraio

1986, n. 5 che all’art. 9 e seguenti disciplinava l’attività di tra-
sporto di infermi;
Vista la sentenza n. 497 del 2 marzo 2005 con cui il TAR Lom-

bardia – Milano – Sez. III – ha statuito, tra l’altro, l’annullamento
della citata deliberazione n. 7/12753/03 nella parte in cui stabili-
sce che «le autorizzazioni rilasciate da altre Regioni non hanno
valore all’interno della Regione Lombardia»;
Vista l’ordinanza n. 2683 del 7 giugno 2005 con cui il Consiglio

di Stato in sede giurisdizionale – Sez. V – ha respinto l’istanza
cautelare di sospensione dell’efficacia della sopraccitata senten-
za, avanzata dalla Regione Lombardia;
Preso atto che il Consiglio di Stato con ordinanza sopra men-

zionata ha disposto, in parte motiva, che il «... (omissis) difetto,
nella disciplina di gara, di norme sulla equipollenza dei titoli
autorizzativi ovvero su puntuali verifiche sulla comparabilità dei
requisiti, (omissis) in assenza di ogni verifica in merito alla corri-
spondenza o meno dei requisiti necessari per il conseguimento
di analogo titolo presso differenti ambiti territoriali (comunitari
o nazionali) (omissis)» comporta il mancato rispetto dei principi
di buona amministrazione e di economia, trasparenza ed effica-
cia dell’azione amministrativa che implicano una comparazione
nei sensi illustrati;
Ravvisata pertanto, alla luce delle intervenute pronunce degli

organi di Giustizia Amministrativa, l’opportunità di revocare in-
tegralmente la d.g.r. n. 7/12753 del 16 aprile 2003;
Rilevata quindi la necessità di ridefinire a tutela dell’interesse

pubblico e del rispetto dei principi di buona amministrazione e
di economia, trasparenza ed efficacia dell’azione amministrativa,
i requisiti in base ai quali:
– i soggetti privati interessati possono essere autorizzati all’e-

sercizio dell’attività di trasporto sanitario realizzata mediante l’u-
tilizzo di autoambulanze rispondenti alle normative tecniche sta-
bilite dalla vigente legislazione;
– i soggetti privati, già muniti di autorizzazione all’esercizio

dell’attività di trasporto sanitario rilasciata presso altra Regione,
possono ottenere per equipollenza autorizzazione ad esercitare
in Regione Lombardia, secondo gli standard previsti dal presente
provvedimento;
Valutato che i servizi di trasporto sanitario gestiti dai Corpi

della Stato quali ad esempio: Forze Armate, Polizia, Carabinieri,
Vigili del Fuoco ecc., non debbano essere soggetti all’autorizza-
zione all’esercizio dell’attività del trasporto sanitario;
Ritenuto inoltre di escludere, solo per la parte autorizzativa,

fermo restando il possesso dei requisiti di cui agli allegati n. 2
«Iter formativo per il personale addetto al trasporto sanitario ex-
traospedaliero» e n. 3 «Dotazioni minimali delle attrezzature e
del materiale sanitario a bordo dei mezzi di trasporto sanitario»:
1. i servizi di trasporto sanitario gestiti direttamente, con mez-

zi propri e con personale dipendente, da strutture sanitarie a
carattere di ricovero e cura aventi sede nel territorio della Regio-
ne Lombardia;
2. i servizi di trasporto sanitario gestiti dalla Croce Rossa Ita-

liana (C.R.I.);
3. i servizi di trasporto di sangue, plasma, emoderivati, organi

e relative èquipe riferita a tali trasporti;
Ritenuto, altresı̀, che limitatamente ai servizi di cui ai prece-

denti punto 1 e punto 2 il Direttore Sanitario della Struttura di
ricovero e cura e il Direttore Sanitario del Comitato Provinciale
della Croce Rossa Italiana sono responsabili del possesso dei re-
quisiti di cui agli allegati n. 2 e n. 3 e dovranno rilasciare apposi-
ta certificazione annuale da conservarsi presso la Direzione Sani-
taria della Struttura di ricovero e cura e presso la Sede locale
della Croce Rossa Italiana;
Precisato che, ai sensi della vigente normativa tecnica, le au-

toambulanze sono cosı̀ classificate:
a) decreto Ministero dei Trasporti n. 553/1987: «autoambulan-

za di tipo A», con carrozzeria definita «autoambulanza di soccor-
so», trasformabile in «Unità Mobile di Terapia Intensiva»;
b) decreto Ministero dei Trasporti e della Navigazione

n. 487/1997 «autoambulanza di tipo A1», con carrozzeria definita
«autoambulanza di soccorso per le emergenze speciali», trasfor-
mabile in «Unità Mobile di Terapia Intensiva;
c) decreto Ministero dei Trasporti n. 553/1987 «autoambulan-

za di tipo B», con carrozzeria definita «autoambulanza di tra-
sporto»;
d) decreto Ministero dei Trasporti e della Navigazione 5 no-

vembre 1996 autoveicoli di soccorso avanzato;
Stabilito che:
a) il soggetto privato che intende esercitare l’attività di tra-

sporto sanitario deve presentare, al Direttore Generale dell’A-
zienda Sanitaria Locale, apposita domanda secondo le indicazio-
ni di cui all’allegato 1 «Iter procedurale per il rilascio dell’auto-
rizzazione all’esercizio dell’attività di trasporto sanitario», che
costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento;
b) l’autorizzazione all’esercizio dell’attività di trasporto sanita-

rio venga concessa dal Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria
Locale territorialmente competente ove è ubicata ciascuna sede
operativa del soggetto richiedente;
Riscontrata la necessità di disciplinare le modalità organizzati-

ve secondo le seguenti indicazioni:
A. gli autoveicoli utilizzati per esercitare detta attività debbo-

no essere muniti di specifica autorizzazione rilasciata dal Diret-
tore Generale della ASL territorialmente competente per sede o-
perativa, previa verifica del possesso dei requisiti di cui all’allega-
to 3 «Dotazioni minimali delle attrezzature e del materiale sani-
tario a bordo dei mezzi di trasporto sanitario» che costituisce
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.
Detta autorizzazione è valida su tutto il territorio regionale in-

dipendentemente dalla ASL che rilascia l’autorizzazione;
B. una copia autenticata dalla ASL competente per territorio

dell’autorizzazione di cui alla precedente lettera A) deve essere
collocata a bordo, in modo visibile, su ciascun mezzo;
C. il titolare dell’autorizzazione deve comunicare ogni varia-

zione intervenuta relativamente agli autoveicoli in possesso (ac-
quisto e/o acquisizione di ulteriori autoveicoli, reimmatricolazio-
ne di autoveicoli già in possesso, cessato utilizzo di autoveicoli
già oggetto di autorizzazione per dismissione, vendita, cessione
o altro, ecc.) all’Azienda Sanitaria Locale competente per territo-
rio, a mezzo lettera raccomandata;
D. è fatto divieto a chiunque, fatti salvi i soggetti non interes-

sati dal presente provvedimento, di esercitare nel territorio della
Regione Lombardia l’attività di trasporto sanitario in assenza di
preventiva autorizzazione, con esclusione dei trasporti effettuati
in transito nella Regione Lombardia;
E. le autorizzazioni al trasporto sanitario rilasciate da altra

regione possono essere ritenute equipollenti alle autorizzazioni
rilasciate dalle ASL della Regione Lombardia, previa verifica –
nel merito – della corrispondenza dei requisiti richiesti per il rila-
scio dell’autorizzazione in altra Regione, a quelli tassativamente
previsti dagli allegati n. 1, n. 2. e n. 3;
F. al fine della valutazione dell’equipollenza di cui alla prece-

dente lettera E), i Soggetti già autorizzati in altra Regione devo-
no produrre istanza, alla ASL della Regione Lombardia territo-
rialmente competente per ciascuna sede operativa, ai sensi di
quanto previsto all’allegato 1-bis «Iter procedurale per il ricono-
scimento dell’equipollenza dell’autorizzazione all’esercizio del-
l’attività di trasporto sanitario per i soggetti privati autorizzati in
altra Regione», che è parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento. La ASL adita rilascerà una dichiarazione di equi-
pollenza;
G. è fatto divieto utilizzare per il trasporto i mezzi non auto-

rizzati;
H. le Strutture Sanitarie pubbliche e private a carattere di ri-
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covero e cura non possono stipulare o rinnovare convenzioni per
il trasporto sanitario con i soggetti privi di autorizzazione all’e-
sercizio dell’attività oggetto del presente provvedimento;
Evidenziato che, al fine di garantire una adeguata assistenza ai

pazienti gli equipaggi impiegati sui mezzi di trasporto sanitario
devono essere cosı̀ composti:
– autoambulanze di «Tipo A» e di «Tipo A1»:
• n. 1 autista in possesso dei requisiti previsti dalla normativa

vigente in materia;
• n. 2 soccorritori.
Qualora le predette autoambulanze siano utilizzate per tra-

sporti sanitari che non rivestano caratteristiche di urgenza emer-
genza (ad es. trasporti secondari da una Struttura sanitaria ad
altra, dimissioni, ricoveri, attività diagnostiche e terapeutiche
che non necessitano di assistenza di equipe sanitaria a bordo) è
ammesso che l’equipaggio sia composto da un autista soccorrito-
re e da un soccorritore;
– autoambulanze di «Tipo A» e di «Tipo A1» con carrozzeria

definita «autoambulanza di soccorso» trasformabile in «Unità
mobile di terapia intensiva»:
• n. 1 autista in possesso dei requisiti previsti dalla normativa

vigente in materia;
• almeno n. 1 soccorritore;
• un laureato in medicina e chirurgia, abilitato all’esercizio

della professione;
– autoambulanze di «Tipo B» con carrozzeria definita «au-

toambulanza da trasporto»;
• n. 1 autista in possesso dei requisiti previsti dalla normativa

vigente in materia;
• almeno n. 1 soccorritore;
Ritenuto inoltre che:
1. i componenti gli equipaggi precedentemente indicati, ivi

compreso l’autista, in attività sugli automezzi di trasporto sanita-
rio secondario devono aver frequentato e superato con esito posi-
tivo il percorso formativo di cui all’allegato 2 «Iter formativo per
il personale addetto al trasporto sanitario extraospedaliero», che
è parte integrante del presente provvedimento. Il percorso for-
mativo verrà svolto a cura del soggetto autorizzato o potrà altresı̀
essere effettuato dai Soggetti riconosciuti idonei dalla d.g.r. 22
ottobre 1999 n. 45819;
2. il personale di cui al precedente punto 1 per poter esercitare

l’attività di trasporto sanitario sui mezzi di trasporto sanitario
precedentemente descritti deve aver compiuto la maggiore età e
non aver compiuto il settantesimo anno di età.
Spetta al Direttore Sanitario e/o Medico Responsabile, anche

dei Soggetti non sottoposti a iter autorizzativo, accertare di nor-
ma annualmente e comunque in ogni caso entro 2 anni l’idoneità
psico fisica dei componenti l’equipaggio.
Degli accertamenti eseguiti dovrà essere redatta apposita sche-

da sanitaria da inserirsi nella cartella personale di ciascun ad-
detto;
Rilevata altresı̀ la necessità di rinviare ad un successivo atto

della Giunta regionale la determinazione delle tariffe massime
per il servizio di trasporto sanitario, reso direttamente ai cittadi-
ni da parte dei soggetti interessati dal presente atto;
Ritenuto opportuno stabilire che:
1. la ASL competente per territorio esercita sui soggetti privati

autorizzati le funzioni di vigilanza e controllo attraverso:
I. la verifica della sussistenza dei requisiti igienico sanitari

riguardante le Sedi operative, con cadenza almeno an-
nuale;

II. la verifica del possesso dei requisiti igienico sanitari ri-
guardanti le autoambulanze autorizzate con cadenza al-
meno annuale;

III. il rinnovo dell’autorizzazione rilasciata, da parte della ASL
per ciascun mezzo in merito ai requisiti di cui all’allegato
3, è contestuale alla verifica del possesso della certifica-
zione di avvenuta revisione annuale del mezzo.

Entro il 31 dicembre di ogni anno le ASL sono tenute ad inol-
trare alla Direzione Generale Sanità della Regione Lombardia
una relazione analitica riguardante l’esercizio delle funzioni di
cui ai precedenti punti. Copia conforme all’originale deve essere
altresı̀ trasmessa al Responsabile dell’Area di Coordinamento per
l’emergenza Urgenza (A.C.E.U.) di competenza.
Le ASL competenti per territorio potranno effettuare altresı̀ le

funzioni di verifica e controllo, quando ritenuto opportuno e sen-

za comunicazione preventiva. Al termine di dette operazioni di
verifica viene redatto, in contradditorio con il Legale Rappresen-
tante autorizzato o suo delegato, il verbale di controllo;
2. l’accertamento del non possesso dei requisiti previsti dal

presente atto, comporta la diffida all’adeguamento entro 30 gior-
ni a decorrere dalla data di notifica della relativa comunicazione
da parte dell’ASL territorialmente competente.
In caso di inosservanza viene comminata la sospensione tem-

poranea dell’attività ed assegnato un ulteriore termine di 30 gior-
ni per regolarizzare la propria posizione, sempre a decorrere dal-
la data di notifica della relativa comunicazione da parte della
ASL territorialmente competente.
Trascorso infruttuosamente tale ulteriore termine, si procede

alla revoca dell’autorizzazione.
Della predetta revoca deve essere data notizia all’Autorità Co-

munale competente per territorio, alla Direzione Generale Sanità
della Regione Lombardia e al Responsabile dell’Area di Coordi-
namento per l’emergenza Urgenza (A.C.E.U.) di competenza;
3. nel caso di Organizzazioni di Volontariato i provvedimenti

di cui al precedente punto 2 devono essere altresı̀ notificati, da
parte dell’ASL all’ente gestore del Registro del Volontariato pres-
so cui l’Organizzazione è iscritta;
4. nel caso il soggetto autorizzato sia una ONLUS i provvedi-

menti di cui al precedente punto 2 devono essere altresı̀ notificati
all’anagrafe unica istituita presso la Direzione Regionale delle
Entrate del Ministero delle Finanze;
5. nel caso di Cooperativa Sociale i provvedimenti di cui al

precedente punto 2 devono essere altresı̀ notificati alla Regione
Lombardia, Direzione Generale Industria, piccola e media indu-
stria e cooperazione;
6. nel caso di Impresa i provvedimenti di cui al precedente

punto 2 devono essere altresı̀ notificati al Registro delle Imprese;
Ritenuto di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale

della Regione Lombardia, e sul sito Web della Direzione Genera-
le Sanità ai fini della diffusione dell’atto;
A voti unanimi resi nelle forme di legge;

Delibera
per le motivazioni espresse in premessa che si intendono qui

integralmente riportate,
1. di revocare integralmente la d.g.r. n. 7/12753 del 16 aprile

2003;
2. di stabilire che:
a) i soggetti privati che intendono esercitare, nel territorio del-

la Regione Lombardia, l’attività di trasporto sanitario devono es-
sere in possesso di apposita autorizzazione rilasciata dall’ASL
competente per ciascuna sede operativa del soggetto richiedente;
b) l’attività di trasporto sanitario è realizzata mediante l’utiliz-

zo di autoambulanze rispondenti ai requisiti tecnici stabiliti dal-
la normativa vigente in materia come di seguito specificato:
– decreto Ministero dei Trasporti n. 553/1987 autoambulanza

di tipo A, con carrozzeria definita «autoambulanza di soc-
corso» trasformabile in «Unità mobile di terapia intensiva»;

– decreto Ministero dei Trasporti e della Navigazione
n. 487/1997 autoambulanza di tipo A1, con carrozzeria de-
finita «autoambulanza di soccorso per le emergenze specia-
li» trasformabile in «Unità mobile di terapia intensiva»;

– decreto Ministero dei Trasporti n. 553/1987 autoambulanza
di tipo B, con carrozzeria definita «autoambulanza di tra-
sporto»;

– decreto Ministero dei Trasporti e della Navigazione 5 no-
vembre 1996 autoveicoli di soccorso avanzato;

c) sono esclusi dalle presenti disposizioni i servizi di trasporto
sanitario gestiti dai Corpi della Stato quali ad esempio: Forze
Armate, Polizia, Carabinieri, Vigili del Fuoco ecc.;
d) sono altresı̀ esclusi, per la sola parte autorizzativa, fermo

restando quindi il possesso dei requisiti di cui agli allegati n. 2
«Iter formativo per il personale addetto al trasporto sanitario ex-
traospedaliero» e n. 3 «Dotazioni minimali delle attrezzature e
del materiale sanitario a bordo dei mezzi di trasporto sanitario»:
1. i servizi di trasporto sanitario gestiti direttamente, con mez-

zi propri e con personale dipendente, dalle strutture sanita-
rie a carattere di ricovero e cura aventi sede nel territorio
della Regione Lombardia;

2. i servizi di trasporto sanitario gestiti dalla Croce rossa Ita-
liana;

3. i servizi di trasporto di sangue, plasma, emoderivati, organi
e relative èquipe riferita a tali trasporti;
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4. limitatamente ai servizi di cui ai precedenti comma 1 e
comma 2 il Direttore Sanitario della Struttura di ricovero e
cura e il Direttore Sanitario del Comitato Provinciale della
Croce Rossa Italiana sono responsabili del possesso dei re-
quisiti di cui agli allegati n. 2 e n. 3 e dovranno rilasciare
apposita certificazione annuale da conservarsi presso la Di-
rezione Sanitaria della struttura di ricovero e cura e presso
la sede locale della Croce Rossa Italiana;

e) l’autorizzazione all’esercizio dell’attività di trasporto sanita-
rio venga concessa dal Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria
Locale territorialmente competente per ciascuna sede operativa
del soggetto richiedente;
f) il soggetto che intende esercitare l’esercizio dell’attività di

trasporto sanitario deve presentare, al Direttore Generale dell’A-
zienda Sanitaria Locale, apposita domanda secondo le indicazio-
ni di cui all’allegato 1 «Iter procedurale per il rilascio dell’auto-
rizzazione all’esercizio dell’attività di trasporto sanitario», che è
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
g) gli autoveicoli utilizzati per esercitare detta attività debbo-

no essere muniti di specifica autorizzazione rilasciata dal Diret-
tore Generale della ASL territorialmente competente per sede o-
perativa, previa verifica del possesso dei requisiti di cui all’allega-
to n. 3, che è parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento.
Detta autorizzazione è valida su tutto il territorio regionale in-

dipendentemente dall’ASL che rilascia l’autorizzazione;
h) una copia dell’autorizzazione di cui alla precedente lettera

f) deve essere collocata a bordo in modo visibile, su ciascun
mezzo;
i) il titolare dell’autorizzazione deve comunicare, a mezzo let-

tera raccomandata, ogni variazione intervenuta relativamente
agli autoveicoli in possesso (acquisto e/o acquisizione di ulteriori
autoveicoli, reimmatricolazione di autoveicoli già in possesso,
cessato utilizzo di autoveicoli già oggetto di autorizzazione per
dismissione, vendita, cessione o altro, ecc.) all’Azienda Sanitaria
Locale competente per territorio;
j) è fatto divieto a chiunque, fatti salvi i soggetti non interessa-

ti dal presente provvedimento, di esercitare nel territorio della
Regione Lombardia, l’attività di trasporto sanitario in assenza di
preventiva autorizzazione, con esclusione dei trasporti effettuati
in transito nella Regione Lombardia;
k) le autorizzazioni al trasporto sanitario rilasciate da altra

regione possono essere ritenute equipollenti alle autorizzazioni
rilasciate dalle ASL della Regione Lombardia, previa verifica –
nel merito – della corrispondenza dei requisiti richiesti per il rila-
scio dell’autorizzazione in altra Regione, a quelli tassativamente
previsti dagli allegati n. 1, n. 2. e n. 3;
l) al fine della valutazione dell’equipollenza di cui alla prece-

dente lettera E), i Soggetti già autorizzati in altra Regione devo-
no produrre istanza, alla ASL della Regione Lombardia territo-
rialmente competente per ciascuna sede operativa, ai sensi di
quanto previsto all’allegato 1-bis «Iter procedurale per il ricono-
scimento dell’equipollenza dell’autorizzazione all’esercizio del-
l’attività di trasporto sanitario per i soggetti privati autorizzati in
altra Regione», che è parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento. La ASL adita rilascerà una dichiarazione di equi-
pollenza;
m) è fatto divieto utilizzare per il trasporto i mezzi non auto-

rizzati;
n) le Strutture Sanitarie pubbliche e private a carattere di ri-

covero e cura non possono stipulare o rinnovare le convenzioni
per il trasporto sanitario con i soggetti privi di autorizzazione
all’esercizio dell’attività in argomento;
o) al fine di garantire una adeguata assistenza ai pazienti gli

equipaggi impiegati sui mezzi di trasporto sanitario devono esse-
re cosı̀ composti:
– autoambulanze di «Tipo A» e di «Tipo A1»:
• n. 1 autista in possesso dei requisiti previsti dalla normativa

vigente in materia;
• n. 2 soccorritori;

qualora le predette autoambulanze siano utilizzate per trasporti
sanitari che non rivestano caratteristiche di urgenza emergenza
(ad es. trasporti secondari da una Struttura sanitaria ad altra,
dimissioni, ricoveri, attività diagnostiche e terapeutiche che non
necessitano di assistenza di equipe sanitaria a bordo) è ammesso
che l’equipaggio sia composto da un autista soccorritore e da un
soccorritore;
– autoambulanze di «Tipo A» e di «Tipo A1» con carrozzeria

definita «autoambulanza di soccorso» trasformate in «Unità mo-
bile di terapia intensiva»:
• n. 1 autista in possesso dei requisiti previsti dalla normativa

vigente in materia;
• almeno n. 1 soccorritore;
• un laureato in medicina e chirurgia abilitato all’esercizio

della professione;
– autoambulanze di «Tipo B» con carrozzeria definita «au-

toambulanza da trasporto»:
• n. 1 autista in possesso dei requisiti previsti dalla normativa

vigente in materia;
• almeno n. 1 soccorritore;
p) i componenti gli equipaggi, ivi compreso l’autista, prece-

dentemente indicati in attività sugli automezzi di trasporto sani-
tario secondario devono aver frequentato e superato con esito
positivo il percorso formativo di cui all’allegato n. 2 «iter forma-
tivo per il personale addetto al trasporto sanitario extraospeda-
liero» che è parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento. Il percorso formativo verrà svolto a cura del soggetto au-
torizzato o potrà altresı̀ essere effettuato dai soggetti riconosciuti
idonei dalla d.g.r. 22 ottobre 1999, n. 45819;
q) il personale precedentemente descritto, per poter esercitare

l’attività di trasporto sanitario sui mezzi di trasporto sanitario
precedentemente descritti deve aver compiuto la maggiore età e
non aver compiuto il settantesimo anno di età.
Spetta al Direttore Sanitario e/o Medico Responsabile, anche

dei Soggetti non sottoposti a iter autorizzativo, accertare di nor-
ma annualmente e in ogni caso entro 2 anni l’idoneità psico-
fisica dei componenti l’equipaggio.
Degli accertamenti eseguiti dovrà essere redatta apposita sche-

da sanitaria da inserirsi nella cartella personale di ciascun ad-
detto;
r) di demandare a successivo atto della Giunta regionale la

determinazione delle tariffe massime per il servizio di trasporto
sanitario, reso direttamente ai cittadini da parte dei soggetti inte-
ressati dal presente provvedimento;
3. di disporre che:
I. la ASL competente per territorio esercita sui soggetti pri-

vati autorizzati le funzioni di vigilanza e controllo attra-
verso:

II. la verifica del sussistere dei requisiti igienico sanitari ri-
guardante le Sedi operative, con cadenza almeno an-
nuale;

III. la verifica del possesso dei requisiti igienico sanitari ri-
guardanti le autoambulanze autorizzate con cadenza al-
meno annuale;

IV. il rinnovo dell’autorizzazione rilasciata da parte della
ASL per ciascun mezzo in merito ai requisiti di cui all’al-
legato 3, è contestuale alla verifica del possesso della cer-
tificazione di avvenuta revisione annuale del mezzo;

V. entro il 31 dicembre di ogni anno le ASL sono tenute
ad inoltrare alla Direzione Generale Sanità della Regione
Lombardia una relazione analitica riguardante l’eserci-
zio delle funzioni di cui ai precedenti punti. Copia con-
forme all’originale deve essere altresı̀ trasmessa al Re-
sponsabile dell’Area di Coordinamento per l’emergenza
Urgenza (A.C.E.U.) di competenza.
Le ASL competenti per territorio potranno effettuare al-
tresı̀ le funzioni di verifica e controllo, quando ritenuto
opportuno e senza comunicazione preventiva. Al termine
di dette operazioni di verifica viene redatto, in contraddi-
torio con il Legale Rappresentante autorizzato o suo de-
legato, il verbale di controllo;

VI. l’accertamento del non possesso dei requisiti previsti dal
presente atto, comporta la diffida all’adeguamento entro
30 giorni a decorrere dalla data di notifica della relativa
comunicazione da parte dell’ASL territorialmente com-
petente.
In caso di inosservanza viene comminata la sospensione
temporanea dell’attività ed assegnato un ulteriore termi-
ne di 30 giorni per regolarizzare la propria posizione,
sempre a decorrere dalla data di notifica della relativa
comunicazione da parte della ASL territorialmente com-
petente.
Trascorso infruttuosamente tale ulteriore termine, si
procede alla revoca dell’autorizzazione.
Della predetta revoca deve essere data notizia all’Autorità
Comunale competente per territorio, alla Direzione Ge-
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nerale Sanità della Regione Lombardia e al Responsabile
dell’Area di Coordinamento per l’emergenza Urgenza
(A.C.E.U.) di competenza;

VII. nel caso di Organizzazioni di Volontariato i provvedi-
menti di cui al precedente punto II devono essere altresı̀
notificati, da parte dell’ASL all’ente gestore del Registro
del Volontariato presso cui l’Organizzazione è iscritta;

VIII. nel caso il soggetto autorizzato sia una ONLUS i provve-
dimenti di cui al precedente punto 2 devono essere altre-
sı̀ notificati all’anagrafe unica istituita presso la Direzio-
ne Regionale delle Entrate del Ministero delle Finanze;

IX. nel caso di Cooperativa Sociale i provvedimenti di cui al
precedente punto 2 devono essere altresı̀ notificati alla
Regione Lombardia, Direzione Generale Industria, pic-
cola e media industria e cooperazione;

X. nel caso di Impresa i provvedimenti di cui al precedente
punto 2 devono essere altresı̀ notificati al Registro delle
Imprese;

4. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Lombardia, e sul sito Web della Direzione Generale Sa-
nità.

Il segretario: Bonomo
——— • ———

Allegato 1

ITER PROCEDURALE PER IL RILASCIO
DELL’AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO

DELL’ATTIVITÀ DI TRASPORTO SANITARIO
Il soggetto privato che intende esercitare l’attività di trasporto

sanitario deve presentare apposita istanza al Direttore Generale
dell’Azienda Sanitaria Locale territorialmente competente per
ciascuna sede operativa.
La domanda deve contenere:
• denominazione dell’Organizzazione di Volontariato, o Coo-

perativa Sociale od Impresa;
• le generalità complete del legale rappresentante;
• l’ubicazione della sede legale e delle sedi operative compren-

dente il recapito telefonico (ed eventuale indirizzo di posta elet-
tronica e numero di telefax);
• codice fiscale o partita IVA;
• l’orario di attività per ciascuna sede operativa;
• generalità del Direttore Sanitario o del Medico Responsa-

bile;
• generalità del responsabile della sicurezza ove previsto dalla

normativa vigente (l. 626/1994).
L’istanza deve essere corredata della seguente documenta-

zione:
1. nel caso di Organizzazioni di Volontariato copia dell’atto

costitutivo e statuto registrati dal quale risulti, tra i fini statutari,
il trasporto sanitario;
2. nel caso di Cooperativa Sociale:
– copia del decreto della Giunta Regionale di iscrizione nell’al-

bo Regionale delle Cooperative Sociali ai sensi della legge
regionale 1 giugno 1993, n. 16;

– copia dell’ultima revisione annuale effettuata, con esito posi-
tivo, in ordine ai requisiti mutualistici dei soci, alla corretta
applicazione delle vigenti normative inerenti alle cooperati-
ve sociali e alla regolare tenuta contabile;

3. nel caso di Impresa gestita in forma societaria copia dell’at-
to costitutivo;
4. planimetria in scala 1/100 dei locali adibiti a sede operativa

corredata da relazione illustrativa sulla destinazione d’uso dei
locali;
5. dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell’art.

46 del d.P.R 28 dicembre 2000, n. 445 nella quale il Legale Rap-
presentante dichiara:
• di non aver riportato condanne penali e di non essere desti-

natario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di
misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della
vigente normativa;

• di non essere a conoscenza di procedimenti penali a suo ca-
rico;

• di essere iscritto al registro delle imprese (nel caso di im-
presa);

• di non trovarsi in stato di liquidazione o di fallimento e di
non aver presentato domanda di concordato (nel caso di im-
presa);

6. copia del contratto stipulato per il ritiro, trasporto e smalti-
mento dei rifiuti speciali ovvero accordi sostitutivi dello stesso;
7. dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell’art.

46 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 nella quale il Direttore
Sanitario o Medico Responsabile dichiara di essere iscritto al-
l’Ordine Provinciale dei Medici;
8. elenco nominativo degli aderenti suddivisi secondo le loro

attribuzioni: volontari (per le Organizzazioni di Volontariato e,
qualora presenti, per le Cooperative Sociali), personale dipen-
dente, obiettori di coscienza, giovani in servizio civile nonché le
mansioni loro assegnate: personale amministrativo, centralinisti,
autisti soccorritori, soccorritori;
9. dichiarazione circa la gratuità del servizio prestato rilascia-

ta da ciascun addetto volontario;
10. copia delle polizze assicurative per i rischi derivanti da:
• responsabilità civile per danni a terzi, compresi i trasportati,

conseguenti sia alla circolazione degli autoveicoli sia allo
svolgimento dell’attività estranee alla circolazione stradale;

• infortuni al personale addetto alle attività di trasporto sani-
tario a beneficio del personale stesso;

• documentazione idonea a comprovare l’iscrizione alle assi-
curazioni sociali del personale a rapporto d’impiego;

11. dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell’art.
46 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 nella quale il legale rap-
presentante dichiara che per tutto il personale ad eccezione di
quello volontario, degli obiettori di coscienza e dei giovani in
servizio civile, sono rispettate le norme previste dai rispettivi
contratti di lavoro e che per lo stesso sono assolti gli obblighi
contributivi previsti;
12. elenco degli autoveicoli adibiti al trasporto sanitario con

l’indicazione del tipo, modello e caratteristiche tecniche secondo
la classificazione prevista dalla vigente normativa in materia, nu-
mero di targa, anno di immatricolazione;
13. dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell’art.

46 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 nella quale il legale rap-
presentante dichiara l’avvenuta iscrizione all’anagrafe unica isti-
tuita presso la direzione Regionale delle Entrate del Ministero
delle finanze, qualora il soggetto richiedente sia una ONLUS.
Il titolare dell’autorizzazione sanitaria è tenuto ai fini del man-

tenimento della stessa a:
a. mantenere costantemente aggiornato il registro dei soci i-

scritti alle Cooperative Sociali o alle Organizzazioni di Volonta-
riato;
b. garantire la perfetta efficienza dei mezzi;
c. stipulare le polizze assicurative relative sia alla responsabi-

lità civile per danni a terzi, compresi i trasportati, derivanti dalla
circolazione degli autoveicoli e dallo svolgimento dell’attività di
trasporto e soccorso, sia contro gli infortuni e le malattie contrat-
te per cause di servizio del personale addetto all’attività di tra-
sporto e soccorso;
d. comunicare all’Azienda Sanitaria Locale competente per

territorio eventuali sospensioni di attività prolungata, nonché
tutte le variazioni relative ai contenuti della istanza di autorizza-
zione;
e. mantenere i registri dei corsi di formazione e di aggiorna-

mento di cui all’allegato 2.
I registri cartacei, con numerazione progressiva e firmati dal

Legale Rappresentante dovranno essere conservati presso la sede
operativa e a disposizione per eventuali ispezioni.
Nel registro dovranno essere indicati:
– la data di inizio e di fine dello svolgimento del corso di base

e di aggiornamento,
– l’elenco nominativo dei partecipanti,
– il nominativo dei docenti,
– le presenze sottoscritte da ciascun partecipante per ciascun

corso di base e di aggiornamento,
– la firma attestante la presenza dei docenti con a fianco di

ciascuno la materia di insegnamento.
Il registro deve essere prima del suo utilizzo, vidimato e si-
glato in ogni sua pagina da parte della A.S.L. territorialmen-
te competente;

f. mantenere costantemente aggiornata la cartella personale
di ciascun addetto e la relativa scheda sanitaria. La cartella per-
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sonale deve essere conservata presso ciascuna sede operativa e a
disposizione per eventuali ispezioni.
Iter procedurale per il rilascio dell’autorizzazione sanitaria
L’Azienda Sanitaria Locale, presso cui è depositata la doman-

da, entro 30 giorni dalla data di ricevimento dell’istanza procede
alla verifica. Di detta verifica dovrà essere redatto apposito verba-
le in contraddittorio di cui una copia dovrà essere rilasciata al
soggetto interessato.
In caso di esito negativo delle verifiche condotte dall’A.S.L. il

riesame dell’istanza dovrà concludersi entro 30 giorni dalla nuo-
va richiesta di autorizzazione, la quale potrà essere presentata
non prima di 120 giorni a decorrere dal ricevimento del provve-
dimento di diniego emesso dalla A.S.L. competente.
L’A.S.L. predispone, entro 30 giorni, dal momento dell’esito

positivo della verifica gli atti autorizzativi relativi alla sede opera-
tiva e a ciascun mezzo.
L’A.S.L. pubblica con tempestivo aggiornamento, sul proprio

sito web, l’elenco dei Soggetti ai quali è stata rilasciata l’autoriz-
zazione. Trasmette altresı̀ copia del predetto elenco al Responsa-
bile dell’Area di Coordinamento per l’emergenza Urgenza
(A.C.E.U.) e al Responsabile della Centrale Operativa del Soccor-
so Sanitario Urgenza Emergenza – S.S.U.Em. 118 – di competen-
za territoriale.

Allegato 1-bis

ITER PROCEDURALE PER IL RICONOSCIMENTO
DELL’EQUIPOLLENZA DELL’AUTORIZZAZIONE

ALL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ
DI TRASPORTO SANITARIO PER I SOGGETTI PRIVATI

AUTORIZZATI IN ALTRE REGIONI
Il soggetto privato già in possesso di autorizzazione all’eserci-

zio dell’attività di trasporto sanitario rilasciata da altre regioni
che intende esercitare analoga attività nel territorio della Regio-
ne Lombardia deve presentare apposita istanza di validazione,
per equipollenza, al Direttore Generale della Azienda Sanitaria
Locale della Regione Lombardia, territorialmente competente
per ciascuna sede operativa (corredata dall’autorizzazione, rila-
sciata a suo tempo presso altra Regione). La A.S.L. verificherà
l’equipollenza tra i requisiti rilasciati dalla Regione che ha emes-
so l’autorizzazione con i requisiti previsti dalla Regione Lombar-
dia.
Iter procedurale per la validazione dell’autorizzazione sanita-
ria
La Azienda Sanitaria Locale, presso cui è depositata la doman-

da, entro 30 giorni dalla data di ricevimento dell’istanza di vali-
dazione dell’analogo titolo autorizzativo rilasciato presso altra
Regione, provvede a richiedere all’amministrazione che ha rila-
sciato l’autorizzazione sanitaria copia dell’elenco dei requisiti
previsti.
Al ricevimento della documentazione l’A.S.L. procede alla veri-

fica dell’equipollenza dei requisiti di cui agli allegati n. 1, n. 2 e
n. 3.
Nel caso in cui consegua, alla verifica di cui sopra, parere favo-

revole, la A.S.L. rilascia una dichiarazione di equipollenza, ovve-
ro richiede integrazione nel caso in cui ravvisi ipotesi di carenza
dei requisiti previsti.
In caso di richiesta di integrazione la A.S.L. competente comu-

nica al Soggetto istante l’elenco dei requisiti mancanti da inte-
grare, prevedendo altresı̀ un termine congruo non superiore ai
30 giorni, entro cui il soggetto dovrà regolarizzare la propria po-
sizione al fine di procedere alla validazione dell’autorizzazione
sanitaria.
Una volta regolarizzata la posizione attraverso l’osservanza

delle prescrizioni richieste ad integrazione, la ASL competente,
entro il termine di 60 giorni, rilascia l’autorizzazione sanitaria.
In caso di esito negativo delle verifiche condotte dall’A.S.L. o

di presentazione delle integrazioni richieste oltre il termine con-
cesso, il Soggetto può richiedere ex novo l’autorizzazione sanita-
ria non prima di 120 giorni a decorrere dal ricevimento del prov-
vedimento di diniego emesso dalla A.S.L. competente.

Allegato 2

ITER FORMATIVO PER IL PERSONALE ADDETTO
AL TRASPORTO SANITARIO EXTRAOSPEDALIERO

Nella formazione del soccorritore e/o autista soccorritore
dovranno essere trattati i seguenti temi:
Il soccorritore, ruolo e responsabilità:
• relazione con le altre figure professionali, aspetti legali del

trasporto sanitario;

• cenni sul sistema di soccorso urgenza emergenza.

1. L’organismo umano

Introduzione all’anatomia e alla fisiologia:
• terminologia medica ed individuazione ed enunciazione del-

le varie parti del corpo;
• descrizione e registrazione dei parametri vitali;
• descrizione dei segni e dei sintomi principali;
• valutazione primaria e secondaria;
• esercitazioni pratiche.

2. Trattamento primario

Ostruzionismo delle vie aeree ed arresto respiratorio:
• meccanismi di base della respirazione;
• segni dell’ostruzione delle vie aeree e dell’arresto respirato-

rio;
• come ottenere e garantire la pervietà delle vie aeree;
• la ventilazione artificiale;
• esercitazioni pratiche.

Arresto cardiaco:
• meccanismi del sistema circolatorio;
• segni di arresto cardiaco;
• RCP ad uno e due soccorritori.

Ripresa ABCD – Esercitazioni pratiche

Sanguinamenti e shock:
• emorragie arteriose e venose;
• controllo esterno dell’emorragia.

3. Cenni sul trauma
• meccanismo di lesione;
• indice di sospetto e Golden Hour;
• valutazione primaria e testa piedi.

Le lesioni delle parti molli:
• cenni di anatomia e fisiologia della cute;
• riconoscimento significato dei diversi tipi di ferita;
• trattamento primario;
• pulizia;
• disinfezione e medicazione;
• le fratture;
• distorsioni e lussazioni;
• cenni di anatomia e fisiologia dell’apparato muscolo schele-

trico;
• riconoscimento delle fratture, delle lussazioni e delle distor-

sioni e trattamento di come e dove immobilizzare;
• principali strumenti per l’immobilizzazione e loro utilizzo

pratico.

Le lesioni del capo, volto, collo e colonna vertebrale:
• cenni di anatomia e fisiologia del sistema nervoso centrale;
• segni e sintomi della lesione di colonna;
• regole generali per il trattamento del traumatizzato di co-

lonna;
• segni di frattura cranica.

Le lesioni toraciche:
• anatomia e funzione del torace;
• segni e sintomi delle lesioni ossee;
• cenni sul pneumotorace.

Le lesioni dell’addome e del tratto urogenitale:
• cenni di anatomia e fisiologia;
• valutazione delle lesioni.

4. Cenni sulle emergenze mediche

L’insufficienza respiratoria e cerebrale:
• cause e trattamento;
• ossigenoterapia.

L’insufficienza cardiocircolatoria:
• il dolore toracico;
• pronto riconoscimento dei segni e dei sintomi;
• primo trattamento.
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I segni e sintomi, le cause, il trattamento per:
• le convulsioni;
• l’anafilassi;
• il dolore addominale;
• malattie infettive;
• il diabete.

5. Cenni sull’emergenza ostetrico ginecologiche

Il parto, cenni di anatomia e fisiologia:
• tempi e termini della gravidanza;
• il parto normale/complicato;
• l’equipaggiamento necessario per il parto;
• il trattamento del nascituro e della madre;
• trattamento del parto prematuro;
• RCP del neonato.

6. Cenni sulle ustioni e materiali pericolosi

Valutazione del grado e dell’estensione dell’ustione:
• trattamento del paziente ustionato.

7. Cenni sulle emergenze pediatriche

Approccio al paziente pediatrico:
• l’ABC del paziente pediatrico;
• le convulsioni;
• le disadrazioni;
• le emergenze respiratorie;
• problemi particolari nei bambini;
• RCP pediatrica – esercitazioni pratiche.

8. Disturbi del comportamento

Il paziente psichiatrico:
• trattamento e normativa.

9. Aspetti psicologici del soccorso preospedaliero

Considerazioni particolari e aspetti emozionali nell’approccio al
paziente:
• infante;
• bambino;
• anziano;
• handicappato;
• psichiatrico;
• sospetto di assunzione di alcool o altre sostanze;
• terminale.

10. Operazioni d’ambulanza

Regole e raccomandazioni alla guida di un veicolo in emergenza:
• il trasferimento del paziente in ambulanza;
• il trasporto del paziente in ospedale;
• il termine dell’intervento;
• l’equipaggiamento dell’ambulanza con particolare riferi-

mento alle dotazioni supplementari;
• il rapporto di servizio del soccorritore;
• le comunicazioni radio.

Responsabilità del soccorritore:
• controllo e cura del materiale sanitario;
• prevenzione delle infezioni.

Modalità di espletamento del percorso formativo
Il percorso formativo deve avere una durata di almeno 40 ore

di didattica teorica comprensiva delle esercitazioni pratiche. In
detto monte ore non possono essere ricomprese le ore per le va-
lutazioni intermedie e finali. Nel percorso formativo devono esse-
re altresı̀ incluse almeno altrettante 40 ore di tirocinio pratico da
effettuarsi a bordo degli automezzi di trasporto sanitario.
La frequenza e l’attestazione del superamento, con esito positi-

vo, di detta formazione dovrà essere validata, sotto la propria
responsabilità ad ogni conseguente effetto di legge, dal Legale
Rappresentante, dovrà inoltre essere sottoscritta dal diretto inte-
ressato e conservata nella cartella personale di ciascun addetto.
Il personale in attività sui mezzi di trasporto sanitario di soc-

corso, ivi compreso l’autista deve essere in possesso dei requisiti
previsti dalle delibere della Giunta Regionale n. 37434/1998 e

n. 45819/1999. Tal personale non è soggetto all’iter formativo di
cui al presente documento.

Allegato 3

DOTAZIONI MINIMALI DELLE ATTREZZATURE
E DEL MATERIALE SANITARIO

A BORDO DEI MEZZI DI TRASPORTO SANITARIO

1. AUTOAMBULANZE DI SOCCORSO «TIPO A» con carroz-
zeria definita «autoambulanza di soccorso» (Decreto Mi-
nistero dei Trasporti 17 dicembre 1987, n. 553)

AUTOAMBULANZE DI SOCCORSO PER EMERGENZE
SPECIALI «TIPO A1» con carrozzeria definita «autoam-
bulanza di soccorso per le emergenze speciali» (Decreto
Ministero dei Trasporti e della Navigazione 20 novembre
1997, n. 487)
Oltre ai requisiti tecnici previsti dai predetti Decreti le
autoambulanze devono avere a bordo le dotazioni sanita-
rie minimali di seguito descritte:

A. Comparto di guida

Nel comparto di guida dovranno trovare collocazione le seguenti
dotazioni:
• 1 estintore da almeno 3 Kg a norma;
• 2 paia di guanti da lavoro;
• 2 fumogeni di segnalazione;
• apparato per radiocomunicazione a norma PP.TT. nel ri-

spetto delle Concessioni Ministeriali all’uopo rilasciate o te-
lefono cellulare con impianto viva voce;

• lampada portatile, di potenza adeguata, con alimentazione
a batteria 12 V;

• forbice multi uso (taglio abiti e cinture di sicurezza);
• n. 3 caschetti protettivi;
• n. 2 torce antivento e relativo sistema di accensione.

B. Comparto sanitario

Nel comparto sanitario dovranno trovare collocazione le seguenti
dotazioni:
• almeno 2 prese elettriche 12 V;
• batteria supplementare maggiorata per il funzionamento di

apparecchiature 12 V;
• riscaldamento autonomo;
• sistema aerazione e ventilazione;
• contenitore in materiale plastico rigido sigillabile per rifiuti

ospedalieri;
• porta aghi monouso in materiale plastico rigido sigillabile;
• 1 estintore da almeno 3 Kg a norma;
• disinfettante per superfici e attrezzature sanitarie.

Dotazione minimale di materiale delle autoambulanze di
soccorso

Attrezzature necessarie per il trasporto
• n. 1 barella di tipo rigido articolata e cinture;
• n. 1 barella a cucchiaio più cinture;
• n. 1 sedia per Pazienti cardiopatici a norma;
• n. 1 tavola spinale completa di fermacapo con relative cintu-

re e ragno per l’immobilizzazione il tutto RX e TAC compati-
bile;

• mezzi per immobilizzazione arti a depressione o stecco ri-
gide;

• immobilizzatore spinale tipo «kendrickx»;
• materassino a depressione con pompa di aspirazione più

cinghie;
• telo da trasporto a sei maniglie;
• collari cervicali di varie misure rigidi compresi i pediatrici

o a regolazione variabile;
• supporti portaflebo;
• n. 1 pappagallo o n. 2 monouso;
• n. 1 padella;
• n. 6 confezioni di ghiaccio sintetico;
• n. 2 cuscini, n. 2 coperte di lana;
• n. 6 lenzuola monouso;
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• n. 3 copri cuscino monouso;
• n. 4 traverse salvaletto.

Attrezzature sanitarie
• n. 2 bombole di ossigeno fisse della capacità minima totale

di 14 litri, dotate di riduttore di pressione con manometro,
con riempimento, per ciascuna bombola, a almeno 150 at-
mosfere e non inferiore ad una quantità totale di ossigeno
pari a 2100 litri;

• n. 2 bombole di ossigeno portatili della capacità minima di
2 litri ciascuna, dotate di riduttore di pressione, manometro,
flussometro con riempimento a almeno 150 atmosfere e non
inferiore ad una quantità totale di ossigeno pari a 300 litri;

• n. 1 flussimetro con collegamento fisso o ad innesto rapido
all’impianto dell’ossigeno;

• impianto distribuzione ossigeno a parete con almeno 2 prese
a norme Uni;

• n. 4 maschere adulti e n. 2 maschere pediatriche per sommi-
nistrazione di ossigeno con sistema di raccordo munite di
reservoir;

• n. 1 pallone autoespansibile per adulto, lavabile e disinfetta-
bile con sistema di collegamento alla bombola di ossigeno e
riservoire;

• n. 1 pallone autoespansibile pediatrico, lavabile e disinfetta-
bile con sistema di collegamento alla bombola di ossigeno e
riservoire;

• maschere per pallone autoespansibile di tre misure (piccola
– media – grande) adulti e di 4 misure pediatriche;

• n. 1 maschera tipo Laerdal Pocket – mask;
• cannula di Majo adulti (almeno tre misure) e pediatriche

(almeno tre misure);
• aspiratore per secreti asportabile con sistema di raccolta

monouso, alimentato con batteria ricaricabile 12/220 volt;
• ulteriore aspiratore di secreti fisso o asportabile di grande

potenza (almeno 20 lit/min), con sistema di raccolta di alme-
no 900 ml, alimentato (o ricaricato) dall’impianto elettrico
di servizio del veicolo;

• cateteri di misure diverse per aspirazione delle secrezioni;
• n. 2 metalline;
• monitor portatile per la rilevazione della SpO2 con sonda

adulti e pediatrica;
• sfingomanometro a bracciale con manometro adulto e pe-

diatrico;
• fonendoscopio adulto e pediatrico.

Materiale di medicazione
• pacchi di garze sterili e non sterili;
• bende di varie misure;
• bende a rete di varie misure;
• benda elastica;
• n. 1 scatola di guanti monouso non sterili per ogni misura

piccola, media, grande;
• n. 10 paia, di varie misure, di guanti sterili;
• mascherine monouso;
• cerotti di varie misure;
• 1 paio di forbici bottonute;
• 1 paio di forbici curve a punte smusse;
• 2 lacci emostatici;
• disinfettanti cutanei;
• 3 paia occhiali o schermi protettivi;
• 3 camici monouso;
• 2 klemmer;
• 3 cappelli monouso;
• 3 teli sterili;
• 3 maschere monouso ad alta protezione;
• 1 fascia emostatica in para.

2. AUTOAMBULANZE DI TRASPORTO «TIPO B» con car-
rozzeria definita «autoambulanza da trasporto» (Decreto
Ministero dei Trasporti 17 dicembre 1987, n. 553)
Oltre ai requisiti tecnici previsti dal predetto Decreto le
autoambulanze devono avere a bordo le dotazioni sanita-
rie minimali di seguito descritte:

A. Comparto di guida
Nel comparto di guida dovranno trovare collocazione le seguenti
dotazioni:
• 1 estintore da almeno 3 Kg a norma;

• 2 paia di guanti da lavoro;
• 2 fumogeni di segnalazione;
• apparato per radiocomunicazione a norma PP.TT. nel ri-

spetto delle Concessioni Ministeriali all’uopo rilasciate o te-
lefono cellulare con impianto viva voce;

• lampada portatile, di potenza adeguata, con alimentazione
a batteria 12 V;

• forbice multi uso (taglio abiti e cinture di sicurezza).

B. Comparto sanitario

Nel comparto sanitario dovranno trovare collocazione le seguenti
dotazioni:
• almeno 2 prese elettriche 12 V per apparecchiature;
• batteria supplementare maggiorata per il funzionamento di

apparecchiature a 12 V;
• riscaldamento autonomo;
• sistema aerazione e ventilazione;
• contenitore in materiale plastico rigido sigillabile per rifiuti

ospedalieri;
• porta aghi monouso in materiale plastico rigido sigillabile.

Dotazione minimale di materiale delle autoambulanze di tra-
sporto

Attrezzature necessarie per il trasporto:
• n. 1 barella di tipo rigido preferibilmente articolata e cinture

di bloccaggio;
• n. 1 barella ausiliaria più cinture (facoltativa);
• n. 1 sedia per Pazienti cardiopatici a norma;
• n. 1 telo da trasporto a sei maniglie;
• collari cervicali di varie misure rigidi;
• supporti portaflebo;
• n. 1 pappagallo o n. 2 monouso;
• n. 1 padella;
• alcune confezioni di ghiaccio sintetico;
• almeno 2 camici monouso;
• n. 2 cuscini, n. 2 coperte di lana;
• n. 6 lenzuola monouso;
• n. 3 copri cuscino monouso;
• n. 4 traverse salvaletto;
• almeno 2 paia occhiali o schermi protettivi;
• almeno 2 cappelli monouso;
• almeno 2 maschere monouso ad alta protezione.

Attrezzature sanitarie
• n. 2 bombole di ossigeno fisse della capacità minima totale

di 10 litri dotate di riduttore di pressione con manometro,
con riempimento, per ciascuna bombola, ad almeno 150 at-
mosfere e non inferiore ad una quantità totale di ossigeno
pari a 1500 litri;

• n. 2 bombole di ossigeno portatili della capacità minima di
2 litri ciascuna dotate di riduttore di pressione, manometro,
flussometro con riempimento ad almeno 150 atmosfere e
non inferiore ad una quantità totale di ossigeno pari a 300
litri;

• impianto distribuzione ossigeno a parete con almeno 2 prese
a norme Uni;

• n. 1 flussimetro con collegamento fisso o ad innesto rapido
all’impianto dell’ossigeno;

• maschere per somministrazione di ossigeno con sistema di
raccordo e reservoir;

• 1 pallone autoespansibile per adulto, lavabile e disinfettabile
con sistema di collegamento alla bombola di ossigeno e ri-
servoire;

• n. 1 pallone autoespansibile pediatrico, lavabile e disinfetta-
bile con sistema di collegamento alla bombola di ossigeno e
riservoire;

• maschere per pallone autoespansibile di tre misure (piccola
– media – grande) adulti e di quattro misure pediatriche;

• cannula di Majo adulti (almeno tre misure) e pediatriche
(almeno tre misure);

• aspiratore per secreti asportabile;
• cateteri di misure diverse per aspirazione delle secrezioni;
• occhialini regolabili per ossigenoterapia.
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Materiale di medicazione:
• pacchi di garze sterili e non sterili;
• bende di varie misure;
• n. 1 scatola di guanti monouso non sterili per ogni misura

piccola, media, grande;
• n. 10 paia, di varie misure, di guanti sterili;
• mascherine monouso;
• cerotti di varie misure;
• 1 paio di forbici bottonute;
• 1 paio di forbici curve a punte smusse;
• 2 lacci emostatici;
• disinfettanti cutanei;
• 1 fascia emostatica in para.

3. AUTOAMBULANZE «TIPO A» E «TIPO A1» PREDISPO-
STE PER ESSERE IMPIEGATE COME UNITÀ MOBILI DI
TERAPIA INTENSIVA

A. Comparto di guida

Nel comparto di guida dovranno trovare collocazione le seguenti
dotazioni:
• 1 estintore da almeno 3 Kg a norma;
• 2 paia di guanti da lavoro;
• 2 fumogeni di segnalazione;
• apparato per radiocomunicazione a norma PP.TT. nel ri-

spetto delle Concessioni Ministeriali all’uopo rilasciate o te-
lefono cellulare con impianto viva voce;

• lampada portatile, di potenza adeguata, con alimentazione
a batteria 12 V;

• forbice multi uso (taglio abiti e cinture di sicurezza);
• n. 3 caschetti protettivi;
• n. 2 torce antivento e relativo sistema di accensione.

B. Comparto sanitario

Nel comparto sanitario dovranno trovare collocazione le seguenti
dotazioni:
• 4 prese elettriche 12 volt che ne rendano impossibile l’inver-

sione di polarità;
• batteria supplementare per il funzionamento di apparec-

chiature 12 V;
• inverter 12/220 volt con erogazione minima di 800 wat;
• 3 prese elettriche 220 volt;
• riscaldamento autonomo;
• impianto di condizionamento obbligatorio sui mezzi di pri-

ma immatricolazione;
• sistema aerazione e ventilazione;
• contenitore in materiale plastico rigido sigillabile per rifiuti

ospedalieri;
• porta aghi monouso in materiale plastico rigido sigillabile;
• 1 estintore da almeno 3 Kg a norma;
• disinfettante per superfici e attrezzature sanitarie.

Dotazione minimale di materiale delle autoambulanze di
soccorso

Attrezzature necessarie per il trasporto:
• n. 1 barella di tipo rigido articolata e cinture;
• n. 1 barella a cucchiaio più cinture;
• n. 1 tavola spinale completa di fermacapo con relative cintu-

re e ragno per l’immobilizzazione il tutto RX e TAC compati-
bile;

• n. 1 sedia per Pazienti cardiopatici a norma;
• mezzi per immobilizzazione arti a depressione o stecco ben-

de rigide;
• immobilizzatore spinale tipo «kendrickx»;
• materassino a depressione con pompa di aspirazione più

cinghie;
• telo da trasporto a sei maniglie;
• collari cervicali di varie misure rigidi compresi i pediatrici

o a regolazione variabile;
• supporti portaflebo;
• n. 1 pappagallo o n. 2 monouso;
• n. 1 padella;

• n. 6 confezioni di ghiaccio sintetico;
• n. 2 cuscini, n. 2 coperte di lana;
• n. 6 lenzuola monouso;
• n. 3 copri cuscino monouso;
• n. 4 traverse salvaletto.

Attrezzature sanitarie:
• n. 2 bombole di ossigeno della capacità minima totale di 14

litri, fisse dotate di riduttore di pressione con manometro,
con riempimento, per ciascuna bombola, ad almeno 150 at-
mosfere e non inferiore ad una quantità totale di ossigeno
pari a 2100 litri;

• n. 2 bombole di ossigeno della capacità minima di 2 litri
ciascuna, portatili, dotate di riduttore di pressione, mano-
metro, flussometro con riempimento ad almeno 150 atmo-
sfere e non inferiore ad una quantità totale di ossigeno pari
a 300 litri;

• n. 1 bombola di ossigeno della capacità di 5 litri, portatile,
dotata di riduttore di pressione, manometro, presa ad inne-
sto U.N.I. per il collegamento del ventilatore automatico in
dotazione, con riempimento ad almeno 150 atmosfere e non
inferiore ad una quantità totale di ossigeno pari a 750 litri;

• n. 2 flussimetri con collegamento fisso o ad innesto rapido
all’impianto dell’ossigeno;

• impianto distribuzione ossigeno a parete con almeno 2 prese
a norme Uni;

• n. 4 maschere adulti e n. 2 maschere pediatriche per sommi-
nistrazione di ossigeno con sistema di raccordo munite di
reservoir;

• n. 1 pallone autoespansibile per adulto, lavabile e disinfetta-
bile con sistema di collegamento alla bombola di ossigeno e
riservoire;

• n. 1 pallone autoespansibile pediatrico, lavabile e disinfetta-
bile con sistema di collegamento alla bombola di ossigeno e
riservoire;

• maschere per pallone autoespansibile di tre misure (piccola
– media – grande) adulti e quattro misure pediatriche;

• n. 1 maschera tipo Laerdal Pocket – mask;
• cannula di Majo adulti (almeno tre misure) e pediatriche

(almeno tre misure);
• aspiratore per secreti asportabile con sistema di raccolta di

almeno 600 ml., alimentato con batteria ricaricabile 12/220
volt;

• ulteriore aspiratore di secreti fisso o asportabile di grande
potenza (almeno 20 lit/min), con sistema di raccolta di alme-
no 900 ml, alimentato (o ricaricato) dall’impianto elettrico
di servizio del veicolo;

• cateteri di misure diverse per aspirazione delle secrezioni;
• n. 2 metalline.

Materiale di medicazione:
• pacchi di garze sterili e non sterili;
• bende di varie misure;
• bende a rete di varie misure;
• benda elastica;
• n. 1 scatola di guanti monouso non sterili per ogni misura

piccola, media, grande;
• n. 10 paia, di varie misure, di guanti sterili;
• mascherine monouso;
• cerotti di varie misure;
• 1 paio di forbici bottonute;
• 1 paio di forbici curve a punte smusse;
• 2 lacci emostatici;
• disinfettanti cutanei;
• 3 paia occhiali o schermi protettivi;
• 3 camici monouso;
• 2 klemmer;
• 3 cappelli monouso;
• 3 teli sterili;
• 3 maschere monouso ad alta protezione;
• 1 fascia emostatica in para.

Apparecchiature e attrezzature sanitarie supplementari
• cardio defibrillatore manuale eventualmente anche semiau-

tomatico preferibilmente con possibilità di registrazione su
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carta del tracciato E.C.G. a 12 derivazioni alimentato a bat-
teria ricaricabile 12 e/o 220 volt;

• monitor portatile per la rilevazione del tracciato E.C.G. pre-
feribilmente a 12 derivazioni alimentato a batteria ricarica-
bile 12 e/o 220 volt; (eventualmente integrato nel precedente
apparecchio o in monitor multiparametrico);

• monitor portatile per la rilevazione della SpO2 con sonda
adulti e pediatrica (eventualmente integrato nel precedente
apparecchio o in monitor multiparametrico);

• monitor portatile per la rilevazione automatica non invasiva
della pressione arteriosa (eventualmente integrato nel prece-
dente apparecchio o in monitor multiparametrico);

• ventilatore polmonare portatile con possibilità di ventilazio-
ne controllata e assistita adulto e pediatrico con possibilità
di inserimento di Pressione Positiva di fine spirazione
(PEEP);

• pompa siringa con alimentazione 12 e/o 220 volt;
• n. 1 borsa zaino sanitaria da rianimazione contenente:

– forbice taglia abiti tipo Robin;
– aspiratore manuale con serbatoio monouso con canula di

grandi dimensioni che riduca il rischio di occlusione;
– sfingomanometro a bracciale con manometro adulto e pe-

diatrico;
– fonendoscopio adulto e pediatrico;

• tasche o borse interne estraibili di colore diverso a seconda
del contenuto, con fissaggi in velcro all’interno della borsa
principale;

• fornitura di almeno 8 tasche: farmaci portafiale, intubazio-
ne, ventilazione, infusione, incanulamento vena, 3 tasche
miscellanea;

• n. 2 spremisacca che consentano l’utilizzo con sacche di in-
fusione almeno da 1 litro;

• materiale da intubazione e ventilazione completo per adulti
e bambini nelle apposite tasche, composto da:
– manico metallico sterilizzabile: 1 per adulti 1 per bambini;
– almeno 3 lame metalliche sterilizzabili o monouso curve

adulti e 4 lame metalliche sterilizzabili o monouso (3 rette
e 1 curva) bambini e neonati;

– pinza di Magyl metallica adulti e bambini;
– mandrini adulti/bambini;
– pallone autoespansibile per adulti in silicone con reservoi-

re, lavabile e sterilizzabile, posizionabile piegato o com-
presso all’interno delle tasche, completo di n. 2 valvole di
peep regolabili 0 – 15 cm H20;

– reservoir e connessione ossigeno;
– almeno 3 maschere facciali di differenti misure;
– pallone autoespandibile pediatrico/neonatale con reser-

voire e maschere pediatriche e neonatali;
• n. 1 borsa – zaino per trasporto scorte infusione e materiale

vario.
Qualora, durante la verifica del mezzo, fermo restando la pre-

senza di tutte le attrezzature, siano assenti, in tutto o parte, le
attrezzature di cui alla voce «Apparecchiature e attrezzature sa-
nitarie supplementari» il mezzo dovrà essere autorizzato quale
mezzo di «Tipo A» e «Tipo A 1» predisposto per l’utilizzo quale
unità mobile di terapia intensiva.

[BUR20060111] [2.2.1]
D.a.r. 17 gennaio 2006 - n. 356
Direzione Generale Territorio e Urbanistica – Approvazione,
ai sensi dell’art. 92 della l.r. 12/05, dell’Accordo di Program-
ma avente ad oggetto l’attuazione del Programma Integrato
di Intervento ubicato in Comune di Sabbio Chiese (BS), fina-
lizzato alla «Riqualificazione delle aree ubicate in località
Trinolo»

L’ASSESSORE AL TERRITORIO E URBANISTICA
Vista la legge regionale 12 aprile 1999, n. 9 «Disciplina dei Pro-

grammi Integrati di Intervento» e sue successive modifiche e in-
tegrazioni con particolare riferimento alla l.r. 11 marzo 2005
n. 12 «Legge per il governo del territorio»;
Vista la legge regionale 14 marzo 2003, n. 2 «Programmazione

negoziata regionale», ed in particolare l’art. 6 che regolamenta
lo strumento dell’Accordo di Programma;
Vista la l.r. 23 febbraio 2004, n. 3 «Disposizioni in materia di

programmazione negoziata con valenza territoriale», ed in parti-
colare l’art. 3 che stabilisce che per gli Accordi di Programma

comportanti variante urbanistica e promossi prima dell’approva-
zione dei Piani Territoriali di Coordinamento Provinciali, conti-
nuano ad applicarsi le procedure in vigore al momento della loro
promozione;
Considerato che il Piano Territoriale di Coordinamento della

Provincia di Brescia è stato approvato dalla Provincia stessa con
deliberazione consiliare n. 22 del 21 aprile 2004, pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia S.I n. 52 del 22 di-
cembre 2004, e che la promozione dell’Accordo del Programma
Integrato di Intervento di cui trattasi è intervenuta antecedente-
mente a tale data, e cioè in data 26 novembre 2003, per la positi-
va conclusione dell’iter amministrativo del Programma in consi-
derazione trovano applicazione le procedure di cui all’originaria
formulazione dell’art. 9 della l.r. 9/99;
Richiamato in particolare l’art. 9 della l.r. 12 aprile 1999, n. 9

che prevede, per l’approvazione di Programmi Integrati di Inter-
vento comportanti variante agli strumenti urbanistici vigenti o
la partecipazione di più soggetti pubblici e privati, l’attivazione
della procedura di Accordo di Programma di cui all’art. 34 del
d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 «Testo unico sugli Enti Locali»;
Vista la deliberazione n. 23 del 28 giugno 2002 con la quale il

Consiglio Comunale di Sabbio Chiese (BS), ai sensi dell’art. 5
della legge regionale n. 9/99, ha approvato il Documento di In-
quadramento, allo scopo di definire gli obiettivi generali della
propria azione amministrativa nell’area dimessa dalle attività e-
strattive in località Trinolo. In particolare, tale documento indica
come obiettivi prioritari:
• completare le opere di recupero ambientale previste dal Pia-

no di coordinamento delle attività estrattive già approvato
dal Consiglio Comunale;

• riqualificare la zona attraverso la realizzazione di infrastrut-
ture varie;

• riqualificare gli ambiti risultati dalla cessata attività di esca-
vazione attribuendo destinazioni urbanistiche compatibili;

• consentire la riallocazione delle attività produttive esistenti
in contesti specializzati ed individuati a seguito del comple-
tamento delle opere di recupero ambientale;

Vista la nota n. 4508 del 26 novembre 2003 con la quale il
Sindaco del Comune di Sabbio Chiese (BS), ha promosso, ai sen-
si dell’art. 9 della legge regionale 9/99, l’Accordo di Programma
per l’approvazione del Programma Integrato di Intervento fina-
lizzato alla «Riqualificazione delle aree ubicate in località Tri-
nolo;
Richiamata la d.g.r. n. 7/16664 del 5 marzo 2004, pubblicata

sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia S.O. n. 13 del
22 marzo 2004 con la quale la Regione Lombardia ha determina-
to le modalità di partecipazione della Regione alla Conferenza
dei Rappresentanti delle amministrazioni interessate alla defini-
zione dell’Accordo di Programma;
Rilevato che la Conferenza dei Rappresentanti, costituita ai

sensi di legge, si è insediata in data 27 aprile 2004, e che la Segre-
teria Tecnica ha iniziato i lavori istruttori in data 11 maggio
2004;
Dato atto che il Programma Integrato di Intervento si articola

in quattro ambiti di proprietà privata, separati dal cantiere ANAS
per la realizzazione della nuova S.S. n. 237, aventi una superficie
complessiva di circa mq 123.080, e prevede i seguenti interventi:
– realizzazione di edifici a destinazione commerciale a vendita

differita per una S.l.p. di mq 6.900 e direzionale per mq 750,
con una volumetria complessiva di mc 22.950 e relativi par-
cheggi pertinenziali per mc 2.300;

– realizzazione di edifici a destinazione produttiva per una
S.l.p. di mq 14.710 con volume di mc 44.130 e parcheggi
pertinenziali per mc 4.575;

– realizzazione di edifici a destinazione residenziale per una
S.l.p. di mq 7.887,30 e per un volume di mc 22.637,80 e rela-
tivi parcheggi di pertinenza per mc 2.270;

Dato atto che, a fronte della realizzazione di quanto sopra illu-
strato, gli operatori cedono al Comune, mq 35.535 di aree a stan-
dard, di cui mq 30.950 a verde e mq 4.585 a parcheggi pubblici;
si impegnano inoltre ad assoggettare ad uso pubblico, tramite
apposita Convenzione, mq 5.840 a parcheggi;
Accertato che la proposta di P.I.I. prevede la realizzazione di

opere di urbanizzazione primaria, consistenti in interventi per la
viabilità e l’accessibilità, sistemazione di aree a verde e opere di
mitigazione ambientale, impianti tecnologici (reti e sottoservizi),
interne ed esterne ai comparti di intervento;
Verificato che gli operatori, come indicato nel Documento di
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inquadramento, si obbligano a corrispondere al Comune di Sab-
bio Chiese quale contributo aggiuntivo la somma di C 1.000.000,
che sarà utilizzata per la costruzione della nuova scuola elemen-
tare;
Verificato che il P.I.I. comporta variante alle previsioni del vi-

gente Piano Regolatore Generale del Comune di Sabbio Chiese
(BS), in quanto trasforma le aree in esso comprese da zona «D5
– attività estrattive (cave)» a zona destinata all’edilizia residen-
ziale, commerciale e produttiva;
Visto il parere favorevole di compatibilità al PTCP espresso

dalla Provincia di Brescia, sezione Assetto Territoriale, Parchi e
V.I.A. con nota n. 207 prot. 110232/04/GG del 30 luglio 2004;
Preso atto che gli elaborati costitutivi il Programma Integrato

di Intervento sono stati depositati presso la segreteria del comu-
ne di Sabbio Chiese (BS) dal 26 agosto 2004 al 25 settembre
2004, dandone notizia mediante avviso affisso all’Albo Pretorio,
nonché mediante pubblicazione sul quotidiano Bresciaoggi del
26 agosto 2004 e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia
n. 35 del 25 agosto 2004 e che nei successivi trenta giorni sono
pervenute n. 2 osservazioni a firma dei sigg. Vecchia Adelio e
Tassi Giulio;
Dato atto che la proposta di controdeduzioni formulata dal-

l’amministrazione comunale è stata condivisa dalla Segreteria
tecnica dell’Accordo di Programma nella seduta del 10 dicembre
2004;
Accertato che la Conferenza dei Rappresentanti nella seduta

del 1 marzo 2005 ha fatto propria la proposta di controdeduzione
condivisa dalla Segreteria Tecnica ed ha contestualmente appro-
vato l’ipotesi di Accordo di Programma, il cui testo si allega al
presente decreto quale parte integrante dello stesso;
Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 873 del 20 ottobre

2005, con la quale è stata approvata l’ipotesi di Accordo di Pro-
gramma, completa dei suoi allegati;
Dato atto che in data 4 novembre 2005 è stato sottoscritto l’Ac-

cordo di Programma dall’Assessore al Territorio e Urbanistica
della Regione Lombardia e dal Sindaco del Comune di Sabbio
Chiese (BS);
Considerato che il Consiglio Comunale di Sabbio Chiese (BS),

con deliberazione n. 27 del 25 novembre 2005 ha ratificato l’ade-
sione del Sindaco all’Accordo di Programma, ai sensi dell’art. 34
del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, controdeducendo contestual-
mente alle osservazioni presentate;
Considerato che, ai sensi dell’art. 34 del citato d.lgs. 18 agosto

2000 n. 267, il presente provvedimento produce gli effetti di cui
all’art. 81 del d.P.R. 24 luglio 1977 n. 616, determinando le con-
seguenti variazioni dello strumento urbanistico comunale, e
comporta dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed ur-
genza delle opere pubbliche previste nell’Accordo di Programma;
Visto il d.p.g.r. n. 11616 del 27 luglio 2005, con il quale l’Asses-

sore regionale al Territorio ed Urbanistica è stato delegato allo
svolgimento degli adempimenti di competenza del Presidente
della Giunta Regionale ed alla sottoscrizione degli atti conse-
guenti, nei procedimenti relativi agli Accordi di Programma pro-
mossi ai sensi dell’art. 34 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 «Testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali», per l’appro-
vazione di Programmi Integrati di Intervento e che lo stesso è
componente del Collegio di Vigilanza sull’esecuzione dell’Accor-
do medesimo;

Decreta
1. di approvare, ai sensi dell’art. 92 della legge regionale 11

marzo 2005, n. 12 e per gli effetti di cui all’art. 6 della l.r. 14
marzo 2003, n. 2, all’art. 3 della l.r. 23 febbraio 2004, n. 3 ed
all’art. 34 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, l’Accordo di Program-
ma sottoscritto in data 4 novembre 2005 dall’Assessore al Terri-
torio e Urbanistica della Regione Lombardia e dal Sindaco di
Sabbio Chiese (BS), finalizzato alla «Riqualificazione delle aree
ubicate in località Trinolo»;
2. di dare atto che gli allegati all’Accordo di Programma sono

conservati in copia originale presso l’ufficio Tecnico del Comune
di Sabbio Chiese (BS);
3. di dare atto che l’Assessore al Territorio e Urbanistica della

Regione Lombardia è componente del Collegio di Vigilanza sul-
l’esecuzione dell’Accordo stesso ai sensi dell’art. 34 del d.lgs.
n. 267 del 18 agosto 2000 «Testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli Enti Locali»;
4. di disporre, ai sensi dell’art. 6 comma 10 della legge regio-

nale 14 marzo 2003 n. 2 «Programmazione negoziata regionale»,
la pubblicazione del presente decreto sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione Lombardia.

Davide Boni

ACCORDO DI PROGRAMMA
Ai sensi dell’art. 34 del d.lgs.18 agosto 2000, n. 267 per l’ap-
provazione del Programma Integrato di Intervento (P.I.I.) di
cui all’art. 9 della l.r. 12 aprile 1999 n. 9 e successive modifi-
cazioni, finalizzato alla riqualificazione delle aree ubicate in

località Trinolo, in Comune di Sabbio Chiese (BS)

TRA
il Comune di Sabbio Chiese (in seguito denominato Comune)

con sede in Sabbio Chiese, via Caduti n. 1, nella persona del Sin-
daco Rinaldo Bollani;

E
la Regione Lombardia (in seguito denominata Regione) con

sede in Milano, via F. Filzi n. 22, nella persona dell’Assessore al
Territorio e Urbanistica, Davide Boni;
Premesso che:
– con nota in data 13 gennaio 2003 prot. 96 le Società Tassi,

Italcave e Vezzola s.p.a., proprietari delle aree (di seguito deno-
minati compartisti) hanno proposto al Comune di Sabbio Chiese
(BS) un Programma Integrato di Intervento (P.I.I.) ai sensi della
l.r. 12 aprile 1999 n. 9, inerente aree facenti parte del bacino
estrattivo individuato nel piano decennale cave 1990-2000 come
bacino n. 18, aventi una superficie territoriale complessiva di
123.080 mq;
– il Comune di Sabbio Chiese con nota n. 1944 del 20 maggio

2002 ha chiesto alla Provincia di Brescia lo stralcio dal Piano
Cave delle aree suddette, in quanto esaurite;
– è vigente un Piano di Coordinamento delle attività estrattive,

elaborato dal Comune di Sabbio Chiese ai sensi dell’art. 10 della
legge 18/82, che prevede il ripristino ambientale ed urbanistico
della località Trinolo;
– i compartisti hanno la piena disponibilità delle aree da cede-

re al Comune;
– alla riqualificazione del bacino estrattivo «Trinolo» l’ammi-

nistrazione comunale è pervenuta con il «Documento di Inqua-
dramento» ai sensi dell’art. 5 della l.r. 9/99, approvato dal Consi-
glio Comunale in data 28 giugno 2002 con deliberazione n. 23;
– lo strumento del P.I.I. di cui alla l.r. 9 del 12 aprile 1999

consente di conseguire in unico atto di ripianificazione e di pro-
getto, senza alcun onere aggiuntivo per il Comune, la riqualifi-
cazione di quattro ambiti adiacenti all’area di cantiere ANAS per
la realizzazione della nuova strada statale n. 237. In particolare
nei quattro ambiti è prevista:
1. la realizzazione di un’area a destinazione produttiva, com-

merciale e direzionale con relativi standard, che si sviluppa
perpendicolarmente alla S.P. IV lungo il corso del torrente
Trinolo sino al viadotto della S.S. n. 237;

2. la realizzazione di un’area a destinazione residenziale, con
relativi standard, che si sviluppa lungo i versanti maggior-
mente scoscesi della cava sino al confine con una serie di
lotti residenziali già edificati ad ovest;

3. la realizzazione di tutte le infrastrutture necessarie all’ope-
ratività dell’intera area (parcheggi, viabilità e reti dei sotto-
servizi);

4. la ricollocazione dell’impianto di betonaggio e delle relative
strutture connesse;

5. la ricollocazione dell’area per la lavorazione degli inerti;
– in ragione di tutti gli elementi essenziali, il Comune ha rite-

nuto che siano pienamente attuati gli obbiettivi di cui alla l.r. 9
del 12 aprile 1999 e alla successiva Circolare esplicativa, appro-
vata con d.g.r. 9 luglio 1999 n. 6/44161 e pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia del 2 agosto 1999 n. 31;
– ai sensi dell’art. 3, comma 14, lettera a) della l.r. 5 gennaio

2000 n. 1, è stata data notizia dell’avvio del procedimento, me-
diante avviso pubblicato all’albo pretorio comunale in data 27
maggio 2004 e sul quotidiano Bresciaoggi in data 02 giugno
2004;
– il Sindaco, ai sensi dell’art. 34 del d.lgs. 18 agosto 2000

n. 267, con nota del 26 novembre 2003 prot. n. 4508 ha promosso
un Accordo di Programma tra la Regione Lombardia e il Comune
di Sabbio Chiese, al fine di addivenire alla sottoscrizione dell’Ac-
cordo di Programma per l’attuazione del predetto Programma
Integrato di Intervento;
– la Regione Lombardia con deliberazione della Giunta regio-

nale n. 7/16664 in data 5 marzo 2004, pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia del 22 marzo 2004 n. 13 Serie
Ordinaria, ha aderito all’iniziativa del Comune di Sabbio Chiese
deliberando di partecipare alla Conferenza dei Rappresentanti
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delle Amministrazioni interessate alla conclusione dell’Accordo
di Programma;
– in relazione ai contenuti del d.p.g.r. n. 11616 del 27 luglio

2005, l’Assessore al Territorio e Urbanistica rappresenta la Re-
gione Lombardia nella Conferenza dei Rappresentanti delle Am-
ministrazioni interessate all’Accordo di Programma, è compo-
nente del Collegio di Vigilanza sull’esecuzione dell’Accordo di
Programma, è delegato nel procedimento dell’Accordo di Pro-
gramma allo svolgimento degli adempimenti di competenza del
Presidente della Giunta regionale ed alla sottoscrizione degli atti
conseguenti;
– parte degli interventi previsti dal presente Accordo di Pro-

gramma comportano variante urbanistica per cui la sua sotto-
scrizione e successiva pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione costituisce a tutti gli effetti variante allo strumento ur-
banistico, previa ratifica del Consiglio Comunale ai sensi dell’art.
34, comma 5, del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267;
– in particolare la variante urbanistica consiste nella trasfor-

mazione delle aree in oggetto da zona «D5 – attività estrattive
(cave)» a zona destinata all’edilizia residenziale, all’attività com-
merciale e all’attività produttiva;
– il P.I.I. in oggetto non è stato sottoposto a procedura di veri-

fica V.I.A., in quanto l’estensione complessiva del P.I.I. e la natu-
ra extraurbana dell’ambito non prevedono tale verifica;
– la Provincia di Brescia, sezione Ambiente con nota del 19

febbraio 2004 ha dato notizia della previsione di stralcio nel nuo-
vo Piano Provinciale Cave delle aree interessate dal P.I.I. in og-
getto;
– la Provincia di Brescia, sezione Lavori pubblici e Viabilità

ha espresso l’inadeguatezza della rotatoria provvisoria di innesto
sulla S.P. IV Tormini-Barghe;
– la Provincia di Brescia, sezione Assetto Territoriale, Parchi

e V.I.A., con nota n. 207 prot. 110232/04/GG del 30 luglio 2004,
ha comunicato che, per quanto riguarda il P.I.I. in oggetto, non
si ravvisano condizioni di incompatibilità con le norme di salva-
guardia del P.T.C.P. adottato, a condizione che venga recepito
il parere espresso dal Settore Lavori Pubblici e Viabilità della
Provincia di Brescia (innesto sulla S.P. IV Tormini-Barghe);
– la Direzione generale Infrastrutture e mobilità, U.O. Viabili-

tà della Giunta regionale con nota n. Z1.2004.0030176 del 4 ago-
sto 2004 ha concordato con la valutazione della Provincia di Bre-
scia circa l’inopportunità di prevedere una rotatoria provvisoria
di accesso al P.I.I. dalla S.P. IV e ha conseguentemente chiesto
di modificare gli elaborati progettuali del P.I.I.;
– la Direzione generale Territorio e Urbanistica, U.O. Difesa

del territorio della Giunta regionale con nota n. Z1.2004.0026901
del 12 luglio 2004 ha espresso parere favorevole alla variante in
oggetto, nel rispetto delle prescrizioni specifiche contenute negli
studi allegati, e del parere preventivo dello S.T.E.R. di Brescia in
ordine alle arginature previste lungo il Torrente Trinolo;
– l’ANAS con nota n. 29315 del 27 ottobre 2004 ha espresso

parere favorevole alle opere da realizzare in fregio alle aree inte-
ressate dai lavori di ammodernamento della S.P. IV, da statizzare
come S.S. n. 237;
– la Comunità montana della Valle Sabbia ha espresso il pro-

prio parere con nota prot. n. 4384 del 28 ottobre 2004;
– con d.c.r. n. VII/III4 del 25 novembre 2004 il Consiglio regio-

nale ha approvato il nuovo Piano Cave della Provincia di Brescia,
che prevede lo stralcio delle aree oggetto del presente P.I.I.;
– l’ARPA, Dipartimento di Brescia, ha espresso il proprio pare-

re, come da copia conforme del Comune di Sabbio Chiese prot.
n. 1301 del 21 febbraio 2005;
– il Programma Integrato di Intervento è stato depositato dal

26 agosto 2004 al 25 settembre 2004 presso la Segreteria Genera-
le del Comune di Sabbio Chiese, dandone avviso mediante pub-
blicazione all’albo pretorio comunale, al Bollettino Ufficiale della
Regione Lombardia n. 35 Serie Inserzioni del 25 agosto 2004 e
sul quotidiano Bresciaoggi del 26 agosto 2004, e che nel successi-
vo periodo di trenta giorni sono pervenute n. 2 osservazioni;
– la Segreteria Tecnica nella seduta del 10 dicembre 2004 ha

condiviso la proposta di controdeduzione formulata dal Co-
mune;
– la realizzazione delle opere di urbanizzazione è regolamen-

tata da apposita Convenzione di attuazione del Programma Inte-
grato di Intervento tra il Comune di Sabbio Chiese e i proprieta-
ri, che dovranno presentare idonea fideiussione bancaria o ga-
ranzia assicurativa a garanzia della loro esatta realizzazione,
mentre i tempi sono rilevabili dall’allegato Cronoprogramma;
– gli atti costituenti l’Accordo di Programma sono stati esami-

nati dalla Segreteria Tecnica nelle sedute dell’11 maggio 2004;
26 maggio 2004; 17 giugno 2004; 4 agosto 2004; 14 settembre
2004; 10 dicembre 2004, 22 febbraio 2005 ed approvati all’unani-
mità dalla Conferenza dei Rappresentanti degli Enti interessati
all’Accordo di Programma, nella seduta dell’1 marzo 2005;
– con deliberazione n 873 del 20 ottobre 2005 la Giunta Regio-

nale ha approvato l’ipotesi del presente Accordo di Programma,
unitamente agli allegati del Programma Integrato di Intervento
che ne costituiscono parte integrante e sostanziale;
– il presente Accordo di Programma, sottoscritto in data 4 no-

vembre 2005 dal Sindaco di Sabbio Chiese e dall’Assessore al
Territorio e Urbanistica della Regione Lombardia, è stato ratifi-
cato con d.c.c. n. 27 del 25 novembre 2005 dal Consiglio comuna-
le ai sensi dell’art. 34, comma 5, del d.lgs. n. 267/2000, controde-
ducendo contestualmente alle osservazioni presentate;
– l’Accordo di Programma dovrà essere approvato con Decreto

dell’Assessore regionale al Territorio e Urbanistica e pubblicato
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, determinando
gli effetti di variante urbanistica al Piano regolatore del Comune
di Sabbio Chiese.

TUTTO CIÒ PREMESSSO,
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Art. 1 – Premesse
Le premesse e gli allegati di seguito indicati nell’art. 16, costi-

tuiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo di
Programma da realizzarsi con le modalità e con gli effetti di cui
all’art. 34 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e della l.r. 9/99 e sue
successive modifiche e integrazioni.

Art. 2 – Ambito d’intervento
Agli effetti della trascrizione degli obblighi, oneri e vincoli de-

rivanti dal presente atto, le aree oggetto del Programma Integra-
to d’Intervento in località Trinolo, aventi una superficie territo-
riale di 123.080 mq e catastalmente individuate sull’estratto cata-
stale in scala 1:2000 (All. A), sono le seguenti:
1. Proprietà Tassi: Comune Censuario di Sabbio Chiese Foglio

5 – n. 1435, 1436, 4971, 646, 686, 687, 662, 688, 1258, 4406,
690, 682, 696, porzione, 697 porzione, 689, 681, 669, 691,
692, 1263, 4464 porzione, 704, 705, 706, 853, 1279, 1284,
1310, 1313, 1314, 1315 porzione, 1316 porzione, 3874 por-
zione, 1305 porzione, 1615 porzione, 1634, 1636, 343, 344,
346 porzione, 363 porzione, 364, 367, 676, 678 porzione,
679, 2950, 3100 porzione, 4463 porzione, 6361, 355 porzio-
ne, 1110 porzione, 1430 porzione, 1319, 1429, 3512, 698
porzione, 1428 porzione, 3511 porzione, 4275, 4965, 6256,
6258, 6260, 6267;

2. Proprietà ItalCave: Comune Censuario di Sabbio Chiese Fo-
glio 5 – n. 347, 765, 1324, 752, 1325, 685, 684, 683, 1249,
59, 673, 6358, 6360, 349, 350, 359, 3773, 358, 357, 356, 699,
4963, 4964, 4966, 4968, 4969, 4970, 352, 354, 730, 3101,
6357, 361, 362;

3. Proprietà Vezzola s.p.a.: Comune Censuario di Sabbio Chie-
se Foglio 5 – n. 110, 1317, 6257, 6266, 6259, 6261, 6263.

Art. 3 – Oggetto ed obiettivi
Oggetto del presente Accordo è l’approvazione del Programma

Integrato di Intervento in località Trinolo nel Comune di Sabbio
Chiese (BS), relativo alla riqualificazione delle aree di cui all’arti-
colo 2, avente una superficie territoriale complessiva di mq
123.080, tutti di proprietà dei sopracitati compartisti.
I contenuti urbanistici ed edilizi dell’Accordo di Programma

sono nel proseguo indicati e puntualmente espressi nella docu-
mentazione allegata, di cui al successivo art. 16.
Gli obiettivi principali del P.I.I. sono:
• completare le opere di recupero ambientale previste dal Pia-

no di Coordinamento delle attività estrattive già approvato dal
Consiglio Comunale;
• riqualificare la zona attraverso la realizzazione di infrastrut-

ture viarie complementari ai programmi ANAS;
• riqualificare gli ambiti risultati dalla cessata attività di esca-

vazione, attribuendo destinazioni urbanistiche compatibili;
• consentire la riallocazione delle attività produttive esistenti

in contesti specializzati ed individuati a seguito del completa-
mento delle opere di recupero ambientale;
• realizzare la nuova scuola elementare.
Tali obiettivi si otterranno attraverso i seguenti interventi:
– realizzazione di edifici a destinazione commerciale a vendita

differita per mq 6.900 e direzionale per mq 750, con una volume-
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tria complessiva di mc 22.950 e relativi parcheggi pertinenziali
per mq 2.300;
– realizzazione di edifici a destinazione produttiva per mq

14.710 con volume di mc 44.130 e parcheggi pertinenziali per
mq 4.575;
– realizzazione di edifici a destinazione residenziale per una

S.l.p. di mq 7.887,30 e per un volume di mc 22.637,80 e relativi
parcheggi di pertinenza per mq 2.270;
– realizzazione di opere di urbanizzazione primaria, a totale

scomputo degli oneri, consistenti in:
- interventi per la viabilità e l’accessibilità;
- sistemazione aree a verde e opere di mitigazione ambien-
tale;

- impianti tecnologici (reti e sottoservizi);
– realizzazione della nuova scuola elementare, finanziata con

il contributo aggiuntivo a carico dei compartisti di 1.000.000 di
euro.
Il progetto qui proposto rappresenta un approccio innovativo

alle tematiche di riqualificazione delle aree degradate da anni
di escavazione visto che permette alla comunità di sfruttare la
riconversione ambientale per riappropriarsi di parte di territorio
prima interdetta.

Art. 4 – Verifica delle dotazioni di standard
La dotazione di standard indotto dalle previsioni funzionali

del P.I.I. è cosı̀ reperita:

Area a destinazione commerciale/direzionale 7.650 m2 (Slp com-
merciale a vendita differita = 6.900 m2 + Slp direzionale = 750 m2) –
Totale standard per destinazione commerciale/
direzionale 7.650 m2;

Area a destinazione produttiva (Superficie Territoriale = m2 20.000)
Totale standard per destinazione produttiva 2.000 m2;

Area a destinazione residenziale (Vol = 22.637,80 m3)
Totale standard per destinazione residenziale 5.989,00 m2;
Totale standard reperiti 41.375,00 m2 (di cui 10.425,00 m2 a

parcheggio e 30.950,00 m2 a verde), come meglio esplicitato negli
allegati B e C al presente Accordo.

TOTALE STANDARD REPERITI = 41.375 m2 >
> TOTALE STANDARD DOVUTI = 15.639 m2

Le aree destinate a standard e rappresentate nell’allegato C,
verranno cedute all’amministrazione Comunale per mq 35.535 e
assoggettati all’uso pubblico per parcheggi interrati per mq
5.840, come evidenziato nella tavola 5 dello stesso allegato C.
Il trasferimento di proprietà delle aree e la costituzione dell’as-

soggettamento all’uso pubblico avverranno a seguito dell’esito
positivo del collaudo delle opere realizzate.

Art. 5 – Contributo aggiuntivo
I compartisti, quale contributo aggiuntivo, si obbligano a cor-

rispondere al Comune di Sabbio Chiese la somma di euro
1.000.000 cosı̀ come indicato nel Documento di inquadramento,
approvato dal Consiglio comunale con delibera n. 23 del 28 giu-
gno 2002.
Tale importo verrà impiegato per la costruzione della nuova

scuola elementare, già inserita nel Piano triennale delle Opere
pubbliche, il cui progetto esecutivo è stato approvato con d.g.c.
n. 93 del 6 dicembre 2004.

Art. 6 – Opere di urbanizzazione
L’Accordo di Programma prevede l’impegno dei compartisti,

formalizzato con la Convenzione attuativa, di realizzare a pro-
pria cura e spese le seguenti opere di urbanizzazione, che saran-
no cedute all’amministrazione Comunale o assoggettate all’uso
pubblico (parcheggi interrati degli edifici A e B) e quindi verran-
no scomputate dal contributo inerente gli oneri di urbanizzazio-
ne primaria:

Opere di urbanizzazione interne al comparto:
Le opere di urbanizzazione primaria prevedono (come da tavo-

le da 4 a 9 dell’allegato C e computo metrico allegato):
• la realizzazione delle strade e dei parcheggi pubblici in su-

perficie (quota del piano terra) e interrati, per una somma di
C 1.149.520,50 (685.608,00 + 463.912,50);
• i lavori per la realizzazione dei percorsi pedonali e le opere

necessarie per la realizzazione del verde pubblico per una som-
ma di euro 521.624,50 (130.036,50 + 104.280,00 + 287.308,00);
• le opere necessarie per lo smaltimento delle acque meteori-

che e l’illuminazione pubblica dei parcheggi in superficie e delle
aree verdi per una somma di euro 202.900,00 (40.000,00 +
34.200,00 + 23.400,00 + 105.300,00);
• i lavori necessari per la dotazione della rete di sottoservizi

(fognatura, acquedotto, gas, telecom, Enel), compresa la realiz-
zazione di eventuali cabine di distribuzione Enel, Telecom e Val-
gas a servizio dei comparti, per una somma di euro 1.217.970,00.
Totale opere di urbanizzazione primaria A 3.092.015,00
Le opere saranno eseguite sotto la sorveglianza e secondo le

direttive dell’ufficio Tecnico Comunale. Tali opere verranno rea-
lizzate direttamente dai compartisti con le dimensioni previste
nelle tavole di progetto allegate alla presente convenzione.
L’esecuzione di tali opere dovrà avvenire contemporaneamen-

te alla costruzione degli edifici in modo tale da assicurare i servi-
zi necessari ed indispensabili e comunque dovranno essere ulti-
mate entro 4 anni dalla data di sottoscrizione della presente Con-
venzione.
I compartisti dichiarano di essere a conoscenza che non verrà

rilasciato il Certificato di Abitabilità/Agibilità ai fabbricati se non
saranno ultimate tutte le opere di urbanizzazione primaria.
A tale somma è da detrarre l’importo delle opere pari a
C 276.658,13 già a carico dei compartisti, ai sensi del Piano di
Coordinamento delle attività estrattive, derivante dalle seguenti
convenzioni:
– 2 marzo 1992 registrata a Salò il 6 marzo 1992 al n. 427

serie 3;
– 2 marzo 1992 registrata a Salò il 6 marzo 1992 al n. 428

serie 3;
– 28 settembre 1993 registrata a Salò il 29 settembre 1993 al

n. 1275 serie 3;
– 28 settembre 1993 registrata a Salò il 29 settembre 1993 al

n. 1276 serie 3;
– 30 dicembre 1994 registrata a Salò il 2 gennaio 1995 al n. 5

serie 3;
Totale opere di urbanizzazione primaria A 2.815.356,87

(3.092.015,00 – 276.658,13).

Opere di urbanizzazione esterne ai comparti
I compartisti si impegnano a sostenere il costo delle opere di

urbanizzazione primaria esterne ai comparti, accessorie e com-
plementari a quelle previste all’interno dei comparti stessi.
Tali opere dovranno essere eseguite contestualmente a quelle

dei comparti.
Le opere di urbanizzazione esterne ai comparti dovranno pre-

vedere:
• la dotazione della rete di sottoservizi (fognature, acquedotto,

gas, Telecom, Enel) e di allacciamento alle reti tecnologiche nei
tratti esterni al comparto, come rilevabile nella Tavola n. 5, per
una somma di C 260.250,00;
• la realizzazione della pista ciclabile, come previsto nel cro-

noprogramma, nel tratto esterno al comparto in fregio alla SP
IV, per una somma di circa di C 13.650,00; il reperimento delle
aree resta a carico dell’amministrazione Comunale;
• la sistemazione della strada di Rasa, limitatamente al trattto

funzionale a garantire l’accesso agli ambiti per betonaggio e lavo-
razione inerti ricompresi nel P.I.I., con asfaltatura, realizzazione
dei marciapiedi e dei sottoservizi, a completamento di quanto
già convenzionato nel Piano di Coordinamento tra i compartisti
ed il Comune di Sabbio Chiese, per una somma di C 55.247,50;
realizzazione del tracciato sterrato dell’intera via Rasa fino al col-
legamento con la via Canale;
• la sistemazione delle aree a verde residuo (identificate nella

Tavola 10 dell’Allegato C) tra i comparti e le aree ANAS non og-
getto di esproprio definitivo; tali aree sono attualmente stimabili,
nella ipotesi del mantenimento da parte di ANAS di una fascia
di rispetto di 10 metri dal ciglio stradale, in circa 10.700 mq per
una somma di C 107.000,00; si precisa che tali aree sono sogget-
te a possibile riperimetrazione in sede di esproprio definitivo da
parte di ANAS.
Totale opere di urbanizzazione primaria fuori dai compar-

ti A 436.147,50.
Tutte le opere di urbanizzazione realizzate fuori dai comparti

saranno realizzate sulle aree già di proprietà dei compartisti op-
pure su aree che verranno reperite dall’amministrazione Comu-
nale, e successivamente cedute all’amministrazione Comunale
nei tempi e nelle modalità di quelle realizzate all’interno dei com-
parti, con esclusione delle opere di competenza ANAS.
Gli oneri di urbanizzazione primaria dovuti risultano inferiori
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rispetto all’importo delle opere di urbanizzazione eseguite (vedi
computo allegato) e pertanto tali oneri non verranno corrisposti
al momento del rilascio del permesso di costruire.
Le società compartiste dovranno corrispondere all’ammini-

strazione Comunale le somme relative al contributo relativo agli
oneri di urbanizzazione secondaria, pari a C 106.585,25 ed al
contributo sul costo di costruzione.

RIEPILOGO OPERE DI URBANIZZAZIONE

Opere eseguite Oneri Importo dovutodai compartisti di urbanizzazione
C

C C

PRIMARIA 2.815.356,87
Dentro comparto

PRIMARIA 436.147,50 178.377,25 –
Fuori comparto

PRIMARIA 3.251.504,37
Totale

SECONDARIA 106.585,25 106.585,25

Art. 7 – Garanzie finanziarie
A garanzia dell’esecuzione delle opere di urbanizzazione den-

tro i comparti e fuori dagli stessi, le società compartiste si obbli-
gheranno a costituire una o più fideiussioni per l’importo di
C 3.251.504,37 (C 3.528.162,50 – C 276.658,13) cosı̀ come speci-
ficato nell’art. 6 e nel computo metrico estimativo allegato.
Le fideiussioni si estingueranno di diritto alla data di collaudo

favorevole delle opere previste.
Il Comune si impegna a ridurre l’importo della o delle fideius-

sioni in relazione alla esecuzione dei lavori effettuati, nell’ipotesi
di collaudi parziali in corso d’opera favorevoli.

Art. 8 – Impegni dei soggetti sottoscrittori
I soggetti sottoscrittori si impegnano a rispettare integralmen-

te il contenuto del presente Accordo di Programma e degli elabo-
rati che ne costituiscono parte integrante e si impegnano altresı̀
alla realizzazione degli interventi previsti, nel rispetto delle desti-
nazioni d’uso, cosı̀ come stabilite dai contenuti urbanistici del
P.I.I. oggetto di approvazione.
Il Comune si impegna a:
– ratificare tramite il Consiglio Comunale l’adesione del Sin-

daco entro 30 giorni dalla data di sottoscrizione del presente ac-
cordo, a pena di decadenza;
– stipulare la Convenzione con i compartisti secondo lo sche-

ma allegato al presente atto entro sei mesi dalla data di pubblica-
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia del Decre-
to dell’Assessore regionale al Territorio e Urbanistica di approva-
zione del presente Accordo di Programma;
– verificare e far rispettare la puntuale osservanza delle dispo-

sizioni di cui al presente Accordo, nel rispetto dei pareri in meri-
to al P.I.I. rilasciati dai vari Enti ed in particolare di quello e-
spresso da ARPA;
– rilasciare i permessi di costruire ed ogni altro eventuale atto

autorizzativo necessario all’esecuzione delle opere ed interventi
previsti dal P.I.I. nei termini più rapidi consentiti dall’istruttoria
dei progetti presentati;
– garantire il coordinamento della realizzazione dell’insieme

delle opere nel rispetto dei tempi indicati nel cronoprogramma.
La Regione si impegna ad approvare definitivamente l’Accordo

di Programma con proprio Decreto entro 20 giorni dall’arrivo in
Regione della Delibera esecutiva del Consiglio Comunale di rati-
fica dello stesso, provvedendo altresı̀ alla sua tempestiva pubbli-
cazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Art. 9 – Cause di decadenza dell’Accordo di Programma
Costituiscono motivo di decadenza dell’Accordo di Pro-

gramma:
– la mancata ratifica dell’Accordo di Programma da parte del

Consiglio Comunale entro e non oltre i trenta giorni successivi
dalla sottoscrizione dello stesso, come previsto dall’art. 34, 5º
comma, del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267,
– la mancata stipula della Convenzione attuativa entro il ter-

mine previsto dall’art. 10, comma 4º, della l.r. 9/99, cosı̀ come
sostituito dall’art. 93,comma 4 della l.r. 12/05;
– il mancato rispetto dei termini previsti dal cronoprogramma

di cui all’allegato D, fatti salvi eventuali ritardi, debitamente giu-
stificati, che escludano responsabilità da parte dei soggetti sotto-
scritti ed attuatori.

Art. 10 – Collegio di vigilanza
Ai sensi dell’art. 34, comma 7º, del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267,

la vigilanza ed il controllo sull’attuazione del presente Accordo
di Programma sono esercitati da un Collegio presieduto dal Sin-
daco del Comune di Sabbio Chiese o suo delegato, composto i-
noltre dall’Assessore regionale al Territorio e Urbanistica.
Al Collegio sono attribuite le seguenti competenze:
– vigilare sulla piena, tempestiva e corretta attuazione dell’Ac-

cordo di Programma nel rispetto degli indirizzi enunciati, anche
nei confronti del soggetto privato sottoscrittore della convenzio-
ne inerente il P.I.I.;
– individuare gli ostacoli che si frapponessero all’attuazione

dell’Accordo di Programma, proponendo le soluzioni idonee alla
loro rimozione;
– provvedere, ove necessario o previsto, alla convocazione dei

rappresentanti degli Enti sottoscrittori;
– dirimere in via bonaria le controversie che dovessero sorgere

tra le parti in ordine all’interpretazione e attuazione del presente
Accordo anche avvalendosi di consulenze esterne;
– accertare e dichiarare la sussistenza delle cause di decaden-

za previste dal presente Accordo;
– prendere atto delle modifiche planivolumetriche rientranti

nei disposti dell’art. 7, comma 10º, della l.r. 23 giugno 1997 n. 23,
cosı̀ come sostituito dall’art. 14, comma 12 della l.r. 12/05;
– approvare le varianti non essenziali di cui al successivo art.

13.2;
– assumere le iniziative di competenza per esperire le medesi-

me procedure seguite per la conclusione dell’Accordo di Pro-
gramma, nel caso in cui venissero proposte o emergesse la neces-
sità di apportare modificazioni all’impianto tipologico ed al di-
mensionamento complessivo, alla localizzazione delle funzioni,
delle opere pubbliche ed urbanizzative, nonché agli aspetti urba-
nistici primari del P.I.I., cosı̀ come descritte nel successivo art.
13.3;
– disporre eventuali interventi sostitutivi per l’attuazione delle

opere pubbliche previste nell’Accordo di Programma;
– applicare i provvedimenti previsti dal successivo art. 11;
– valutare e concedere eventuali richieste motivate di proroga

del termine di durata del presente Accordo di Programma fissato
nel successivo art. 14, che comunque non potrà essere superiore
a quanto previsto dall’art. 10 comma 1 della l.r. 9/99, cosı̀ come
sostituito dall’art. 93, comma 1 della l.r. 12/05;
– valutare e concedere aumenti di volumetria delle opere pub-

bliche, urbanizzazioni secondarie e standard qualitativi previste
dal presente Accordo.
Si precisa che l’attività ordinaria di controllo sull’esecuzione

degli interventi previsti dal P.I.I., con riferimento sia alle opere
di urbanizzazione, che alle opere private, verrà svolta dall’ufficio
Tecnico del Comune, che provvederà a relazionare in merito al
Collegio di Vigilanza.
Il Collegio di Vigilanza si potrà avvalere della Segreteria tecni-

ca già nominata ai fini della attuazione del presente Accordo.
Nessun onere economico dovrà gravare sull’Accordo di Pro-

gramma per il funzionamento del Collegio; l’eventuale compenso
e gli eventuali rimborsi spese per i componenti saranno a carico
degli Enti rappresentati.

Art. 11 – Provvedimenti per inadempimento
Il Collegio di Vigilanza, qualora riscontri che il soggetto attua-

tore dell’accordo non adempia per fatto proprio e nei tempi pre-
visti gli obblighi assunti, provvede a:
– contestare l’inadempienza, a mezzo lettera raccomandata

con ricevuta di ritorno o a mezzo di notifica per ufficiale giudi-
ziario, con formale diffida ad adempiere entro un congruo ter-
mine;
– disporre, decorso infruttuosamente il predetto termine, gli

interventi necessari;
– resta ferma la responsabilità del soggetto inadempiente per

i danni arrecati con il proprio comportamento agli altri soggetti
ai quali compete comunque l’immediata ripetizione degli oneri
sostenuti in conseguenza diretta dell’inadempimento contestato;
– nel caso in cui l’inadempimento sia talmente grave da com-

promettere definitivamente l’attuazione dell’Accordo, restano a
carico del soggetto inadempiente tutte le spese sostenute dalle
altre parti per studi, piani e progetti predisposti al fine esclusivo
di mantenere gli impegni assunti con l’Accordo stesso.

Art. 12 – Verifiche periodiche
Il presente Accordo potrà essere periodicamente verificato dai

soggetti sottoscrittori, secondo le esigenze che si manifesteranno
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nel corso dell’attuazione, che saranno evidenziate dal Collegio di
Vigilanza ogni qualvolta lo riterrà opportuno.

Art. 13 – Varianti al Programma Integrato di Intervento
1. Le modifiche planivolumetriche del Programma Integrato

di Intervento rientranti nei disposti dell’art. 7, comma 10º, della
l.r. 23/97, cosı̀ come sostituito dall’art. 14, comma 12 della l.r.
12/05, possono essere determinate ed assunte dal Comune in
sede di rilascio del relativo titolo abilitativi. In tali casi il Comune
comunicherà l’avvenuta approvazione di dette varianti al Colle-
gio di Vigilanza, nella prima seduta utile.
2. Si dà atto che non costituiscono varianti essenziali al P.I.I.

le eventuali modifiche dovute ad esigenze sopravvenute rispetto
alla stipulazione del presente Accordo per innovazioni tecnologi-
che, di necessità o richieste motivate ed oggettive di altri soggetti
terzi pubblici; dovrà comunque essere garantito un quadro di
coerenza con gli obbiettivi perseguiti.
3. Fuori dai casi di cui sopra, qualora la modifica riguardi

l’impianto tipologico ed il dimensionamento complessivo, la lo-
calizzazione delle funzioni e delle opere pubbliche ed urbanizza-
tive tali da incidere sui sottoindicati aspetti urbanistici primari
del P.I.I., il Collegio di Vigilanza dispone, ai fini della relativa
approvazione, l’esperimento delle medesime procedure seguite
per la conclusione del presente Accordo.
Agli effetti di quanto sopra, si evidenzia che costituiscono a-

spetti primari del P.I.I., l’individuazione dell’ambito di interven-
to, le funzioni insediabili, la determinazione della capacità edifi-
catoria massima ammissibile, la dotazione di aree a standard
previste.

Art. 14 – Sottoscrizione, effetti e durata
Il presente Accordo di Programma sottoscritto dai Rappresen-

tanti dei soggetti interessati, è approvato con Decreto dell’Asses-
sore al Territorio e Urbanistica della Giunta regionale della Lom-
bardia.
È disposta la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regio-

ne Lombardia del Decreto di approvazione dell’Accordo di Pro-
gramma, con gli estremi dell’avvenuta ratifica, prevista per legge,
da parte del Consiglio Comunale.
Tutti i termini temporali previsti nel presente Accordo decor-

rono dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Lombardia del decreto di approvazione.
L’approvazione del presente Accordo di Programma determi-

na, ai sensi di legge, le variazioni del Piano Regolatore Generale
del Comune per le aree comprese nel perimetro del P.I.I.
Le attività programmate nel presente Accordo di Programma

sono vincolanti per i soggetti attuatori, che si assumono l’impe-
gno di realizzarle nei tempi indicati nell’allegato cronoprogram-
ma (all. D).
La durata del Programma Integrato di Intervento è fissata in

anni quattro dalla data di stipulazione della Convenzione attuati-
va secondo i contenuti di cui all’art. 10 della l.r. 9/99, cosı̀ come
sostituito dall’art. 93 della l.r. 12/05.
Le opere pubbliche previste nell’Accordo di programma hanno

carattere di pubblica utilità, indifferibilità e urgenza.
Art. 15 – Controversie

Per ogni controversia derivante dall’interpretazione e dall’ese-
cuzione del presente Accordo, è competente l’Autorità Giudizia-
ria prevista dalla vigente legislazione.

Art. 16 – Documenti allegati
Al presente Accordo di Programma sono allegati i seguenti do-

cumenti che costituiscono parte integrante e sostanziale dello
stesso (omissis):
– Tav. 01 Inquadramento territoriale – scala 1:10000
– Tav. 02 Stato di fatto – scala 1:1000
– Tav. 03 Planivolumetrico – scala 1:1000
– Tav. 04 Profili e viste – scala 1:1000
– Tav. 05 Reti tecnologiche – scala 1:1000
– Tav. 06 Tracciato viabilità prevista dal Piano di coordina-

mento – scala 1:1000
– Tav. PS.01 Piano dei Servizi – scala 1:5000
– Allegato A Estratti. Estratto P.R.G. vigente e variato. Estrat-

to mappa
– Allegato B Relazione tecnico descrittiva
– Allegato C Superfici e volumi edificati. Standard urbanistici,

parcheggi pertinenziali e viabilità
– Allegato D Relazione economica di fattibilità e cronopro-

gramma

– Allegato E Schema di convenzione
– Allegato F Computo metrico estimativo
– Allegato G Documentazione fotografica
– Allegato H Documentazione impianto di betonaggio
– Allegato I Norme tecniche di attuazione Vigenti
– Allegato L Norme tecniche di attuazione Variate
– Studio geologico dell’area in località Trinolo interessata da

un P.I.I. oggetto di variante del P.R.G.
– Studio idraulico dei deflussi del torrente Trinolo
– Valutazione di impatto acustico relativa ad un progetto ur-

banistico relativo alla località Trinolo. Relazione tecnica
– Valutazione Traffico indotto.

Milano, 4 novembre 2005
Per la Regione Lombardia

l’Assessore al Territorio e Urbanistica:
Davide Boni

Per il Comune di Sabbio Chiese
il Sindaco:

Rinaldo Bollani

D) ATTI DIRIGENZIALI
GIUNTA REGIONALE

Presidenza
[BUR20060112] [2.1.0]
D.d.s. 19 gennaio 2006 - n. 426
Direzione Centrale Programmazione Integrata – Reiscrizioni
alla competenza dell’esercizio finanziario 2006 di economie
di stanziamento, nella parte spese, e di maggiori accerta-
menti, nella parte entrate, accertate sui fondi dell’esercizio
finanziario 2005 ai sensi dell’articolo 50 della legge regionale
n. 34/78, e successive modifiche ed integrazioni, e dell’artico-
lo 22 del d.lgs. 76/2000 – Conseguenti variazioni da apportare
al bilancio di previsione 2006 e al documento tecnico di ac-
compagnamento – 1º provvedimento

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
RAGIONERIA E CREDITO

Visto l’articolo 50 della legge regionale 34/78, e successive mo-
difiche ed integrazioni, e l’articolo 22 del d.lgs. 76/2000 in mate-
ria di reiscrizione di fondi con vincolo di destinazione specifica;
Visto l’articolo 8 del Regolamento regionale 2 aprile 2001, n. 1

– «Regolamento di contabilità della Giunta Regionale», che sta-
bilisce le procedure di reiscrizione dei fondi con vincolo di desti-
nazione specifica attraverso apposito decreto del dirigente della
struttura competente in materia di bilancio e ragioneria;
Visto l’articolo 1, comma 28, della l.r. n. 1 del 2 gennaio 2006,

concernente l’approvazione del bilancio di previsione per l’eser-
cizio finanziario 2006 e pluriennale 2006-2008, che autorizza la
reiscrizione di fondi statali o dell’Unione Europea, con vincolo
di destinazione specifica;
Vista la richiesta della Direzione Generale Casa e Opere Pub-

bliche, con cui si chiede la reiscrizione, ex art. 22 del d.lgs.
76/2000 sul capitolo di spesa di cui all’allegato 2, che costituisce
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, delle
maggiori entrate registrate sul corrispondente capitolo di entrata
dell’esercizio 2005;
Dato atto che le maggiori entrate, di cui al punto precedente,

sono state regolarmente accertate, nel corso dell’esercizio finan-
ziario 2005;
Rilevata, inoltre, la necessità e l’urgenza di provvedere alla rei-

scrizione delle economie di stanziamento rilevate sui capitoli di
cui all’allegato 1 che costituisce parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento, al fine di consentire alle Direzioni
generali di effettuare tempestivamente gli impegni di spesa e i
relativi pagamenti;
Visti i provvedimenti organizzativi della VIII Legislatura con i

quali è stato riconfermato, tra gli altri, alla d.ssa M. Giaretta
l’incarico di dirigente della Struttura Ragioneria e Credito della
Direzione Centrale Programmazione Integrata della Presidenza;

Decreta
1. Di reiscrivere al bilancio di previsione 2006, per competenza

e per cassa, sulla base delle motivazioni addotte in premessa, gli
importi relativi ai capitoli di spesa di cui agli allegati 1 e 2 che
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provve-
dimento;
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2. Di prelevare dall’UPB 7.4.0.1.301 capitolo 736 «Fondo di ri-
serva del bilancio di cassa», l’importo complessivo di
C 191.840.562,92, come indicato nell’allegato 3 che costituisce
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
3. Di apportare le conseguenti variazioni al bilancio di previ-

sione per l’esercizio finanziario 2006 e pluriennale 2006-2008 e
al documento tecnico di accompagnamento;
4, Di pubblicare copia del presente provvedimento sul Bolletti-

no Ufficiale della Regione Lombardia.
Il dirigente della struttura

ragioneria e credito:
Manuela Giaretta

——— • ———
ALLEGATO 1

Economie accertate sui capitoli a destinazione vincolata
da reiscrivere ex art. 50 della l.r. 34/78

DIREZIONE GENERALE: CASA E OPERE PUBBLICHE

Prov. Euro

0.6.5.1.02.396 006115 VINCOLATE CORRENTI OPERATIVE
Capitolo di entrata connesso: 02.01.183 006114 Residui 0,00
Contributo statale per le spese di gestione della Competenza 50.000,00
sezione regionale dell’osservatorio dei lavori Tot. comp. 50.000,00
pubblici Tot. cassa 0,00

Totale vincolate Tot.comp. 50.000,00
Tot. cassa 0,00

Totale Casa e Opere Pubbliche Tot. comp. 50.000,00
Tot. Cassa 0,00

DIREZIONE GENERALE: COMMERCIO, FIERE E MERCATI

Prov. Euro

0.3.8.3.02.368 006712 VINCOLATE CORRENTI OPERATIVE
Capitolo di entrata connesso: 02.01.183 006711 Residui 0,00
Cofinanziamento statale per le iniziative a van- Competenza 1.962.485,00
taggio dei consumatori, in particolare per la rea- Tot. comp. 1.962.485,00
lizzazione di interventi mirati all’informazione a Tot. cassa 98.124,25
favore dei consumatori ed utenti

Totale vincolate Tot.comp. 1.962.485,00
Tot. cassa 98.124,25

Totale Commercio, Fiere e Mercati Tot. comp. 1.962.485,00
Tot. Cassa 98.124,25

DIREZIONE GENERALE: INDUSTRIA, PICCOLA E MEDIA IMPRESA
E COOPERAZIONE

Prov. Euro

0.3.4.1.03.361 005995 VINCOLATE CAPITALE
Capitolo di entrata connesso: 04.03.198 006122 Residui 0,00
Interventi per i campionati mondiali di sci alpino Competenza 61.562.613,87
del 2005 in Valtellina Tot. comp. 61.562.613,87

Tot. cassa 5.354.373,68

Totale vincolate Tot.comp. 61.562.613,87
Tot. cassa 5.354.373,68

Totale Industria, Piccola e Media Impresa Tot. comp. 61.562.613,87
e Cooperazione Tot. Cassa 5.354.373,68

DIREZIONE GENERALE: INFRASTRUTTURE E MOBILITÀ

Prov. Euro

0.6.2.2.03.122 005996 VINCOLATE CAPITALE
Capitolo di entrata connesso: 04.03.198 005989 Residui 0,00
Interventi previsti dalla legge 23 dicembre 1999, Competenza 50.235.929,81
n. 488 (TPL) – per la sostituzione di autobus de- Tot. comp. 50.235.929,81
stinati al trasporto pubblico locale in servizio da Tot. cassa 25.793.396,90
oltre 15 anni, nonché all’acquisto di mezzi di tra-
sporto pubblico di persone a trazione elettrica e
di altri mezzi di trasporto pubblico

Prov. Euro

0.6.2.2.03.122 005997 VINCOLATE CAPITALE
Capitolo di entrata connesso: 04.03.198 005989 Residui 0,00
Interventi previsti dalla legge 23/12/2000, n. 388 Competenza 46.684.655,75
(TPL) – per la sostituzione di autobus destinati Tot. comp. 46.684.655,75
al trasporto pubblico locale in servizio da oltre Tot. cassa 46.684.655,75
15 anni, nonché all’acquisto di mezzi di trasporto
pubblico di persone a trazione elettrica e di altri
mezzi di trasporto pubblico

Prov. Euro

0.6.2.2.03.122 006471 VINCOLATE CAPITALE
Capitolo di entrata connesso: 04.03.196 006470 Residui 0,00
Contributi per la sostituzione di autobus destinati Competenza 21.060.200,00
a trasporto pubblico locale in servizio da oltre Tot. comp. 21.060.200,00
quindici anni, nonché per l’acquisto di mezzi a Tot. cassa 21.060.200,00
trazione elettrica e di altri mezzi terrestri e lagu-
nari e di impianti a fune per il trasporto pubblico
di persone

Totale vincolate Tot.comp. 117.980.785,56
Tot. cassa 93.538.252,65

Totale Infrastrutture e Mobilità Tot. comp. 117.980.785,56
Tot. Cassa 93.538.252,65

DIREZIONE GENERALE: ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

Prov. Euro

0.2.1.1.02.406 005707 VINCOLATE CORRENTI OPERATIVE
Capitolo di entrata connesso: 02.01.182 005706 Residui 0,00
Contributi statali agli enti di formazione per il fi- Competenza 4.978.609,21
nanziamento di progetti di ristrutturazione Tot. comp. 4.978.609,21

Tot. cassa 4.978.609,21

Totale vincolate Tot.comp. 4.978.609,21
Tot. cassa 4.978.609,21

Totale Istruzione e Formazione Lavoro Tot. comp. 4.978.609,21
Tot. Cassa 4.978.609,21

DIREZIONE GENERALE: POLIZIA LOCALE, PREVENZIONE
E PROTEZIONE CIVILE

Prov. Euro

0.4.3.1.02.11 006100 VINCOLATE CORRENTI OPERATIVE
Capitolo di entrata connesso: 02.01.182 006098 Residui 0,00
Contributo statale per il funzionamento e gli in- Competenza 33.306,72
terventi del servizio idrografico e mareografico Tot. comp. 33.306,72

Tot. cassa 33.306,72

Prov. Euro

0.4.3.1.02.11 006297 VINCOLATE CORRENTI OPERATIVE
Capitolo di entrata connesso: 02.01.182 006096 Residui 0,00
Spese per servizi inerenti il potenziamento del Competenza 3.718.773,65
sistema regionale di protezione civile Tot. comp. 3.718.773,65

Tot. cassa 269.705,44

Prov. Euro

0.4.3.1.02.11 006627 VINCOLATE CORRENTI OPERATIVE
Capitolo di entrata connesso: 02.02.188 006625 Residui 0,00
Cofinanziamento della UE per il programma in- Competenza 53.229,56
terreg IIIB – Spazio Medocc – progetto Damage Tot. comp. 53.229,56

Tot. cassa 7.481,73

Prov. Euro

0.4.3.1.02.11 006628 VINCOLATE CORRENTI OPERATIVE
Capitolo di entrata connesso: 02.01.181 006626 Residui 0,00
Cofinanziamento statale per il programma inter- Competenza 53.229,56
reg IIIB – Spazio Medocc – progetto Damage Tot. comp. 53.229,56

Tot. cassa 7.481,73

Prov. Euro

0.4.3.1.03.12 006062 VINCOLATE CAPITALE
Capitolo di entrata connesso: 04.03.197 006061 Residui 0,00
Spese di primo soccorso e rimborso danni ai Competenza 264.414,62
privati, in attuazione dell’ordinanza 3237/2002 Tot. comp. 264.414,62
per gli eventi atmosferici eccezionali del maggio Tot. cassa 30.305,50
2002
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Prov. Euro

0.4.3.1.03.12 006121 VINCOLATE CAPITALE
Capitolo di entrata connesso: 04.03.198 006120 Residui 0,00
Impiego del mutuo con la cassa DDPP per fron- Competenza 5.230.059,60
teggiare le spese di prima emergenza sostenute Tot. comp. 5.230.059,60
dagli EE.LL e per contributi all’edilizia privata Tot. cassa 607.320,43

Totale vincolate Tot.comp. 9.353.013,71
Tot. cassa 955.601,55

Totale Polizia Locale, Tot. comp. 9.353.013,71
Prevenzione e Protezione Civile Tot. Cassa 955.601,55

DIREZIONE GENERALE: PROGRAMMAZIONE INTEGRATA

Prov. Euro

0.7.4.0.02.210 002798 VINCOLATE CORRENTI OPERATIVE
Capitolo di entrata connesso: Residui 0,00
Fondo per la riassegnazione dei residui perenti Competenza 15.000.000,00
di spese correnti vincolate Tot. comp. 15.000.000,00

Tot. cassa 9.573.633,20

Prov. Euro

0.7.4.0.03.211 002799 VINCOLATE CAPITALE
Capitolo di entrata connesso: Residui 0,00
Fondo per la riassegnazione dei residui perenti Competenza 50.000.000,00
di spese in conto capitale vincolate Tot. comp. 50.000.000,00

Tot. cassa 50.000.000,00

Totale vincolate Tot.comp. 65.000.000,00
Tot. cassa 59.573.633,20

Totale Programmazione Integrata Tot. comp. 65.000.000,00
Tot. Cassa 59.573.633,20

DIREZIONE GENERALE: QUALITÀ DELL’AMBIENTE

Prov. Euro

0.6.4.5.02.154 005787 VINCOLATE CORRENTI OPERATIVE
Capitolo di entrata connesso: 02.01.182 005708 Residui 0,00
Trasferimenti statali per le funzioni conferite alla Competenza 780.325,11
Regione in materia ambientale Tot. comp. 780.325,11

Tot. cassa 0,00

Totale vincolate Tot. comp. 780.325,11
Tot. cassa 0,00

Totale Qualità dell’ambiente Tot. comp. 780.325,11
Tot. Cassa 0,00

DIREZIONE GENERALE: RETI E SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ

Prov. Euro

0.6.3.2.02.137 005708 VINCOLATE CORRENTI OPERATIVE
Capitolo di entrata connesso: 02.01.182 005708 Residui 0,00
Spese per le attività di coordinamento, informa- Competenza 3.853.727,49
zione e formazione finalizzate agli interventi am- Tot. comp. 3.853.727,49
bientali Tot. cassa 335.667,91

Prov. Euro

0.6.3.2.03.138 005769 VINCOLATE CAPITALE
Capitolo di entrata connesso: 04.03.193 005767 Residui 0,00
Utilizzo dei proventi della carbon tax per inter- Competenza 10.458.598,92
venti di riduzione delle emissioni inquinanti e per Tot. comp. 10.458.598,92
il risparmio energetico in settori diversi Tot. cassa 1.062.441,58

Prov. Euro

0.6.3.2.03.138 005792 VINCOLATE CAPITALE
Capitolo di entrata connesso: 04.03.195 005786 Residui 0,00
Contributi per l’attuazione di programmi ambien- Competenza 19.886.905,22
tali Tot. comp. 19.886.905,22

Tot. cassa 1.520.697,91

Prov. Euro

0.6.3.2.03.138 005998 VINCOLATE CAPITALE
Capitolo di entrata connesso: 04.03.198 005989 Residui 0,00
Interventi previsti dagli artt. 5 e 6 dell’ADPQ in Competenza 29.245.795,94
materia di ambiente ed energia, per il finanzia- Tot. comp. 29.245.795,94
mento di impianti di teleriscaldamento urbano e Tot. cassa 22.676.646,11
centrali energetiche alimentate a bio massa ve-
getale

Totale vincolate Tot. comp. 63.445.027,57
Tot. cassa 25.595.453,51

Totale Reti e Servizi di Pubblica Utilità Tot. comp. 63.445.027,57
Tot. Cassa 25.595.453,51

DIREZIONE GENERALE: SANITÀ

Prov. Euro

0.5.1.2.03.414 006867 VINCOLATE CAPITALE
Capitolo di entrata connesso: 04.03.194 006866 Residui 0,00
Contributo statale per il progetto Telemaco – Te- Competenza 1.600.000,00
lemedicina ai piccoli comuni lombardi Tot. comp. 1.600.000,00

Tot. cassa 1.600.000,00

Totale vincolate Tot. comp. 1.600.000,00
Tot. cassa 1.600.000,00

.
Totale Sanità Tot. comp. 1.600.000,00

Tot. Cassa 1.600.000,00

DIREZIONE GENERALE: TERRITORIO E URBANISTICA

Prov. Euro

0.6.5.2.03.110 004233 VINCOLATE CAPITALE
Capitolo di entrata connesso: 04.03.197 004232 Residui 0,00
Interventi diretti ad eliminare i rischi derivanti da Competenza 18.000,00
dissesti idrogeologici e da movimenti franosi nel- Tot. comp. 18.000,00
le zone colpite dagli eventi alluvionali della prima Tot. cassa 18.000,00
decade di novembre 1994

Totale vincolate Tot. comp. 18.000,00
Tot. cassa 18.000,00

Totale Territorio e Urbanistica Tot. comp. 18.000,00
Tot. Cassa 18.000,00

TOTALE ALLEGATO 1 Tot. comp. 326.730.860,03
Tot. Cassa 191.712.048,05

Totale prelievo dall’U.P.B.5.0.4.0.1.301 capitolo 736 191.712.048,05
«Fondo di riserva del bilancio di cassa»

——— • ———

ALLEGATO 2

Reiscrizione dei maggiori accertamenti
sui corrispondenti capitoli di spesa

ex art. 22 del d.lgs. 76/2000

DIREZIONE GENERALE: CASA E OPERE PUBBLICHE

Prov. Euro

0.6.5.5.03.343 003336 VINCOLATE CAPITALE

Capitolo di entrata connesso: 04.05.203 003335 2005 128.514,87
Impiego delle somme derivanti dai rimborsi dei Tot. comp. 128.514,87
beneficiari dei contributi assegnati per l’elimina- Tot. cassa 128.514,87
zione e il superamento delle barriere architettoni-
che negli edifici privati

Totale vincolate Tot. comp. 128.514,87
Tot. cassa 128.514,87

Totale Casa e Opere Pubbliche Tot. comp. 128.514,87
Tot. Cassa 128.514,87

TOTALE ALLEGATO 2 Tot. comp. 128.514,87
Tot. Cassa 128.514,87

——— • ———
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ALLEGATO 3

REISCRIZIONI TOTALI
(Riepilogo allegati 1 e 2)

Competenza Cassa

Totali allegato 1 326.730.860,03 191.712.048,05

Totali allegato 2 128.514,87 128.514,87

TOTALE GENERALE 326.859.374,90 191.840.562,92
Prelievo dall’UPB 7.4.0.1.301 cap 736 191.840.562,92

«Fondo di riserva del bilancio di cassa»

D.G. Istruzione, formazione e lavoro
[BUR20060113] [3.3.0]
D.d.u.o. 20 gennaio 2006 - n. 570
Modalità operative di attuazione della l.r. 11 febbraio 1999,
n. 8, per l’anno 2006 con riferimento all’anno scolastico
2005-2006

IL DIRIGENTE DELLA U.O.
ATTUAZIONE DELLE POLITICHE

Vista la l.r. 11 febbraio 1999, n. 8 «Interventi regionali a soste-
gno del funzionamento delle scuole materne autonome»;
Vista, la deliberazione del Consiglio Regionale n. 7/1180 del 16

febbraio 2005 «Legge regionale 11 febbraio 1999 n. 8 – art 2 –
Criteri di assegnazione dei contributi e schema tipo di conven-
zione per le scuole dell’infanzia autonome per il triennio
2005-2007»;
Visto l’allegato a) della d.g.r. n. 8/207 del 27 giugno 2005, con

il quale, fra l’altro, sono stati assegnati gli incarichi dirigenziali
della Direzione Generale Istruzione, Formazione e Lavoro;
Visti altresı̀ gli allegati A) della d.g.r. n. 8/714 del 30 settembre

2005 e n. 8/1476 del 22 dicembre 2005 con i quali, tra l’altro,
sono stati adeguati gli assetti e gli incarichi dirigenziali della Di-
rezione Generale Istruzione, Formazione e Lavoro;
Visto il decreto del Segretario Generale n. 10317 del 30 giugno

2005 «Individuazione delle strutture organizzative e delle relative
competenze e aree di attività delle Direzioni della Giunta regio-
nale VIII legislatura, con decorrenza 1º luglio 2005 – I provvedi-
mento»;
Visti altresı̀ i decreti del Segretario Generale n. 14320 del 30

settembre 2005 e n. 19610 del 22 dicembre 2005 che hanno, tra
l’altro, rimodulato alcune Strutture Organizzative e relative com-
petenze della Direzione Generale Istruzione, Formazione e La-
voro;

Decreta
1. Di approvare l’allegato 1 parte integrante del presente de-

creto inerente le modalità di presentazione delle domande per
l’erogazione dei contributi di cui alla l.r. 11 febbraio 1999, n. 8 e
alla d.c.r. n. VII/1180 del 16 febbraio 2005;
2. Di approvare i modelli D1, D1-bis e D2 di domanda e il

modello C scheda informativa della scuola dell’infanzia di cui
all’allegato A parte integrante del presente decreto.
3. Di predisporre la pubblicazione del presente atto sul Bollet-

tino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito Internet della
Direzione Generale Istruzione Formazione e Lavoro.

Il dirigente U.O.
Attuazione delle Politiche:

Olivia Postorino
——— • ———

Allegato 1
MODALITÀ OPERATIVE DI ATTUAZIONE

DELLA L.R. 11 FEBBRAIO 1999, N. 8, PER L’ANNO 2006
CON RIFERIMENTO ALL’ANNO SCOLASTICO 2005-2006

1. Possono presentare domanda di contributo:
a) i legali rappresentanti dei Comuni per conto e in nome delle

scuole materne di cui all’art. 1 della l.r. 8/99 con le quali
sussista una convenzione;

b) i legali rappresentanti delle scuole materne di cui all’art. 1
della l.r. 8/99 che abbiano una convenzione con la Regione
Lombardia o che chiedano contestualmente di convenzio-
narsi con essa.

2. La domanda deve essere presentata secondo il modello pre-
disposto dalla Regione; quando presentata dai soggetti di cui al
punto b dell’art. 1 la domanda deve essere corredata da fotocopia

di documento d’identità in corso di validità pena l’irricevibilità
della stessa.
3. Alla domanda deve essere obbligatoriamente allegato il mo-

dello C «scheda informativa della scuola dell’infanzia».
4. Per le scuole non paritarie è necessario che venga allegato

l’atto di autorizzazione al funzionamento rilasciato dal compe-
tente organo ministeriale.
5. I modelli di domanda di assegnazione del contributo saran-

no inviati a tutte le scuole e ai Comuni della Regione Lombardia
e in ogni caso saranno scaricabili dal sito della Direzione
www.formalavoro.regione.lombardia.it.
6. La domanda dovrà essere spedita per posta preferibilmente

tramite raccomandata, a tutela del richiedente, a: Regione Lom-
bardia – Direzione Generale Istruzione, Formazione Lavoro –
Struttura Interventi per la parità e il diritto allo studio via Carda-
no, 10 – 20124 Milano oppure consegnata a mano negli orari di
apertura al pubblico presso le sedi di seguito indicate:

Sedi del Protocollo federato per la presentazione delle domande
– BERGAMO – via XX Settembre 18/A

Orario: da lunedı̀ a giovedı̀ dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.30
alle 16.30 – venerdı̀ dalle 9.00 alle 12.00

– BRESCIA – via Dalmazia 92/94/c
Orario: da lunedı̀ a giovedı̀ dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.30

alle 16.30 – venerdı̀ dalle 9.00 alle 12.00
– COMO – via Luigi Einaudi 1

Orario: da lunedı̀ a giovedı̀ dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.30
alle 16.30 – venerdı̀ dalle 9.00 alle 12.00

– CREMONA – via Dante 136
Orario: da lunedı̀ a giovedı̀ dalle 9.30 alle 12.00 e dalle 14.30

alle 16.30 – venerdı̀ dalle 9.30 alle 12.00
– LECCO –C.so Promessi Sposi 132

Orario: da lunedı̀ a giovedı̀ dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.30
alle 16.30 – venerdı̀ dalle 9.00 alle 12.00

– LEGNANO – via Felice Cavallotti 11/13
Orario: da lunedı̀ a giovedı̀ dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.30

alle 16.30 – venerdı̀ dalle 9.00 alle 12.00
– LODI – via Haussmann 7

Orario: da lunedı̀ a giovedı̀ dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.30
alle 16.30 – venerdı̀ dalle 9.00 alle 12.00

– MANTOVA – C.so Vittorio Emanuele 57
Orario: da lunedı̀ a giovedı̀ dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.30

alle 16.30 – venerdı̀ dalle 9.00 alle 12.00
– MILANO – via Taramelli 12

Orario: da lunedı̀ a giovedı̀ dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.30
alle 16.30 – venerdı̀ dalle 9.00 alle 12.00

– MILANO – via Cardano 10
Orario: da lunedı̀ a giovedı̀ dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.30

alle 16.30 – venerdı̀ dalle 9.00 alle 12.00
– MONZA – piazza Cambiaghi

Orario: da lunedı̀ a giovedı̀ dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.30
alle 16.30 – venerdı̀ dalle 9.00 alle 12.00

– PAVIA – via Cesare Battisti 150
Orario: da lunedı̀ a giovedı̀ dalle 9.30 alle 12.00 e dalle 14.30

alle 16.30 – venerdı̀ dalle 9.30 alle 12.00
– SONDRIO – via Del Gesù 17

Orario: da lunedı̀ a giovedı̀ dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.30
alle 16.30 – venerdı̀ dalle 9.00 alle 12.00

– VARESE – viale Belforte, 22
Orario: da lunedı̀ a giovedı̀ dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.30

alle 16.30 – venerdı̀ dalle 9.00 alle 12.00
7. Le domande dovranno essere consegnate o spedite entro il

15 febbraio 2006; a tale fine farà fede il timbro a data apposto
dall’ufficio postale di spedizione ovvero, se consegnate a mano,
dall’ufficio presso il quale è avvenuta la consegna. Nel caso di
spedizione della domanda la Regione non assume alcuna respon-
sabilità per eventuali ritardi o disguidi postali.
8. A ciascun beneficiario, dopo l’espletamento dell’istruttoria

della domanda, verrà comunicata l’entità del contributo assegna-
to che sarà erogato tramite accredito sul conto corrente bancario
o bancoposta indicato nella domanda.
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ALLEGATO A 
 

Mod. D1 
Al Presidente della Giunta 
della Regione Lombardia 

c/o  Direzione Generale 
Istruzione, Formazione e Lavoro 
U.O. Attuazione delle Politiche 
Via Cardano, 10 
20124  Milano 

 
 
OGGETTO: Domanda di contributo regionale per l’anno scolastico 2005/2006 ai sensi della l.r. n.8 dell’1 febbraio 1999. 
 
 
Io sottoscritto/a ……………………………………………………………………...… nato/a a …………………..…………...………. 

il ………………………. residente a ………………………………..………………… in via …..………...…………………………… 

in qualità di legale rappresentante del Comune di ………………………………………..……...………………………………………. 

in nome e per conto della scuola materna autonoma(1) ………………………………………..…..……………………………………... 

con sede in(2) ………………………………..……………………………..…………… tel.(3) ……………………………….………… 

gestita da(4) ……………………………………..………………., legalmente rappresentata dal Sig. ….…….…………………………. 

nato a ……………………………………………………………. residente a ……………………………..…..……………………….. 

in via …………………………………………………, composta da n° …………. sezioni e frequentata da n° …….………….. alunni 

 
CHIEDO 

 
l’erogazione del contributo a sostegno del funzionamento delle scuole materne autonome di cui alla l.r. n. 8 dell’1 febbraio 1999 con 

accreditamento presso la Banca ……………………….…………..…………………con sede in …………………………………….... 

o Agenzia di ………………………………….………. CAP …………… via ……………………………………… n° ……………… 

Conto corrente n° …………………………………….. ABI ………………..……………. CAB ……………………………………… 

Intestato a ………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 
 
 
Allego: (vedi scheda “Chiarificazioni in merito alla formulazione delle domande”) 
−   
−   
−   
−   
−   
 
 
 
 
 
 
In fede. 
 
 Firma del legale rappresentante 

                                                           
(1) Nome della scuola materna 
(2) Via/Piazza, numero civico ed eventuale Frazione 
(3) Numero telefonico ed eventuale numero di fax della scuola materna 
(4) Es. Ente religioso, Ente privato laico 
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Mod. D1 bis 
Al Presidente della Giunta 
della Regione Lombardia 

c/o  Direzione Generale 
Istruzione, Formazione e Lavoro 
U.O. Attuazione delle Politiche 
Via Cardano, 10 
20124  Milano 

 
 
OGGETTO: Domanda di contributo regionale per l’anno scolastico 2005/2006 ai sensi della l.r. n. 8 dell’1 febbraio 1999. 
 
 
Io sottoscritto/a ……………………………………………………………………...… nato/a a …………………..…………...………. 

il ………………………. residente a ………………………………..………………… in via …..………...…………………………… 

in qualità di legale rappresentante del Comune di ………………………………………..……...………………………………………. 

in nome e per conto della scuola materna autonoma (5) …………………………………………………………………………..…..…. 

con sede in (6) …..………………………………………..……… tel.(7) ………………..……..……………….………………………... 

gestita da (8) ………………………………………………..……., legalmente rappresentata dal Sig. ….……...….……………………. 

nato a ……………………………………………………………. residente a ……………………………..…..……………………….. 

in via …………………………………………………, composta da n° …………. sezioni e frequentata da n° …….………….. alunni 

 
CHIEDO 

 
l’erogazione del contributo a sostegno del funzionamento delle scuole materne autonome di cui alla l.r. n. 8 dell’1 febbraio 1999 con 

accreditamento presso la Banca ……………………….…………..…………………con sede in …………………………………….... 

o Agenzia di ………………………………….………. CAP …………… via ……………………………………… n° ……………… 

Conto corrente n° …………………………………….. ABI ………………..……………. CAB ……………………………………… 

Intestato a ………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 
Si autorizza il versamento del contributo direttamente alla scuola materna e si specifica che lo stesso dovrà/non dovrà essere 
assoggettato alla ritenuta del 4%. 
 
 
 
Allego: (vedi scheda “Chiarificazioni in merito alla formulazione delle domande”) 
−   
−   
−   
−   
−   
 
 
 
 
In fede. 
 
 Firma del legale rappresentante 
 

                                                           
(5) Nome della scuola materna 
(6) Via/Piazza, numero civico ed eventuale Frazione 
(7) Numero telefonico ed eventuale numero di fax della scuola materna 
(8) Es. Ente religioso, Ente privato laico 
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Mod. D2 
Al Presidente della Giunta 
della Regione Lombardia 

c/o  Direzione Generale 
Istruzione, Formazione e Lavoro 
U.O. Attuazione delle Politiche 
Via Cardano, 10 
20124  Milano 

 
 
OGGETTO: Domanda di contributo regionale per l’anno scolastico 2005/2006 ai sensi della l.r. n. 8 dell’1 febbraio 1999. 
 
 
Io sottoscritto/a ……………………………………………………………………...… nato/a a …………………..…………...………. 

il ………………………. residente a ………………………………..………………… in via …..………...…………………………… 

in qualità di legale rappresentante della scuola materna autonoma (9) …………………………...………………...…………………….. 

con sede in (10) ..………………………………….……………….……..……………… tel (11). ………………………………………... 

composta da n° ……………….. sezioni e frequentata da n° ……………………..….. alunni 

 
CHIEDO 

 
l’erogazione del contributo a sostegno del funzionamento delle scuole materne autonome di cui alla l.r. n. 8 dell’1 febbraio 1999 con 

accreditamento presso la Banca ……………………….…………..…………………con sede in …………………………………….... 

o Agenzia di ………………………………….………. CAP …………… via ……………………………………… n° ……………… 

Conto corrente n° …………………………………….. ABI ………………..……………. CAB ……………………………………… 

Intestato a ………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 
 

 

 
Si specifica che il contributo richiesto dovrà/non dovrà essere assoggettato alla ritenuta del 4%. 
 
Contestualmente si richiede, in assenza di convenzione con il Comune, la sottoscrizione della convenzione stipulata secondo lo 
schema tipo di cui al modello B2. 
 
 
 
 
Allego: (vedi scheda “Chiarificazioni in merito alla presentazione delle domande”) 
−   
−   
−   
−   
−   
−   
−   
 
 
 
 
In fede. 
 
 Firma del legale rappresentante 

                                                           
(9) Denominazione della scuola materna 
(10) Comune, indirizzo, numero civico ed eventuale Frazione 
(11) Numero telefonico ed eventuale numero di fax 
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Mod. C  

Legge regionale n° 8 dell’11/02/1999 
“Interventi regionali a sostegno del funzionamento delle scuole materne autonome” 

 

 
Notizie generali relative alla scuola materna 
 
Natura giuridica della scuola materna:  

Denomionazione:  

Codice fiscale:  Partita IVA:  

Indirizzo:  

C.A.P.  Città  Provincia  

Tel.  Fax E-mail
 
Legale rappresentante:  
 
Atto di autorizz. al funzionamento o riconoscim.parità: n° prot.  del  

Trattasi di scuola paritaria? SI  NO 

 
 
Notizie sull’istituzione scolastica (solo per le scuole non paritarie) 
 
Istituzione scolastica di appartenenza:  

Indirizzo:  

C.A.P.  Città  Provincia  

Tel.  Fax E-mail

 
 
Notizie sugli alunni  ANNO SCOLASTICO 2005/2006 

 
Sezione N° alunni totale Maschi Femmine Disabili Stranieri 

I      
II      
III      
IV      
V      
VI      
VII      
VIII      
IX      
X      
XI      

TOTALE      
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Notizie sulle rette  ANNO SCOLASTICO 2005/2006 
 
Le rette sono differenziate per fasce di reddito? Se SI indicare i rispettivi importi. 
 Se NO indicare la retta unica nella primna casella. 
 
Fasce di reddito 1 2 3 4 5 6 

Importo retta       
 
I buoni pasto sono differenziati per fasce di reddito? Se SI indicare i rispettivi importi. 
 Se NO indicare l’importo unico nella prima casella. 
 
Fasce di reddito 1 2 3 4 5 6 

Importo pasto       
 
 
Conto consuntivo ANNO SOLARE  

 
ENTRATE USCITE 
Rette €.  Personale €.  
Buoni pasto €.  Vitto €.  
Contributi comunali €.  Spese generali €.  
Contributi regionali €.  Utenze €.  
Contributi statali €.  Altro €.  
Altro €.     
Totale entrate €.  Totale uscite €.  
 
 
Notizie sul personale 
 

Tipologia del personale N° addetti 
Insegnante  
Amministrativo  
Ausiliario  
 
 
L’organismo collegiale è composto da: rappresentanti dei genitori n°  

  rappresentanti della scuola n°  
 
 
Il contributo dovrà essere accreditato presso la Banca  

Sede di  o Agenzia di  

Cap.  Via  n°  C/C n°  

ABI  CAB  Intestato a:  
 
 
Note  
  
  
 
 
Data  Firma del legale rappresentante  
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[BUR20060114] [3.3.0]
D.d.u.o. 20 gennaio 2006 - n. 571
Approvazione delle graduatorie relative ai progetti di cui al
Dispositivo FSE Ob. 3 anno 2004-2005 Formazione Continua
Misura D1

IL DIRIGENTE DELL’U.O. PROGRAMMAZIONE
Visti:
• il Regolamento CE n. 1260/99 del Consiglio del 21 giugno

1999, recante disposizioni generali sui fondi strutturali per il pe-
riodo di programmazione 2000/2006;
• il Regolamento CE n. 1784 del Parlamento Europeo e del

Consiglio del 12 luglio 1999 relativo al Fondo Sociale Europeo;
Vista la d.g.r. n. 7/17608 del 21 maggio 2004, recante approva-

zione delle «Linee di indirizzo per l’offerta di formazione profes-
sionale per l’anno formativo 2004-2005, che individua le risorse,
le direttive e le modalità procedurali per la realizzazione delle
attività e dei servizi formativi e dà mandato al Direttore Generale
della D.G. Istruzione, Formazione e Lavoro di provvedere, con
propri atti, all’approvazione dei relativi documenti attuativi;
Visto il decreto del Direttore Generale della D.G. Istruzione,

Formazione e Lavoro n. 23344 del 27 dicembre 2004 concernente
l’approvazione del Dispositivo per la presentazione dei progetti
di cui alla deliberazione n. 7/17608 del 21 maggio 2004 e della
relativa modulistica, «Formazione Continua Misura D1»;
Vista la lettera di incarico della D.G. Istruzione Formazione e

Lavoro a CESTEC s.p.a., sottoscritta in data 4 ottobre 2005, con
la quale è stata affidata alla stessa, tra l’altro, l’esecuzione dell’at-
tività di preistruttoria ed ammissibilità formale, nonché di valu-
tazione di merito – ad eccezione del parametro F – «Congruità
del Progetto rispetto alle politiche regionali» – dei progetti pre-
sentati sul Dispositivo FSE 2000/2006 «Formazione Continua
Misura D1»;
Richiamato il decreto del Direttore Generale della D.G. Istru-

zione, Formazione e Lavoro n. 17752 del 30 novembre 2005, con-
cernente la costituzione del nucleo regionale per la valutazione
del Parametro «F – Congruità del Progetto rispetto alle politiche
regionali» di cui al citato dispositivo;
Rilevato che CESTEC s.p.a. e il citato Nucleo regionale hanno

svolto la propria attività accertando l’ammissibilità delle singole
domande di finanziamento e, conseguentemente, valutando nel
merito i progetti presentati con l’attribuzione dei relativi punteg-
gi, come risulta dalle singole schede di valutazione e dai relativi
verbali delle sedute depositati agli atti della D.G. Istruzione, For-
mazione e Lavoro, accessibili ai sensi della legge 241/1990 e l.r.
30/1999 e successive modificazioni ed integrazioni;
Ritenuto di approvare sia le risultanze dell’attività di CESTEC

s.p.a. che del Nucleo di valutazione regionale e, conseguente-
mente, le graduatorie allegate dal n. 1) al n. 5), relative ai propo-
nenti operatori di Grande Impresa e le graduatorie allegate dal
n. 6) al n. 10) relative ai proponenti operatori di Piccola Media
Impresa, parti integranti e sostanziali del presente atto, come
segue:
– Grande Impresa (G.I.)

1. G.I. progetti ammessi al finanziamento;
2. G.I. progetti ammessi ma non finanziabili per esaurimen-

to delle risorse disponibili;
3. G.I. progetti che non raggiungono la soglia minima di

punteggio (205 punti), nell’applicazione dei criteri A, B,
C, ed E;

4. G.I. progetti non ammessi alla valutazione di merito in
quanto non rispondenti ai requisiti formali di ammissibi-
lità previsti nel dispositivo di cui al d.d.g. n. 23344 del 27
dicembre 2004;

5. G.I. progetti non ammessi per revoca accreditamento
sede;

– Piccola Media Impresa (P.M.I.)
6. P.M.I. progetti ammessi al finanziamento;
7. P.M.I. progetti ammessi ma non finanziabili per esauri-

mento delle risorse disponibili;
8. P.M.I. progetti che non raggiungono la soglia minima di

punteggio (205 punti), nell’applicazione dei criteri A, B,
C, ed E;

9. P.M.I. progetti non ammessi alla valutazione di merito in
quanto non rispondenti ai requisiti formali di ammissibi-
lità previsti nel dispositivo di cui al d.d.g. n. 23344 del 27
dicembre 2004;

10. P.M.I. progetti non ammessi per revoca accreditamento
sede;

Rilevato che il finanziamento dei progetti di cui agli Allegati
1) e 6) del presente atto, che ammonta complessivamente a

C 1.515.663,44, di cui C 15.663,44 costituito da risorse residue
derivanti da reiscrizioni di economie relative all’esercizio finan-
ziario 2005, trova copertura nell’UPB 7.4.0.2.237 cap. 5063-5106-
5108 del bilancio regionale 2006;
Dato atto che gli obblighi dei soggetti gestori dei progetti am-

messi al finanziamento sono stabiliti nel decreto del Direttore
Generale Istruzione, Formazione e Lavoro n. 14159 del 28 set-
tembre 2005;
Rilevato che, come stabilito nei succitati provvedimenti regio-

nali, l’avvio delle attività relative ai progetti ammessi al finan-
ziamento ai sensi del dispositivo deve avvenire entro 45 giorni
dalla pubblicazione delle graduatorie sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione Lombardia e che il termine per concludere le attività
progettuali è stato stabilito nel sovracitato dispositivo entro il 30
settembre 2005;
Dato atto che gli operatori non hanno potuto realisticamente

rispettare il citato termine del 30 settembre 2005 per la conclu-
sione delle attività progettuali a causa del complesso e articolato
iter regionale connesso alla definizione delle graduatorie dei pro-
getti, per valutare i quali si è reso necessario un tempo più lungo
a disposizione del personale addetto all’istruttoria dei progetti,
impegnato peraltro contemporaneamente nelle attività istrutto-
rie di progetti formativi relativi ad altri bandi di finanziamento;
Ritenuto pertanto necessario stabilire il nuovo termine per la

conclusione delle attività relative ai progetti ammessi a finan-
ziamento, fissandolo al 30 settembre 2006;
Vista la l.r. 23 luglio 1996 n. 16 e successive modificazioni ed

integrazioni;
Vista la d.g.r. del 27 giugno 2005 n. 8/207 relativa al II provve-

dimento organizzativo della Giunta regionale – VIII Legislatura;

Decreta
1. di approvare le risultanze dell’attività di CESTEC s.p.a. e del

Nucleo di valutazione regionale approvando, conseguentemente,
le graduatorie allegate dal n. 1) al n. 5), relative alla Grande Im-
presa e dal n. 6) al n. 10) relativo alla Piccola Media Impresa,
quali parti integranti e sostanziali del presente atto, relative ri-
spettivamente a:
– Grande Impresa (G.I.)

1. G.I. progetti ammessi al finanziamento;
2. G.I. progetti ammessi ma non finanziabili per esaurimen-

to delle risorse disponibili;
3. G.I. progetti che non raggiungono la soglia minima di

punteggio (205 punti), nell’applicazione dei criteri A, B,
C, ed E;

4. G.I. progetti non ammessi alla valutazione di merito in
quanto non rispondenti ai requisiti formali di ammissibi-
lità previsti nel dispositivo di cui al d.d.g. n. 23344 del 27
dicembre 2004;

5. G.I. progetti non ammessi per revoca accreditamento
sede;

– Piccola Media Impresa (P.M.I.)
6. P.M.I. progetti ammessi al finanziamento;
7. P.M.I. progetti ammessi ma non finanziabili per esauri-

mento delle risorse disponibili;
8. P.M.I. progetti che non raggiungono la soglia minima di

punteggio (205 punti), nell’applicazione dei criteri A, B,
C, ed E;

9. P.M.I. progetti non ammessi alla valutazione di merito in
quanto non rispondenti ai requisiti formali di ammissibi-
lità previsti nel dispositivo di cui al d.d.g. n. 23344 del 27
dicembre 2004;

10. P.M.I. progetti non ammessi per revoca accreditamento
sede;

2. di stabilire che le attività relative ai progetti finanziabili del
presente atto devono essere concluse entro e non oltre il 30 set-
tembre 2006;
3. di stabilire che il finanziamento dei progetti di cui agli Alle-

gati 1) e 6) del presente atto, che ammonta complessivamente a
C 1.515.663,44, di cui C 15.663,44 costituito da risorse residue
derivanti da reiscrizioni di economie relative all’esercizio finan-
ziario 2005, trova copertura nell’UPB 7.4.0.2.237 cap. 5063-5106-
5108 del bilancio regionale 2006;
4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito web della
D.G. Istruzione, Formazione e Lavoro.

Il dirigente dell’U.O. programmazione:
Renato Pirola

——— • ———
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Dispositivo Formazione Continua – Misura D1 GI Anno 2004/2005
PROGETTI AMMESSI E FINANZIATI

Costo QuotaId IdTitolo del progetto Denominazione operatore totale pubblica Provincia Punteggioprogetto operatore (C) (C)

287075 Formazione per lo sviluppo aziendale 2208394 AUDIOTEL ENGINEERING SPA 56.000,00 23.800,00 Milano 414

286446 Un approccio di Qualità al mondo globale: strumenti e 2016513 THE SWATCH GROUP ITALIA SPA 55.432,00 23.516,00 Sondrio 407
tecniche

287502 FORMAZIONE INFORMATICA PER L’AZIENDA 2237006 Azienda Sanitaria della Provincia di 55.044,00 23.391,00 Bergamo 402
SANITARIA. Project management con Microsoft Project, Como
Excel e Powerpoint. Produzione di documenti e relazioni,
gestione corrispondenza. Informatica di base – Windows,
Word, Excel, Explorer, Outlook.

290172 FORMAZIONE INFORMATICA PER L’AZIENDA 2251645 Azienda Sanitaria Locale Provincia di 55.044,00 23.391,00 Milano 402
SANITARIA: Gestione archivi e basi di dati con Access; Pavia
Gestione dati, tabelle e grafici con Excel; Informatica di
base-Windows, Word, Excel.

288685 SVILUPPO DELLE COMPETENZE GESTIONALI CON IL 3555 Family Market Srl 26.688,00 11.328,00 Milano 392
SUPPORTO DEGLI STRUMENTI INFORMATICI

288841 VALORIZZARE IL CAPITALE UMANO TRAMITE LA 2009702 CITROEN ITALIA SPA 50.400,00 21.420,00 Milano 392
MAPPATURA DELLE COMPETENZE

289025 SICUREZZA DELLE INFORMAZIONI E INFORMATICA 3804 ASL CITTA DI MILANO 56.000,00 23.800,00 Milano 392

290103 Qualificazione/riqualificazione di operatori occupati nel 2005115 FORMAPRO ASSOCIAZIONE PER LA 56.000,00 23.800,00 Lodi 392
settore logistico FORMAZIONE PROFESSIONALE

290608 Implementazione capacità gestionali di Responsabili 2321481 Lombardini Discount S.p.A. 56.000,00 23.800,00 Milano 392
Punti-vendita e Capi Zona

290620 FONDAMENTI DI GESTIONE ECONOMICO- 3320 ATOFINA ITALIA SRL 33.600,00 14.280,00 Bergamo 392
FINANZIARIA

287459 Corso Qualità 1244 FORMA 2000 56.000,00 23.800,00 Como 391

290165 CRESCITA PROFESSIONALE PER L’INNOVAZIONE: 2258565 PEUGEOT MOTOCYCLES ITALIA 56.000,00 23.500,00 Pavia 389
DONNE IN WEB SPA

289194 Intervento corsuale multidisciplinare a favore dello 2348827 BOSSARD ITALIA SPA 56.000,00 23.800,00 Milano 387
sviluppo e della professionalizzazione del personale di
Bossard Italia Spa

289445 Riqualificazione dei dipendenti alla gestione 2348829 ITALIANA ASSICURAZIONI SPA 56.000,00 23.800,00 Milano 387
informatizzata dei dati personali e ai criteri generali della
sicurezza

Dispositivo Formazione Continua – Misura D1 GI Anno 2004/2005
PROGETTI AMMESSI E NON FINANZIATI

Costo QuotaId IdTitolo del progetto Denominazione operatore totale pubblica Provincia Punteggioprogetto operatore (C) (C)

285207 Aggiornamento professionale e formazione continua per 2295531 CAIRO COMMUNICATION SPA 17.920,00 7.616,00 Milano 382
lo sviluppo delle competenze informatiche interne.

286228 Miglioramento dei processi organizzativi interni 2017515 ROSSI E LERSA SPA 35.840,00 15.232,00 Milano 382

286404 SALUTE, SICUREZZA E AMBIENTE SUL LAVORO 2003389 NOKIA ITALIA SPA 48.540,00 20.270,00 Milano 382

286730 Aggiornamento delle competenze aziendali per 2306131 GRAVOGRAPH ITALIA S.p.A. 53.200,00 22.610,00 Milano 382
l’introduzione delle tecniche di Controllo di Gestione,
l’informatizzazione e le conoscenze linguistiche, come
elementi di Competitività.

287167 Empowerment delle competenze informatiche, nuovi 2321520 COOPERATIVA FARMACEUTICA 40.960,00 18.184,00 Brescia 382
sistemi di gestione della Qualità aziendale per il LECCHESE SCARL
personale della Coop. Lecchese

287248 Professionalizzazione in Banca Cremonese Credito 2001596 BANCA CREMONESE CREDITO 38.080,00 16.184,00 Bergamo 382
Cooperativo COOPERATIVO SCARL

287890 L’Informatica in azienda: diffusione ed aggiornamento 2348583 CAIRO PUBBLICITÀ S.R.L. 11.200,00 4.760,00 Milano 382
delle competenze.

288537 «La comunicazione e la leadership, la condivisione dei 2001730 MONDIAL SERVICE ITALIA S.r.l 53.760,00 22.848,00 Cremona 382
valori come strumenti d’innovazione del processo
organizzativo aziendale»

288555 INFORMATICA DI BASE 2323717 A.B.S. ITALIA S.R.L. 13.440,00 5.708,64 Brescia 382

289117 LA GESTIONE, LE VENDITE E L’INNOVAZIONE 2001705 CESARE BONETTI SPA 56.000,00 23.600,00 Milano 382
TECNOLOGICA COME LEVE DI RIQUAIFICAZIONE
DEL PERSONALE AZIENDALE

289722 LA FORMAZIONE MANAGERIALE COME STRUMENTO 2326711 Cogeme Informatica Srl 51.460,00 21.730,00 Milano 382
VINCENTE PER LA CRESCITA DELL’AZIENDA

290270 SVILUPPO DELE COMPETENZE LINGUISTICHE E 4229 SENSORMATIC E C. SRL 53.760,00 22.848,00 Milano 382
INFORMATICHE

290367 INFORMATICA, COMUNICAZIONE, LEADERSHIP: 2714 INDUSTRIE POLIECO MPB SRL 49.280,00 20.944,00 Milano 382
SAPER FARE E SAPER ESSERE
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290875 ALFABETIZZAZIONE INFORMATICA A SUPPORTO 2004108 GBS GLOBAL BUSINESS SERVICE 56.000,00 23.800,00 Milano 382
DELLE MUTATE ESIGENZE GESTIONALI E SRL
METOLOGICHE DERIVANTI DALLE RECENTI
INNOVAZIONI TECNOLOGICHE. L’ESPERIENZA
DELLA SOCIETÀ AGOSTINO FERRARI SPA.

288376 Implementazione delle abilità operative del Middle 2017200 NARDI ELETTRODOMESTICI SPA 56.000,00 23.800,00 Brescia 379
Management.

288438 Introduzione alla statistica applicata alle immagini relative 422 TATTILE SRL 25.320,00 10.158,00 Milano 379
ai processi industriali

286226 PROGETTAZIONE, NORMATIVE EUROPEE E 2311557 Eurotecnica Contractors and 56.000,00 23.625,00 Sondrio 377
SICUREZZA NEL SETTORE INGEGNERISTICO Engineers S.p.a.

288247 L’azienda competitiva: lo sviluppo della comunicazione e 224 FORMA SERVICE SRL 56.000,00 23.800,00 Milano 377
dell’informatica applicata

288694 Analisi finanziaria e aggiornamento di IFRS 2210386 Esse.I. Servizi Informatici Srl 11.200,00 4.760,00 Milano 377

289675 La formazione nei servizi sociali 2349402 Consorzio Servizi Sociali società 32.038,40 12.301,00 Milano 377
cooperativa sociale

289687 La normativa sulla salute e la sicurezza, l’informatica e 4509 SUN CHEMICAL GROUP SPA 56.000,00 23.800,00 Milano 377
le pari opportunità in un Sistema di gestione Etica

290995 LA VALORIZZAZIONE DELLE COMPETENZE 6558 OPERA CHARITAS E M. OSPIZIO S. 33.600,00 14.280,00 Pavia 377
TECNICHE E TRASVERSALI ANNA

288747 FORMARE IL CAPITALE UMANO: STRUMENTI E 2232285 Viscontea Coface SpA 44.800,00 19.040,00 Milano 374
COMPETENZE PER CRESCERE DI VALORE

286930 Miglioramento aziendale 636 SAME DEUTZ FAHR ITALIA SPA 40.320,00 17.136,00 Bergamo 372

288361 AGGIORNAMENTO INFORMATICO E GESTIONALE 4254 SAGA SPA 56.000,00 23.700,00 Milano 372
PER TECNICI SPECIALIZZATI NELLA REALIZZAZIONE
DI SOFTWARE GLOBALI PER P.A. E P.M.I.

288900 AGGIORNAMENTO SU NORMATIVE ANTINCENDIO 2348825 PALBOX INDUSTRIALE SPA 16.800,00 7.140,00 Milano 372
ED ANTINFORTUNISTICO.

290136 Aggiornamento del personale di un’azienda sanitaria per 3610 OPERE FORMATIVE 56.000,00 23.800,00 Milano 372
un servizio migliore al cliente

286388 FORMAZIONE CONTINUA PER L’INNOVAZIONE E LO 240 AIR LIQUIDE ITALIA SPA 56.000,00 23.800,00 Milano 369
SVILUPPO DELL’IMPRESA

286819 BUSINESS ENGLISH E SVILUPPO MANAGERIALE 1501751 AGENFOR LOMBARDIA 56.000,00 23.800,00 Brescia 369

288025 MICROSOFT OFFICE ACCESS E EXCEL A LIVELLO 1501751 AGENFOR LOMBARDIA 56.000,00 23.800,00 Milano 369
INTERMEDIO E AVANZATO E SVILUPPO DELLA
LINGUA INGLESE

289305 Sviluppo conoscenze informatiche:2005 1500047 ELEA SPA 53.760,00 22.848,00 Varese 369

287264 Strumenti per la gestione aziendale 2017466 EDILBERGAMO SPA 29.120,00 12.376,00 Milano 367

286581 Riqualificazione dellàleadership’ nell’industria petrolifera 2334840 DEG Italia S.p.a 49.216,00 20.916,00 Brescia 364
retail

289656 Percorso formativo per il Middle Management 3881 INGRAM MICRO SPA 26.880,00 11.424,00 Varese 364

290647 Informatica e sanità 2004333 AZIENDA OSPEDALIERA TREVIGLIO 33.600,00 14.280,00 Bergamo 364
CARAVAGGIO DI TREVIGLIO

290927 AGGIORNAMENTO DEGLI HELP DESK E LA 2012110 WOLTER KLUWER ITALIA S.R.L. 49.280,00 20.944,00 Pavia 364
FORMAZIONE INFORMATICA PER UNA MODERNA
GESTIONE AZIENDALE

286382 FORMAZIONE LINGUISTICA PER AFFRONTARE 2003869 NSA SPA 44.800,00 19.010,00 Milano 362
L’INTERNAZIONALIZZAZIONE

287197 Empowerment delle competenze informatiche, Qualità e 2986 MARKOS MEFAR SPA 39.000,00 17.400,00 Cremona 362
Ambiente per il personale femminile dell’azienda Markos
Mefar S.P.A

288181 Customer Services e Customer Care: aggiornamento e 505 ANNI DUEMILA SOCIETÀ 13.440,00 5.712,00 Milano 362
riqualificazione professionale del personale BembergCell COOPERATIVA

284328 L’INTEGRAZIONE DELLE COMPETENZE PER LA 1101246 FORMAPER AZIENDA SPECIALE 47.040,00 19.992,00 Milano 359
VENDITA DEL PRODOTTO TURISTICO CCIAA DI MILANO

286013 SVILUPPO DELLE COMPETENZE INFORMATICHE 2016200 EPOCHÈ SERVICE INTEGRATOR 13.440,00 5.712,00 Milano 359
S.R.L.

286254 Formazione trasversale nel reparto contatto: il ruolo 2321798 McCann Erickson S.p.A. 52.640,00 22.372,00 Brescia 359
dell’account e dell’assistente del gruppo di lavoro

287088 Corso di formazione sull’aggiornamento delle 1943 VNU BUSINESS PUBLICATIONS 47.040,00 19.992,00 Lecco 359
competenze informatiche e sulla comunicazione ITALIA SRL
aziendale.

289322 LA PATENTE INTERNAZIONALE DEL COMPUTER IC3 2013729 IL MELO CENTRO DI 51.000,00 23.800,00 Milano 359
COOPERAZIONE SOCIALE
COOPERATIVA SOCIALE ARL

289356 Migliorare le competenze del personale: lingua inglese e 2258010 ROTHENBERGER ITALIANA S.R.L. 51.520,00 21.896,00 Lodi 359
office automation
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286875 PATTO PER LO SVILUPPO: FORMAZIONE E 2003869 NSA SPA 54.880,00 23.290,00 Bergamo 357
AGGIORNAMENTO PER OPERATORI DEL SETTORE
BANCARIO

289332 Addetti alla sorveglianza: formazione una strategia 6129 PROSEGUR SERVIZI SRL 53.760,00 22.848,00 Milano 357
vincente

290197 Impresa e Competitività 2234300 AIR LIQUIDE ITALIA SERVICE srl 31.920,00 13.566,00 Milano 357

290326 L’EFFICACIA RELAZIONALE DEL PERSONALE DI 2221124 IKEA ITALIA RETAIL SRL SEDE DI 20.160,00 8.568,00 Brescia 357
IKEA CARUGATE CORSICO

286818 Corso di lingua inglese tecnico-informatico e di 2004244 SEMTEC SRL 39.080,00 15.838,00 Milano 352
programmazione PLC

288012 SVILUPPARE LA COMPETITIVITÀ DELL’IMPRESA 2003715 REEVES SPA 56.000,00 23.800,00 Milano 352
ATTRAVERSO LA RIDEFINIZIONE DELLE ATTIVITÀ E
FAVORIRE LO SVILUPPO DI UNA COMUNICAZIONE
EFFICACE IN AZIENDA

288168 FORMAZIONE LINGUISTICA PER OPERATORI DEL 6351 SSB SOCIETA PER I SERVIZI 33.600,00 14.250,00 Milano 352
SETTORE CREDITIZIO BANCARI SPA

288983 AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE A SUPPORTO 2010575 LUPINI TARGHE SRL 56.000,00 23.700,00 Milano 352
DELL’INNOVAZIONE ORGANIZZATIVA AZIENDALE

290022 Formazione Integrata per l’Innovazione e lo Sviluppo 2234292 AIR LIQUIDE ITALIA PRODUZIONE 53.760,00 22.848,00 Varese 352
SRL

290759 INTERNAZIONALIZZAZIONE E INNOVAZIONE 2980 MG SPA 56.000,00 23.800,00 Milano 352
AZIENDALE: CORSO DI LINGUA E INFORMATCA
AVANZATA

286799 Miglioramento dei processi interni ed esterni all’impresa 2004663 ALOKA SPA 35.840,00 15.232,00 Brescia 347

287690 Miglioramento dei processi aziendali 7302 ERHARDT PIÙ LEIMER SRL 40.000,00 16.990,00 Varese 347

287912 Organizzazione aziendale e controllo di gestione: un 2325737 Nava Milano S.p.A. 26.880,00 11.424,00 Lodi 347
approccio per una gestione vincente

288930 L’INTEGRAZIONE FRA QUALITÀ, INFORMATICA E 2016525 INDENA SPA 33.600,00 14.280,00 Varese 347
SICUREZZA NEI LABORATORI CHIMICI

289711 Testing Hardware & Software 2003798 SAT SERVIZI AD ALTA 16.800,00 7.140,00 Brescia 347
TECNOLOGIA

289773 Aggiornamento professionale per il miglioramento del 6178 UNITECTA ITALIANA SPA 28.000,00 11.900,00 Milano 347
Customer service. Nuove competenze informatiche e
linguistiche al servizio del marketing e
dell’organizzazione aziendale.

289812 La comunicazione come perno del cambiamento: 2001270 CESI SPA 56.000,00 23.800,00 Milano 347
COMUNICARE CON QUALITÀ, COMUNICARE LA
QUALITÀ

290671 VALORIZZARE IL CAPITALE UMANO TRAMITE LA 2010013 EDITORIALE JOHNSON SPA 56.000,00 23.800,00 Brescia 347
MAPPATURA DELLE COMPETENZE

288156 LO SVILUPPO DELLE CONOSCENZE LINGUISTICHE 2017007 DOKA ITALIA SPA 42.000,00 17.850,00 Milano 344
PER FAVORIRE L’INTERNAZIONALIZZAZIONE
D’IMPRESA

289513 Strumenti formativi 2349573 Atel Energia Srl 26.880,00 11.424,00 Milano 342

289639 Il miglioramento dei processi aziendali attraverso l’utilizzo 2349860 Monitor Spa 26.880,00 11.424,00 Milano 342
di strumenti informatici

290051 INFORMATICA E SVILUPPO AZIENDALE 1500936 PRO FORM 16.464,00 6.212,00 Milano 342

288282 Aggiornamento Competenze Professionali 2005 1500047 ELEA SPA 56.000,00 23.800,00 Brescia 339

288725 La comunicazione nei contesti lavorativi 2006841 AZIENDA SANITARIA LOCALE 40.320,00 17.136,00 Milano 339
PROVINCIA DI MILANO 2

289565 Aggiornamento professionale integrato 2258647 KYOCERA MITA ITALIA S.P.A. 55.664,00 25.032,00 Milano 339

286632 Corso di inglese commerciale avanzato (Business 305 ZUCCHINI SPA 33.600,00 13.488,00 Milano 334
English)

289434 ALFABETIZZAZIONE LINGUISTICA PER LO SVILUPPO 2257032 EL.FO. (Elaborazione Formazione) di 56.000,00 23.800,00 Milano 334
AZIENDALE Dott.ssa Miriam Angelini

289436 IL MIGLIORAMENTO DELL’USO DELLA LINGUA 2257032 EL.FO. (Elaborazione Formazione) di 56.000,00 23.800,00 Milano 334
INGLESE PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE Dott.ssa Miriam Angelini
AZIENDALE

289586 IL MIGLIORAMENTO DELL’USO DELLA LINGUA 2257032 EL.FO. (Elaborazione Formazione) di 56.000,00 23.800,00 Milano 334
INGLESE PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE Dott.ssa Miriam Angelini
AZIENDALE

287808 Miglioramento della comunicazione cliente-fornitore nella 4924 FORMATECH SRL 52.640,00 22.456,00 Milano 332
riorganizzazione dei processi aziendali, per una
maggiore qualità e competitività dell’impresa.

285084 IL MIGLIORAMENTO DELLA PROFESSIONALITÀ 2256625 TBWA ITALIA SPA 26.880,00 11.424,00 Milano 329
DEGLI OPERATORI PUBBLICITARI

285474 CORSI DI LINGUA INGLESE IN AZIENDA 2215608 CELESTICA Italia S.r.l. 27.600,00 11.730,00 Bergamo 329
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288942 La formazione in City Service 2213100 CITY SERVICE Cooperativa Sociale 35.078,40 14.254,00 Bergamo 329
a.r.l.

290924 SVILUPPO COMPETENZE PER L’EFFICIENZA DEI 2513 GKN SINTERMETALS SPA 40.320,00 17.136,00 Milano 329
PROCESSI PRODUTTIVI

289919 Strategie di comunicazione, motivazione e 1101855 IFOA ISTITUTO FORMAZIONE 56.000,00 23.800,00 Milano 272
raggiungimento degli obiettivi per lo sviluppo manageriale OPERATORI AZIENDALI
dei capisettori e dei capireparto di Auchan

Dispositivo Formazione Continua – Misura D1 GI Anno 2004/2005
PROGETTI NON AMMISSIBILI PER REVOCA ACCREDITAMENTO SEDE

Id IdTitolo del progetto Denominazione operatore Provinciaprogetto operatore

285821 FORMAZIONE LINGUISTICA, INFORMATICA E INTEGRATA PER IL 2208600 EASY SHARE FINANCE SRL Bergamo
PERSONALE FEMMINILE TOORA

285991 COMPETENZE INFORMATICHE PER LE AZIENDE DELLA NEW 2012100 EUROPA NETWORKING Milano
ECONOMY

286508 CORSO DI OFFICE AUTOMATION PER LA RIQUALIFICAZIONE DEL 2210861 Wecoop piccola società cooperativa Milano
PERSONALE INTERNO

287742 STRUMENTI DI INNOVAZIONE E STRATEGIA AZIENDALE E 1500582 CENFORM CENTRO FORMAZIONE MULTIMEDIALE SCRL Pavia
SVILUPPO DI COMPETENZE LINGUISTICHE

288289 Start up e Customer Service nel settore Blow-Moulding 1938 SISTEMA – SOCIETÀ COOPERATIVA Milano

289159 Il miglioramento delle competenze informatico-gestionali del personale 29 ORIENTAMENTO E FORMAZIONE DI MAFFEZZONI Milano
intermedio e direttivo d’albergo RAFFAELE & C. SAS

290370 Progettista soluzioni in ambito business intelligence 2295551 Istituto Europeo di Formazione Ricerca e Sviluppo – IEFRS Milano

Dispositivo Formazione Continua – Misura D1 GI Anno 2004/2005
PROGETTI NON AMMESSI PER MOTIVI FORMALI

Id IdTitolo del progetto Denominazione operatore Provincia Motivi inammissibilità Note motivi inammissibilitàprogetto operatore

285639 Migliorare le competenze 2002304 LONZA SPA Bergamo Domanda di finanziamento che non Proponente già titolare di progetto
linguistiche rispetta i massimali di progetti ammesso e finanziato ai sensi del

presentabili previsti dal dispositivo. Dispositivo Formazione Continua –
L. 236/93 – bando 135

286310 Sistemi di miglioramento 2009129 SACBO SOCIETÀ PER Bergamo Domanda di finanziamento presentata Proponente già titolare di progetto
continuo per gli operatori L’AEROPORTO CIVILE DI da operatori che non abbiano ammesso e finanziato ai sensi del
aeroportuali BERGAMO ORIO AL SERIO ottemperato agli obblighi previsti dal Dispositivo Formazione Continua –

SPA dispositivo. L. 236/93 – bando 135

286625 Percorsi di aggiornamento 2009633 CLARIANT LIFE SCIENCE Varese Domanda di finanziamento presentata Proponente già titolare di progetto
competenze di base MOLECULES (ITALIA) SPA da operatori che non abbiano ammesso e finanziato ai sensi del

ottemperato agli obblighi previsti dal Dispositivo Formazione Continua –
dispositivo. L. 236/93 – bando 135

286860 Standardizzazione 2235662 Fresenius Medical Care Italia Cremona Domanda di finanziamento presentata Proponente già titolare di progetto
dell’utilizzo degli strumenti SPA da operatori che non abbiano ammesso e finanziato ai sensi del
informatici aziendali ottemperato agli obblighi previsti dal Dispositivo Formazione Continua –

dispositivo. L. 236/93 – bando 135

288183 COMMUNICATION SKILLS 2003673 SAIMA AVANDERO SPA Milano Domanda di finanziamento presentata Proponente già titolare di progetto
da operatori che non abbiano ammesso e finanziato ai sensi del
ottemperato agli obblighi previsti dal Dispositivo Formazione Continua –
dispositivo. L. 236/93 – bando 135

288914 RIQUALIFICARE LE 2325423 ALK-ABELLÒ SPA Milano Domanda di finanziamento presentata Proponente già titolare di progetto
RISORSE UMANE PER da operatori che non abbiano ammesso e finanziato ai sensi del
GESTIRE L’INNOVAZIONE ottemperato agli obblighi previsti dal Dispositivo Formazione Continua –
GESTIONALE E dispositivo. L. 236/93 – bando 135
TECNOLOGICA

289038 Qualificazione/riqualificazione 4511 CRISTALL SOC COOP A RL Milano Domanda di finanziamento che non
di operatori occupati nel rispetta i massimali di progetti
settore della logistica presentabili previsti dal dispositivo.

289320 PROCESSI E DINAMICHE 3486 RIETER AUTOMOTIVE Milano Domanda di finanziamento presentata Proponente già titolare di progetto
DI SVILUPPO PER FIMIT SPA da operatori che non abbiano ammesso e finanziato ai sensi del
INNOVARE E COMPETERE ottemperato agli obblighi previsti dal Dispositivo Formazione Continua –

dispositivo. L. 236/93 – bando 135

289509 CORSO DI 1011698 ASSOCIAZIONE Milano Domanda di finanziamento presentata La percentuale di attività delegata
RIQUALIFICAZIONE IN MULTIMEDIAMENTE da operatori che non abbiano supera i limiti previsti dal dispositivo.
TECNICHE D’INFORMATICA ottemperato agli obblighi previsti dal

dispositivo.

289727 Tecniche di comunicazione e 2208474 APAM ESERCIZIO SPA Mantova Domanda di finanziamento presentata Proponente già titolare di progetto
di comportamento nei da operatori che non abbiano ammesso e finanziato ai sensi del
confronti del cliente ottemperato agli obblighi previsti dal Dispositivo Formazione Continua –

dispositivo. L. 236/93 – bando 135
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291041 PERCORSO DI 2012728 INSIGNA SECURITY SRL Milano Domanda di finanziamento presentata La percentuale di attività delegata
AGGIORNAMENTO PER I da operatori che non abbiano supera i limiti previsti dal dispositivo.
VIGILI DI QUARTIERE ottemperato agli obblighi previsti dal
BASATO SU UN dispositivo.
APPROCCIO RELAZIONALE
E MULTIDISCIPLINARE

Dispositivo Formazione Continua – Misura D1 GI Anno 2004/2005
PROGETTI CHE NON RAGGIUNGONO LA SOGLIA DI AMMISSIBILITÀ

Id Id Punteggio PunteggioTitolo del progetto Denominazione operatore Provinciaprogetto operatore val. tecnica a + b + c + e

290582 CORSO DI AGGIORNAMENTO PER ASSISTENTI DI 1501510 CONSORZIO EUROSEL Milano 292 202
DIREZIONE

287095 SISTEMI E STRUMENTI PER IL PERFEZIONAMENTO 7229 FONDAZIONE LUIGI CLERICI DI PAVIA Pavia 289 199
DELLA GESTIONE AZIENDALE ANCHE TRAMITE
SERVIZI INFORMATICI

289402 Riqualificazione delle competenze linguistiche della Minerva 2218668 Minerva Oli S.p.A. Pavia 287 197
Oli Spa

288114 English course: communication and business skills 2210386 Esse.I. Servizi Informatici Srl Milano 282 192

285857 Corso di aggiornamento per assistenti e insegnanti di 2007283 FONDAZIONE ACCADEMIA D’ARTI E Milano 282 192
danza. MESTIERI DELLO SPETTACOLO

TEATRO ALLA SCALA

289960 AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE IN AMBITO 2348866 Mondialpol milano spa Milano 272 182
TECNICO-GESTIONALE E DI SICUREZZA SUL LAVORO

289050 IL CONTROLLO DI GESTIONE COME STRUMENTO 3584 BNL VITA COMPAGNIA DI Milano 264 174
ORGANIZZATIVO ASSICURAZIONE E RIASS. SPA

289173 Sistema informativo ed ambiente di lavoro 5216 NUOVO ISTITUTO ITALIANO D’ARTI Bergamo 264 174
GRAFICHE SPA

290219 La formazione sui processi produttivi in Sirap-Gema 6358 SIRAP GEMA INSULATION SISTEM Brescia 264 174
SRL

290978 Abilità manageriali e relazionali nei ruoli di vendita e non 6454 SIRAP GEMA INSULATION SYSTEM Brescia 264 174
S.R.L

288763 Skills development – il miglioramento continuo in Watts 2349004 Watts Cazzaniga s.p.a. Milano 264 174

287558 CRESCERE PER COMPETERE 2234718 Obiettivo lavoro formazione srl Milano 262 172

289202 ESSERE COACH DEI PROPRI COLLABORATORI 2347741 Fineco Leasing S.p.a. Brescia 259 169

286999 SISTEMI INTEGRATI QUALITÀ E AMBIENTE E 2002461 MECCANICA FINNORD SPA Varese 259 169
ORGANIZZAZIONE DEI PROCESSI AZIENDALI

289559 Standardizzazione dell’utilizzo degli strumenti informatici 2235652 SIS-TER SPA Cremona 259 169
aziendale

285233 Risk Management 1011414 AEFFE AGGIORNAMENTO E Milano 254 164
FORMAZIONE

290379 CORSO TEORICO PRATICO SULLE MODALITÀ DI 2010057 AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALE Milano 247 157
COMUNICAZIONE CON GLI UTENTI, TRATTAMENTO SAN CARLO BORROMEO
DEI DATI, UTILIZZO DELLE RISORSE INFORMATICHE E
GESTIONE DELLA PRIVACY

284797 Sviluppo organizzativo Modine 2005 2771 MODINE PONTEVICO SRL Brescia 244 154

290711 Competenze per lo sviluppo dei supermercati di prossimità 2002385 SAPI SRL Milano 224 134

286597 LA DIFFUSIONE DELLE COMPETENZE INFORMATICHE 2001292 SIRTI SISTEMI SPA Milano 224 134
APPLICATE AI SISTEMI DI TELECOMUNICAZIONI.

288695 ADDETTO/A AL SERVIZIO RISTORAZIONE 2320463 SERENISSIMA RISTORAZIONE SPA Pavia 209 119

290319 Il salesman/woman nelle grandi organizzazioni di vendita al 2221205 Centro Lingue di Busto Arsizio di Della Milano 199 109
dettaglio. Vedova Maria & C. SS

285722 FORMAZIONE SPECIFICA CONTINUA DEL PERSONALE 2235724 FERROVIE EMILIA ROMAGNA SRL Mantova 197 107
NEO ASSUNTO ADDETTO AI MEZZI DI TRAZIONE IN
FER SRL

290541 CORSO PER CONDUTTORI DI GENERATORI DI 2234718 Obiettivo lavoro formazione srl Cremona 197 107
VAPORE E DI IMPIANTI TERMICI

290371 COMUNICARE EFFICACEMENTE IN IMPRESA 2234718 Obiettivo lavoro formazione srl Cremona 187 97

287770 Sicurezza – Ambiente – Sistema informativo: «Principi 2248366 ENEL DISTRIBUZIONE SPA – UTR Bergamo 182 92
cardine per operare in Enel Distribuzione SPA» LOMBARDIA

290301 Aggiornamento e sviluppo delle competenze tecniche e 2003342 SECO TOOLS ITALIA SPA Como 174 174
relazionali

288828 Miglioramento continuo sulle tematiche del problem solving 1594 SIMI SPA Milano 174 84
e sulle capacità di comunicazione
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Dispositivo Formazione Continua – Misura D1 PMI Anno 2004/2005
PROGETTI AMMESSI E FINANZIATI

Costo QuotaId IdTitolo del progetto Denominazione operatore totale pubblica Provincia Punteggioprogetto operatore (C) (C)

287695 Il Web Marketing per il settore turistico 1101246 FORMAPER AZIENDA SPECIALE 19.200,00 11.424,00 Milano 437
CCIAA DI MILANO

288338 «STRUMENTI INFORMATICI FINALIZZATI ALLA 2234416 Forge Fedriga Srl 33.120,00 14.280,00 Brescia 437
PREVENTIVAZIONE DEI FUCINATI»

286475 Corso di riqualificazione interaziendale: preparazione al 2005273 TCS SRL 41.700,00 23.160,00 Sondrio 427
conseguimento della patente ECDL

286489 Corso di riqualificazione interaziendale: automazione 2005273 TCS SRL 42.200,00 23.760,00 Sondrio 427
d’ufficio e disegno tecnico in Autocad 2004

287666 PROFESSIONALITÀ E CULTURA: IL RUOLO DEL 1011661 ECFOP ENTE CATTOLICO 30.000,00 17.850,00 Milano 427
FORMATORE NELLA SOCIETÀ CHE CAMBIA FORMAZIONE PROFESSIONALE DI

MONZA E BRIANZA

284078 Operatori delle fattorie didattiche 6964 FONDAZIONE LUIGI CLERICI 30.800,00 8.300,00 Milano 422
ABBIATEGRASSO

288643 FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO PER ASSISTENTI 2325843 PENTADENT Srl 31.280,00 18.080,00 Milano 422
ODONTOIATRICHE

289464 SVILUPPARE E INNOVARE LE COMPETENZE DEL 3858 PEREGO SPA 40.000,00 23.500,00 Bergamo 414
PERSONALE FEMMINILE

284981 Piano formativo annuale per i dipendenti di SolCo 1011543 SOL.CO MANTOVA – SOLIDARIETÀ 19.292,00 11.278,00 Mantova 412
Mantova E COOPERAZIONE – SOCIETÀ

COOPERATIVA SOCIALE

287688 COMUNICAZIONE, MOTIVAZIONE E RUOLI NEL 2234972 Stella Polare di Meneghello Anna Lida 13.600,00 8.092,00 Milano 412
CAMBIAMENTO Sas

288358 La protezione dei dati personali e la sicurezza sul luogo 2003582 PRODOTTI CHIMICI NUOVO 24.000,00 14.280,00 Milano 412
di lavoro come fattore di qualità nell’ottica del CANDORE SRL
miglioramento continuo

288807 L’organizzazione secondo la norma UNI EN ISO 674 SCELFER INOX SRL 40.000,00 23.800,00 Cremona 412
9001:2000 e l’implementazione di un piano
marketing/vendite per la certificazione di prodotto.

288873 ARMONIZZAZIONE NORMATIVE EUROPEE ITALIANE 2318177 SICAPT SRL 18.857,14 11.220,00 Lecco 412
ASCENSORI: IL MIGLIORAMENTO DELLE
COMPETENZE PROFESSIONALI

290382 Formazione del personale dell’Associazione di 2349673 CROCE VERDE BRIXIA 22.000,00 11.900,00 Brescia 412
Volontariato: nozioni base di informatica e
aggiornamento ai servizi di primo soccorso

290528 INTRODUZIONE AL SISTEMA INFORMATIVO ORACLE 81 ORGANIZZAZIONE ERRE SRL 26.420,00 15.120,00 Milano 412

286017 Piano formativo di Alce Nero Società Cooperativa 2206161 Alce Nero cooperativa sociale a 24.752,00 14.470,00 Mantova 407
Sociale ONLUS responsabilità limitata

286383 Integrare i sistemi Qualità-Sicurezza-Ambiente nelle PMI 2332617 Romeo srl 19.296,00 8.568,00 Milano 407

287457 MIGLIORAMENTO CONTINUO AZIENDALE 2318437 MarmiPedrotti Graniti Spa 19.200,00 11.424,00 Sondrio 407

288940 NECCHI MACCHINE PER CUCIRE SRL: Certificazione 2344760 NECCHI MACCHINE PER CUCIRE 24.000,00 14.280,00 Pavia 407
di prodotto e tecniche di CRM di base. SRL

289073 P&P Sinergie tra Pubblico e Privato, Corso di 2016165 FRATERNITÀ GIOVANI 37.120,00 16.160,00 Brescia 407
aggiornamento sul recupero tributi e sull’informatica COOPERATIVA SOCIALE A RL

289091 Sistema di gestione ambientale e internet 2016303 PEDERZANI IMPIANTI SRL 25.600,00 15.215,00 Mantova 407

289699 GESTIONE ORGANIZZATIVA: QUALITÀ E AMBIENTE 2004684 EUROMOTORI SAS 18.944,00 12.076,80 Milano 407

291018 GLI STRUMENTI INFORMATICI PER LA GESTIONE 81 ORGANIZZAZIONE ERRE SRL 41.000,00 23.750,00 Milano 407
DEI PROCESSI AZIENDALI E DELLA SICUREZZA

289278 FORMAZIONE SALES E MARKETING RIVOLTA AL 622 UNICA ASSOCIAZIONE UNIONE 24.000,00 14.280,00 Milano 405
PERSONALE DI UNA SOCIETÀ OPERANTE NEL AZIENDE CERTIFICATE
SETTORE DELL’OFFICE AUTOMATION AL FINE DI
PROMUOVERE IN MANIERA ALTERNATIVA I PROPRI
PRODOTTI SUL MERCATO

284490 CONSOLIDARE LA GESTIONE DELLA NUOVA 1101246 FORMAPER AZIENDA SPECIALE 40.000,00 23.800,00 Milano 402
IMPRESA E FARLA CRESCERE NEL MERCATO CCIAA DI MILANO

284863 L’adeguamento delle competenze informatiche: ECM per 2000795 EUROCOM SRL 39.720,00 23.562,00 Milano 402
gli operatori del comparto socio sanitario

286748 La protezione dei dati personali e la sicurezza sul luogo 136 OMG OFFICINA MECCANICA GUIDI 32.000,00 19.040,00 Milano 402
di lavoro come fattore di qualità nell’ottica del SRL
miglioramento continuo

286852 Miglioramento dei processi e degli indicatori di qualità 2163 QUADRI AUTOMOBILI SPA 40.000,00 23.800,00 Bergamo 402

287779 «GMP (GOOD MANUFACTURING PRACTICES) – 2326037 MITIM SRL 47.200,00 23.800,00 Brescia 402
OPERARE SECONDO LE NORME DI QUALITÀ, DI
SICUREZZA E DI IGIENE NELL’INDUSTRIA
FARMACEUTICA E INFORMATIZZAZIONE
AZIENDALE».
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288096 ASSISTENZA AGLI ANZIANI: AGGIORNAMENTO 1503371 CENTRO CULTURALE E 9.600,00 5.708,64 Brescia 402
PROFESSIONALE PER GLI OPERATORI FORMATIVO DON ARCANGELO
ASSISTENZIALI DELLA CASA DI RIPOSO S. TADINI ENTE ECCLESIASTICO
GIUSEPPE

288714 La Vision 2000 nei Servizi Assicurativi 1011698 ASSOCIAZIONE MULTIMEDIAMENTE 40.000,00 23.800,00 Milano 402

289036 PROGRAMMAZIONE IN AMBIENTE SAP BUSINESS 1502281 FORTE 40.000,00 23.800,00 Bergamo 402
ONE

289090 Formazione ed informazione: informatica, inglese e 2318937 STUDIO CONSULENZE GIURIDICHE 38.674,50 17.850,00 Brescia 402
aggiornamento professionale. SRL

289548 L’educazione: un processo che richiede conoscenza 2010405 HAPPY CHILD SRL 33.600,00 14.280,00 Milano 402

288844 GESTIRE L’IMPRESA OGGI 1010063 ASSOCIAZIONE VALLEAPERTA 40.000,00 23.800,00 Sondrio 400

289841 ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DELL’ATTIVITÀ 1010063 ASSOCIAZIONE VALLEAPERTA 40.000,00 23.800,00 Regione 400
NELLE RESIDENZE PER ANZIANI

283941 ITER DI FORMAZIONE PROFESSIONALE NELLA 2003874 GMS Consulting Srl 40.000,00 23.800,00 Milano 399
PIANIFICAZIONE DELLA PRODUZIONE, GESTIONE
AMMINISTRATIVA, INFORMATICA ECDL

285101 INFORMATIZZAZIONE, QUALITÀ, ASP 2013729 IL MELO CENTRO DI 44.000,00 23.800,00 Varese 399
COOPERAZIONE SOCIALE
COOPERATIVA SOCIALE ARL

285246 LA QUALIFICAZIONE DEL PERSONALE ATTRAVERSO 2016246 FILATI MACLODIO SPA 56.000,00 23.700,00 Brescia 399
AZIONI DI FORMAZIONE: STRATEGIA DI SVILUPPO
DI UNA IMPRESA DEL SETTORE TESSILE

285941 Competenze organizzative e comunicative per lo 2015154 CAAF CGIL LOMBARDIA SRL 56.000,00 23.800,00 Brescia 399
sviluppo delle risorse umane: la leadership di servizio, la
valutazione del potenziale e la formazione del personale
nelle società di servizio.

286621 LE INNOVAZIONI TECNOLOGICHE AL SERVIZIO 2004108 GBS GLOBAL BUSINESS SERVICE 40.000,00 23.800,00 Milano 399
DELL’IMPRESA TESSILE: GESTIRE AL MEGLIO LA SRL
CONTABILITÀ, LA SUPPLY CHAIN, L’MRP II ALLA
LEGGIUNO SPA.

286751 Il mantenimento della Qualità, la sicurezza sul lavoro e 13 SOLID GROUP SRL 32.000,00 19.040,00 Milano 399
la protezione dei dati personali come integrazione del
Manuale della Qualità nell’ottica dell’implementazione del
Miglioramento Continuo con il supporto di tecniche
informatiche

286765 Diffusione della cultura della gestione dei rischi operativi 2003617 COMI CONDOR SPA 36.000,00 21.420,00 Milano 399
e della Comunicazione nelle imprese, come fattore di
Miglioramento Continuo nella Gestione del Sistema per
la Qualità

286882 IL SUPPORTO DELLA TECNOLOGIA INFORMATICA 2004108 GBS GLOBAL BUSINESS SERVICE 40.000,00 23.800,00 Milano 399
AL PROCESSO DI INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLA SRL
SOCIETÀ LAMP SPA. PROBLEMATICHE ED
OPPORTUNITÀ.

287235 Aggiornamento professionale delle tecnologie 2257265 CENTRO POLIGRAFICO MILANO 30.000,00 17.850,00 Milano 399
informatiche per il controllo del processo produttivo. SPA

287971 LA RIQUALIFICAZIONE DEL PERSONALE E 2235220 GETOIL SRL 28.000,00 16.660,00 Milano 399
L’INNALZAMENTO DELL’EFFICIENZA AZIENDALE.

288971 L’OTTIMIZZAZIONE DELLA GESTIONE AZIENDALE: 2231504 IDEA SAS DI GIOVENZANA ENZO 40.000,00 23.800,00 Milano 399
COME UTILIZZARE LE INNOVAZIONI TECNOLOGICHE GIOVANNI ANTONIO & C.
PER MIGLIORARE L’AMMINISTRAZIONE, LA
GESTIONE ORDINI, I FLUSSI LAVORATIVI E LA
PIANIFICAZIONE DELLA PRODUZIONE PRESSO
TARONI SPA

289161 POTENZIAMENTO DELLE COMPETENZE DEL 2003644 CANTINE SOLDO SPA 30.800,00 13.090,00 Brescia 399
PERSONALE IN AMBITO INFORMATICO

289174 Progetto di formazione professionale dell’operatore 2348924 SAP Società Archeologica S.r.l. 40.000,00 23.800,00 Mantova 399
archeologico e aggiornamento alle nuove metodologie
dell’archeologia stratigrafica

289269 ORGANIZZAZIONE: ASPETTI QUALITATIVI E 2233310 Finprogetti scuola impresa srl 22.011,43 13.097,00 Milano 399
AMBIENTALI

290950 Corso di formazione in Tecniche di Gestione ERP 2349194 Rumi S.p.A. 23.280,00 13.812,00 Brescia 399

286634 RIQUALIFICAZIONE DEL PERSONALE FEMMINILE IN 6224 CANALPLAST SPA 44.800,00 19.040,00 Milano 397
CANALPLAST

288491 COMPETENZE LINGUISTICHE E INFORMATICHE 1010063 ASSOCIAZIONE VALLEAPERTA 30.000,00 17.850,00 Sondrio 397

289519 Sviluppo professionale in acconciatura e formazione 2001978 ESPAM ENTE SCUOLA 40.000,00 23.800,00 Milano 397
formatori PROFESSIONALE DI

ACCONCIATORI MISTI

289615 L’inglese come strumento di crescita personale e 2349703 LLOYD’S DI LONDRA 56.000,00 23.800,00 Milano 397
professionale, e aggiornamento alla normativa e ai
programmi informatici per la privacy.
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288305 Autonomia e integrazione: nuove dinamiche nell’equipe 1502113 CENTRO FORMAZIONE DELLA 39.600,00 23.562,00 Milano 392
di cura in area critica MONTAGNA

290020 Riqualificazione e aggiornamento in ambito di qualità 1010567 AMICI DELLA TERRA LOMBARDIA 55.788,00 23.800,00 Milano 392
aziendale e sicurezza

286258 Reengineering della struttura aziendale 2016548 CARTIERA DELLA VALTELLINA SPA 26.400,00 15.708,00 Sondrio 387

286928 STRUMENTI INFORMATIVI A SUPPORTO DEL 2003028 ANTOLOGIA AZIENDA AGRICOLA DI 56.000,00 23.800,00 Milano 387
CONTROLLO DI GESTIONE ADELIO E FABRIZIO GAVIRAGHI

SNC

289259 Software gestionale, tecniche di saldatura e pari 2349658 CABRINI CAV. GIUSEPPE SRL 22.629,50 11.900,00 Cremona 387
opportunità nel settore metalmeccanico.

286412 Formazione per l’innovazione organizzativa e tecnologica 1011857 CIFA CENTRO ITALIANO 37.334,00 26.600,00 Milano 382
FORMAZIONE AGGIORNAMENTO

286420 Sviluppo ed integrazione delle competenze informatiche, 1502056 IMPRESA & FUTURO SRL 40.000,00 26.600,00 Milano 382
organizzative e commerciali

286521 Miglioramento dei processi aziendali 2012005 PRODEST PROGETTO DI 40.000,00 26.600,00 Milano 382
ESPRESSIONE E SVILUPPO
TERRITORIALE PI

286549 Formazione tecnico-commerciale 1502056 IMPRESA & FUTURO SRL 40.000,00 26.600,00 Milano 382

Dispositivo Formazione Continua – Misura D1 PMI Anno 2004/2005
PROGETTI AMMESSI E NON FINANZIATI

Costo QuotaId IdTitolo del progetto Denominazione operatore totale pubblica Provincia Punteggioprogetto operatore (C) (C)

284344 L’IMPLEMENTAZIONE DI UN SISTEMA QUALITÀ 2287 FIMI FABBRICA IMPIANTI 20.000,00 11.900,00 Lecco 380
AZIENDALE CERTIFICATO ISO MACCHINE INDUSTRIALI SPA

284361 LA GESTIONE INFORMATIZZATA DEL SISTEMA 2320857 EUROTEKNE INDUSTRIALE SRL 20.000,00 11.900,00 Milano 380
QUALITÀ AZIENDALE

284744 MANTENIMENTO E SVILUPPO DI UN SISTEMA 2320898 CARPENTERIA METALLICA DE 20.000,00 11.900,00 Varese 380
QUALITÀ CERTIFICATO MEDIANTE L’USO DELLO STEFANO LORENZO & C. SAS
STRUMENTO INFORMATICO

284815 LE TECNOLOGIE DELLA COMUNICAZIONE A 194 PLASTECNIC SPA 40.000,00 23.600,00 Lecco 380
SUPPORTO DELLO SVILUPPO PROFESSIONALI DEL
PERSONALE FEMMINILE

284862 L’adeguamento delle competenze informatiche nella 2000795 EUROCOM SRL 39.720,00 23.562,00 Regione 380
Piccola/Media Impresa lombarda.

284941 LA RIORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA AZIENDALE 2327899 AIROLDI METALLI SPA 26.000,00 15.470,00 Lecco 380
ATTRAVERSO L’OTTIMIZZAZIONE DELLE RISORSE

285261 Informatica, Marketing, Comunicazione e CRM: 1010091 ITALIAINDUSTRIA 38.000,00 22.600,00 Milano 380
aggiornamento e sviluppo

285477 MODELLI ORGANIZZATIVI 2009126 PRUNERI COSTRUZIONI SRL 12.000,00 7.140,00 Sondrio 380

285621 Piano formativo per le Risorse Umane della 2009944 ASSOCIAZIONE CASA DEL SOLE 15.288,00 8.938,00 Mantova 380
Associazione Casa del Sole ONLUS

285635 Strumenti di organizzazione per l’industria del legno 2235384 GHILOTTI GIUSEPPE E FIGLI SRL 12.000,00 7.140,00 Sondrio 380

285709 GESTIONE E MANTENIMENTO DEL SISTEMA 2235086 LEGARFLEX SNC DEI F.LLI 16.000,00 9.520,00 Bergamo 380
QUALITÀ REMONDINI

285838 Inserimento occupazionale disabili nel settore dei servizi 1502482 APPLICA SOCIETÀ COOPERATIVA 40.000,00 23.800,00 Mantova 380
informatici SOCIALE ARL ONLUS

285884 LA RIORGANIZZAZIONE DEI PROCESSI AZIENDALI 2324938 OVERLAND SPA 40.000,00 23.800,00 Milano 380

286160 Gli effetti ambientali connessi alla progettazione e ai 2002523 LAND SRL 31.200,00 13.200,00 Milano 380
servizi: applicazione della norma UNI EN ISO 14001 ai
sistemi organizzativi aziendali per la gestione ambientale

286415 Lo sviluppo delle competenze tecniche per l’impresa 2000192 IRIS SERVIZI – COOPERATIVA DI 39.720,00 23.562,00 Regione 380
SOLIDARIETÀ SOCIALE A
RESPONSABILITÀ LIMITATA

286488 GESTIONE INTEGRATA DEL PROCESSO 2346580 Antenna Nord Telecomunicazioni S.r.l. 45.600,00 23.800,00 Brescia 380
PRODUTTIVO: INFORMATICA, SPECIALIZZAZIONE
TECNICA E LINGUISTICA.

286552 Far crescere l’azienda valorizzando le risorse umane 2012005 PRODEST PROGETTO DI 37.334,00 26.600,00 Milano 380
ESPRESSIONE E SVILUPPO
TERRITORIALE PI

286633 Sistemi per il miglioramento organizzativo 2016250 AEMME COLORI SRL 8.000,00 4.760,00 Bergamo 380

286710 Formazione alla partecipazione cooperativa per i 2207760 Airone Cooperativa Sociale di 6.552,00 3.830,00 Mantova 380
dipendenti della Cooperativa Airone Solidarietà a rl

286718 Progettazione ed analisi di un sistema informativo 2347343 Full service srl 40.000,00 23.800,00 Milano 380
finalizzato alla raccolta dei dati di sistema, accrecendo le
conoscenze e competenze individuali dei partecipanti
nell’ambito dei processi aziendali di appartenenza.
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286749 Realizzazione di un Sistema di Gestione per la Qualità 2290996 Novachem S.r.l. 32.000,00 19.040,00 Milano 380
secondo le norme ISO 9001:2000

286901 La formazione per la crescita aziendale 4001 GLOBAL MANAGEMENT SAS DI R. 30.000,00 17.850,00 Milano 380
GARIBALDI

287041 POTENZIARE LE COMPETENZE NEL COMPARTO DEI 1010441 FONDAZIONE MANTOVANI ONLUS 27.330,00 12.376,00 Milano 380
SERVIZI ALLA PERSONA.

287337 RETI DEL SOTTOSUOLO ED IMPIANTI 2313337 A.L.S.I. SPA 32.000,00 19.040,00 Milano 380

287389 La Direttiva Macchine (Direttiva 98/37/CE) 2221791 Tosca srl 19.200,00 11.424,00 Milano 380

287800 La Direttiva Macchine (Direttiva 98/37/CE) 2003475 OLMA SRL 16.000,00 9.520,00 Milano 380

287819 RIQUALIFICAZIONE DI OPERATORI PER IL RILIEVO, 2016165 FRATERNITÀ GIOVANI 37.980,00 19.250,00 Brescia 380
E LA COSTRUZIONE DI GIS SU EDIFICI E MAPPE COOPERATIVA SOCIALE A RL
CARTOGRAFICHE

287913 AGGIORNAMENTO E RIQUALIFICAZIONE PER 2347979 NETWORK & KNOWLEDGE S.I. SPA 33.140,00 17.900,00 Brescia 380
IMPIEGATE AMMINISTRATIVE E ADDETTE ALLA
CONTABILITÀ

287938 Aggiornamento di competenze e tecniche di approccio al 2211720 Lavoropiù SpA 15.000,00 8.925,00 Milano 380
cliente nei servizi per il lavoro

288100 Programmazione e miglioramento della produttività delle 505 ANNI DUEMILA SOCIETÀ 44.800,00 19.040,00 Bergamo 380
macchine utensili CNC (controllo numerico continuo) ad COOPERATIVA
alta tecnologia

288140 SVILUPPO DI COMPETENZE INTERNE PER 2018037 MOBIL PLASTIC SPA 52.000,00 23.800,00 Brescia 380
APPROFONDIRE LE TECNICHE DI VENDITA, I NUOVI
APPLICATIVI INFORMATICI E LE TEMATICHE DELLA
626 SULLA SICUREZZA SUL LAVORO.

288209 Tecniche, parole e metodi: implementazione delle 2017062 CBM – Centro per il Bambino 40.000,00 23.800,00 Milano 380
competenze formative nel campo del maltrattamento e Maltrattato e la cura della crisi
dell’abuso all’infanzia familiare

288581 Applicazioni analitiche Business Intelligence: aumento 2348845 IMATEX S.p.A. 18.480,00 9.996,00 Lecco 380
dell’autonomia e della produttività individuale grazie
all’uso strumenti informatici

288589 Gestione dei processi 2240884 A-electric srl 32.000,00 19.040,00 Bergamo 380

288615 Corso di aggiornamento professionale per i lavoratori 2310991 Bluform srl 40.000,00 23.800,00 Brescia 380
dell’azienda Sitra S.p.a

288796 Corso interanziendale: il controllo della gestione 706 HARPO CONSULTING SRL 33.400,00 19.000,00 Brescia 380
aziendale con l’ausilio dei moderni software ERP
(Enterprise Resurce Planning) e l’integrazione con il
Sistema Qualità aziendale.

288800 Riorganizzazione e comunicazione: strumenti per la 2310791 FONDAZIONE VILLA S. CUORE C.GI 56.000,00 23.800,00 Cremona 380
crescita del personale femminile e per il miglioramento PREYER ONLUS
del servizio offerto

288837 PERCORSO FORMATIVO DEDICATO AL PERSONALE 622 UNICA ASSOCIAZIONE UNIONE 24.000,00 14.280,00 Milano 380
DI UNA SOCIETÀ DI PUBBLICITÀ E PUBBLICHE AZIENDE CERTIFICATE
RELAZIONI CON LO SCOPO DI MIGLIORARNE E
INCREMENTARNE LE CONOSCENZE RIGUARDANTI
UN MERCATO ED UN SETTORE SEMPRE PIÙ
COMPLESSO E COMPETITIVO

288928 LA GESTIONE INFORMATIZZATA DELL’ATTIVITÀ 2349602 CASON SPA 32.000,00 19.040,00 Varese 380
COMMERCIALE

288985 Primo soccorso e assistenza: aggiornamento del 1201126 ENFOR IMPRESA AGENZIA 40.000,00 23.800,00 Lodi 380
personale socio-sanitario di RSA NAZIONALE PER LE IMPRESE

289022 Autocad – Progettazione, preventivazione e gestione 1501899 OPERE FORMATIVE LARIANE 40.000,00 23.800,00 Lecco 380
delle strutture prefabbricate

289170 CORSO DI LINGUA INGLESE E SPAGNOLA CON USO 3023 BRITISH INSTITUTES SAS DI 30.256,00 14.756,00 Milano 380
DI NAVIGAZIONE INTERNET PER DITTA EUROFILL COLETTI SILVIA E C.

289204 GESTIONE QUALITÀ AMBIENTE 2349039 LOMBARDA CERAMICHE SPA 28.571,43 17.000,00 Bergamo 380

289250 Strumenti e tecniche di controllo di gestione 1306 HENRIETTE CONFEZIONI SPA 56.000,00 23.800,00 Brescia 380

289279 PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE DEL PERSONALE 2002063 IMPRESA COSTRUZIONI 40.000,00 23.800,00 Como 380
AMMINISTRATIVO, TECNICO E COMMERCIALE CARBONCINI & C. SPA
ATTRAVERSO L’ACQUISIZIONE DI COMPETENZE
INFORMATICHE E TECNICHE

289404 LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE TRASVERSALI 2349761 I.G.V. S.P.A. 32.000,00 19.040,00 Milano 380

289476 Diffusione della cultura della gestione dei rischi operativi 167 AUTOMAZIONI E SISTEMI SRL 38.000,00 22.610,00 Milano 380
e della comunicazione nelle imprese, come fattore di
Miglioramento Continuo nella Gestione del Sistema per
la Qualità

289494 AGGIORNAMENTO PER OPERATORI NEL SETTORE 2326157 Impresa viaggi sea line srl 38.000,00 22.610,00 Milano 380
DEL TURISMO

289625 La gestione e l’organizzazione di un gruppo di lavoro in 2349603 ACAI Associazione Cristiana Artigiani 23.893,33 15.232,00 Milano 380
azienda Italiani
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289874 Corso di formazione per FACILITY MANAGEMENT: 2349574 Mozzate Patrimonio S.r.l. 36.000,00 21.420,00 Como 380
Ridurre i Costi e Ottimizzare la Qualità delle Attività di
Gestione Patrimoniale

289892 Progetto di formazione per la gestione delle emergenze 2016249 NATIONAL CLEANNESS SRL 35.840,00 22.848,00 Varese 380
e dei rischi connessi alle specifiche attività aziendali

289993 La valorizzazione delle risorse umane nell’ottica del 2349659 FONDAZIONE HONEGGER R.S.A. 55.060,00 23.800,00 Bergamo 380
miglioramento continuo

290147 I PROCESSI GESTIONALI NELL’OTTICA DEL 2004946 FRIEM SPA 37.142,86 22.100,00 Milano 380
MIGLIORAMENTO DELLE COMPETENZE
INFORMATICHE

290164 Corso per Consulente di Agenzia per il Lavoro. 2004098 MEN AT WORK SPA SOCIETA DI 20.640,00 9.520,00 Brescia 380
FORNITURA DI LAVORO
TEMPORANEO

290202 LA PRESENZA FEMMINILE NELLO SVILUPPO DI UN 1004112 AIAS ASSOCIAZIONE ITALIANA 21.112,00 12.343,00 Milano 380
PERCORSO DI FORMAZIONE GLOBALE NELL’OTTICA ASSISTENZA SPASTICI ONLUS
RIABILITATIVA CITTÀ DI MONZA

290300 FORMAZIONE DELLE RISORSE UMANE FINALIZZATA 2349663 GUBRA ITALIA SRL 46.200,00 19.635,00 Milano 380
ALL’INNOVAZIONE GESTIONALE ED ORGANIZZATIVA

290313 Aggiornamento per la gestione ambientale, lo sviluppo 2016504 SIRTON PHARMACEUTICALS SPA 56.000,00 23.800,00 Como 380
sostenibile ed elementi di informatica

290333 METODI E STRUMENTI PER IL MIGLIORAMENTO E 2017134 F.LLI QUADRI SPA 40.000,00 23.800,00 Milano 380
LA CRESCITA AZIENDALE

290362 Sostenibilità ambientale e norma ISO 14000 2002071 STAMPERIA DI MENZAGO SRL 40.000,00 23.800,00 Varese 380

290584 FORMAZIONE VOLTA ALL’UTILIZZO DI SISTEMI 2001261 MAGAZZINI ROSSI SPA 56.000,00 23.800,00 Brescia 380
INFORMATICI BASE E DI TIPO ERP E CRM, VOLTI
ALL’OTTIMIZZAZIONE DEI PROCESSI AZIENDALI.

290658 Formazione alla specifica tecnica ISO/TS 16949:2002 2004830 GSI SRL 32.000,00 19.040,00 Milano 380

291005 LA GESTIONE OPERATIVA DELLE ATTIVITÀ 2256485 FARMASI 16.000,00 9.514,40 Brescia 380
SECONDO I CANONI DELL’ECCELLENZA

291011 CORSO DI MARKETING 4564 DEIMO SPA 12.000,00 7.135,80 Brescia 380

291097 SISTEMA DI GESTIONE INTEGRATO PER LE 241 GENERAL COMPUTERS SNC DI 37.600,00 22.372,00 Milano 380
PICCOLE E MEDIE IMPRESE: SICUREZZA, QUALITÀ PIERLUIGI COLOMBINI & C.
E AMBIENTE

284808 LA PATENTE INTERNAZIONALE DEL COMPUTER IC3 2013729 IL MELO CENTRO DI 22.000,00 11.900,00 Varese 379
COOPERAZIONE SOCIALE
COOPERATIVA SOCIALE ARL

285421 LA PROMOZIONE DELLA COMUNICAZIONE TECNICA: 2004089 ODE SRL 20.000,00 11.900,00 Lecco 379
LE MACCHINE A CONTROLLO NUMERICO, LA
PROGETTAZIONE E L’INTERPRETAZIONE DEI
DISEGNI TECNICI

285634 NUOVE TECNOLOGIE E AGGIORNAMENTI ALLE 2256265 SALVI RAG. ANTONELLA 24.000,00 14.280,00 Bergamo 379
NORMATIVE VIGENTI IN MATERIA DI FISCO,
MERCATO DEL LAVORO E RESPONSABILITÀ
AMMINISTRATIVA

285662 LA PIANIFICAZIONE E GLI STRUMENTI DI 2326032 TMR CEDERNA FODERE SPA 37.600,00 22.372,00 Varese 379
CONTROLLO A SUPPORTO DELLA PRODUZIONE
AZIENDALE, DELLA LOGISTICA E DELLA QUALITÀ

285786 LA LINGUA INGLESE PER L’IMPRESA – LIVELLO 2018321 GUTTA WERKE SPA 20.000,00 11.900,00 Bergamo 379
INTERMEDIO

286428 Strumenti di gestione aziendale 2015431 COSBERG SPA 28.800,00 17.136,00 Bergamo 379

286626 FORMAZIONE LINGUISTICA PER IMPRESE DEL 2003869 NSA SPA 24.500,00 14.250,00 Brescia 379
SETTORE METALMECCANICO E DEI SERVIZI

286701 La formazione continua: lo strumento migliore per 3602 SOCOMIR SPA 36.000,00 21.420,00 Milano 379
garantire la competitività e la crescita aziendale.

286757 Formazione Continua per progettisti di formazione 13 SOLID GROUP SRL 38.000,00 22.610,00 Milano 379

287029 Progettazione e gestione di un sistema integrato qualità, 2000159 STUDIO ARES SRL 32.800,00 19.516,00 Bergamo 379
sicurezza ed ambiente

287640 Sistema di gestione aziendale 3418 TQSI SERVIZI INTEGRATI SRL 29.600,00 17.612,00 Bergamo 379

287836 TECNICHE DI VENDITA, CONOSCENZA DELLE 2348580 MATRA SPA 52.000,00 23.800,00 Brescia 379
PRINCIPALI TIPOLOGIE DI PELLE E DI LAVORAZIONE
E INFORMATIZZAZIONE DEI SISTEMI DI
COMUNICAZIONE INTERNA

288075 Aggiornamento competenze addetti industria 1501751 AGENFOR LOMBARDIA 39.600,00 23.562,00 Pavia 379
metalmeccanica

288427 IMPLEMENTAZIONE DELLE COMPETENZE 2227464 AIR SEA SERVICE SRL 25.960,00 13.050,00 Brescia 379
INFORMATICHE AZIENDALI (AS400 AVANZATO)

288571 Il Sistema di Gestione per la Salute e la Sicurezza sul 5211 SGE SRL SERVIZI GENERALI 34.000,00 20.230,00 Milano 379
Lavoro come fattore di Miglioramento Continuo nella ELETTRICI
Gestione del Sistema per la Qualità in Azienda
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288957 METODOLOGIA DELLA PIANIFICAZIONE E 2348922 G.P.S. DI PEROTTI F. & C. SNC 54.460,00 23.800,00 Brescia 379
STRUMENTI DI ANALISI DELLA PRODUZIONE

288972 LA CRESCITA AZIENDALE NELLA SOCIETÀ 2231504 IDEA SAS DI GIOVENZANA ENZO 40.000,00 23.800,00 Milano 379
DELL’INFORMATIONE TECHNOLOGY. LA GIOVANNI ANTONIO & C.
FORMAZIONE CONTINUA PER LE NUOVE
STRATEGIE COMPETITIVE ED I NUOVI MODELLI
GESTIONALI PER LA SOCIETÀ SENTINEL SRL.

289092 Aggiornamento delle competenze informatiche nel settore 2257266 Fotoincisa Ambrosiana srl 25.714,00 15.300,00 Milano 379
della produzione litografica.

289133 Aggiornamento e riqualifica del personale del settore 2349541 Ina Assitalia Lodi 40.000,00 23.800,00 Lodi 379
assicurativo

289283 Corso di aggiornamento professionale in Risorse Umane 2223886 STEP SRL 40.000,00 23.800,00 Milano 379
e Organizzazione

289831 Arricchimento delle competenze del personale con 2349828 FORMIA NUOVA SRL 54.040,00 23.800,00 Bergamo 379
nozioni informatiche e organizzative e sensibilizzazione
alla cultura di genere

290268 FORMAZIONE DELLE RISORSE UMANE FINALIZZATA 2349664 SAFIN SPA 56.000,00 23.800,00 Milano 379
ALL’INNOVAZIONE GESTIONALE ED ORGANIZZATIVA

290570 Miglioramento delle competenze informatiche e 2002681 AMPRICA SPA 38.400,00 22.848,00 Mantova 379
telematiche in Azienda

290845 Gestione e organizzazione aziendale: forme avanzate 1459 MEGA ITALIA SPA 27.000,00 15.750,00 Brescia 379
per migliorare la competitività d’impresa

284505 APPROFONDIMENTI INFORMATICI E 2242927 ERRESEI S.R.L. 20.000,00 11.900,00 Bergamo 378
AGGIORNAMENTI SULLE TECNICHE DI MONTAGGIO
ELETTRONICO

285637 NUOVI SISTEMI ORGANIZZATIVI: FORMAZIONE 3021 ITALFIL DI GUERRA WALTER & C. 22.000,00 13.089,00 Brescia 378
LINGUISTICA E LA GESTIONE DEI MERCATI ESTERI SNC

287521 Operatore meccanico macchine utensili 2005115 FORMAPRO ASSOCIAZIONE PER LA 40.000,00 23.800,00 Milano 378
FORMAZIONE PROFESSIONALE

288970 AGGIORNAMENTO PER OPERATORI 2326149 Rocoma srl 21.600,00 12.852,00 Varese 378
ELETTROMECCANICI

289290 Obiettivo Qualità 2349474 FEMAS S.R.L 17.600,00 10.472,00 Milano 378

289503 BIOEDILIZIA E AMBIENTE 2349567 GATTI LEGNAMI SPA 16.428,57 9.775,00 Milano 378

290489 RIQUALIFICAZIONE AZIENDALE E 2009091 ASSOCIAZIONE ATHENAY ONLUS 36.400,00 21.280,00 Lodi 378
SENSIBILIZZAZIONE ALLE PARI OPPORTUNITÀ

284163 Il front office al servizio del cliente 4001 GLOBAL MANAGEMENT SAS DI R. 40.000,00 23.800,00 Bergamo 377
GARIBALDI

284210 LA GESTIONE DEI PAZIENTI PRESSO GLI STUDI 1011561 ASSOCIAZIONE FORMAZIONE 39.600,00 23.562,00 Milano 377
ODONTOIATRICI DOMANI

284750 AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE ECDL 2003874 GMS Consulting Srl 40.000,00 23.800,00 Milano 377
AVANZATO E TECNICHE DI GESTIONE E
ORGANIZZAZIONE AZIENDALE

285037 SISTEMI DI CERTIFICAZIONE PER IL SETTORE 2326532 Agronomia 40.000,00 23.800,00 Bergamo 377
ALIMENTARE

285083 LA RILEVAZIONE DEL CUSTOMER SATIFICATION 2236511 OGGI CAPELLI 36.000,00 21.400,00 Brescia 377
NELL’AUTOMAZIONE AVANZATA

285984 Responsabile amministrazione, finanza e controllo 2013515 Aiati Srl 24.800,00 14.756,00 Milano 377

286186 Nuove forme organizzative per la gestione informatizzata 2010094 GARDA PLAST SPA 19.200,00 11.424,00 Brescia 377
d’azienda

286374 LA SOCIETÀ DELL’INFORMAZIONE E LE PARI 2208600 EASY SHARE FINANCE SRL 33.600,00 14.280,00 Brescia 377
OPPORTUNITÀ: STRUMENTI PER LA
RIORGANIZZAZIONE AZIENDALE.

286376 Lo sviluppo delle competenze informatiche nel settore 2002506 ARCHÈ HUMAN RESOURCES SRL 36.816,00 18.490,00 Brescia 377
agricolo: ECDL e sicurezza dei dati personali (Nuova
normativa in tema di Privacy D.lgs 196/03)

286414 Lo sviluppo delle competenze tecniche per l’impresa 2000192 IRIS SERVIZI – COOPERATIVA DI 39.720,00 23.562,00 Regione 377
SOLIDARIETÀ SOCIALE A
RESPONSABILITÀ LIMITATA

286759 La Sicurezza nella diffusione della cultura di Gestione 2003557 IMPRESA COSTRUZIONI EDILI 32.000,00 19.040,00 Milano 377
del rischio come fattore di Miglioramento Continuo nelle ANGELO CEGA SPA
Imprese Edili

286788 Sviluppo di un sistema di gestione organizzativa 2327739 Impresa Verde Bergamo srl 25.600,00 15.232,00 Bergamo 377

287017 INFORMATIZZAZIONE E DINAMICHE LINGUISTICHE 2338339 Libera Università G.W. Leibniz 40.000,00 23.700,00 Milano 377

287043 INFORMATIZZAZIONE-QUALITÀ- HACCP 2348019 AMBROSIA TECHNOLOGIES 44.000,00 23.800,00 Milano 377

287281 SICUREZZA-QUALITÀ-INFORMATIZZAZIONE: i fattori 2348063 CECCATO SPA 42.000,00 17.850,00 Milano 377
strategici della competitività del settore metalmeccanico.

287535 «ADEGUAMENTO DELLE MACCHINE E DEI LUOGHI 1756 HERMES ITALIA SRL 41.040,00 21.420,00 Milano 377
ALLE NORME DI SICUREZZA, DIAGNOSI –
REALIZZAZIONE, CERTIFICAZIONE DELLA
SICUREZZA NEGLI AMBIENTI DI LAVORO –
INFORMATIZZAZIONE DEGLI ADDETTI».
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287650 COMPETENZE ED ABILITÀ COMMERCIALI A 2325357 Geochem srl 17.173,33 10.948,00 Varese 377
SUPPORTO DELL’AREA VENDITE

287658 Interventi di formazione per il potenziamento delle 2010446 WEBER SHANDWICK ITALIA SPA 38.400,00 22.848,00 Milano 377
tecniche di marketing e di comunicazione

287704 Processi e metodi per il miglioramento continuo 2014997 INDUPLAST SPA 17.142,86 10.194,00 Bergamo 377

287771 Innovare il sistema gestionale organizzativo attraverso il 2315757 ELVES ITALIA SPA 30.171,43 17.952,00 Milano 377
rafforzamento delle competenze professionali

287937 CORSO BASE DI INFORMATICA APPLICATA E DELLA 1980 EFFEGI DI G. GUENZANI SAS 31.200,00 18.564,00 Milano 377
GESTIONE AZIENDALE

288042 AGGIORNAMENTO IN AMBITO INFORMATICO, DAL 1502202 FINAL SERVICE CONSULENCE SRL 22.560,00 12.360,00 Regione 377
PC AL TELELAVORO E ALLA TELESORVEGLIANZA

288051 Norma UNI EN ISO 9001:2000: la soluzione più adatta 2312717 IL CERCHIO MAGICO SOC. COOP. 32.000,00 19.040,00 Mantova 377
per la società cooperativa il Cerchio Magico. A.R.L.

288121 Gestire il servizio al cliente nell’ottica della qualità 2325830 Bertoli Srl 56.000,00 25.200,00 Lodi 377

288153 Sviluppo delle competenze informatiche ed ottimizzazione 1503 FERT SPEDIZIONI INTERNAZIONALI 36.816,00 18.540,00 Brescia 377
gestionale: dall’AS400 alla sicurezza informatica nel SPA
trattamento dei dati personali (d.lgs. 196/03)

288298 LINGUA INGLESE E SOFTWARE GESTIONALE PER 2236871 Eurotel SRL 37.334,00 23.800,00 Milano 377
SOCIETÀ DI TELECOMUNICAZIONI

288384 «MIGLIORAMENTO DELLE PERFORMANCE 2348639 Dasty Italia spa 53.000,00 23.720,00 Bergamo 377
AZIENDALI: INFORMATIZZAZIONE, QUALITÀ E
GESTIONE DEL LAVORO NELL’OTTICA DELLA
QUALITÀ GLOBALE, DAI PROCESSI AL PRODOTTO»

288398 OTTIMIZZAZIONE DEL PROCESSO AZIENDALE: 2303971 TECNO SERVICE SNC DI ALARI 44.000,00 23.750,00 Bergamo 377
SVILUPPO DELL’INFORMATIZZAZIONE E DELLE LUIGI & C.
DINAMICHE DI GRUPPO.

288454 Crescita competitiva attraverso il presidio dei processi 3041 GECAL ACCESSORI SRL 56.000,00 25.200,00 Milano 377

288539 IL SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE 4839 ABONECO S.R.L 28.000,00 16.660,00 Pavia 377
CERTIFICATO UNI EN ISO 14001

288595 Il Sistema di Gestione Ambientale ISO 14000 e il 145 FRIGOTERMICA SRL 38.000,00 22.610,00 Lodi 377
regolamento EMAS nell’ottica del Miglioramento Continuo

288732 CRESCITA PROFESSIONALE PER ACCONCIATORI 2236511 OGGI CAPELLI 40.000,00 23.700,00 Brescia 377
NELL’INFORMATIZZAZIONE E COMUNICAZIONE

288769 LA RIORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA AZIENDALE 2004249 GALBIATI SRL 40.000,00 23.800,00 Lecco 377
ATTRAVERSO L’OTTIMIZZAZIONE DELLE RISORSE

288838 Società dell’informazione: corso di informatica base ed 2001335 FLUIDEL SRL 30.000,00 17.850,00 Milano 377
avanzata

288854 NUOVI METODI DI ANALISI GEMMOLOGICA E DI UN 1103956 ASSOCIAZIONE ORAFA LOMBARDA 44.800,00 19.040,00 Milano 377
RAPIDO SCREENING

288858 Corso d’inglese e d’informatica per il miglioramento 2326922 FINMARBO S.R.L. 32.920,00 15.232,00 Milano 377
dell’organizzazione aziendale

288878 Approccio sistematico Quality Management Integrato 3610 OPERE FORMATIVE 40.000,00 23.800,00 Milano 377

289057 Ambiente e Internet 4493 FACCIOLI IMPIANTI SRL 25.600,00 15.215,00 Mantova 377

289072 FORMAZIONE DELLE RISORSE UMANE ALLA 2009352 ESSE EMME SRL 39.955,68 19.278,00 Brescia 377
GESTIONE AMBIENTALE E AGGIORNAMENTO
INFORMATICO

289102 ADEGUAMENTO DELLE COMPETENZE 2303631 FONDAZIONE CONTE CARLO BUSI 42.560,00 18.088,00 Cremona 377
INFORMATICHE E ORGANIZZATIVE ONLUS

289165 Piano di crescita professionale per gli impiegati 395 SWIMMING POOL EQUIPMENT 35.366,70 15.470,00 Brescia 377
commerciali e amministrativi ITALIA SRL

289168 UN VALORE PER L’AZIENDA: FORMAZIONE E 2204981 GRAFI CAD SAS DI FERRARI ITALO 51.996,00 23.800,00 Sondrio 377
RIQUALIFICAZIONE DEI DIPENDENTI IN AMBITO & C.
INFORMATICO E SENSIBILIZZAZIONE ALLE
POLITICHE DI GENERE

289256 «CORSO DI FORMAZIONE PER 2348942 I.G.O.R. S.p.a 52.000,00 23.800,00 Brescia 377
L’INFORMATIZZAZIONE E LA GESTIONE INTEGRATA
DEI SISTEMI DI QUALITÀ, AMBIENTE E SICUREZZA».

289298 Corso base di informatica applicata e introduzione ai 2345619 EUROSERVICE SRL 16.000,00 9.520,00 Milano 377
sistemi qualità ISO 9000:2000 in azienda

289593 LA GESTIONE TECNICA E INFORMATICA DELLA 2542 ELI FLY SPA 52.000,00 23.800,00 Brescia 377
MANUTENZIONE AERONAUTICA.

289676 LE COMPETENZE INFORMATICHE DEL PERSONALE 2348800 ERBA LUIGI S.A.S. 37.000,00 22.500,00 Milano 377
FEMMINILE PER L’INNOVAZIONE GESTIONALE

289733 LA RIQUALIFICAZIONE DEL PERSONALE: 1502549 SOCIETÀ COOPERATIVA 40.000,00 25.200,00 Milano 377
CONDIZIONE NECESSARIA PER LA SOPRAVVIVENZA INTERPRETI TRADUTTORI
DELL’AZIENDA TURISTICA ACCOMPAGNATORI ARL SCITAR

289791 La comunicazione interpersonale e multimediale 2013795 ACINNOVA SRL 13.000,00 5.950,00 Milano 377
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289875 Formazione per gli addetti al sistema qualità 2349995 Consorzio di bonifica della media 8.000,00 4.760,00 Bergamo 377
pianura bergamasca

290021 LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE INFORMATICHE 2235846 SIAS SPA Autodromo Nazionale di 40.000,00 23.600,00 Milano 377
PER L’INNOVAZIONE GESTIONALE MONZA

290023 Formazione generale per il personale femminile Gruppo 4001 GLOBAL MANAGEMENT SAS DI R. 40.000,00 23.800,00 Bergamo 377
Gestione Scuole GARIBALDI

290036 MARKETING IMMOBILIARE 98 AGENZIA LUMETEL SCRL 39.600,00 17.130,00 Brescia 377

290088 Percorso di riqualificazione del personale verso la 2346899 NOAW srl 19.200,00 11.417,28 Varese 377
gestione informatizzata dei processi produttivi e
dell’organizzazione aziendale

290187 L’ECCELLENZA DELLA QUALITÀ E 2007850 ENRICO MEDI SCARL 20.160,00 8.568,00 Brescia 377
L’INFORMATIZZAZIONE NEL SETTORE
DELL’ISTRUZIONE

290214 MANAGEMENT DELLE RISORSE UMANE 2349400 WORK 4U SOC.COOP. A R.L. 20.910,38 10.710,00 Brescia 377

290217 Il miglioramento del sistema qualità attraverso il 6415 AIMEE SPA 40.000,00 23.800,00 Mantova 377
coinvolgimento del personale.

290229 INFORMATIZZAZIONE AZIENDALE 1953 FLUORIL EUROPA SRL 40.320,00 17.136,00 Brescia 377

290252 INFORMATICA E NUOVE TECNOLOGIE PER LO 2349712 CERIOLI SRL 38.000,00 22.000,00 Milano 377
SVILUPPO E LA GESTIONE DEGLI APPALTI

290385 CSR SYSTEM PROCESS (Implementazione del sistema 6305 SMALTERIA MAROCCHI SRL 43.200,00 25.200,00 Mantova 377
di Responsabilità sociale d’Impresa)

290423 Qualità e Microimpresa: SGQ Grafiche Re 2350236 Grafiche Re 16.715,00 9.945,00 Pavia 377

290460 «Nuovi sistemi organizzativi per il miglioramento 2350036 Aimeri Ambiente srl 55.440,00 23.534,34 Milano 377
dell’impatto ambientale e della sicurezza, attraverso l’uso
delle nuove tecnologie, in un’un’ottica di formazione
continua».

290476 LA CREAZIONE DI UN SISTEMA DI GESTIONE 2349244 I.B.S. S.P.A. 18.760,00 9.520,00 Bergamo 377
INTEGRATO E CERTIFICATO

290649 Il servizio logistico nell’ottica del cliente 819 FIDIA SRL FORMAZIONE & 40.000,00 23.800,00 Milano 377
CONSULENZA

290670 SVILUPPARE LA RETE DI VENDITA PER LA 241 GENERAL COMPUTERS SNC DI 37.200,00 22.134,00 Milano 377
COMPETITIVITÀ DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE PIERLUIGI COLOMBINI & C.

290683 LA RIQUALIFICAZIONE DEL PERSONALE PER IL 2350335 PAGODA SRL 36.000,00 22.000,00 Milano 377
SERVIZIO AL CLIENTE

290717 Uso degli strumenti informatici nella gestione dei cantieri 1011414 AEFFE AGGIORNAMENTO E 22.400,00 6.160,00 Varese 377
e della loro pianificazione e controllo dello stato di FORMAZIONE
avanzamento anche con Internet

290817 Corso d’informatica avanzata ed organizzazione 2310091 GUARNIZIONI INDUSTRIALI SRL 20.200,00 12.019,00 Brescia 377
aziendale

290833 Aggiornamento competenze nell’ambito dell’Information 3610 OPERE FORMATIVE 40.000,00 23.800,00 Milano 377
Technology

290841 «DATA WAREHOUSE» E «BUSINESS 1454 IPOTESI E SRL 44.859,13 23.800,00 Mantova 377
INTELLIGENCE»: L’INFORMATICA PER MIGLIORARE
LA QUALITÀ DEI PROCESSI DECISIONALI

291090 SVILUPPARE CAPACITÀ GESTIONALI PER FAVORIRE 241 GENERAL COMPUTERS SNC DI 35.840,00 22.848,00 Milano 377
IL MIGLIORAMENTO CONTINUO DELLE PICCOLE E PIERLUIGI COLOMBINI & C.
MEDIE IMPRESE: ABILITÀ IMPRENDITORIALI E
COMPETENZE INFORMATICHE

283745 Analisi del processo comunicativo, approfondimento delle 1230 SAEF SRL 33.294,72 17.136,00 Brescia 376
conoscenze informatiche e della lingua inglese

289079 SGA 14001 & Internet 4367 SAUBER DI BARALDI GEOM NICOLA 25.600,00 15.215,00 Mantova 376
& C. SNC

289121 FORMAZIONE DEL PERSONALE IN MERITO 2004231 ELETTRICA EUROPA SRL 24.000,00 14.271,60 Brescia 376
ALL’IMPLEMENTAZIONE DI UN SISTEMA DI
GESTIONE DELLA QUALITÀ CERTIFICATO SECONDO
LA NORMA UNI EN ISO 9001:2000

290404 Corso di gestione aziendale e informatizzazione per 2349930 PIALORSI SPA 48.800,00 23.800,00 Brescia 376
dipendenti del settore della plastica

284875 Aggiornamento delle competenze del personale operante 1102735 CESED CENTRO SERVIZI DIDATTICI 32.960,00 14.540,00 Milano 375
nei servizi sociali. SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE

286761 Società dell’informazione: corso di informatica base ed 90 UNIESSE SRL 30.000,00 17.850,00 Como 375
avanzata

287233 FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE 2003524 NUOVA RUGGERI SRL 9.600,00 5.708,64 Cremona 375
IN MERITO AI SISTEMI DI CONTROLLO, IGIENE E
SICUREZZA NEL PROCESSO DI TRASFORMAZIONE.

288697 Progetto di formazione aziendale: nuove tecnologie 2003470 TSC SRL TRADING SERVICE 40.000,00 23.800,00 Bergamo 375
dell’informazione, office automation e organizzazione COMPANY
aziendale.

289111 SGA ISO 14001 & Internet 4231 VECCHI SRL 25.600,00 15.225,00 Mantova 375
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289276 Informatica di base e avanzato: Office e Internet 6524 VERONELLI VIAGGI SRL 20.160,00 8.568,00 Milano 375

289371 Corso d’inglese e d’informatica per il miglioramento 2321958 NEC EURO CHIM S.P.A. 33.000,00 17.850,00 Milano 375
dell’organizzazione aziendale

289485 Progetto di formazione aziendale: ambiente e 4400 PALM SRL 40.000,00 23.800,00 Mantova 375
responsabilità sociale dell’impresa

289555 Realizzazione di un Sistema di Gestione per la Qualità 2224825 BELTRAMI TOWELLING SPA 36.000,00 21.420,00 Bergamo 375
secondo le norme ISO 9001:2000

289707 Word, Excel ed Internet per l’ufficio 2016629 VEDANI SPA 26.000,00 11.900,00 Varese 375

289775 La comunicazione efficace in campo socio-sanitario 2209982 CASA DI RIPOSO G. SCOLA 37.333,33 23.800,00 Milano 375

290291 LA SODDISFAZIONE DEL CLIENTE: UN SERVIZIO DI 2004583 CASA DI RIPOSO CONTE DR. 40.000,00 23.800,00 Mantova 375
QUALITÀ CARLO CARACCI

290795 LA QUALITÀ, IL CONTROLLO E LE RISORSE UMANE 2350209 CANELLA RENATO SPA 40.000,00 23.800,00 Pavia 375

283921 AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE IN AMBITO 2003874 GMS Consulting Srl 40.000,00 23.800,00 Milano 374
INFORMATICO E GESTIONALE

284868 Empowerment delle competenze informatiche, nuovi 1502405 AUGESCO CENTRO DI 45.720,00 24.948,00 Brescia 374
sistemi di gestione della Qualità e Ambiente per il FORMAZIONE E VALORIZZAZIONE
personale di farmacia DELLE COMPETENZE

285462 LA DIFFUSIONE CAPILLARE NELLA NUOVA POLITICA 2003997 ITS INFORMATICA SRL 24.000,00 14.280,00 Pavia 374
ORGANIZZATIVA AZIENDALE

286016 Corso di aggiornamento per soci lavoratori di imprese 1011506 SISTEMA IMPRESE SOCIALI 33.600,00 19.992,00 Milano 374
sociali di tipo A CONSORZIO COOPERATIVE

SOCIALI DI SOLIDARIETÀ SCARL

286101 CORSO DI VIDEO-IMPAGINAZIONE IN LINGUAGGIO 2346581 ABCOMPOS SRL 8.000,00 4.760,00 Milano 374
SGML-XML

286245 TECNICA DEL FIORE E DELLA COMUNICAZIONE 2263689 Federfiori Confcommercio. 39.000,00 23.205,00 Pavia 374
AZIENDALE PER IL FIORISTA PROFESSIONISTA Federazione Nazionale Fioristi

286255 Empowerment delle competenze Informatiche, nuovi 1502405 AUGESCO CENTRO DI 33.560,00 19.404,00 Lecco 374
sistemi di gestione della Qualità e Ambiente in farmacia FORMAZIONE E VALORIZZAZIONE
per un più efficace orientamento all’utente DELLE COMPETENZE

286753 Realizzare un Sistema di Gestione per la Qualità 13 SOLID GROUP SRL 32.000,00 19.040,00 Milano 374
secondo le norme ISO 9001:2000

287107 METODOLOGIE AVANZATE DI MONITORAGGIO 4924 FORMATECH SRL 37.800,00 22.260,00 Pavia 374
DELLA GESTIONE ECONOMICA E FINANZIARIA
D’IMPRESA ESTESA ALLA DEFINIZIONE ED
ALL’AGGIORNAMENTO PERIODICO DEL BUSINESS
PALN.

287540 IL CAMBIAMENTO CULTURALE NEI MERCATI 2016208 SOGEMI SPA 40.000,00 23.800,00 Milano 374
ALL’INGROSSO

287606 Corso di Business English livello avanzato 2004135 QUINTILES S.P.A. 9.600,00 5.712,00 Milano 374

287625 Sensibilizzazione alla politica delle pari opportunità e 3573 SGR DI GOZZINI LUISA & C. SAS 40.033,50 17.850,00 Brescia 374
aggiornamento delle competenze informatiche e dei
processi comunicativi.

288290 Efficacia nella gestione 3465 AIRBORNE EXPRESS SRL 51.520,00 21.895,00 Milano 374

288333 INFORMATICA COME STRUMENTO DI 2002396 SERIM SRL 56.000,00 23.800,00 Milano 374
RIORGANIZZAZIONE INTERNA

288504 A. C. – Aggiornamento delle Competenze 2014098 LA TORRETTA SRL 40.000,00 23.800,00 Pavia 374

288647 FORMAZIONE PERMANENTE PERSONALE 2324745 VITO RIMOLDI SPA 32.000,00 19.040,00 Milano 374
COMMERCIALE

288937 L’ORGANIZZAZIONE SECONDO QUALITÀ IN UNA 2209414 FONDAZIONE DON ANGELO 24.000,00 14.280,00 Milano 374
R.S.A. BELLANI ONLUS

289154 Miglioramento organizzativo aziendale NEW C ITALIA 2012528 DEKLA PICCOLA SOCIETÀ 20.400,00 11.885,50 Varese 374
COOPERATIVA ARL

289191 LA GESTIONE DELL’ORGANIZZAZIONE NON PROFIT 2013515 Aiati Srl 14.400,00 8.568,00 Milano 374

289301 La Gestione dell’Azienda come strumento di eccellenza 2348926 Lagorio & Dufour SpA 50.120,00 22.554,00 Milano 374

289761 La progettazione e prevenzione incendi 1501899 OPERE FORMATIVE LARIANE 40.000,00 23.800,00 Lecco 374

287920 Perfezionamento delle competenze linguistiche e delle 2011730 Laborem Exercens 32.000,00 19.010,00 Varese 373
capacità manageriali del personale

288422 Organizzazione e miglioramento del Sistema Qualità 2004091 NUOVA CARPENTERIA ODOLESE 36.540,00 21.267,00 Brescia 373
aziendale SPA

289564 Realizzazione di un Sistema di Gestione per la Qualità 2208503 Cooperativa Sociale esserCi scrl 36.000,00 21.420,00 Pavia 373
secondo le norme ISO 9001:2000, protezione dei dati
personali e sicurezza sul luogo di lavoro

289897 Piano formativo della Cooperativa Sociale Tante Tinte 2237728 Cooperativa Sociale Tante Tinte a rl 16.744,00 9.789,00 Mantova 373

290190 Piano formativo per i dipendenti della Fondazione 2292751 FONDAZIONE UNIVERSITÀ DI 4.368,00 2.554,00 Mantova 373
Università di Mantova MANTOVA

290850 AGGIORNAMENTO COMPETENZE PROFESSIONALI 1201126 ENFOR IMPRESA AGENZIA 40.000,00 23.800,00 Lodi 373
NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA NAZIONALE PER LE IMPRESE
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290854 AGGIORNAMENTO COMPETENZE PROFESSIONALI 1501899 OPERE FORMATIVE LARIANE 40.000,00 23.800,00 Lecco 373
NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA

283804 QUORUM: QUALIFICAZIONE DEGLI OPERATORI PER 2305431 ASA Azienda Servizi Anima srl 40.000,00 23.800,00 Milano 372
LA FORMAZIONE DELLE RISORSE UMANE NEL
SETTORE MECCANICO

284356 Aggiornamento delle competenze informatiche per le 2001870 FONDAZIONE SAN BENEDETTO 40.000,00 23.800,00 Varese 372
risorse umane del gruppo Samarcanda

284648 QUALITÀ E QUALIFICAZIONE DEL PERSONALE: 2007285 TECNOLOGIE D’IMPRESA SRL 34.120,00 10.870,00 Como 372
ECOLEADERSHIP E INFORMATICA

284791 Corso di informatica: gestione del pacchetto Microsoft 1011927 SOLCO BRESCIA CONSORZIO DI 25.620,00 12.852,00 Brescia 372
Office COOPERATIVE SOCIALI – SOCIETA

COOPERATIVA SOCIALE

284818 LA GESTIONE DELLA RETE COMMERCIALE E DEL 2327439 ELCART DISTRIBUTION SPA 16.000,00 9.520,00 Milano 372
FRONT LINE NEL SETTORE DELLA DISTRIBUZIONE

284889 LA GESTIONE INFORMATIZZATA DELLE 2017519 LODOFIN SPA 36.000,00 21.420,00 Bergamo 372
PROCEDURE AZIENDALI

285385 LA PROFESSIONALITÀ ALL’INTERNO DELL’AGENZIA 2006832 AIROLDI E PIERGENTILI 37.334,00 23.800,00 Varese 372
DI ASSICURAZIONI ASSICURAZIONI SRL

285447 «Obiettivo: comunicazione!» 2004208 SATEF SVILUPPO E ANALISI DI 21.620,00 12.852,00 Milano 372
SISTEMI E TECNOLOGIE
FORMATIVE SRL

285836 LA GESTIONE INFORMATIZZATA DEL SISTEMA 2320917 ALMA ACCESSORI SOCIETÀ 30.000,00 17.850,00 Como 372
QUALITÀ AZIENDALE UNIPERSONALE A

RESPONSABILITÀ LIMITATA

285997 Tecniche e metodologie di miglioramento aziendale 2004883 CATTANEO SRL 36.800,00 21.896,00 Bergamo 372

285999 PROCEDURE E STRUMENTI INNOVATIVI PER LA 2069 DATA PROFESSIONALS PRODUCTS 56.000,00 23.800,00 Milano 372
GESTIONE AMMINISTRATIVA SRL

286007 Progettazione software avanzata per l’integrazione dei 2000940 ENERGY RECUPERATOR SRL 27.200,00 16.174,48 Brescia 372
sistemi gestionali e per l’ottimizzazione qualitativa dei
processi aziendali di controllo e regolazione

286032 L’INFORMATIZZAZIONE DELLA NUOVA POLITICA 2009210 XILOGRAFIA NUOVA SRL 16.000,00 9.520,00 Milano 372
ORGANIZZATIVA AZIENDALE

286216 Sviluppo delle competenze aziendali 2237053 BIFFI spa 24.000,00 14.280,00 Bergamo 372

286735 Le procedure per la sicurezza sul lavoro e di protezione 2235315 ALBIERO Srl 40.000,00 23.800,00 Milano 372
dei dati personali come integrazione del Manuale della
Qualità nell’ottica dell’implementazione del Miglioramento
Continuo, con il supporto di tecniche informatiche

286767 Gestione del rischio operativo come fattore di 2009150 CLIPPER SPA 32.000,00 19.040,00 Milano 372
miglioramento continuo del Sistema di Gestione della
Qualità

286793 Nuovi modelli organizzativi aziendali 2327857 Bertola Central Docks srl 40.000,00 23.800,00 Milano 372

286896 «Progetto di formazione continua per la qualificazione 2006385 ASSOCIAZIONE MARIA LETIZIA 25.800,00 14.560,00 Cremona 372
professionale al servizio di PMI/Associazioni no profit in
materia di privacy»; d.lgs. 196/2003 e la sicurezza
informatica – e di «Sicurezza nei luoghi di lavoro d.lgs.
626»;

286938 STRUMENTI INFORMATIVI A SUPPORTO DEL 2327258 Antologia S.S. di Adelio e Fabrizio 28.280,00 15.596,00 Milano 372
CONTROLLO DI GESTIONE Gaviraghi

287054 ROM E GAGÈ 2007948 FONDAZIONE S. CARLO ONLUS 11.880,00 4.914,00 Milano 372

287236 Modelli organizzativi al servizio delle PMI 2326630 M.R.S. SRL 40.000,00 23.800,00 Bergamo 372

287246 Misurare per migliorare l’organizzazione. 1011702 ASFORIL 40.000,00 23.800,00 Varese 372

287334 MADE IN ITALY, MARKETING E PROMOZIONE 1010368 DONNALAVORODONNA CENTRO 56.000,00 23.800,00 Milano 372
Formazione generale interaziendale per imprese creative RICERCA DOCUMENTAZIONE

ORIENTAMENTO FORMAZIONE
PROFESSIONALE

287523 Il sistema qualità nelle cooperative sociali (MAQS – Il 2005115 FORMAPRO ASSOCIAZIONE PER LA 40.000,00 23.800,00 Milano 372
modello attivo della Qualità Sociale). FORMAZIONE PROFESSIONALE

287619 CORSO SULLA PRIVACY E SISTEMA GESTIONALE 2004646 SNOLINE SPA 45.600,00 23.800,00 Brescia 372
INFORMATICO

287653 CORSO BASE DI INFORMATICA APPLICATA 2346100 BIO COM S.r.l. 24.800,00 14.756,00 Milano 372

287820 Sviluppo delle competenze professionali trasversali 2348699 CELL THERAPEUTICS EUROPE SRL 40.000,00 23.800,00 Milano 372
nell’ottica dello sviluppo organizzativo

287935 CONOSCENZA E APPROFONDIMENTO DEI 2015641 AGENZIA RADIO TRAFFIC SRL 26.000,00 11.900,00 Milano 372
PROGRAMMI APPLICATIVI OFFICE 2000

287972 Percorso formativo per addetti di studio: 2229204 ASS.NE RAGIONIERI 21.686,24 10.948,00 Brescia 372
informatizzazione e aggiornamento alle normative. COMMERCIALISTI DI BRESCIA E

PROVINCIA

288301 LO SVILUPPO DELLE TECNOLOGIE INFORMATICHE 2348659 BRUNELLO SPA 40.000,00 23.800,00 Varese 372
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288411 Corso d’inglese e d’iformatica per il miglioramento 2348319 LAR SISTEMI S.R.L. 30.680,00 18.088,00 Brescia 372
dell’organizzazione aziendale

288414 Formazione informatica aziendale 2005 PIETRO RAVANI SRL 40.000,00 23.800,00 Bergamo 372

288490 L’EXCEL OLTRE LA NORMALITÀ OPERATIVA: CORSO 2002476 GREINER SPA 30.360,00 13.090,00 Brescia 372
PRATICO DI APPROFONDIMENTO

288524 Costruire la Qualità 2322397 Marimi Srl 56.000,00 25.200,00 Milano 372

288729 Sviluppo ed aggiornamento delle competenze 1010091 ITALIAINDUSTRIA 40.000,00 23.600,00 Milano 372
informatiche

288774 IL MIGLIORAMENTO DEI PROCESSI AZIENDALI 2010211 COPRE SNC DEI GEOM. MAURI G. 19.200,00 11.424,00 Como 372
E MANCINI E.

288848 TEORIA E PRATICA PER LA QUALITÀ E 2349481 A.G.P. SNC DI VECCHI GIOVANNI & 25.200,00 10.710,00 Bergamo 372
L’INFORMATIZZAZIONE AZIENDALE C.

288874 CONOSCENZA E UTILIZZO DI STRUMENTI 1103956 ASSOCIAZIONE ORAFA LOMBARDA 33.600,00 14.280,00 Milano 372
INFORMATICI PER GLI OPERATORI ORAFI

288933 CORSI DI ADEGUAMENTO PER L’USO DEL NUOVO 2349282 CATENIFICIO RIGAMONTI SPA 35.200,00 20.944,00 Lecco 372
SISTEMA INFORMATIVO AZIENDALE

289136 STRATEGIE DI SVILUPPO:INFORMATIZZAZIONE E 2280531 AZIENDA PUBBLICA DI SERVIZI 26.880,00 11.424,00 Cremona 372
AGGIORNAMENTO DELLE PROCEDURE PER ALLA PERSONA LUIGINA MILANESI
VALORIZZARE LE RISORSE UMANE INTERNE E PAOLO FROSI

289178 Aggiornamento agli strumenti dinamici per la protezione 2349139 SITA ITALIA SPA 56.000,00 23.800,00 Milano 372
dell’ambiente, lo sviluppo sostenibile, la sicurezza e per
la diffusione della cultura di genere.

289181 CORSO DI TECNICHE INFORMATICHE ED 2009984 BARZAGHI SRL 56.000,00 23.800,00 Milano 372
ORGANIZZATIVE

289334 TECNOLOGIE INFORMATICHE: AGGIORNAMENTO 2005607 CENTRO STUDI SUPERIORI SRL 40.800,00 23.700,00 Bergamo 372
DOCENTI

289454 CORSO PLURIAZIENDALE: AGGIORNAMENTO 81 ORGANIZZAZIONE ERRE SRL 35.020,00 19.890,00 Milano 372
INFORMATICO, GESTIONALE E LINGUISTICO

289561 GRAFICA COMPUTERIZZATA 2349772 4 COLORI S.R.L. 44.000,00 23.800,00 Milano 372

289619 Rintracciabilità dei prodotti sul lato clienti e integrazione 2236911 Guido Berlucchi & C Srl 56.000,00 16.002,00 Brescia 372
della catena dei fornitori

289714 La riqualificazione globale per gli operatori di call center 2256385 MERCURIO MISURA SRL 26.000,00 11.900,00 Milano 372

289745 AGGIORNAMENTO INFORMATICO, AMMINISTRATIVO 2349735 Azienda Agricola Tenca 28.200,00 16.050,00 Brescia 372
E COMMERCIALE PER AFFRONTARE LA SFIDA DEL
MERCATO

289822 L’innovazione tecnologica applicata alla nuovo processo 2349440 Fratelli Marabini Snc di Nerio e 28.800,00 17.136,00 Bergamo 372
di organizzazione aziendale Maurizio Marabini & C.

289899 CORSO DI LINGUE INTERMEDIO PER IL 2284852 Bertelè snc 20.496,00 9.996,00 Como 372
MIGLIORAMENTO DELLE COMPETENZE
LINGUISTICHE IN FUNZIONE DEI CONTATTI
COMMERCIALI INTERCOMUNITARI E COMPETENZE
SULL’USO DEL WEB

289932 L’IMPORTANZA DELLA FORMAZIONE COME 2349657 SUBSOIL ENVIRONMENT 28.800,00 17.136,00 Milano 372
STRUMENTO DI MIGLIORAMENTO AZIENDALE TECHNOLOGIES S.R.L.

289991 Competenze informatiche per il monitoraggio «Real 2007922 ROMA CARNI SPA 45.086,00 23.800,00 Brescia 372
Time» dell’attività lavorativa, dell’allestimento commesse
e dei semilavorati nell’ottica dello sviluppo delle pari
opportunità

290140 Il sistema qualità applicato alla formazione: gestione e 1101875 IRES COGI PER L’ORIENTAMENTO 40.000,00 23.800,00 Milano 372
tecniche di verifica DEI GIOVANI

290179 «Innovazione e sviluppo di competenze trasversali, 2350038 ARISTEA LEGNANO SRL 54.096,00 23.282,00 Milano 372
creazione di comunità professionale, in un’ottica di
qualità totale e di utilizzo di nuove tecnologie»

290393 Empowerment delle competenze informatiche e 2201073 ISTITUTO DARDI SRL 35.600,00 22.260,00 Milano 372
avviamento alla formazione a distanza (FAD)

290694 Informatica e organizzazione per arricchire le 2155 ARTE DEL VIVERE SRL 26.400,00 14.280,00 Milano 372
competenze del personale

290737 VALORIZZAZIONE DEI PROCESSI E DELLE RISORSE: 2350211 BREMA S.R.L. TECNOLOGIE DI 40.000,00 23.800,00 Varese 372
QUALITÀ, COMUNICAZIONE IMPIANTI

290740 Corso di riqualificazione in tecniche di informatica per 2231384 CARENA ANGELO & FIGLI SNC DI 40.000,00 23.800,00 Lodi 372
l’azienda ANGELO CARENA & C.

290876 ASSISTENTE TECNICO SPECIALIZZATO IN 2325122 LANZI SRL 34.800,00 20.706,00 Sondrio 372
HARDWARE COMPUTER, SISTEMI OPERATIVI E
PERIFERICHE

290959 Percorso di formazione sugli strumenti di analisi dati: il 2253845 CARL ZEISS SPA 40.000,00 23.800,00 Milano 372
foglio di calcolo Ms Excel

286368 PSICOINFORMOCOORDINANDO: PER 2208829 DEDALO – SOCIETÀ COOPERATIVA 21.002,00 11.949,00 Como 371
UN’EVOLUZIONE DEI SERVIZI ALLA PERSONA NELLE SOCIALE – ONLUS
STRUTTURE SANITARIE ASSISTENZIALI
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286490 Corso di riqualificazione interaziendale: lingua inglese 2005273 TCS SRL 55.300,00 23.760,00 Sondrio 371
base ed intermedia

286593 Corso di lingua spagnola livello base 122 ID&A SRL 34.740,00 20.619,00 Brescia 371

286831 L’OPERATORE SOCIALE E LA GESTIONE DEI 1201280 LA GRANDE CASA SOCIETÀ 40.000,00 23.800,00 Milano 370
SERVIZI ALLA PERSONA COOPERATIVA ARL

289950 Il sistema di gestione e l’approccio per processi nel 2350021 Bricosport Colzani S.r.L. 56.000,00 25.200,00 Milano 370
settore dei servizi

290530 SVILUPPO DELLE COMPETENZE INFORMATICHE 3548 NSC SRL 37.142,86 22.100,00 Milano 370
AZIENDALI

284884 Promuovere lo sviluppo delle imprese cooperative del 1011927 SOLCO BRESCIA CONSORZIO DI 36.780,00 15.708,00 Brescia 369
Sistema SolCo Brescia COOPERATIVE SOCIALI – SOCIETA

COOPERATIVA SOCIALE

286006 QUALILAB: progetto formativo di riqualificazione del 5123 BIOLAB SPA 18.800,00 11.186,00 Milano 369
personale interno

288902 Formazione informatica e linguistica per gli operatori 2002770 AZZURRA 2000 22.880,00 9.240,00 Varese 369
aeroportuali

289155 MIGLIORAMENTO ORGANIZZATIVO AZIENDALE IRP- 2012528 DEKLA PICCOLA SOCIETÀ 12.600,00 7.130,00 Varese 369
ECO COOPERATIVA ARL

289635 L’ORGANIZZAZIONE COMPETENTE: RISORSE 2008383 AZIENDA SANITARIA LOCALE 40.320,00 17.136,00 Milano 369
UMANE E QUALITÀ TOTALE PER IL PROVINCIA DI MILANO 3
MIGLIORAMENTO DEL SERVIZIO AL CITTADINO

290042 Corso per lo sviluppo e l’assistenza tecnico-informatica 2349162 Digisoft Srl 43.680,00 18.564,00 Bergamo 369

290184 Formazione operatori sicurezza3 (sicurezza cube): 2158 CENTRO LAVORO OVEST MILANO 40.000,00 23.800,00 Milano 369
competenze avanzate per la gestione d’impresa riferite
alla sicurezza sul lavoro, dei dati e informatica.

290556 Miglioramento organizzativo dell’azienda e adeguamento 2349831 Sifra srl 28.800,00 17.136,00 Brescia 369
delle competenze dei collaboratori

290742 L’innovazione nei processi produttivi ed organizzativi 2010416 TESEO SCSARL 18.000,00 10.710,00 Milano 369
nelle attività di legatoria e cartotecnica

285080 ADDETTO/A ALLA GESTIONE FINANZIARIA 496 EUROPA OPERA STUDIO 44.000,00 23.800,00 Milano 368

289818 Corso di formazione per lo sviluppo delle competenze 1546 EUROPEAN BUSINESS SCHOOL 40.000,00 23.800,00 Milano 368
trasversali e linguistiche ITALIA SCARL

284264 LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA ATTRAVERSO LO 2001374 FABBRICA MACCHINE CURVATUBI 36.400,00 15.470,00 Como 367
SVILUPPO DELL’AREA COMMERCIALE CRIPPA AGOSTINO SPA

284605 Accrescimento delle competenze per l’esecuzione dei 2003311 INDUSTRIA METALLI SRL 12.000,00 7.135,80 Brescia 367
controlli su getti pressofusi nell’ambito radiografico e
delle prove non distruttive gestite attraverso supporti
informatici

284927 INFORMATIZZAZIONE DEL SISTEMA QUALITÀ QUALE 2017522 PASTIFICIO LE MANTOVANELLE 20.000,00 11.900,00 Mantova 367
STRUMENTO DI MIGLIORAMENTO CONTINUO SRL

286275 Gestione dei progetti di sviluppo di tecnologie ad alta 2004629 INFO SOLUTION SPA 56.000,00 25.200,00 Milano 367
innovazione

287055 CORSO DI FORMAZIONE PER LA GESTIONE 2001502 FRANCHI & KIM INDUSTRIE 45.600,00 23.800,00 Bergamo 367
INTEGRATA E L’INFORMATIZZAZIONE DEI SISTEMI VERNICI SPA
DI QUALITÀ, AMBIENTE, SICUREZZA IN UNA
AZIENDA CHIMICA.

287242 L’addetto alla produzione e alla qualità. La sicurezza in 2017737 GHIAL SPA 45.600,00 23.800,00 Brescia 367
pressofusione. Uso del PC e del PLC in produzione.

287386 GEMMOLOGIA E APPLICAZIONE DI NUOVI SISTEMI 1103956 ASSOCIAZIONE ORAFA LOMBARDA 44.800,00 19.040,00 Milano 367
DI VALUTAZIONE DEI PRODOTTI PREZIOSI

287532 Strumenti informatici e nozioni stilistiche per la gestione 2347624 Gi & Gi srl 23.600,00 15.045,00 Milano 367
corretta, efficace e professionale di ogni tipologia di
impaginato e stampato.

288609 L’INFORMATICA AVANZATA A SUPPORTO DELLA 2258026 ALPHA PROGETTI srl 40.000,00 23.800,00 Brescia 367
PROGETTAZIONE MECCANICA

288953 IL CONTROLLO DI GESTIONE IN UN’OTTICA 2002884 CAVICEL SPA 40.000,00 23.800,00 Milano 367
STRATEGICA

290206 Formazione continua finalizzata all’adeguamento delle 2349179 Claind srl 28.400,00 17.892,00 Como 367
competenze interne quale suppoto al processo di
innovazione dell’azienda

290343 CORSO DI AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE PER 2349655 1 MAS S.R.L. 20.800,00 12.369,00 Brescia 367
PROGRAMMATORI WEB

290482 L’INFORMATICA PER IL CONTROLLO DEL 2219886 apemilano spa 34.285,00 20.400,00 Milano 367
PROCESSO PRODUTTIVO

286769 «Alfabetizzazione informatica e sicurezza sul luogo di 2003605 EMME EMME SRL 28.000,00 16.660,00 Milano 366
lavoro come fattore di qualità nell’ottica del
miglioramento continuo della Qualità»
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287644 NUOVE COMPETENZE ED INCREMENTO DELLA 1980 EFFEGI DI G. GUENZANI SAS 17.600,00 10.472,00 Milano 366
PERFORMANCE INDIVIDUALE E COLLETTIVA NELLE
ORGANIZZAZIONI: COMUNICAZIONE, MOTIVAZIONE
E RUOLI NEL CAMBIAMENTO

288789 SVILUPPO DELLE COMPETENZE INFORMATICHE E 2349470 BIOXELL SPA 30.000,00 17.850,00 Milano 366
LINGUISTICHE

289666 LA RIQUALIFICAZIONE DEL PERSONALE PER 5806 ELEMASTER SPA 40.000,00 23.500,00 Lecco 366
L’INNOVAZIONE GESTIONALE INFORMATICA

285986 Progetto di Office Automation 2236333 Praesidium Srl 53.760,00 22.848,00 Milano 365

289047 FORMAZIONE CONTINUA QUALITÀ E INFORMATICA 2349561 ROSSELLA S.R.L. 32.000,00 19.040,00 Varese 365

289366 MIGLIORAMENTO DELLE CONOSCENZE 1363 PEROXITALIA SRL 14.208,00 7.532,00 Bergamo 365
INFORMATICHE

290682 Corso di aggiornamento per il personale, occupato 1011434 ASSOCIAZIONE CULTURALE 36.000,00 22.680,00 Milano 365
nell’organizzazione di banqueting, catering, buffet, LIVEEUROPE
cocktail party promosso da «Il Laboratorio»

283715 Corso di formazione per Esperti nell’accompagnamento 1980 EFFEGI DI G. GUENZANI SAS 26.880,00 17.136,00 Varese 364
di portfolio – bilancio delle competenze

286858 Sviluppo competenze informatiche, di design e 2010619 ISTITUTO EUROPEO DI DESIGN 24.024,00 14.045,00 Milano 364
manageriali SRL

288050 SVILUPPO DELLE COMPETENZE PROFESSIONALI 12 FONDAZIONE ENAIP LOMBARDIA 16.800,00 10.710,00 Varese 364
NEI SERVIZI ALLA PERSONA

288952 LE STRATEGIE COMMERCIALI E LA GESTIONE PER 2349363 B.P.P. BEAUTY PROGRESS 32.000,00 19.040,00 Varese 364
OBIETTIVI PHISIOLOGY COMMUNICATION DI

LORENZETTI GIULIO C. SAS

289099 LA MOTIVZIONE E LA RIQUALIFICAZIONE DEI 2325419 ISMAR Srl 41.000,00 23.700,00 Milano 364
DIPENDENTI PER AFFRONTARE IL PROCESSO DI
INNOVAZIONE IN ATTO

289186 Corso di aggiornamento sulle competenze trasversali e 1103007 CONSORZIO MULTIFORM A.R.L. 19.200,00 11.424,00 Milano 364
commerciali del personale Farmaceutici dott. Ciccarelli
spa

289188 Gestione Ambientale d’Azienda 2243128 Poledil srl 40.000,00 23.800,00 Bergamo 364

289208 LE TECNOLOGIE INFORMATICHE NEL LAVORO 2212442 ENOF ENTE NAZIONALE PER 32.640,00 19.018,00 Milano 364
D’UFFICIO L’ORIENTAMENTO E LA

FORMAZIONE

289614 Sviluppo competenze gestionali, relazionali e 2349480 FITNESS FIRST ITALIA S.p.A. 40.160,00 18.088,00 Milano 364
comunicative del personale interno per sostenere e
favorire la crescita aziendale sul territorio.

289912 Le procedure di protezione dei dati personali come 2235076 MICOM SRL COMUNICAZIONE 28.000,00 16.660,00 Milano 364
integrazione del manuale della qualità nell’ottica del INTEGRATA
miglioramento continuo

290034 Corso di aggiornamento di progettazione, gestione e 2004044 COOPERATIVA SOCIALE ABCITTA 22.400,00 13.328,00 Milano 364
valutazione di processi partecipati in area sociale e ONLUS
ambientale

286191 Un approccio aziendale informativo basato su nuovi 2016920 CHIMICA OMNIA SRL 16.000,00 9.520,00 Brescia 362
strumenti di controllo di gestione informatizzati

288347 Attività formative per la competitività e 2321457 FITRE SpA 24.660,00 11.775,00 Milano 362
l’internazionalizzazione

288506 Il valore strategico del sistema qualità e di un piano di 2345780 ROCCHETTA E C. SNC 32.000,00 19.040,00 Cremona 362
marketing e vendite per la certificazione di prodotto.

288616 La formazione aziendale sul controllo di gestione. 2348954 Roda S.r.l. 16.000,00 9.520,00 Varese 362

288969 Controllo di gestione per non specialisti 4201 ENFAP LOMBARDIA 9.200,00 4.760,00 Milano 362

289719 TECNICHE DI PIANIFICAZIONE E CONTROLLO DEI 4335 GP PROGETTI SRL 56.000,00 23.800,00 Brescia 362
PROGETTI SOFTWARE – PROGRAMMAZIONE IN
VB.NET E ADO.NET

285673 Empowerment delle risorse umane femminili nell’area 2008216 ASSOCIAZIONE NAZIONALE 33.000,00 20.300,00 Milano 359
della disabilità: tecnologie assistive e accessibilità del SUBVEDENTI
web.

285846 PROGETTO FORMATIVO PER 2326371 RENI CIRILLO SPA 22.000,00 12.836,00 Milano 359
L’INTERNAZIONALIZZAZIONE E PENETRAZIONE NEI
MERCATI ESTERI

286224 Formazione interaziendale per l’internazionalizzazione e 2001363 PROGESA HR SRL 30.857,15 18.360,00 Mantova 359
l’innovazione organizzativa

287026 STRUMENTI INFORMATIVI A SUPPORTO DEL 2494 SANTEX SPA 28.280,00 16.996,00 Milano 359
CONTROLLO DI GESTIONE

288254 La gestione del Sistema Qualità e Lo sviluppo delle 2347539 Athena S.r.l. 56.000,00 23.800,00 Milano 359
capacità manageriali

288633 Sviluppo delle competenze tecniche e relazionali 1901 NEWSYSTEM SRL 40.000,00 23.800,00 Bergamo 359

288754 Informatica e certificazione EMAS 1518 AUTOPOST SRL 40.800,00 23.790,00 Milano 359
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289603 La gestione delle risorse umane nelle imprese sociali 1011506 SISTEMA IMPRESE SOCIALI 24.000,00 14.280,00 Milano 359
CONSORZIO COOPERATIVE
SOCIALI DI SOLIDARIETÀ SCARL

289681 EMERGING MARKETS 2003473 ROSTONI MACCHINE S.p.A. 23.500,00 14.960,00 Milano 359

289701 Informatizzare la contabilità di commessa 4102 COOPERATIVA MURATORI LA 25.600,00 15.216,00 Mantova 359
LEALE SOC COOP

289730 Applicativi informativi per attività d’ufficio 2013803 EQUIPE SRL 21.000,00 12.495,00 Milano 359

290459 Tra individuo e gruppo: strategie e potenzialità del lavoro 2349217 Società Cooperativa sociale l’Ancora a 7.200,00 4.284,00 Como 359
d’équipe r.l.

289376 Intervento corsuale di informatica, comunicazione e 2001460 CECCARELLI SPA 28.000,00 11.900,00 Milano 358
tecniche di vendita per favorire lo sviluppo delle risorse
umane

284432 Tecniche di sviluppo tecnologico per PMI 2007879 MEDIADREAM SNC DI DIEGO 40.000,00 23.800,00 Como 357
PRATÒ E MASSIMILIANO
RABBACHIN

284481 L’INFORMATICA A SUPPORTO DELLA GESTIONE DEI 2002060 Ronchi Mario spa 40.000,00 23.800,00 Milano 357
PROCESSI AZIENDALI

284495 Aggiornamento e riqualificazione professionale di 2003798 SAT SERVIZI AD ALTA 24.000,00 14.280,00 Brescia 357
commercianti e operatori turistici per la partecipazione TECNOLOGIA
allo sviluppo socio economico del territorio montano.

284643 La progettazione e la valutazione nel lavoro sociale 2000349 ACLI SERVICE COOPERATIVA ARL 16.000,00 9.520,00 Milano 357

287371 CORSO DI FORMAZIONE SULL’UTILIZZO DEL 964 MERAS SPA 24.000,00 14.271,60 Brescia 357
SOFTWARE DI PIANIFICAZIONE INFORMATIZZATA
DEL PROCESSO PRODUTTIVO

287582 SOFTWARE ENGINEERING 2017202 SPAZIO ZERO UNO SPA 28.014,00 16.810,00 Milano 357

288773 La Qualità al servizio del Cliente 2348921 HORIBA JOBIN YVON SRL 56.000,00 25.200,00 Milano 357

289326 Formazione operatori sicurezza3 (sicurezza cube): 2016664 SDNET SOLUTIONS SRL 40.000,00 23.800,00 Milano 357
competenze avanzate per la gestione d’impresa riferite
alla sicurezza sul lavoro, dei dati e informatica.

289421 La gestione per progetti applicata ai servizi legati 2325117 NWEB S.R.L. 23.142,86 13.761,90 Cremona 357
all’Information & Communication Technology

289462 L’adeguamento delle competenze dei 2241966 MAGLIFICIO RIPA SRL 32.000,00 19.040,00 Cremona 357
dipendenti/collaboratori alla luce degli attuali scenari di
mercato

289804 Il miglioramento dei servizi di cura e le relazioni con i 2017972 FONDAZIONE CASA DI RIPOSO DI 22.400,00 10.080,00 Milano 357
clienti MELEGNANO

290244 LA GESTIONE INFORMATIZZATA DELLE 2010665 CEA SRL 34.285,72 20.400,00 Milano 357
PROCEDURE

290533 ADEGUAMENTO DELLE COMPETENZE NEI SISTEMI 2349836 Società Cooperativa di Costruzioni 44.000,00 23.800,00 Milano 357
INFORMATIVI AZIENDALI Lavoranti Muratori p.A.

283821 Competere investendo sulle risorse umane 224 FORMA SERVICE SRL 53.760,00 22.848,00 Milano 354

286203 Corso di lingua inglese per le PMI 2012032 THE BRITISH COLLEGE OF VARESE 36.000,00 21.420,00 Varese 354
E PROVINCIA DI DIANA PAOLA

288447 Formare per competere 224 FORMA SERVICE SRL 56.000,00 23.800,00 Milano 354

288585 L’ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO SOCIALE 2583 ISTITUTO PER IL SERVIZIO 40.000,00 23.800,00 Milano 354
SOCIALE NELL’IMPRESA

288704 Corso in Marketing e vendite 2221964 SIRT SRL Sviluppo Innovativo e 50.000,00 23.800,00 Milano 354
Ricerca Tecnologica

288706 Corso in Marketing e vendite 2221964 SIRT SRL Sviluppo Innovativo e 50.000,00 23.800,00 Milano 354
Ricerca Tecnologica

288831 LA GESTIONE INFORMATIZZATA DELL’ATTIVITÀ 2255047 COMESTERO SISTEMI SPA 32.000,00 19.040,00 Milano 354
COMMERCIALE

289539 L’OPERATORE SOCIALE E LA GESTIONE DEI 2003981 La Cordata Scarl 28.000,00 16.660,00 Milano 354
SERVIZI ALLA PERSONA

290040 UN PROGETTO INTERAZIENDALE PER MIGLIORARE 2231504 IDEA SAS DI GIOVENZANA ENZO 30.000,00 17.850,00 Milano 354
LE CONOSCENZE LINGUISTICHE E DELLE GIOVANNI ANTONIO & C.
POLITICHE DI GENERE.

290659 STRUMENTI ORGANIZZATIVI E GESTIONALI PER LA 2350327 CORMAN S.P.A. 20.800,00 12.376,00 Milano 354
COMPETITIVITÀ D’IMPRESA

286195 INNOVAZIONE NEL CAMPO INFORMATICO E 2252 BROLLI AUTO DI CLAUDIO E 45.600,00 23.800,00 Brescia 352
TECNICHE DI VENDITA. MARCO BROLLI SNC

286603 «PERCORSO DI INFORMATIZZAZIONE AVANZATA 2325239 Luca’s Moda 45.600,00 23.800,00 Brescia 352
DEI PROCESSI AZIENDALI A SUPPORTO DEL
SISTEMA INTEGRATO DI QUALITÀ TOTALE»

287366 Dalla pala al palmare innovazione informatica nel settore 2004687 TRAPIANTASERVICE SOC COOP 28.440,00 13.180,00 Milano 352
della manutenzione del verde ARL ONLUS

287918 Formazione del personale alla comunicazione aziendale 2011730 Laborem Exercens 40.000,00 23.700,00 Milano 352
efficace
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288001 IL SISTEMA DI GESTIONE PER LA QUALITÀ VERSO 2313098 TRANSFILMS di VIOLA CASARINO & 40.000,00 23.800,00 Mantova 352
IL CONTROLLO DI GESTIONE. C. S.N.C. VIA PASCOLI, 3 46042

CASTELGOFFREDO (MN)

288703 LE RISORSE UMANE AZIENDALI COME OBIETTIVO 2016773 LUCAS SRL 38.285,89 22.780,00 Milano 352
DI CRESCITA

288964 Corso d’informatica per il miglioramento 2004075 CDR COOPERATIVA SRL 15.460,00 7.616,00 Milano 352
dell’organizzazione aziendale

289299 Aggiornamento professionalizzante nell’ottica di uno 2011730 Laborem Exercens 40.000,00 23.730,00 Milano 352
sviluppo globale.

289481 Corso d’informatica per il miglioramento 2793 MILK PROJECT FOOD 10.520,00 5.712,00 Como 352
dell’organizzazione aziendale ENGINEERING SRL

290686 Corso per la gestione dei sistemi IRP e preparazione al 2349601 Ingegnaria Industriale s.r.l 38.200,00 22.540,00 Milano 352
conseguimento della certificazione SAP

284813 LA RIORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA AZIENDALE 2001030 TECNOCUT SPA 40.000,00 23.800,00 Bergamo 349
ATTRAVERSO L’OTTIMIZZAZIONE DELLE RISORSE

288245 Corso di aggiornamento professionale sulle tecniche di 2218824 ASSOCIAZIONE CULTURALE SENZA 40.000,00 23.800,00 Milano 349
vendita per i lavoratori di Eurolabor Spa divisione Sintex SCOPO DI LUCRO PERFORMA

288679 Gestione della relazione con il cliente 2348851 Stendhal Sport Club S.r.l. 13.504,00 7.561,60 Lecco 349

288852 Obiettivo Qualità 2348963 Sordi srl 17.600,00 10.472,00 Lodi 349

288886 Lo sviluppo commerciale: la comunicazione e la gestione 2349183 Bianchi Cuscinetti Spa 24.000,00 14.280,00 Milano 349
del cliente

289449 L’aggiornamento come garanzia per un servizio di qualità 4555 CONSORZIO EUREKA SERVIZI ALLA 16.000,00 9.520,00 Como 349
COOPERAZIONE E AL TERZO
SETTORE SCRL

289480 Le relazioni aziendali: gestione delle risorse umane e 2004574 SENINI SPA 34.560,00 20.520,00 Brescia 349
rapporti con il mercato

289672 ENGLISH ON THE JOB 2320300 SERIL S.R.L. 15.720,00 9.350,00 Pavia 349

290007 FORMAZIONE CONTINUA PERSONALE TECNICO E 657 TRIMA FUSTELLE SRL 40.000,00 23.800,00 Milano 349
OPERATIVO

290408 Elementi avanzati di tecniche comunicative 2350075 AMBROSETTI ASSET MANAGEMENT 49.920,00 22.848,00 Milano 349
SRL

290607 LA COMUNICAZIONE ESTERNA E LA MOTIVAZIONE 2017499 CONSORZIO DI BONIFICA 22.400,00 13.328,00 Mantova 349
DEL PERSONALE A SUPPORTO DEI SERVIZI DELL’AGRO MANTOVANO
ALL’UTENZA REGGIANO

284330 L’IMPLEMENTAZIONE DEL SISTEMA DI GESTIONE 2321917 DELTAR CO-DEPOSITION SRL 20.000,00 11.900,00 Milano 347
AMBIENTALE E SICUREZZA PER MEZZO DELLA
CERTIFICAZIONE ISO 14000 E OHSAS 18001

284347 APPLICAZIONI INFORMATICHE PER 2322137 OFFICINA MECCANICA ALBERTI 20.000,00 11.900,00 Bergamo 347
L’IMPLEMENTAZIONE DI UN SISTEMA QUALITÀ FERRUCCIO

284373 APPLICAZIONI INFORMATICHE PER 2322597 INTERCOIL SRL 20.000,00 11.900,00 Milano 347
L’IMPLEMENTAZIONE DI UN SISTEMA QUALITÀ

284497 Sviluppo DB, Testing & ERP 2003798 SAT SERVIZI AD ALTA 40.000,00 23.800,00 Milano 347
TECNOLOGIA

284500 LA GESTIONE INFORMATIZZATA DEL SISTEMA 2235075 RE DAVIDE S.A.S. di RE PIER 30.000,00 17.850,00 Milano 347
QUALITÀ AZIENDALE GIORGIO & C.

284809 MANTENIMENTO E SVILUPPO DI UN SISTEMA 2322598 EUROINOX SRL 30.000,00 17.850,00 Pavia 347
QUALITÀ CERTIFICATO PER MEZZO DELLO
STRUMENTO INFORMATICO

284883 LA GESTIONE INFORMATIZZATA DELLE 2325637 MO.BE SRL 20.000,00 11.900,00 Varese 347
PROCEDURE AZIENDALI

284906 LA GESTIONE INFORMATIZZATA DEL SISTEMA 2325643 FBV SRL 36.000,00 21.420,00 Bergamo 347
QUALITÀ AZIENDALE

284913 INFORMATIZZAZIONE DEL SISTEMA QUALITÀ QUALE 2325638 TECNOMECCANICA SRL 20.000,00 11.900,00 Brescia 347
STRUMENTO DI MIGLIORAMENTO CONTINUO

284922 LA GESTIONE INFORMATIZZATA DI UN SISTEMA 2017520 ORSENIGO SPA 36.000,00 21.420,00 Bergamo 347
QUALITÀ CERTIFICATO ISO

285832 INFORMATIZZAZIONE DI UN SISTEMA QUALITÀ 2259020 GIBERTI SRL 20.000,00 11.900,00 Como 347
CERTIFICATO

286754 LO SVILUPPO DELLE TECNOLOGIE INFORMATICHE 2234977 ME-GA PLASTIC SRL 40.000,00 23.800,00 Milano 347

286825 Utilizzo avanzato di strumenti informatici per il 2323177 UNGARI S.R.L. 10.720,00 5.712,00 Milano 347
miglioramento del servizio al cliente

286981 STRATEGIE FORMATIVE PER LA GESTIONE 2327817 UNIEST SCRL 53.200,00 23.740,00 Brescia 347
DELL’IMPRESA: INFORMATICA, SICUREZZA E
MARKETING

287365 QUALITÀ AZIENDALE 2010173 SMILE MEDICAL CENTER SRL 16.000,00 9.520,00 Bergamo 347

287861 Tecniche di gestione del progetto informatico 2348321 Softtele s.r.l. 16.000,00 9.520,00 Milano 347

288117 CORSO SUPERIORE DI TECNICHE AVANZATE DI 4139 CENTRO POSE SRL 34.740,00 20.619,00 Brescia 347
VENDITA
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288601 ADEGUAMENTO DELLE COMPETENZE 2256667 FINAZZI VITTORIO & ASSOCIATI 15.686,30 8.330,00 Bergamo 347
PROFESSIONALI DELLE RISORSE UMANE S.R.L.

288811 LA RIORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA AZIENDALE 2006730 FERRAMENTA VENEROTA SRL 32.000,00 19.040,00 Lecco 347
ATTRAVERSO L’OTTIMIZZAZIONE DELLE RISORSE

288901 AUMENTO DELL’EFFICACIA MEDIANTE IL SUPPORTO 2204862 INTERLIFT SRL 38.571,42 22.950,00 Milano 347
DELLA TECNOLOGIA INFORMATICA ED
ELETTRONICA

288989 Corso d’inglese e corso di igiene e qualità per il 3004 CASEIFICIO VILLA SRL 19.160,00 9.758,00 Brescia 347
miglioramento dell’organizzazione aziendale

289001 ELEMENTI DI GESTIONE AZIENDALE 3772 E. R. ROVERA SPA 37.334,00 23.800,00 Milano 347

289063 Aggiornamento e diffusione di una cultura informatizzata 2325857 MOSSINI S.P.A. Viale Lazio 21 20100 22.400,00 13.328,00 Milano 347
in azienda. MILANO

289226 INFORMATICA E TECNOLOGIE PER LO SVILUPPO 2349419 ORGRAF S.R.L. 30.800,00 14.280,00 Milano 347
DELLA QUALITÀ E DI NUOVI SERVIZI ALLA
CLIENTELA

289234 LA QUALITÀ, L’INFORMATICA E LA COMUNICAZIONE 1547 DEMAS CARGO & SERVICE 40.775,00 23.290,00 Milano 347
COME OTTIMIZZAZIONE DEI PROCESSI AZIENDALI PICCOLA SOC COOP A RL

289296 L’ORGANIZZAZIONE RIVOLTA AL CLIENTE: QUALITÀ, 2416 ACTL ASSOCIAZIONE PER LA 13.285,00 7.616,00 Milano 347
COMUNICAZIONE E CUSTOMER SATISFACTION CULTURA E IL TEMPO LIBERO

289452 INFORMATICA E METODOLOGIE PER IL 2206220 FASE SNC DI EUGENIO DI 40.000,00 23.800,00 Milano 347
MIGLIORAMENTO DEL SISTEMA DI GESTIONE DELLA GENNARO & C.
QUALITÀ IN AZIENDA

289591 Il sistema di gestione integrato: qualità e sicurezza 3483 NUOVA SMI S.R.L. 32.000,00 19.040,00 Pavia 347

289693 Sistema di gestione ambientale e comunicazione internet 2256067 SI.SE SISTEMI SEGNALETICI S.R.L. 25.600,00 15.214,08 Mantova 347

289792 Corso per la riqualificazione professionale, l’utilizzo dei 2004864 ASSOCIAZIONE VERDE IN CORSO 38.200,00 22.540,00 Milano 347
sistemi IRP e preparazione al conseguimento della
certificazione SAP.

290426 Sviluppo Software ad Oggetti ed Implementazione 2235828 Tecnosphera srl 40.000,00 23.800,00 Milano 347
DataBase

290714 Formare per competere 2327082 Rina Servizi srl 33.600,00 19.992,00 Milano 347

290825 GLI STRUMENTI DELL’OFFICE AUTOMATION A 2244305 PRESSYTAL S.R.L. 36.480,00 19.040,00 Brescia 347
SUPPORTO DEL MARKETING E DEL COMMERCIALE

285792 L’utilizzo di strumenti informatici per la gestione dei 1100545 IFMA ITALIA 23.200,00 11.900,00 Milano 344
progetti e la presentazione in pubblico dei risultati

288890 AGGIORNAMENTO DELLE RISORSE UMANE 5526 GRIMA SRL 12.800,00 7.616,00 Varese 344
AZIENDALI

289066 RIQUALIFICAZIONE PROFESSIONALE AREA 2011079 MICROSYSTEMS SRL 40.000,00 23.800,00 Milano 344
MANAGERIALE, LINGUISTICA E COMUNICATIVA

290290 LarioForm: migliorare la qualità dei servizi immobiliari 2349627 Immobil Lario s.c.c. 22.400,00 8.400,00 Lecco 344

290292 CORSO DI LINGUA INGLESE PER ADDETTI 2220005 ILTOM SPA 20.000,00 11.900,00 Cremona 344
ALL’AMMINISTRAZIONE E ALLE VENDITE

290522 Il sistema qualità applicato all’orientamento: gestione e 2309811 Milano per la Donna 40.000,00 23.800,00 Milano 344
tecniche di verifica

284076 Qualificazione/riqualificazione dei dipendenti/collaboratori 2012187 ISTITUTO SORDOMUTI D’AMBO I 40.000,00 23.700,00 Bergamo 342
sulla Gestione del Sistema Qualità, Lingua Inglese ed SESSI DI BERGAMO
Attuazione della Formazione a Distanza (FAD)

284483 Alcan Packaging Italia obiettivo formazione: 2320337 Alcan Packaging Italia srl 40.000,00 23.800,00 Milano 342
internazionalizzazione, informatizzazione e
comportamento manageriale

286553 La competitività aziendale tramite il supporto della 2012005 PRODEST PROGETTO DI 40.000,00 26.600,00 Milano 342
formazione continua ESPRESSIONE E SVILUPPO

TERRITORIALE PI

287797 AGGIORNAMENTO INFORMATICO E ORGANIZZATIVO 2236007 GAMMA OFFICINE MECCANICHE 40.000,00 23.700,00 Milano 342
DEL PERSONALE FEMMINILE NELL’OTTICA DEL SPA
SISTEMA DI QUALITÀ

288357 Informatica per l’ufficio 1010197 ASSOCIAZIONE CULTURALE GUIDO 40.000,00 23.800,00 Pavia 342
BARBIERI

288568 La nuova organizzazione aziendale mediante l’utilizzo di 2349401 Celltech S.r.l. 28.800,00 17.136,00 Milano 342
strumenti informatici

288750 PROGETTO VOLTO ALLA FORMAZIONE DEI 2947 B&V INFORMATICA SRL 56.000,00 23.800,00 Lecco 342
DIPENDENTI PER L’UTILIZZO E LO SVILUPPO DI
STRUMENTI INFORMATICI AVANZATI.

288986 Il Customer Relationship Management e 2349612 CBH S.R.L. 38.400,00 22.848,00 Milano 342
l’informatizzazione delle procedure interne.

289391 Il rafforzamento delle competenze dei dipendenti in 2349650 Officine di Bagnolo Cremasco S.p.A. 16.000,00 9.520,00 Lodi 342
ambito organizzativo

289631 ESSERE COMPETITIVI IN EUROPA. CORSO DI 2288971 MEDIASOFT SRL 38.800,00 23.086,00 Milano 342
DIFFUSIONE DELLA LINGUA INGLESE E DEL
CONTROLLO DEI SISTEMI DI QUALITÀ
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290032 L’integrazione tra competenze informatiche e 2257828 MARONE LUIGI SRL 40.000,00 23.800,00 Bergamo 342
organizzazione aziendale

290861 CORSO DI AGGIORNAMENTO PER INSEGNANTI 2006482 NUOVA SCUOLA SER DI CIMINI 26.000,00 17.290,00 Milano 342
SULL’USO DELLE TECNOLOGIE INFORMATICHE GAETANO
APPLICATE ALLA DIDATTICA

290901 STRUMENTI DI AGGIORNAMENTO 2349941 Elsevier Italia S.r.l 29.120,00 12.376,00 Milano 342

291099 Corso di riqualificazione in Comunicazione Aziendale 2011867 MULTIJOB NET CENTER SCARL 25.700,00 15.190,00 Milano 342

288148 Competenze professionali integrate 2007221 ISTITUTO DEI CIECHI DI MILANO 55.976,00 25.200,00 Milano 339

288766 Formazione alla norma ISO9000 2349475 Vittoria S.P.A 17.600,00 10.472,00 Bergamo 339

289581 Realizzazione di un Sistema di Gestione per la Qualità 2010624 CASA DI RIPOSO PER ANZIANI 37.350,00 23.800,00 Milano 339
secondo le norme ISO 9001:2000 nel comparto socio- RESIDENZA AMICA ENTE MORALE
sanitario IP

289273 LA GESTIONE DELLE INFORMAZIONI ATTRAVERSO 2232324 Hollister SpA 40.000,00 23.800,00 Milano 337
LE NUOVE TECNOLOGIE: PERCORSO DI
FORMAZIONE INFORMATICA, LINGUISTICA e
NORMATIVA

288234 Formazione continua finalizzata ad un aggiornamento 1141 STUDIO ELLE SNC DI VACCANI 38.400,00 24.192,00 Como 334
delle competenze delle risorse umane aziendali LORENZA & C.

286873 Innovazione aziendale e comunicazione 4037 ANTIL SPA 20.000,00 11.900,00 Milano 332

288992 ANALISI E RISPOSTA DEL PERSONALE ASA/OSS 2012187 ISTITUTO SORDOMUTI D’AMBO I 24.000,00 14.200,00 Brescia 329
OPERANTE IN R.S.A. SESSI DI BERGAMO

290856 AGGIORNAMENTO COMPETENZE PROFESSIONALI 1502113 CENTRO FORMAZIONE DELLA 40.000,00 22.050,00 Pavia 313
NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA MONTAGNA

286814 La patente europea ECDL nella Piccola – Media Impresa 2158 CENTRO LAVORO OVEST MILANO 39.720,00 23.562,00 Milano 302
Lombarda

288082 La patente europea ECDL nella Piccola – Media Impresa 1500900 CENTRO LAVORO SUD OVEST 39.720,00 23.562,00 Milano 302
Lombarda MILANO

288735 SMALTIMENTO RIFIUTI E CORRETTA SANIFICAZIONE 2236511 OGGI CAPELLI 32.000,00 19.000,00 Brescia 302
COME INDICE DI QUALITÀ DEL SERVIZIO

289893 EXPORT MARKETING 1010415 AKADEMIA ASSOCIAZIONE NON 50.000,00 20.000,00 Milano 292
RICONOSCIUTA

288745 Modelli di cura centrati sulla persona per gli operatori 2348741 AINUF SCS 17.680,00 8.560,00 Milano 282
dell’assistenza geriatrica

288277 La comunicazione nella gestione delle relazioni 1502991 DIDASCALOS 40.000,00 25.200,00 Milano 232
interpersonali

Dispositivo Formazione Continua – Misura D1 PMI Anno 2004/2005
PROGETTI NON AMMISSIBILI PER REVOCA ACCREDITAMENTO SEDE

Id IdTitolo del progetto Denominazione operatore Provinciaprogetto operatore

283785 Aggiornamento dei dipendenti della Gestione Servizi Desio 1100752 FOR COPIM Milano

283807 CORSO DI AGGIORNAMENTO PER PARRUCCHIERI 1100641 CONSORZIO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE PER LE Milano
TECNOLOGIE AVANZATE CFTA

284384 PROGETTARE PER L’EUROPA 1011724 COOPERATIVA SOCIALE ASSISTENZA IN LINEA Milano
COOPERATIVA A RL

284486 LA GESTIONE INFORMATIZZATA DEL SISTEMA QUALITà AZIENDALE 1502341 CONSORZIO DEVELOPMENT ASSOCIATION Milano

284819 Competenze Professionali di Networking e Security 2012100 EUROPA NETWORKING Bergamo

286322 PERCORSO DI AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE E 1100229 CERTA CONSORZIO EUROPEO RICERCA E TECNOLOGIE Milano
TRASVERSALE PER TECNICI SOFTWARE AVANZATE

286408 NUOVE TECNICHE PER LA PROGRAMMAZIONE IN AMBIENTE 1201008 INFOR Milano
GRAFICO E PER LA GESTIONE DELLE BASI DATI

286564 Competenze educative e strategie didattiche per la prima infanzia 1010015 CENTRO PER LA FORMAZIONE E L’AGGIORNAMENTO Milano
DIESSE

286643 LA QUALITÀ TOTALE 2345399 CENTRO SERVIZI IMPRESE SRL Milano

286843 LO SVILUPPO DI SERVIZI INNOVATIVI NEL TERRITORIO DELLA 1011345 SOL. CO – SOLIDARIETÀ E COOPERAZIONE – BERGAMO – Bergamo
VALLE SERIANA CONSORZIO DI COOPERATIVE SOCIALI – SOCIETÀ

COOPERATIVA SOCIALE

287060 COMPETENZE INFORMATICHE PER LO SVILUPPO DELLE PMI 2000796 VIRTUAL VALLEY SRL PROJECT CONSULTING Regione

287071 I Servizi e le Tecnologie IT a supporto del Business Aziendale: i fattori 2012718 CAMPUS SRL Milano
abilitanti le strategie d’impresa.

287313 IL PAIS 1011724 COOPERATIVA SOCIALE ASSISTENZA IN LINEA Milano
COOPERATIVA A RL

287388 IMPRESA IN RETE 2000796 VIRTUAL VALLEY SRL PROJECT CONSULTING Regione

287500 IL CLIENTE AL CENTRO: DEONTOLOGIA E COMUNICAZIONE 2000796 VIRTUAL VALLEY SRL PROJECT CONSULTING Sondrio
QUALITATIVA IN AMBITO ASSICURATIVO E PREVIDENZIALE
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287550 RIQUALIFICAZIONE DEL PERSONALE FEMMINILE IN UN’IMPRESA DI 2208600 EASY SHARE FINANCE SRL Brescia
PULIZIE

287620 L’impresa sociale: qualità e bilancio sociale 2268189 coop.soc. Tensioni Innovative a r.l. Milano

287669 Business English: professional conversation 2208442 CLIO PICCOLA SOCIETÀ COOPERATIVA A.R.L. Milano

288494 LE COMPETENZE COMMERCIALI NEL CONTESTO INFORMATIVO E 647 MEGASOFT SRL Milano
LINGUISTICO EUROPEO

288672 Aggiornamento professionale in ambito informatico 1201290 ASSOCIAZIONE INQUILINI ASSOCIATI Milano

288755 Formazione generale per dipendenti MIT 1100641 CONSORZIO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE PER LE Milano
TECNOLOGIE AVANZATE CFTA

288758 GESTIONE DELLA RISORAZIONE COMMERCIALE 1100641 CONSORZIO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE PER LE Milano
TECNOLOGIE AVANZATE CFTA

288785 Rafforzamento delle competenze aziendali 2316037 Scuola di turismo Varese

289221 LA CERTIFICAZIONE DI QUALITÀ ISO 9001:2000 546 AT INFORMATION TECHNOLOGY SRL Varese

289280 DOCENTE SPECIALIZZATO NELL’INSEGNAMENTO ON-LINE IN 2008865 ARPA ASSOCIAZIONE PER LA RICERCA PEDAGOGICA Bergamo
AMBIENTE E-LEARNING APPLICATA

289284 Formare i formatori 1100752 FOR COPIM Varese

289285 Aggiornamento professionale dei dipendenti Rivendell 1100752 FOR COPIM Varese

289307 ESPERTO NEL RECUPERO DELLA DISPERSIONE SCOLASTICA 2008865 ARPA ASSOCIAZIONE PER LA RICERCA PEDAGOGICA Bergamo
APPLICATA

289392 VALORIZZARE LE RISORSE UMANE PER COMPETERE 546 AT INFORMATION TECHNOLOGY SRL Milano

289459 Informatica: gestire ed elaborare correttamente le informazioni 1502632 OMNIA GESTIONE RISORSE SAS DI PAOLA VIANO Milano

289488 VALORIZZARE LE RISORSE UMANE PER COMPETERE NEL 546 AT INFORMATION TECHNOLOGY SRL Varese
MERCATO GLOBALE

289776 Le nuove tecniche/metodologie scientifiche applicate per la 1011780 ASSOCIAZIONE MINOSSE – SVILUPPO – CULTURA – ARTE Milano
conservazione programmata dei monumenti. Strumenti, attrezzature e – RESTAURO – LAVORO
supporti informatici innovativi

289815 Sviluppare l’azienda valorizzando le risorse umane 2310511 Well Milano

289816 Formazione continua per il miglioramento dell’efficienza aziendale 2310511 Well Varese

289817 Cultura d’impresa per le PMI 2310511 Well Milano

289843 LE MACCHINE UTENSILI 2011207 ASSOCIAZIONE L’AVAMPOSTO SULL’EUROPA Milano

290116 APPLICAZIONI INFORMATICHE PER IL MANTENIMENTO DI UN 1502341 CONSORZIO DEVELOPMENT ASSOCIATION Milano
SISTEMA QUALITÀ CERTIFICATO

290127 ANALISI E CLASSIFICAZIONE GEMMOLOGICA E VALORIZZAZIONE 1010727 ISTITUTO GEMMOLOGICO ITALIANO Milano
COMMERCIALE DEL DIAMANTE

290158 BUSINESS ENGLISH 1938 SISTEMA – SOCIETÀ COOPERATIVA Milano

290223 Sviluppo di competenze nei nuovi scenari di welfare di comunità 1011345 SOL. CO – SOLIDARIETÀ E COOPERAZIONE – BERGAMO – Bergamo
CONSORZIO DI COOPERATIVE SOCIALI – SOCIETÀ
COOPERATIVA SOCIALE

290224 La gestione di servizi educativi e di inserimento lavorativo- verso le 1011345 SOL. CO – SOLIDARIETÀ E COOPERAZIONE – BERGAMO – Bergamo
nuove politiche di welfare CONSORZIO DI COOPERATIVE SOCIALI – SOCIETÀ

COOPERATIVA SOCIALE

290240 ADEGUAMENTO DELLE COMPETENZE DELLE RISORSE UMANE: 2012718 CAMPUS SRL Milano
FORMAZIONE LINGUISTICA

290286 Sviluppo Organizzativo e tecnologico 2317937 ASSOCIAZIONE SENZA SCOPO DI LUCRO PROGETTO Brescia
LAVORO

290479 Esperti nella direzione commerciale e marketing 2295551 Istituto Europeo di Formazione Ricerca e Sviluppo – IEFRS Milano

290484 Corso di formazione in gestione commerciale ed informatica della 1010109 COMEURO ASSOCIAZIONE NO PROFIT Milano
clientela per addetti alla ristorazione

290497 INFORMATIZZAZIONE E SVILUPPO DEL SISTEMA QUALITÀ 1502341 CONSORZIO DEVELOPMENT ASSOCIATION Milano

290781 Applicazione di tecnologie innovative al sistema di tracciabilità interna 1011413 CIRCOLO CULTURALE QUINTO CASTELLI Pavia

291017 FUNZIONAMENTO IDRAULICO DEI MACCHINARI E LORO GESTIONE 2011207 ASSOCIAZIONE L’AVAMPOSTO SULL’EUROPA Milano
ELETTRONICA

291030 L’ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO E LA QUALITÀ 2011207 ASSOCIAZIONE L’AVAMPOSTO SULL’EUROPA Milano

291036 Sviluppo competenze informatiche per la gestione clienti via web 2317937 ASSOCIAZIONE SENZA SCOPO DI LUCRO PROGETTO Milano
LAVORO

Dispositivo Formazione Continua – Misura D1 PMI Anno 2004/2005
PROGETTI NON AMMESSI PER MOTIVI FORMALI

Id IdTitolo del progetto Denominazione operatore Provincia Motivi inammissibilità Note motivi inammissibilitàprogetto operatore

285853 LA RIORGANIZZAZIONE 2017218 AERAQUE IMPIANTI Pavia Domanda di finanziamento presentata Proponente già titolare di progetto
AZIENDALE ATTRAVERSO TECNOLOGICI SRL da operatori che non abbiano ammesso e finanziato ai sensi del
LA CERTIFICAZIONE ottemperato agli obblighi previsti dal Dispositivo Formazione Continua –
AMBIENTALE E IL dispositivo. L. 236/93 – bando 135
MIGLIORAMENTO DELLE
CONOSCENZE
LINGUISTICHE
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288259 Gestione della sicurezza e 2018169 ALCHYMARS SPA Milano Domanda di finanziamento presentata Proponente già titolare di progetto
della qualità da operatori che non abbiano ammesso e finanziato ai sensi del

ottemperato agli obblighi previsti dal Dispositivo Formazione Continua –
dispositivo. L. 236/93 – bando 135

288611 La gestione operativa del 2348342 Aluminium Pieve srl Milano Domanda di finanziamento pervenuta
gruppo di lavoro al protocollo oltre i termini previsti.

290628 NUOVE COMPETENZE PER 2011568 ARRES Milano Domanda di finanziamento presentata La percentuale di attività delegata
RESPONSABILI DI da operatori che non abbiano supera i limiti previsti dal dispositivo.
STRUTTURA/OPERATORI ottemperato agli obblighi previsti dal
CON TITOLO ED dispositivo.
ESPERIENZA
PLURIENNALE NELL’AREA
DELLE DIPENDENZE: IL
CASE MANAGEMENT

289501 Riqualificazione addette/i 2003740 ASSOCIAZIONE MUSEIDON Milano Domanda di finanziamento presentata La percentuale di attività delegata
accoglienza nei musei ed LOMBARDIA da operatori che non abbiano supera i limiti previsti dal dispositivo.
eventi turistico-culturali. ottemperato agli obblighi previsti dal

dispositivo.

289590 RISORSE UMANE E 2259589 ASSOCIAZIONE Milano Domanda di finanziamento pervenuta
MARKETING NAZIONALE VOLONTARI al protocollo oltre i termini previsti.

LOTTA CONTRO I TUMORI
O.N.L. U.S.

285953 Empowerment delle 1502405 AUGESCO CENTRO DI Milano Domanda di finanziamento che non
competenze informatiche e FORMAZIONE E rispetta i massimali di progetti
avviamento alla formazione a VALORIZZAZIONE DELLE presentabili previsti dal dispositivo.
distanza per il personale COMPETENZE
femminile degli enti Augesco
– Centro di formazione e
valorizzazione delle
competenze, Istituto Dardi,
Ans-Associazione Naz.
Subvedenti

289033 NUOVE STRATEGIE DI 6582 BBS SOFTWARE SRL Brescia Domanda di finanziamento presentata Proponente già titolare di progetto
VENDITA SUPPORTATE da operatori che non abbiano ammesso e finanziato ai sensi del
DALL’INTRODUZIONE DI ottemperato agli obblighi previsti dal Dispositivo Formazione Continua –
UN NUOVO SISTEMA dispositivo. L. 236/93 – bando 135
INFORMATIVO E-CRM

287460 IL SISTEMA DI 2312777 CALZIFICIO ZETA di Mantova Domanda di finanziamento presentata Proponente già titolare di progetto
INNOVAZIONE MERLO BASILIO da operatori che non abbiano ammesso e finanziato ai sensi del
TECNOLOGICA E ottemperato agli obblighi previsti dal Dispositivo Formazione Continua –
QUALITATIVA SECONDO dispositivo. L. 236/93 – bando 135
UN SISTEMA DI GESTIONE
QUALITÀ.

285825 Progetto di formazione 1100604 CELIT CENTRO LAVORO Pavia Domanda di finanziamento che non
generale per titolari e INTEGRATO NEL rispetta i massimali di progetti
collaboratori, propedeutico TERRITORIO SOCIETÀ presentabili previsti dal dispositivo.
alla costituzione del sistema COOPERATIVA A
turistico locale RESPONSABILITÀ

LIMITATA

288390 IMPLEMENTAZIONE 2300691 COLOR-FER spa Bergamo Domanda di finanziamento che non Proponente già titolare di progetto
DELL’INFORMATIZZAZIONE rispetta i massimali di progetti ammesso e finanziato ai sensi del
AZIENDALE, ANCHE presentabili previsti dal dispositivo. Dispositivo Formazione Continua –
TRAMITE SOFTWARE DI L. 236/93 – bando 135
CRM: LO SVILUPPO DELLE
COMPETENZE
INFORMATICHE E
GESTIONALI DEI
COLLABORATORI

289271 L’internazionalizzazione 2004840 COMERIO ERCOLE SPA Varese Domanda di finanziamento che non Proponente già titolare di progetto
dell’impresa e i supporti rispetta i massimali di progetti ammesso e finanziato ai sensi del
informatici presentabili previsti dal dispositivo. Dispositivo Formazione Continua –

L. 236/93 – bando 135

286624 Lo sviluppo delle 5454 LA RIABILITAZIONE SOC. Milano Domanda di finanziamento presentata Proponente già titolare di progetto
competenze gestionali per il COOP. SOCIALE ONLUS da operatori che non abbiano ammesso e finanziato ai sensi del
miglioramento della qualità ottemperato agli obblighi previsti dal Dispositivo Formazione Continua –
dei processi e dei servizi dispositivo. L. 236/93 – bando 135

286542 Inglese e disegno meccanico 2579 CORTINOVIS SPA Bergamo Domanda di finanziamento presentata Proponente già titolare di progetto
da operatori che non abbiano ammesso e finanziato ai sensi del
ottemperato agli obblighi previsti dal Dispositivo Formazione Continua –
dispositivo. L. 236/93 – bando 135

288598 Innovazione dei processi 2326338 DENICAR SPA Milano Domanda di finanziamento presentata Proponente già titolare di progetto
organizzativi e gestionali. da operatori che non abbiano ammesso e finanziato ai sensi del

ottemperato agli obblighi previsti dal Dispositivo Formazione Continua –
dispositivo. L. 236/93 – bando 135
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287627 PROGETTO PER LA 2016370 DOMOPLAST GIEMME SRL Milano Domanda di finanziamento presentata Proponente già titolare di progetto
FORMAZIONE E LA da operatori che non abbiano ammesso e finanziato ai sensi del
RIQUALIFICAZIONE DEL ottemperato agli obblighi previsti dal Dispositivo Formazione Continua –
PERSONALE IN AMBITO dispositivo. L. 236/93 – bando 135
LINGUISTICO ED
INFORMATICO.

287907 LA RIQUALIFICAZIONE ED 2010084 DOSSO ALTO SPA Brescia Domanda di finanziamento presentata Proponente già titolare di progetto
INFORMATIZZAZIONE da operatori che non abbiano ammesso e finanziato ai sensi del
DELLE RISORSE UMANE ottemperato agli obblighi previsti dal Dispositivo Formazione Continua –
PER UN’EFFICIENTE dispositivo. L. 236/93 – bando 135
GESTIONE DEL
PROCESSO PRODUTTIVO
AZIENDALE

286835 CORSO DI LINGUA 2320837 DS 4 srl Bergamo Domanda di finanziamento presentata Proponente già titolare di progetto
INGLESE E DI da operatori che non abbiano ammesso e finanziato ai sensi del
INFORMATICA ottemperato agli obblighi previsti dal Dispositivo Formazione Continua –

dispositivo. L. 236/93 – bando 135

288465 Conservazione del 1201126 ENFOR IMPRESA AGENZIA Brescia Domanda di finanziamento presentata La percentuale di attività delegata
patrimonio storico e culturale NAZIONALE PER LE da operatori che non abbiano supera i limiti previsti dal dispositivo.
in formato digitale IMPRESE ottemperato agli obblighi previsti dal

dispositivo.

288464 L’informatica al servizio del 1509 ESSECIERRE SRL Milano Domanda di finanziamento presentata Attività delegata non ammissibile
Sistema Gestione Ambientale da operatori che non abbiano (coordinamento)
in azienda ottemperato agli obblighi previsti dal

dispositivo.

288562 Il sistema gestione qualità 2007674 EUROTIR SRL Mantova Domanda di finanziamento presentata Proponente già titolare di progetto
secondo la norma Uni En Iso da operatori che non abbiano ammesso e finanziato ai sensi del
9001:2000 e ottemperato agli obblighi previsti dal Dispositivo Formazione Continua –
l’informatizzazione dei dispositivo. L. 236/93 – bando 135
processi aziendali

286344 Metodologie organizzative 2011023 F.LLI FRIGERIO SPA Bergamo Domanda di finanziamento presentata Proponente già titolare di progetto
da operatori che non abbiano ammesso e finanziato ai sensi del
ottemperato agli obblighi previsti dal Dispositivo Formazione Continua –
dispositivo. L. 236/93 – bando 135

286712 Modelli e sistemi di 2249607 F.lli Magro di Magro Sondrio Domanda di finanziamento presentata Proponente già titolare di progetto
organizzazione aziendale Giordano & C. S.N.C. da operatori che non abbiano ammesso e finanziato ai sensi del

ottemperato agli obblighi previsti dal Dispositivo Formazione Continua –
dispositivo. L. 236/93 – bando 135

289527 FORMAZIONE CONTINUA 3886 FINOTES SPA Bergamo Domanda di finanziamento presentata Proponente già titolare di progetto
PER LO SVILUPPO da operatori che non abbiano ammesso e finanziato ai sensi del

ottemperato agli obblighi previsti dal Dispositivo Formazione Continua –
dispositivo. L. 236/93 – bando 135

289920 PERCORSI DI 6336 FLAMMA FABBRICA Bergamo Domanda di finanziamento presentata Proponente già titolare di progetto
AGGIORNAMENTO LOMBARDA AMMINO ACIDI da operatori che non abbiano ammesso e finanziato ai sensi del
SICUREZZA E QUALITÀ SPA ottemperato agli obblighi previsti dal Dispositivo Formazione Continua –

dispositivo. L. 236/93 – bando 135

290124 IL MIGLIORAMENTO 12 FONDAZIONE ENAIP Milano Domanda di finanziamento presentata La percentuale di attività delegata
DELL’OFFERTA LOMBARDIA da operatori che non abbiano supera i limiti previsti dal dispositivo.
EDUCATIVA ottemperato agli obblighi previsti dal

dispositivo.

288455 Strategie e strumenti di 1011708 FONDAZIONE MADDALENA Bergamo Domanda di finanziamento presentata Proponente già titolare di progetto
comunicazione DI CANOSSA da operatori che non abbiano ammesso e finanziato ai sensi del

ottemperato agli obblighi previsti dal Dispositivo Formazione Continua –
dispositivo. L. 236/93 – bando 135

289252 Creazione e sviluppo di 1500004 FORCE PICCOLA SCARL Lodi Domanda di finanziamento presentata La percentuale di attività delegata
sistemi operativi di qualità da operatori che non abbiano supera i limiti previsti dal dispositivo.
per l’acquisizione di ottemperato agli obblighi previsti dal
competenze professionali in dispositivo.
ambito tecnico e
commerciale nel settore
fitness e benessere.

290551 PREVEDERE per 1500004 FORCE PICCOLA SCARL Lodi Domanda di finanziamento presentata La percentuale di attività delegata
PREVENIRE – da operatori che non abbiano supera i limiti previsti dal dispositivo.
AGGIORNAMENTO DELLE ottemperato agli obblighi previsti dal
COMPETENZE IN CAMPO dispositivo.
MEDICO PER UNA
MIGLIORE QUALITÀ DEL
SERVIZIO

284652 FUNZIONALITÀ E 1502281 FORTE Bergamo Domanda di finanziamento che non
PROGRAMMAZIONE IN rispetta i massimali di progetti
AMBIENTE SAP BUSINESS presentabili previsti dal dispositivo.
ONE

289788 Corso di aggiornamento per 2016165 FRATERNITA GIOVANI Brescia Domanda di finanziamento presentata Proponente già titolare di progetto
operatori di comunità socio COOPERATIVA SOCIALE A da operatori che non abbiano ammesso e finanziato ai sensi del
educativa RL ottemperato agli obblighi previsti dal Dispositivo Formazione Continua –

dispositivo. L. 236/93 – bando 135
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287872 RIQUALIFICAZIONE 583 GALDUS SOCIETÀ Milano Domanda di finanziamento presentata Progetto volto all’ottenimento di
PERSONALE SOCIO- COOPERATIVA da operatori che non abbiano qualifiche relative a profili
SANITARIO ottemperato agli obblighi previsti dal professionali normati dalla Regione

dispositivo. Lombardia.

288681 RIQUALIFICAZIONE 583 GALDUS SOCIETÀ Milano Domanda di finanziamento presentata Progetto volto all’ottenimento di
PERSONALE SOCIO- COOPERATIVA da operatori che non abbiano qualifiche relative a profili
SANITARIO ottemperato agli obblighi previsti dal professionali normati dalla Regione

dispositivo. Lombardia.

285741 «Qualità e sicurezza nelle 2015000 ISTITUTO COMPRENSIVO Milano Domanda di finanziamento presentata Progetto non ammissibile per
PMI del legnanese» A. MORO CANEGRATE da operatori che non abbiano rinuncia dell’ioperatore

ottemperato agli obblighi previsti dal
dispositivo.

285742 «Tecnologia nelle PMI del 2015000 ISTITUTO COMPRENSIVO Milano Domanda di finanziamento presentata Progetto non ammissibile per
legnanese» A. MORO CANEGRATE da operatori che non abbiano rinuncia dell’operatore

ottemperato agli obblighi previsti dal
dispositivo.

290926 Lingua Inglese nelle PMI del 2015000 ISTITUTO COMPRENSIVO Milano Domanda di finanziamento presentata Progetto non ammissibile per
Legnanese A. MORO CANEGRATE da operatori che non abbiano rinuncia dell’operatore

ottemperato agli obblighi previsti dal
dispositivo.

288943 Il controllo di gestione in 2313017 MA/AG DI RUGGERI Cremona Domanda di finanziamento presentata Proponente già titolare di progetto
azienda. ANGELO E C. S.N.C. da operatori che non abbiano ammesso e finanziato ai sensi del

ottemperato agli obblighi previsti dal Dispositivo Formazione Continua –
dispositivo. L. 236/93 – bando 135

287025 Interventi di sostegno per la 2205478 Mondial Moduli srl Milano Domanda di finanziamento presentata Proponente già titolare di progetto
qualità da operatori che non abbiano ammesso e finanziato ai sensi del

ottemperato agli obblighi previsti dal Dispositivo Formazione Continua –
dispositivo. L. 236/93 – bando 135

287722 L’INNOVAZIONE DEGLI 2004220 MONZACAR SRL Milano Domanda di finanziamento presentata Proponente già titolare di progetto
STRUMENTI DEL da operatori che non abbiano ammesso e finanziato ai sensi del
CONTROLLO DI ottemperato agli obblighi previsti dal Dispositivo Formazione Continua –
GESTIONE. dispositivo. L. 236/93 – bando 135

285896 Formazione per promoter 2016458 MULTI TIME SRL Milano Domanda di finanziamento presentata La percentuale di formazione a
da operatori che non abbiano distanza supera i limiti previsti dal
ottemperato agli obblighi previsti dal dispositivo.
dispositivo.

288004 Corso di lingua inglese a 1463 NAVIGANDA – SOCIETÀ Brescia Domanda di finanziamento presentata Proponente già titolare di progetto
livello intermedio COOPERATIVA da operatori che non abbiano ammesso e finanziato ai sensi del

ottemperato agli obblighi previsti dal Dispositivo Formazione Continua –
dispositivo. L. 236/93 – bando 135

287044 Interventi a sostegno della 2321658 Neologistica srl Milano Domanda di finanziamento presentata Proponente già titolare di progetto
qualità da operatori che non abbiano ammesso e finanziato ai sensi del

ottemperato agli obblighi previsti dal Dispositivo Formazione Continua –
dispositivo. L. 236/93 – bando 135

290543 Integrazione sitemi Qualità- 2015953 ODPF OPERA DIOCESANA Pavia Domanda di finanziamento che non
Sicurezza-Ambiente PRESERVAZIONE DELLA rispetta i massimali di progetti

FEDE LICEO BIOLOGICO presentabili previsti dal dispositivo.

288550 L’Internazionalizzazione 2312537 OMEGA IMPIANTI S.R.L. Lodi Domanda di finanziamento presentata Proponente già titolare di progetto
d’impresa. da operatori che non abbiano ammesso e finanziato ai sensi del

ottemperato agli obblighi previsti dal Dispositivo Formazione Continua –
dispositivo. L. 236/93 – bando 135

287543 CORSO DI 1010365 PROVINCIA ITALIANA Como Domanda di finanziamento presentata Progetto volto all’ottenimento di
RIQUALIFICAZIONE DI DELLA CONGREGAZIONE da operatori che non abbiano qualifiche relative a profili
AUSILIARI SOCIO- DEI SERVI DELLA CARITA ottemperato agli obblighi previsti dal professionali normati dalla Regione
ASSISTENZIALI IN OPERA DON GUANELLA dispositivo. Lombardia.
OPERATORI SOCIO-
SANITARI

284494 LE COMPETENZE 5898 PUK ILLUMINAZIONE SRL Milano Domanda di finanziamento presentata Proponente già titolare di progetto
AZIENDALI A SUPPORTO da operatori che non abbiano ammesso e finanziato ai sensi del
DELL’AREA COMMERCIALE ottemperato agli obblighi previsti dal Dispositivo Formazione Continua –
e DELLA LOGISTICA dispositivo. L. 236/93 – bando 135

288396 FORMAZIONE 2016241 PULIMACCHINE SRL Cremona Domanda di finanziamento presentata Proponente già titolare di progetto
PROFESSIONALE da operatori che non abbiano ammesso e finanziato ai sensi del
ORIENTATA ALLA ottemperato agli obblighi previsti dal Dispositivo Formazione Continua –
GESTIONE DELLE dispositivo. L. 236/93 – bando 135
OPERAZIONI AZIENDALI
MEDIANTE UNA
PIATTAFORMA WEB PER
L’E-BUSINESS.

287894 Teamwork, metodi e 2348520 Quasar.mi srl Milano Domanda di finanziamento pervenuta
strumenti al protocollo oltre i termini previsti.

288108 Tecniche di vendita: da 2009128 REYS SPA Milano Domanda di finanziamento pervenuta
venditori a consulenti al protocollo oltre i termini previsti.
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289109 LA GESTIONE E LA 2325418 ROBOTS SPA Milano Domanda di finanziamento presentata Proponente già titolare di progetto
FINANZA D’IMPRESA da operatori che non abbiano ammesso e finanziato ai sensi del

ottemperato agli obblighi previsti dal Dispositivo Formazione Continua –
dispositivo. L. 236/93 – bando 135

286566 LE COMPETENZE 1886 RONCORONI SPA Como Domanda di finanziamento presentata Attività delegata non ammissibile
AZIENDALI A SUPPORTO da operatori che non abbiano (coordinamento)
DELL’AREA COMMERCIALE ottemperato agli obblighi previsti dal

dispositivo.

289600 Supporto alla progettazione e 1011506 SISTEMA IMPRESE Milano Domanda di finanziamento che non
gestione di servizi socio SOCIALI CONSORZIO rispetta i massimali di progetti
educativi: percorso di COOPERATIVE SOCIALI DI presentabili previsti dal dispositivo.
aggiornamento professionale SOLIDARIETÀ SCARL

287612 Percorso formativo di 2003651 SMAO SRL Brescia Domanda di finanziamento presentata Proponente già titolare di progetto
aggiornamento delle da operatori che non abbiano ammesso e finanziato ai sensi del
competenze informatiche ottemperato agli obblighi previsti dal Dispositivo Formazione Continua –
degli operatori dispositivo. L. 236/93 – bando 135

289966 CORSO DI 1502549 SOCIETÀ COOPERATIVA Milano Domanda di finanziamento che non
RIQUALIFICAZIONE ED INTERPRETI TRADUTTORI rispetta i massimali di progetti
AGGIORNAMENTO DEL ACCOMPAGNATORI ARL presentabili previsti dal dispositivo.
PERSONALE OCCUPATO SCITAR
SETTORE TURISTICO –
AZIONI TRASVERSALI DI
COMUNICAZIONE, LINGUE
ED I.T.

288781 MUSICA E HANDICAP. 1100107 SODALITAS COOPERATIVA Milano Domanda di finanziamento che non
Elementi tecnici ed SOCIALE DI SOLIDARIETÀ rispetta i massimali di progetti
esperienze pratico-operative A RESPONSABILITÀ presentabili previsti dal dispositivo.
nella relazione con soggetti LIMITATA
disabili gravi e gravissimi

286887 La gestione di servizi 1011345 SOL. CO – SOLIDARIETÀ E Bergamo Domanda di finanziamento che non
all’impresa cooperativa – COOPERAZIONE – rispetta i massimali di progetti
aggiornamento professionale BERGAMO – CONSORZIO presentabili previsti dal dispositivo.
per le risorse umane interne DI COOPERATIVE SOCIALI

– SOCIETÀ COOPERATIVA
SOCIALE

285223 Tecnologie informatiche e 2846 SOLCO CAMUNIA Brescia Domanda di finanziamento presentata Proponente già titolare di progetto
sviluppo di competenze SOLIDARIETÀ E da operatori che non abbiano ammesso e finanziato ai sensi del
professionali COOPERAZIONE SOCIETÀ ottemperato agli obblighi previsti dal Dispositivo Formazione Continua –

CONSORTILE DI dispositivo. L. 236/93 – bando 135
COOPERATIVE SOCIALI
SCARL

288348 Corso di aggiornamento 2223886 STEP SRL Brescia Domanda di finanziamento presentata Proponente già titolare di progetto
professionale per i lavoratori da operatori che non abbiano ammesso e finanziato ai sensi del
di Cogenera s.r.l. ottemperato agli obblighi previsti dal Dispositivo Formazione Continua –

dispositivo. L. 236/93 – bando 135

287426 Istruzione ed addestramento 2322017 TECHNOBI SRL Milano Domanda di finanziamento presentata Proponente già titolare di progetto
del personale dipendente da operatori che non abbiano ammesso e finanziato ai sensi del
inerente il software ottemperato agli obblighi previsti dal Dispositivo Formazione Continua –
commerciale aggiornato alle dispositivo. L. 236/93 – bando 135
normative vigenti sulla legge
della privacy ed alle
esigenze commerciali del
mercato europeo.
Introduzione all’E-commerce.

287785 VISION 2000 E IL SISTEMA 2313018 TECNO FUTURA S.R.L. Pavia Domanda di finanziamento presentata Proponente già titolare di progetto
DI GESTIONE QUALITÀ. da operatori che non abbiano ammesso e finanziato ai sensi del

ottemperato agli obblighi previsti dal Dispositivo Formazione Continua –
dispositivo. L. 236/93 – bando 135

287251 Formazione aziendale 2225945 Tecnovision Spa Milano Domanda di finanziamento presentata Proponente già titolare di progetto
da operatori che non abbiano ammesso e finanziato ai sensi del
ottemperato agli obblighi previsti dal Dispositivo Formazione Continua –
dispositivo. L. 236/93 – bando 135

289729 L’AGGIORNAMENTO DELLE 3864 TELENE CASA SPA Bergamo Domanda di finanziamento presentata Proponente già titolare di progetto
COMPETENZE DEL da operatori che non abbiano ammesso e finanziato ai sensi del
PERSONALE FEMMINILE ottemperato agli obblighi previsti dal Dispositivo Formazione Continua –
PER LA GESTIONE dispositivo. L. 236/93 – bando 135
INFORMATIZZATA DEI
PROCESSI AZIENDALI

284666 MANTENIMENTO E 2321137 TENCONI TECNOLOGIE Milano Domanda di finanziamento presentata Proponente già titolare di progetto
SVILUPPO DI UN SISTEMA MECCANICHE SRL da operatori che non abbiano ammesso e finanziato ai sensi del
QUALITÀ CERTIFICATO ottemperato agli obblighi previsti dal Dispositivo Formazione Continua –
PER MEZZO DELLO dispositivo. L. 236/93 – bando 135
STRUMENTO
INFORMATICO
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289827 GESTORE CONTRATTI 2004687 TRAPIANTASERVICE SOC Milano Domanda di finanziamento che non
GLOBAL SERVICE COOP ARL ONLUS rispetta i massimali di progetti

presentabili previsti dal dispositivo.

288087 RIQUALIFICAZIONE 2213064 UNIGOMMA SRL Bergamo Domanda di finanziamento presentata Proponente già titolare di progetto
PROFESSIONALE E da operatori che non abbiano ammesso e finanziato ai sensi del
INFORMATICA PER LO ottemperato agli obblighi previsti dal Dispositivo Formazione Continua –
SVILUPPO DELLA dispositivo. L. 236/93 – bando 135
COMPETITIVITÀ
AZIENDALE

Dispositivo Formazione Continua – Misura D1 PMI Anno 2004/2005
PROGETTI CHE NON RAGGIUNGONO LA SOGLIA DI AMMISSIBILITÀ

Id Id Punteggio PunteggioTitolo del progetto Denominazione operatore Provinciaprogetto operatore val. tecnica a + b + c + e

288283 IL MARKETING INTERNAZIONALE NEL SETTORE 1501510 CONSORZIO EUROSEL Milano 292 202
DELLA COSMESI

286210 Preparazione al conseguimento della patente europea di 2000611 CONSORZIO GARDA FORMAZIONE Brescia 292 202
informatica

290251 GESTIONE INFORMATIZZATA DEI PROGETTI DI 2004687 TRAPIANTASERVICE SOC COOP ARL Milano 292 202
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE ONLUS

285301 Gestione tecnico -economica di una commessa di 1011414 AEFFE AGGIORNAMENTO E Regione 289 199
progettazione FORMAZIONE

288352 Rafforzamento delle competenze professionali 1011857 CIFA CENTRO ITALIANO Varese 289 199
FORMAZIONE AGGIORNAMENTO

288353 Miglioramento continuo delle competenze del personale 1011857 CIFA CENTRO ITALIANO Bergamo 289 199
FORMAZIONE AGGIORNAMENTO

290269 Sostegno al cambiamento organizzativo del Sistema 2228044 CIMA ARREDOBAGNO SPA Brescia 289 199
Informativo: implementazione dell’applicativo Lotus Notes /
Domino.

287758 QUALITÀ E SICUREZZA NELL’ORGANIZZAZIONE 1101251 COLFASA Milano 289 199
AZIENDALE

289577 SVILUPPO AZIENDALE E INTERNAZIONALIZZAZIONE 2348422 COMISA SPA Brescia 289 199

286688 Realizzazione di applicazioni informatiche in ambiente 2347299 CONSOR S.r.l. Milano 289 199
AS/400 e linguaggio RPG

286702 Realizzazione di portali aziendali con Oracle9iAS (Oracle 2347460 FINCONS S.r.l. Milano 289 199
Portal)

287092 La produttività interna e l’affidabilità finanziaria verso terzi 7229 FONDAZIONE LUIGI CLERICI DI PAVIA Pavia 289 199
dell’impresa compendiate in un sistema integrato di
reporting direzionale.

287105 IMPIEGHI E VANTAGGI DEL TELEMARKETING 4924 FORMATECH SRL Milano 289 199

290107 Aggiornamento e preparazione al conseguimento del 2307411 MEETING SERVICE SPA Milano 289 199
patentino ECDL (European Computer Driving Licence).

288419 L’innovazione nella soddisfazione del cliente 2346960 OMR ITALIA S.P.A. Milano 289 199

288021 LA LINGUA INGLESE PER L’IMPRESA 2000898 AEROMECCANICA STRANICH SPA Milano 287 197

289862 Riqualificazione e aggiornamento in ambito di qualità 1010567 AMICI DELLA TERRA LOMBARDIA Bergamo 287 197
ambientale

289048 La sicurezza in azienda: norme, comportamenti e rischi. 2235607 EUROPIZZI spa Bergamo 287 197

289705 Qualità e ambiente nell’industria plastica 819 FIDIA SRL FORMAZIONE & Milano 287 197
CONSULENZA

290804 La qualità del prodotto/servizio 819 FIDIA SRL FORMAZIONE & Milano 287 197
CONSULENZA

289880 Comportamenti e metodi per sviluppare qualità nei processi 6227 FISCAGOMMA SPA Pavia 287 197
produttivi: la funzione del lavoro di gruppo e delle
competenze trasversali.

288904 AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE SULLE 2209247 Tei service snc Varese 287 197
DINAMICHE AZIENDALI

289552 PROMOZIONE DI UNA FORZA LAVORO COMPETENTE, 2327424 TORCHIANI IMPIANTI S.R.L. Brescia 287 197
QUALIFICATA E ADATTABILE; SVILUPPO DEL
POTENZIALE UMANO NELLA RICERCA E SVILUPPO
TECNOLOGICO A TUTELA DELL’AMBIENTE –
TECNOLOGIE E BIOTECNOLOGIE NEL PROCESSO DI
DEPURAZIONE DELLE ACQUE.

290830 INTERNAZIONALIZZAZIONE: CORSO DI INGLESE BASE 2452 TRANSFER OMFS SRL Brescia 287 197
E AVANZATO-TECNICHE DI VENDITA

290906 Esperto/a in tecniche di gestione, distribuzione e vendita 2010740 CHICO MENDES SCRL Milano 282 192
per un’impresa sociale operante nel commercio equo e
solidale
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290145 AZIONI INTEGRATE PER LO SVILUPPO 1010292 CONSORZIO SISTEMA Milano 282 192
ORGANIZZATIVO NELL’AMBITO DELLA GESTIONE DEI BIBLIOTECARIO NORD OVEST
SERVIZI

289770 La qualificazione della professione socio educativa 2011889 Cooperativa sociale Farsi Prossimo arl Milano 282 192

290641 Formazione Manageriale e Gestionale DOREMIatwork 2348865 DOREMIatWork S.r.l. Milano 282 192

288328 IL VALORE DELL’ANIMATORE NELL’EQUIPE DEI NUOVI 1010441 FONDAZIONE MANTOVANI ONLUS Milano 282 192
SERVIZI ALLA PERSONA

286548 Sviluppo delle risorse umane per una maggiore 1502056 IMPRESA & FUTURO SRL Milano 282 192
competitività

290776 LA SODDISFAZIONE DEL CLIENTE: QUALITÀ DI 2350205 POMPE ING. CALELLA S.R.L. Varese 282 192
PRODOTTI E SERVIZI

285345 Operare con la prima infanzia 1011927 SOLCO BRESCIA CONSORZIO DI Brescia 282 192
COOPERATIVE SOCIALI – SOCIETA
COOPERATIVA SOCIALE

290297 Innovazione del sistema azienda e sviluppo di competenze 2350056 TECNOCAR SERVICE SRL Milano 282 192
trasversali per l’aggiornamento e il miglioramento continuo
della comunicazione interna ed esterna anche attraverso
l’utilizzo delle nuove tecnologie

284074 FORMAZIONE CONTINUA PER GOVERNARE LA NUOVA 2299631 CENTRO SERVIZI FORMAZIONE Pavia 279 189
COMPLESSITÀ COOP. SOC. ARL

288961 LA FORMAZIONE CONTINUA COME STRUMENTO DI 1101251 COLFASA Milano 279 189
COMPETITIVITÀ AZIENDALE

289470 IGIENE E SICUREZZA DEL LAVORO IN AZIENDA 1101251 COLFASA Milano 279 189

289796 Sistema Gestionale e relazioni: percorso di formazione 2235102 COLFAX POMPE SPA Milano 279 189
tecnico-linguistico e comportamentale

288394 Cooperatori in formazione 4555 CONSORZIO EUREKA SERVIZI ALLA Como 279 189
COOPERAZIONE E AL TERZO
SETTORE SCRL

288285 Il lavoro con l’handicap adulto: la micro-progettualità, ruoli, 2245830 Consorzio La Cascina Coop. Sociale a Bergamo 279 189
compiti e mansioni, affettività e sessualità r.l.

287195 «Quando le parole non bastano» Percorso di formazione 2314457 KOALA COOP.SOCIALE a.r.l. Cremona 279 189
sui linguaggi non verbali, metacomunicazione e sugli
elementi di comprensione dei bisogni sociali emergenti
dalla realtà territoriale.

289881 Non profit ambientalista: gestire, progettare e valutare 1010818 LEGAMBIENTE LOMBARDIA ONLUS Milano 279 189
ORGANIZZAZONE NON LUCRATIVA DI
UTILITÀ SOCIALE

289550 Percorso formativo per la valorizzazione delle risorse 2349575 AZIENDA SPECIALE LE RONDINI Brescia 277 187
individuali e di gruppo

289385 CORSO DI FORMAZIONE PER AGENTI DI VENDITA E 2225605 CENTRO STUDI PSICOPEDAGOGIA E Milano 277 187
COMMERCIALI: TECNICHE DI COMUNICAZIONE & DIDATTICA
MARKETING, UTILIZZO DI STRUMENTAZIONI
INFORMATICHE E SOFTWARE DEDICATI

287087 IL CONTROLLO DI GESTIONE: APPLICAZIONE, 7229 FONDAZIONE LUIGI CLERICI DI PAVIA Pavia 277 187
INTEGRAZIONE E OTTIMIZZAZIONE NEI SISTEMI
AZIENDALI COMPLESSI

290400 LA SFIDA COMPETITIVA 2328377 New Componit srl Como 277 187

290904 SISTEMA INFORMATIVO E AGGIORNAMENTO DELLE 2350147 TURBO AUTOTRASPORTI SAS DI Milano 277 187
OPERATRICI/ DEGLI OPERATORI ALBERTI DOMENICO & C.

287778 Coaching e Counselling Organizzativo 2347760 Web Models srl Milano 277 187

284664 MANTENIMENTO E SVILUPPO DI UN SISTEMA 747 COMET SRL CONTENITORI METALLICI Pavia 274 184
QUALITÀ CERTIFICATO PER MEZZO DELLO
STRUMENTO INFORMATICO

287424 UN SISTEMA UNI EN ISO 9001 PER UN SERVIZIO DI 1011661 ECFOP ENTE CATTOLICO Milano 272 182
QUALITÀ NELL’ISTRUZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE DI

MONZA E BRIANZA

286992 CORSO DI INFORMATICA E NEW TECNOLOGY A 2327479 FOLLI SISTEMI SRL Brescia 272 182
SUPPORTO DELLE PROCEDURE AZIENDALI

284146 Formazione sulla sicurezza «nell’ambiente di lavoro» e «di 2720 IMS DELTAMATIC SPA Bergamo 272 182
prodotto marcato CE» ai dipendenti della sede secondaria
di Mandello del Lario incorporata per fusione nella ims
delatmatic spa il 19 gennaio 2005.

288606 AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE IN AMBITO 2349006 Kimay srl Bergamo 272 182
TECNICO-GESTIONALE E DI SICUREZZA SUL LAVORO

289460 AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE IN AMBITO 2348862 Mondialpol BERGAMO Bergamo 272 182
TECNICO-GESTIONALE E DI SICUREZZA SUL LAVORO

290055 AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE IN AMBITO 2348857 Mondialpol LECCO srl Lecco 272 182
TECNICO-GESTIONALE E DI SICUREZZA SUL LAVORO

289968 GESTIONE E SVILUPPO DELLA PRODUTTIVITÀ 2476 OSC SPA Milano 272 182
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286024 Trasferibilità in clinica di sistemi optoelettronici per la 1010078 POLITECNICO DI MILANO Milano 272 182
valutazione del movimento

288917 IL RUOLO DEI PICCOLI ASCENSORISTI NEL MERCATO 2348836 TECNOELETTRA SAS DI VALENTE Varese 272 182
ITALIANO SALOMONE & C.

289291 AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE IN AMBITO 2348855 VIGILANZA VEDETTA 2 SRL Como 272 182
TECNICO-GESTIONALE E DI SICUREZZA SUL LAVORO

289990 Il sistema di gestione e l’approccio per processi nel settore 2350023 Colzani di Colzani Roberto, Luigi, Franco Milano 269 179
dei servizi S.n. C.

289400 PAPERLESS OFFICE SYSTEM 946 PROGETTO QUALITÀ E AMBIENTE DI Mantova 269 179
GUIZZARDI FABIO & C. SAS

289767 SKILLS MANAGERIALI TRASVERSALI 2349759 Autotrasporti F.lli Bonesi snc di Bonesi Mantova 267 177
Giuseppe & C.

287501 La Piccola Azienda si confronta con il Mercato: Importanza 2347941 DIEMME CONSULTING Srl Milano 267 177
dell’Implementazione dei Moderni Strumenti Informatici ed
Informativi nonché della Presenza Femminile nello Sviluppo
Aziendale.

289951 FORMAZIONE AL CUSTOMER RELATIONSHIP 2349948 GESTIONE ELABORAZIONE DATI Milano 267 177
MANAGEMENT BENASSI & ASSOCIATI S.R.L.

289255 AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE SUGLI ASPETTI 2235879 BREVETTI MONTOLIT SPA Varese 264 174
COMMERCIALI

290568 NUOVI STRUMENTI ORGANIZZATIVI AZIENDALI: VISION 2310092 DONATI SPA Brescia 264 174
2000 E LA GESTIONE DELLE RISORSE UMANE

286948 Adeguamento delle competenze in materia di adempimenti 2003579 ELETTROGAMMA DI BONORA Brescia 264 174
normativi rispetto agli impianti elettrici CLAUDIO & C. SNC

288908 Formazione tecnica 6590 ESSEVI SCRL Bergamo 264 174

289934 Lingua inglese livello intermedio per l’internazionalizzazione 2349621 OLIVOTTO INDUSTRIES S.P.A. Varese 264 174
dei mercati comunitari

289473 Tecnico della filiera suinicola 2001363 PROGESA HR SRL Mantova 264 174

290256 La gestione della produzione 2003831 SAMA SPA Milano 264 174

287776 La formazione e la riqualificazione del personale tecnico in 2346360 Satinox Tubi Inox S.P.A. Milano 264 174
ambito qualità e produzione, con particolare attenzioni agli
aspetti legati al clima organizzativo aziendale.

289028 PRINCIPI DI ELETTRONICA E MICRO-CONTROLLORI 2001994 SIGNAL LUX MDS SRL Milano 264 174

285841 L’INNOVAZIONE DELLE COMPETENZE QUALE 2327659 SIMIND SOCIETÀ ITALIANA Milano 264 174
STRUMENTO PER IL CONSOLIDAMENTO NEL MONTAGGI INDUSTRIALI SRL
MERCATO ESTERO

289601 Percorso di aggiornamento per operatori di Call Center in 1011506 SISTEMA IMPRESE SOCIALI Milano 264 174
contesti di telelavoro CONSORZIO COOPERATIVE SOCIALI

DI SOLIDARIETÀ SCARL

286298 Formazione linguistica per i tecnici, i commerciali e gli 2346979 Tesi elettronica e sistemi informativi spa Milano 264 174
amministrativi a supporto delle esportazioni in America
latina

289624 Corso di perfezionamento nell’area informatica e linguistica 851 ANDROMEDIA SRL GESTIONE Milano 262 172
(inglese) per XP Professional RISORSE UMANE

287967 PERFEZIONAMENTO IN OFFICE AUTOMATION RETI 2229955 Ce.S.R.A. CENTRO SVILUPPO Lodi 262 172
TELEMATICHE ED INTERNET RISORSE PER L’AZIENDA

283792 IMPLEMENTAZIONE DELLE COMPETENZE IN AMBITO 1500700 CONSORZIO ENERGY Varese 262 172
CONTABILE

288124 CORSO DI SPECIALIZZAZIONE IN ACCONCIATURA 1501510 CONSORZIO EUROSEL Milano 262 172

289405 Il lavoro di gruppo: metodi e strumenti 2237368 Cooperativa Sociale Tangram2 Milano 262 172

290414 L’acquisizione di strumenti relazionali ed informatici per 2234824 INTERVITA ONLUS Milano 262 172
l’incremento dell’efficacia operativa

286616 Metodi e strumenti del lavoro di gruppo 2233893 OffertaSociale azienda speciale Milano 262 172
consortile

289981 Il miglioramento del servizio offerto al paziente 1502113 CENTRO FORMAZIONE DELLA Lodi 259 169
MONTAGNA

285773 LA CERTIFICAZIONE DI QUALITÀ NELLE SCUOLE 1011243 ENAC LOMBARDIA Milano 259 169

289319 L’assistenza domiciliare in Età Viva 2001864 ETÀ VIVA SOCIETA COOPERATIVA Milano 259 169
ARL

289887 RIQUALIFICAZIONE PER ADDETTI ALLA VIGILANZA 2017035 ISTITUTO VIGILANZA NOTTURNA Varese 259 169
GALLARATE SRL

286752 Le competenze per gestire i processi di relazione interni ed 1010794 IULM LIBERA UNIVERSITÀ DI LINGUE Milano 259 169
esterni all’ateneo E COMUNICAZIONE

285021 formazione interna Lecco lavoro 4717 LECCO LAVORO SRL Lecco 259 169

286741 Realizzazione di un Sistema di Gestione per la Qualità 2250 LOFARMA SPA Milano 259 169
secondo le norme ISO 9001:2000 nel comparto chimico-
farmaceutico
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290688 L’eccellenza nella vendita – Formazione continua per Vega 2350218 Vega Italia srl Milano 259 169
Italia

288574 FORMAZIONE IN LINGUA INGLESE PER OPERATORI 2229955 Ce.S.R.A. CENTRO SVILUPPO Lodi 255 165
TECNICO COMMERCIALI RISORSE PER L’AZIENDA

286997 SVILUPPO DI COMPETENZE NEI PROCESSI DI 1502662 CENTRO SALESIANO S. DOMENICO Milano 254 164
AUTOMAZIONE INDUSTRIALE: CORSO DI CNC E CAD- SAVIO DI ARESE
CAM

289850 Aggiornamento/riqualificazione formativa dei dipendenti 2012187 ISTITUTO SORDOMUTI D’AMBO I Milano 254 164
SESSI DI BERGAMO

286921 PROGETTO DI FORMAZIONE GENERICA PER 1973 OMF SRL Brescia 254 164
DIPENDENTI

290074 Il miglioramento dei processi interni nell’ambito della qualità 2348879 SOCIETÀ P.A. GESTIONE IMPIANTI Varese 254 164
totale e del rispetto ambientale ECOLOGICI

287961 FORMAZIONE PER LA PMI NELLA PROGETTAZIONE DI 2229955 Ce.S.R.A. CENTRO SVILUPPO Lodi 250 160
IMPIANTI ELETTRICI RISORSE PER L’AZIENDA

289608 LA FORMAZIONE ALLA SICUREZZA E 2348869 Incofin spa Como 249 159
ALL’AGGIORNAMENTO INFORMATICO

290366 AGGIORNAMENTO PER ADDETTI AL CENTRO 2347179 MADY CENTER S.A.S. di Filippi Brescia 249 159
BENESSERE Bernardina & C

290064 AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE IN AMBITO 2349007 Mondialpol service spa Milano 249 159
TECNICO-GESTIONALE E DI SICUREZZA SUL LAVORO

289616 AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE IN AMBITO 2348867 Service to service srl Como 249 159
TECNICO-GESTIONALE E DI SICUREZZA SUL LAVORO

290713 UTILIZZO NUOVE TECNOLOGIE SETTORE TESSILE 1100835 SORRISO COOPERATIVA SOCIALE Brescia 249 159
ARL

290402 RIQUALIFICA IN AMBITO TECNICO-ORGANIZZATIVA 2347301 SOLO SPA Milano 247 157

287022 SISTEMA DI GESTIONE PER LA QUALITÀ 2346799 Elettrotecnica Italiana srl Milano 242 152

289811 STRATEGIE 2005 PER LO SVILUPPO DELLE RISORSE 2349477 ANCCP Agenzia Nazionale Certificazione Milano 239 149
UMANE ANCCP IN MATERIA DI AMBIENTE, Componenti e Prodotti s.r.l
INFORMATICA, MARKETING E COMUNICAZIONE

286720 Le procedure per il mantenimento della Qualità e la 2347259 Centro Servizi Pulizie S.c.r.l. C.S.P. Milano 239 149
sicurezza ambientale come integrazione del Manuale della
Qualità nell’ottica dell’implementazione del Miglioramento
Continuo.

287449 Cultura della qualità nella cooperativa sociale. Manuale di 2344899 DOGYMCLUB SOCIETÀ COPERATIVA Milano 239 149
qualità su servizi cinofili. Sicurezza nell’ambiente di lavoro. SOCIALE
Informatizzazione delle procedure.

287509 BUSINESS ENGLISH 2611 EEE EUROPEAN EDUCATIONAL Varese 239 149
ENTERPRISE SCARL

290994 Aggiornamento informatico – Casa di Riposo Varzi 1407 ODPF OPERA DIOCESANA Pavia 239 149
PRESERVAZIONE DELLA FEDE
ISTITUTO SANTA CHIARA

289783 AGGIORNAMENTO SUGLI STRUMENTI DI GESTIONE, 2348864 B.M.C. srl Milano 237 147
QUALITÀ ED INFORMATICA AZIENDALE IN OTTICA DI
MIGLIORAMENTO CONTINUO.

290783 Programma di aggiornamento tecnico e sviluppo 2350220 Consorzio sociale C.A.E.S. Regione 234 144
competenze sui prodotti assicurativi

285521 GESTORE CONTRATTI GLOBAL SERVICE 2004281 SPES SRL Milano 234 144

290131 I SISTEMI DI GESTIONE: LA FAMIGLIA DELLE ISO 9000 1100711 APOGEO CONSORZIO PER LA Milano 232 142
E L’IMPLEMENTAZIONE A LIVELLO ORGANIZZATIVO COMUNICAZIONE

284942 La presa in carico dell’utente 1012126 CE.SVI.P CENTRO SVILUPPO Como 232 142
PICCOLA E MEDIA IMPRESA –
SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE -

289795 Le competenze relazionali delle operatrici della Cooperativa 1012126 CE.SVI.P CENTRO SVILUPPO Como 232 142
Arti e Mestieri PICCOLA E MEDIA IMPRESA –

SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE -

283943 INFORMATIZZARE L’IMPRESA DI SERVIZI ALLA 1502661 CIAS FORMAZIONE PROFESSIONALE Como 232 142
PERSONA SRL

289468 Aggiornamento per operatori nel settore della disabilità 2004801 CONSORZIO SOL CO COMO SCRL Como 232 142

288784 Aggiornamento degli educatori operanti nei settori educativi 3492 Koiné Cooperativa Sociale O.N.L. U.S Milano 232 142
della Prima infanzia e Minori

290684 Corso per la riqualificazione professionale di personale e 2348079 Euromaster Soc.Coop A.R.L. Milano 224 134
per le pari opportunità. Preparazione all’ottenimento della
certificazione ecdl.

285222 FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO PERSONALE 3090 ITALASSISTANCE COOPERATIVA A Milano 224 134
ADDETTO AL TRASPORTO SANITARIO RESPONSABILITÀ LIMITATA ONLUS
EXTRAOSPEDALIERO MEDIANTE AMBULANZE.

288208 Corso di comunicazione interpersonale e nell’ambito di 2011297 SANITAS ATQUE SALUS Milano 224 134
attività lavorativa, di tipo generale, per gli operatori della COOPERATIVA SOCIALE A RL
Cooperativa Sociale a R.L. di tipo B «Sanitas atque
Salus», con sede a Senago (MI), piazza Borromeo 20.
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288336 AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE CONTINUA 2348041 SANTA RITA COOPERATIVA MUTUO Milano 224 134
PERSONALE ADDETTO AL TRASPORTO SANITARIO SOCCORSO
EXTRAOSPEDALIERO COME PREVisto DAL d.g.r. 12753
DEL 16.04.2003

290083 Corso di formazione per lo sviluppo delle competenze 2349805 SPM Società Pubblicità e Media SRL Bergamo 224 134
manageriali

285827 Progetto formativo per l’aggiornamento delle risorse umane 1100604 CELIT CENTRO LAVORO INTEGRATO Pavia 222 132
dell’azienda in un processo di certificazione di qualità NEL TERRITORIO SOCIETÀ
diffusa COOPERATIVA A RESPONSABILITÀ

LIMITATA

290337 Gestire il bilancio energetico degli edifici 1871 CENTRO ITARD Cremona 222 132

283823 SVILUPPO DELL’INFORMATIZZAZIONE NELLA 2292651 JOBPASS s.c.a.r.l. società consortile a Regione 222 132
GESTIONE DELLE COMMESSE E DEL CONTROLLO responsabilità limitata
QUALITÀ

289352 QUALITÀ E COMPETITIVITÀ IN AGRICOLTURA 1407 ODPF OPERA DIOCESANA Pavia 222 132
PRESERVAZIONE DELLA FEDE
ISTITUTO SANTA CHIARA

290499 Prevenzione e Controllo delle Infezioni correlate alle 1500781 IVAN CIMINI SERVIZI ALLA PERSONA Milano 219 129
pratiche assistenziali SCARL

289744 Sistemi avanzati di protezione e salvataggio dati e altre 3265 AMT SRL Milano 217 127
tecnologie gestionali aziendali informatizzate

283944 AGGIORNAMENTO IN DISCIPLINE DEL BENESSERE E 1502661 CIAS FORMAZIONE PROFESSIONALE Como 217 127
BIO-NATURALI SRL

283903 AGGIORNAMENTO PER ACCONCIATORI 1502661 CIAS FORMAZIONE PROFESSIONALE Como 209 119
SRL

289469 Aggiornamento per operatori delle politiche attive del lavoro 2004801 CONSORZIO SOL CO COMO SCRL Como 209 119

289472 Aggiornamento sui quadri metodologici e normativi di 2004801 CONSORZIO SOL CO COMO SCRL Como 209 119
riferimento

290609 Un Mare di Formazione (La formazione, la nave che 2349637 Linea Azzurra Mare S.r.l. Como 204 114
traghetta le nostre aziende nella nuova gestione
dell’impresa)

284360 Indirizzi metodologici e organizzativi nel 2º ciclo del 1100613 AFGP ASSOCIAZIONE FORMAZIONE Brescia 192 102
Sistema di Istruzione e Formazione: verso l’idea del GIOVANNI PIAMARTA
Campus.

290096 Tutor aziendale: accoglienza e inserimento lavorativo di 2769 ANFFAS MILANO ONLUS Milano 192 102
persone disabili L. 68/99 ASSOCIAZIONE FAMIGLIE DISABILI

INTELLETTIVI E RELAZIONALI

284442 CORSO DI PERFEZIONAMENTO PER GLI ADDETTI 1010887 ASSOCIAZIONE VIVI LA VITA Milano 192 102
ALLE FUNZIONI AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO

285840 Corso di aggiornamento per aziende agrituristiche in una 1100604 CELIT CENTRO LAVORO INTEGRATO Pavia 192 102
dimensione di plurifunzionalità NEL TERRITORIO SOCIETÀ

COOPERATIVA A RESPONSABILITÀ
LIMITATA

284077 SVILUPPO DELLE COMPETENZE PROFESSIONALI PER 6970 ISTITUTO RIZZOLI PER Milano 179 179
LA GESTIONE DEL SITO AZIENDALE – Web Master L’INSEGNAMENTO DELLE ARTI

GRAFICHE

288978 Una gestione aziendale di qualità supportata 2348499 Ori & Bonetti s.r.l. Cremona 179 179
dall’innovazione tecnologica e di metodo.

288060 Corso di aggiornamento per Product e Sales Manager 1011795 CONSORZIO NORD MILANO PER LA Milano 172 172
FORMAZIONE PROFESSIONALE E
L’EDUCAZIONE PERMANENTE

288482 CONTROLLO GESTIONALE E FINANZIARIO 1010123 A.L.O.E. ASSOCIAZIONE SENZA Milano 169 169
SCOPO DI LUCRO

288597 GESTIONE DEL CLIENTE SECONDO QUALITÀ 2349259 CNA SERVIZI LECCO Lecco 169 79

288627 Disabilità, analisi dei contesti e processi di integrazione 1502485 COOPERATIVA SOCIALE NUOVO Brescia 169 79
IMPEGNO SOC COOP ARL ONLUS

284302 Corso di aggiornamento in materia di sanità e sicurezza 1101286 ENDASFORM LOMBARDIA ONLUS Cremona 169 79
per operatori e gestori di esercizi di somministrazione e
vendita alimenti e bevande.

289523 Strategie di Marketing e di Comunicazione 2349504 Mediatech S.r.l. Milano 169 79

284106 Corso di aggiornamento informatico per operatori e 1101286 ENDASFORM LOMBARDIA ONLUS Milano 164 74
collaboratori di agenzia editoriale scolastica

290396 INGLESE DI BASE APPLICATO AL SETTORE 1100613 AFGP ASSOCIAZIONE FORMAZIONE Pavia 157 67
VITIVINICOLO GIOVANNI PIAMARTA

290458 SICUREZZA E QUALITÀ 1010123 A.L. O.E. ASSOCIAZIONE SENZA Milano 134 134
SCOPO DI LUCRO

287051 La formazione LINGUISTICA e TECNICA nel contesto 2345059 Fassi srl Milano 134 44
delle nuove esigenze produttive dell’azienda con il nuovo
partner nordeuropeo.

290466 Principi e metodi di gestione della produzione industriale 2350140 IVELA SPA Milano 134 44
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285828 Percorso di riqualificazione per tecnici del sistema 1100604 CELIT CENTRO LAVORO INTEGRATO Pavia 132 132
produttivo agricolo pavese NEL TERRITORIO SOCIETÀ

COOPERATIVA A RESPONSABILITÀ
LIMITATA

289910 Utenti esperti suite Microsoft Office 2295551 Istituto Europeo di Formazione Ricerca e Como 132 132
Sviluppo – IEFRS

288232 Sviluppare e accrescere le competenze in Openjob 1101855 IFOA ISTITUTO FORMAZIONE Milano 119 119
OPERATORI AZIENDALI

287716 Il marketing come fattore di successo per l’azienda 2004644 API SERVIZI BERGAMO SRL Bergamo 84 84

289478 Gestione e sviluppo delle persone 2003531 A.B. Impianti Srl Brescia 79 79

288058 CORSO DI QUALIFICAZIONE PER GLI ADEMPIMENTI 7252 GLOBAL FORM PICCOLA SOCIETÀ Lecco 79 79
ALLA LEGGE 626 ED ALLA PRIVACY COOPERATIVA ARL

290666 LA FORMAZIONE DEGLI OPERATORI DEI CONSORZI E 2006906 CONSORZIO SOL. CO CREMONA – Cremona 57 57
DELLE COOPERATIVE SOCIALI NELL’ASSISTENZA SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE
SOCIO – SANITARIA DOMICILIARE.

289031 U.M.L. (Unified Modeling Language): una metodologia 2348463 Alpha Dec srl Varese 52 52
strutturata per analisi e progettazione di sistemi informatici

D.G. Famiglia e solidarietà sociale
[BUR20060115] [3.1.0]
D.d.g. 20 gennaio 2006 - n. 514
Trasferimento delle funzioni alle Aziende Sanitarie Locali,
ai Comuni e alle Province in attuazione delle dd.gg.rr.
nn. 1648 e 1692 del 29 dicembre 2005

IL DIRETTORE GENERALE
Viste le dd.gg.rr.:
– n. 1648 del 29 dicembre 2005, avente ad oggetto «Disposizio-

ni attuative delle ll.rr. 1 febbraio 2005, n. 1 e 8 febbraio 2005,
n. 6 in ordine al trasferimento alle ASL di funzioni di vigilanza
e controllo in ambito socio-sanitario e socio-assistenziale»;
– n. 1692 del 29 dicembre 2005, avente ad oggetto «Presa d’at-

to della comunicazione del Presidente Formigoni di concerto con
l’Assessore Abelli avente ad oggetto: “Protocollo d’intesa tra Re-
gione Lombardia, A.N.C.I. e U.P.L. relativo al processo di attua-
zione delle ll.rr. n. 1/2005 e n. 6/2005”»;
Considerato che, ai sensi dell’art. 5 della l.r. n. 1/2000, per i

tempi e le modalità del passaggio di funzioni si applicano le di-
sposizioni di cui all’art. 3, commi 17 e 19 della l.r. n. 2/1999 e
che, in particolare, il passaggio delle funzioni è stabilito con uno
o più decreti del Direttore Generale competente in materia;
Preso atto che con le dd.gg.rr. sopra indicate è stato fissato il

passaggio delle seguenti funzioni:
• alle ASL: funzioni amministrative di controllo previste dagli

artt. 23 e 25 del codice civile sulle persone giuridiche di diritto
privato di cui al libro Primo, Titolo II del Codice Civile che ope-
rano in ambito socio-sanitario, sanitario e socio-assistenziale;
funzioni di autorizzazione, sospensione e revoca dell’autorizza-
zione al funzionamento delle strutture socio-sanitarie;
• ai Comuni: funzioni di autorizzazione, sospensione e revoca

dell’autorizzazione al funzionamento e accreditamento delle
strutture socio-assistenziali;
• alle Province: funzioni amministrative di controllo previste

dagli artt. 23 e 25 del codice civile sulle persone giuridiche di
diritto privato di cui al libro Primo, Titolo II del Codice Civile che
operano in ambiti diversi dal socio-sanitario, sanitario e socio-
assistenziale;
Dato atto che, conformemente alla d.g.r. 1648/2005 richiama-

ta, l’efficacia del trasferimento delle funzioni è stabilito dal 1º
gennaio 2006;
Stabilito di fissare un periodo transitorio di cui all’articolo 3

del Protocollo d’intesa sottoscritto tra Regione Lombardia-ANCI-
UPL, definito in mesi sei dall’1 gennaio 2006, durante il quale gli
Enti interessati potranno organizzarsi per attuare il passaggio di
competenze, ferma restando la rispettiva titolarità di funzione,
in conformità delle successive direttive regionali;
Richiamata la delibera n. 8/1692 del 29 dicembre 2005 che at-

tribuisce, con decorrenza 1º gennaio 2006, all’ASL Città di Mila-
no le funzioni già esercitate dal comune di Milano in attuazione
del punto 5.2 del Protocollo d’Intesa come approvato dalla d.g.r.
20 novembre 1998, n. 39652 e che, di conseguenza, cesserà l’asse-
gnazione al comune di Milano delle risorse per l’esercizio della
funzione di vigilanza;

Stabilito di riconoscere, nell’ambito delle disponibilità finan-
ziarie dell’UPB 3.6.5.1.2.97 – capitolo 2071 del bilancio regionale
per il 2006:
• alle ASL, per l’esercizio delle funzioni di vigilanza e controllo

sulle unità di offerta e sulle persone giuridiche operanti in ambi-
to sociale, socio-sanitario e sanitario e delle funzioni di autoriz-
zazione, sospensione e revoca dell’autorizzazione al funziona-
mento delle strutture socio-sanitarie, l’importo complessivo di
C 1.451.000,00 (un milione quattrocentocinquantunomilaeuro)
da ripartirsi secondo i criteri che verranno adottatati con succes-
sivi provvedimenti amministrativi;
• ai Comuni, per l’esercizio delle funzioni di autorizzazione,

sospensione e revoca e accreditamento delle strutture socio-assi-
stenziali, l’importo complessivo di C 1.000.000,00 (un milione di
euro) da ripartirsi nei rispettivi ambiti distrettuali e con assegna-
zione agli Enti Capofila, sulla base dei criteri che verranno adot-
tati con successivi provvedimenti amministrativi;
Ritenuto di riconoscere alle Province, per l’esercizio delle fun-

zioni amministrative di vigilanza e controllo previste sulle perso-
ne giuridiche di diritto privato che operano in ambiti diversi dal
socio-sanitario, dal socio-assistenziale e sanitario, l’importo
complessivo di C 100.000,00 (centomila euro) che verranno ero-
gati a seguito di apposita variazione di bilancio;
Dato atto che è intervenuto l’accordo sul presente provvedi-

mento con il Direttore Generale della Direzione Sanità;
Visto l’art. 17 della l.r. 16/96 che individua le competenze e i

poteri dei Direttori Generali;
Vista la d.g.r. 18 maggio 2005, n. 2 «Costituzione delle direzio-

ni generali, incarichi e altre disposizioni organizzative – I provve-
dimento organizzativo – VIII legislatura», con la quale è stato
affidato l’incarico di Direttore Generale della Direzione Famiglia
e solidarietà sociale al dr. Umberto Fazzone;
Richiamate le deliberazioni della VIII Legislatura riguardanti

l’assetto organizzativo della Giunta regionale;

Decreta
1. di dare atto che, conformemente alla d.g.r. 1648/2005 ri-

chiamata, l’efficacia del trasferimento delle funzioni è stabilito
dal 1º gennaio 2006;
2. di fissare un periodo transitorio di cui all’articolo 3 del Pro-

tocollo d’intesa, definito in mesi sei dall’1 gennaio 2006, durante
il quale gli Enti interessati potranno organizzarsi per attuare il
passaggio di competenze, ferma restando la rispettiva titolarità
di funzione, in conformità delle successive direttive regionali;
3. di stabilire che, a far data dall’1 gennaio 2006, sono eserci-

tate dall’ASL Città di Milano le funzioni di cui al punto 5.2 del
Protocollo d’Intesa ASL Città di Milano – Comune di Milano,
giusta d.g.r. 20 novembre 1998, n. 39652 e che, di conseguenza,
cessa l’assegnazione al comune di Milano delle risorse riferite
all’esercizio delle funzioni di vigilanza;
4. di riconoscere, nell’ambito delle disponibilità finanziarie di

cui all’UPB 3.6.5.1.2.97 – capitolo 2071 del bilancio regionale
2006:
• alle ASL, per l’esercizio delle funzioni di vigilanza e controllo

sulle unità di offerta e sulle persone giuridiche operanti in ambi-
to sociale, socio-sanitario e sanitario e delle funzioni di autoriz-
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zazione, sospensione e revoca dell’autorizzazione al funziona-
mento delle strutture socio-sanitarie, l’importo complessivo di
C 1.451.000,00 (un milione quattrocentocinquantunomilaeuro)
da ripartirsi secondo i criteri che verranno adottatati con succes-
sivi provvedimenti amministrativi;
• ai Comuni, per l’esercizio delle funzioni di autorizzazione,

sospensione e revoca e accreditamento delle strutture socio-assi-
stenziali, l’importo complessivo di C 1.000.000,00 (un milione di
euro) da ripartirsi nei rispettivi ambiti distrettuali e con assegna-
zione agli Enti Capofila, sulla base dei criteri che verranno adot-
tati con successivi provvedimenti amministrativi;
5. di riconoscere alle Province, per l’esercizio delle funzioni

amministrative di vigilanza e controllo previste sulle persone giu-
ridiche di diritto privato che operano in ambiti diversi dal socio-
sanitario, socio-assistenziale e sanitario l’importo complessivo di
C 100.000,00 (centomila euro) che verranno erogati a seguito di
apposita variazione di bilancio;
6. di trasmettere il presente provvedimento alle Aziende Sani-

tarie Locali, al comune di Milano, ai Distretti ed alle Province;
7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.
Il direttore generale:

Umberto Fazzone

D.G. Sanità
[BUR20060116] [3.2.0]
Circ.r. 12 gennaio 2006 - n. 2
Gestione di camere mortuarie, depositi di osservazione in-
terne a strutture sanitarie o socio-sanitarie

Ai Direttori Generali
delle Aziende Sanitarie Locali
Ai Direttori Generali
Aziende Ospedaliere
Ai Commissari/Legali Rappresentanti
degli IRCCS pubblici /privati
Ai Legali Rappresentanti
degli Ospedali Classificati
Ai Legali Rappresentanti
delle Case di Cura

e p.c. Alle Associazioni di categoria delle imprese
esercenti l’attività funebre
LORO SEDI

A partire dal 10 febbraio p.v., come previsto dall’art. 41, del
Regolamento Regionale 9 novembre 2004, n. 6, dovrà cessare la
gestione di camere mortuarie o depositi di osservazione, all’inter-
no di strutture sanitarie o socio-sanitarie, da parte di imprese
esercenti l’attività funebre.
Tale disposizione ha il significato di tutelare i famigliari di sog-

getti deceduti all’interno di ospedali, case di cura o strutture resi-
denziali di tipo socio-sanitario, consentendo la scelta dell’impre-
sa di cui avvalersi per le esequie e, insieme, garantire la libera
concorrenza tra le imprese stesse.
Tanto importante è ritenuto tale principio, peraltro presente

anche nel Disegno di legge in discussione al Senato, che, nel Re-
golamento Regionale n. 6 è più volte ribadito:
– art. 31, comma 2: «Il conferimento di incarico o la negozia-

zione di affari inerenti all’attività funebre avviene nella sede indi-
cata nell’atto autorizzativo o, su preventiva richiesta scritta del-
l’interessato, in altro luogo. Le medesime attività sono vietate
all’interno di strutture sanitarie, obitori, servizi sanitari mor-
tuari»;
– art. 33, comma 2: «È vietato lo svolgimento dell’attività fune-

bre negli obitori o all’interno di strutture sanitarie di ricovero e
cura o di strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali»;
– art. 33, comma 4: «I soggetti autorizzati all’esercizio di atti-

vità funebre non possono gestire obitori, depositi di osservazio-
ne, camere mortuarie all’interno di strutture sanitarie o socio-
sanitarie ...»;
– art. 35, comma 2: «Il trasferimento di cadavere all’interno

della Struttura dove è avvenuto il decesso... viene effettuato uni-
camente da personale che a nessun titolo può essere collegato ad
un esercente l’attività funebre»;
– art. 42, comma 4: «La sala del commiato (1) non può essere

collocata in strutture obitoriali, strutture sanitarie pubbliche o
private o nelle loro immediate vicinanze, nonché in strutture so-
cio-sanitarie o socio-assistenziali».
È dunque evidente che qualsivoglia scelta di gestione delle ca-

mere mortuarie all’interno di strutture sanitarie e socio-sanita-
rie, diretta o esternalizzata, dovrà essere improntata al principio
della separazione dall’attività funebre, cosicché nessun legame
sussista tra chi svolge le funzioni di sorveglianza delle salme e
cadaveri e le imprese che si occupano delle esequie e funzioni
funebri.
Resta inteso che, data la delicatezza della problematica, la Di-

rezione Generale di ciascuna struttura di ricovero e cura porrà
in atto le misure organizzative necessarie, ivi compresa la dovuta
vigilanza, sulle modalità di accesso alle camere mortuarie ospe-
daliere da parte delle imprese ed evitando che le stesse accedano
ai reparti; una ulteriore misura di verifica è costituita dalla rile-
vazione annuale del numero di servizi funebri eseguiti dalle di-
verse ditte, cosı̀ da evidenziare la suddivisione degli stessi per i
deceduti presso ciascuna struttura sanitaria o socio-sanitaria.
Certo che l’entrata in vigore della normativa succitata possa

garantire un migliore e qualificato servizio all’utenza, ed invitan-
do le ASL a diffondere i contenuti della presente ai Responsabili
delle strutture socio-sanitarie presenti nei rispettivi territori, por-
go cordiali saluti.

Il Direttore Generale:
Carlo Lucchina

(1) Le sale del commiato sono gestite da imprese esercenti l’attività fu-
nebre.

D.G. Culture, identità
e autonomie della Lombardia
[BUR20060117] [3.5.0]
D.d.u.o. 19 gennaio 2006 - n. 470
Approvazione del bando per la concessione di contributi alle
società di mutuo soccorso – Anno 2006

IL DIRIGENTE DELL’UNITÀ ORGANIZZATIVA
VALORIZZAZIONE DEI BENI CULTURALI

Vista la legge regionale 11 novembre 1994, n. 28 «Riconosci-
mento del ruolo sociale delle società di mutuo soccorso ed inter-
venti a tutela del loro patrimonio storico culturale» ed in partico-
lare gli artt. 1 e 2, lettere a) e b) che individuano le finalità dell’in-
tervento finanziario regionale ed i relativi programmi finanziabi-
li, e l’art. 4, comma 1, con il quale è disposto che vengano deter-
minati i criteri, le priorità e le modalità di assegnazione dei con-
tributi regionali;
Vista la d.g.r. 25 luglio 2003, n. 13797 – «Modalità e termini

per la presentazione e valutazione dei progetti e interventi in ma-
teria di beni e attività culturali in attuazione all’art. 4, comma 9
della l.r. 3 aprile 2001, n. 6 – Revoca della d.g.r. 22 giugno 2001,
n. 5282», e in particolare il suo Allegato A: Beni Culturali, nel
quale sono fissate le modalità di approvazione ed i contenuti dei
bandi;
Ritenuto pertanto di provvedere all’emanazione di un apposito

bando, da approvarsi con decreto dirigenziale, previa informati-
va alla Giunta regionale, con il quale stabilire la tipologia di in-
tervento, i criteri, le priorità e la metodologia di valutazione degli
interventi, nonché la modalità di assegnazione dei contributi re-
gionali;
Ritenuto inoltre di indirizzare tali contributi alla realizzazione

di interventi di ristrutturazione e manutenzione straordinaria
degli immobili di proprietà delle SMS, adibiti a sede sociale ed
allo svolgimento delle attività sociali, ad interventi di conserva-
zione e restauro del materiale storico documentario, nonché al-
l’ammodernamento degli arredi, degli impianti e dei beni stru-
mentali connessi all’attività sociale, come previsto all’art. 2 lette-
re a) e b) della legge regionale n. 28/1994;
Preso atto che, in attuazione alle disposizioni della d.g.r.

n. 13797/2003, l’Assessore alle Culture, Identità e Autonomie del-
la Lombardia, nella seduta della Giunta regionale tenutasi il 18
gennaio 2006, ha presentato un’informativa relativa al bando per
la concessione di contributi alle società di mutuo soccorso
(SMS), previsti dalla legge regionale 11 novembre 1994, n. 28º,
per l’anno 2006, in allegato;
Vista la l.r. 23 luglio 1996, n. 16 – «Ordinamento della struttura

organizzativa e della dirigenza della Giunta regionale» e in parti-
colare l’art. 17, che individua le competenze e i poteri dei Diretto-
ri generali, nonché i provvedimenti organizzativi dell’VIII legisla-
tura;
Richiamato il decreto del Segretario generale 30 giugno 2005,

n. 10317 «Individuazione delle strutture organizzative e delle re-
lative competenze e aree di attività delle Direzioni della Giunta
regionale VIII legislatura, con decorrenza 1º luglio 2005 – I prov-
vedimento».
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Decreta
– di approvare il «Bando per la concessione di contributi alle

società di mutuo soccorso – anno finanziario 2006», allegato par-
te integrante e sostanziale del presente atto;
– di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della

Regione Lombardia.
Il dirigente della U.O. valorizzazione

dei beni culturali: Mario Pascucci
——— • ———

ALLEGATO

BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUT
ALLE SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO

ANNO FINANZIARIO 2006
1. Finalità e caratteristiche dell’intervento
Oggetto del presente bando sono i contributi alle società di

mutuo soccorso (SMS) previsti dalla legge regionale 11 novem-
bre 1994, n. 28 (1): modalità di presentazione delle domande,
criteri di valutazione e di assegnazione per l’anno finanziario
2006.
In relazione alle priorità espresse nel D.P.E.F.R 2006/2008 –

2.3.1. Valorizzazione del patrimonio culturale, la Regione conce-
de contributi per:

a) la realizzazione di interventi di ristrutturazione e manu-
tenzione straordinaria degli immobili di proprietà delle SMS, a-
dibiti a sede sociale ed allo svolgimento delle attività sociali (ai
sensi dell’art. 3 della legge 380/2001);

b) gli interventi di conservazione e restauro del materiale sto-
rico documentario;

c) l’ammodernamento degli arredi, degli impianti e dei beni
strumentali connessi all’attività sociale (2).
Ai fini dell’ammissibilità, il costo complessivo del progetto

(spese tecniche e IVA incluse) deve essere compreso tra una so-
glia minima non inferiore a C 6.000,00 e una soglia massima
non superiore a C 50.000,00.
Gli interventi non devono essere in corso di realizzazione, né

realizzati.

2. Risorse
C 200.000,00 per l’anno finanziario 2006.

3. Soggetti beneficiari
Società di mutuo soccorso (SMS) costituite senza fini di lucro,

ai sensi della legge 15 aprile 1886, n. 3818.

4. Termini e modalità di presentazione dei progetti
Le richieste di contributo devono pervenire, pena l’esclusione,

nel periodo compreso tra il 13 febbraio e il 13 aprile 2006 e devo-
no essere sottoscritte dal legale rappresentante della società o da
un suo delegato.

Modalità di presentazione
Le richieste di contributo devono essere consegnate nei termi-

ni sopra indicati allo sportello unico del Protocollo Federato del-
la Giunta Regionale – via Taramelli, 20 – 20124 Milano (tel.
02.67654662) o presso gli uffici del Protocollo Regionale presenti
in tutte le Sedi Territoriali dislocate nelle Province, nei seguenti
orari:
da lunedı̀ a giovedı̀ 9.00/12 – 14.30/16.30, il venerdı̀ 9.00/12.00
– Bergamo – via XX Settembre, 18/A

(Sede Territoriale di Bergamo)
– Brescia – via Dalmazia, 92/94c (Sede Territoriale di Brescia)
– Como – via Luigi Einaudi, 1 (Sede Territoriale di Como)
– Cremona – via Dante,136 (Sede Territoriale di Cremona)
– Lecco – C.so Promessi Sposi, 132

(Sede Territoriale di Lecco)
– Legnano – via Felice Cavallotti, 11/13

(spazioRegione Legnano)
– Lodi – via Haussmann, 7 (Sede Territoriale di Lodi)
– Mantova – C.so Vittorio Emanuele, 57

(Sede Territoriale di Mantova)
– Monza – P.za Cambiaghi, 3 (Sede Territoriale di Monza)
– Pavia – via Cesare Battisti, 150 (Sede Territoriale di Pavia)
– Sondrio – via Del Gesù, 17 (Sede Territoriale di Sondrio)
– Varese – V.le Belforte, 22 (Sede Territoriale di Varese)
Le domande devono essere indirizzate a: Regione Lombardia

– Direzione Generale Culture, Identità e Autonomie della Lom-
bardia – Unità Organizzativa Valorizzazione dei Beni Culturali –
via Pola 12/14 – 20124 Milano

Documentazione
• richiesta di contributo (Modulo A);
• scheda illustrativa di progetto (Modulo B);
• impegno del richiedente al cofinanziamento delle opere per

un ammontare non inferiore al 50% del costo complessivo
del progetto;

• dichiarazione che per lo stesso intervento non siano stati
ottenuti contributi regionali o siano in corso altre richieste
di finanziamento regionale. In alternativa, è prescritta la ri-
nuncia a eventuali finanziamenti o richieste di finanziamen-
to per lo stesso intervento inoltrate su altre iniziative regio-
nali (specificare i termini dell’iniziativa e la Direzione Gene-
rale competente);

• dichiarazione di disponibilità del bene e relativo titolo (pro-
prietà, concessione, altro);

per gli interventi di cui all’art. 1, lett. a):
• 1 copia del progetto preliminare cosı̀ come definito dall’art.

16 della l. 109/94 e successive modificazioni e dagli artt. 18-
24 del d.P.R. 554/99 «Regolamento d’attuazione» (3). Per gli
immobili soggetti a tutela, il progetto dovrà essere redatto
anche ai sensi dell’art. 214 del citato d.P.R.;

• approvazione della Soprintendenza competente del progetto
preliminare solo nel caso di beni soggetti a tutela. La stessa
potrà essere prodotta entro e non oltre 45 giorni successivi
alla data di scadenza della presentazione delle domande.

per gli interventi di cui all’art. 1, lettere b) e c):
• un preventivo dettagliato e asseverato nonché una relazione

volta a specificare e motivare le spese da sostenersi;
Fac-simile dei moduli e dichiarazioni sopra indicati possono

essere scaricati dal sito internet www.lombardiacultura.it

5. Ammissibilità dei progetti
I requisiti di ammissibilità sono i seguenti:
– rispetto dei termini di presentazione della domanda da parte

del soggetto proponente;
– completezza della documentazione;
– rispondenza alla tipologia d’intervento;
– cofinanziamento non inferiore al 50% del costo complessivo.
L’esclusione del progetto per mancanza dei requisiti di ammis-

sibilità sopraindicati verrà comunicata al richiedente. I motivi
dell’esclusione saranno esplicitamente citati.

6. Modalità e criteri di valutazione dei progetti
I parametri sottoindicati determinano una graduatoria nel-

l’ambito della quale i finanziamenti verranno assegnati in base
alle risorse disponibili.

Parametro Valore

Quota eccedente la % minima di cofinanziamento (*) 0-10

Qualità del progetto:
A – approfondimento di dettaglio 5
B – coerenza e unitarietà del progetto 5
C – soluzioni di valorizzazione e inserimento nel contesto 5

Bene vincolato 5

Opere integrate di riqualificazione con particolare atten-
zione a fruitori portatori di handicap 0-5

Nuovi interventi che si concludono con il finanziamento 10

Interventi complessi da realizzarsi in più fasi:
– avvio intervento 5
– prosecuzione intervento 10
– completamento intervento 15

Interventi su immobile situato in centro storico di comune
al di sotto di 10.000 abitanti 5

Documentato stato di degrado e urgenza di salvaguardia
del bene 0-5

(*) per percentuale di cofinanziamento pari al 50% F valore = 0
per percentuale di cofinanziamento pari o superiore al 70% F valore = 10

(1) L.r. 28/1994 «Riconoscimento del ruolo sociale delle società di
mutuo soccorso ed interventi a tutela del loro patrimonio storico e cul-
turale».
(2) Art. 2 lettere a) e b) l.r. 28/1994.
(3) Legge 11 febbraio 1994, n. 109 «Legge quadro in materia di lavori

pubblici» – d.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554 «Regolamento di attuazione
della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109,
e successive modificazioni».
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7. Fasi istruttorie, tempistica e modalità di erogazione dei
finanziamenti
• La domanda di contributo, completa della documentazione,

deve pervenire alla Giunta Regionale, Direzione Generale Cultu-
re, Identità e Autonomie della Lombardia, nel periodo compreso
tra il 13 febbraio il 13 aprile 2006.
• Nei 45 giorni successivi alla scadenza del 13 aprile, l’Unità

Organizzativa Valorizzazione dei Beni Culturali, accertata l’ido-
neità della documentazione e la sussistenza dei requisiti di am-
missibilità, individua i progetti ammissibili a finanziamento e
predispone la graduatoria sulla base dei parametri esposti.
• La Giunta Regionale, su proposta dell’Assessore alle Culture,

Identità e Autonomie della Lombardia, adotta gli atti di indivi-
duazione dei progetti ammessi al finanziamento.

Interventi di ristrutturazione e manutenzione straordinaria –
art. 1, lett. a)
• Entro e non oltre i 90 giorni successivi alla comunicazione

del finanziamento, il soggetto beneficiario inoltra alla Regione
Lombardia, Direzione Generale Culture, Identità e Autonomie
della Lombardia, copia del progetto definitivo completo delle
concessioni, autorizzazioni e nulla osta necessari alla realizza-
zione dell’intervento.
• L’inizio dei lavori deve avvenire entro e non oltre 150 giorni

dalla comunicazione del finanziamento.
• I finanziamenti concessi sono corrisposti nella misura del

75% alla presentazione del certificato di inizio lavori e di copia
del contratto di affidamento dei lavori.
• Il saldo del contributo, corrispondente al 25%, sarà erogato

entro 2 mesi dalla presentazione del certificato di fine lavori e
regolare esecuzione dei lavori, nonché della documentazione di
tutte le spese sostenute per la realizzazione dell’opera.
• I lavori devono essere ultimati entro due anni dalla data di

inizio salvo eventuali proroghe (complessivamente di 3 mesi) dei
termini, da concedersi solo nei casi in cui il ritardo dipenda da
cause non imputabili alla volontà del soggetto beneficiario.
• Le economie, che dovessero derivare da eventuali ribassi,

saranno integralmente acquisite ad economia regionale.

Interventi di conservazione e restauro del materiale storico
documentario – art. 1, lett. b)
• Gli interventi devono essere terminati entro un anno dalla

data comunicazione del finanziamento.
• I finanziamenti concessi sono corrisposti nella misura del

75% all’affidamento di incarico professionale;
• Il saldo, corrispondente al 25%, sarà corrisposto alla presen-

tazione del rendiconto finanziario documentato degli interventi
di conservazione e restauro del materiale storico documentario.

Ammodernamento degli arredi, degli impianti e dei beni stru-
mentali connessi all’attività sociale – art. 1, lett. c)
• Gli interventi devono essere terminati entro un anno dalla

data comunicazione del finanziamento.
• I finanziamenti concessi sono corrisposti nella misura del

75% alla presentazione di copia autocertificata dell’ordine di ac-
quisto;
• Il saldo, corrispondente al 25%, sarà corrisposto a presenta-

zione di certificazione documentata di avvenuta acquisizione dei
beni o di realizzazione degli impianti.

8. Comunicazione
I beneficiari devono concordare preventivamente ogni forma

di comunicazione connessa all’intervento con la Struttura Comu-
nicazione della Direzione Generale Culture, Identità e Autono-
mie della Lombardia.

9. Controlli regionali, revoche e decadenze del contributo
La Direzione Generale Culture, Identità e Autonomie della

Lombardia esercita il controllo sulla realizzazione degli interven-
ti e sul concreto utilizzo del finanziamento concesso.
Tutti i termini stabiliti dal presente atto per gli adempimenti

a carico del beneficiario sono fissati a pena di decadenza del con-
tributo.
In caso di utilizzo dei contributi non conforme alla delibera-

zione di concessione, la Direzione Generale Culture, Identità e
Autonomie della Lombardia, esperite le necessarie verifiche, può
disporre la revoca totale o parziale dei contributi assegnati (4).
10. Unità organizzativa regionale di riferimento
Valorizzazione dei Beni Culturali – D.G. Culture, Identità e Au-

tonomie della Lombardia

Dirigente: ing. Mario Pascucci tel. 02/6765-8393.

11. Informativa sul trattamento dei dati personali
Il titolare del trattamento è la Giunta Regionale della Lombar-

dia, nella persona del Presidente, con sede in via Fabio Filzi, 22
– 20124 Milano.
Il Responsabile del trattamento è il Direttore Generale della

Direzione Culture, Identità e Autonomie della Lombardia, via
Pola, 12/14 – 20124 Milano.

MODULO A

Fac-simile richiesta di contributo ai sensi della l.r. 28/1994
da redigere su carta intestata dell’ente

Alla Giunta Regionale della Lombardia
Direzione Generale Culture, Identità
e Autonomie della Lombardia
U.O. Valorizzazione dei Beni Culturali
via Pola 12/14
20124 Milano

OGGETTO: l.r. 28/1994 «Riconoscimento del ruolo sociale
delle società di mutuo soccorso ed interventi a tu-
tela del loro patrimonio storico e culturale» –
Richiesta di contributo –

Il sottoscritto ....................................................................................
In qualità di ................................. (1) del ................................ (2)
Vista la legge regionale 11 novembre 1994, n. 28 e successive
modifiche ed integrazioni;

CHIEDE
la concessione del contributo regionale per la realizzazione del-
l’intervento descritto nella scheda illustrativa del progetto – mo-
dulo B – sito nel comune di ............................................................
località/via ................................................................. , n. ................
A tal fine

DICHIARA
sotto la propria responsabilità,
• di avere preso atto delle condizioni riportate nel «Bando per

la concessione di contributi alle società di mutuo soccorso –
anno 2006»;

• che il bene oggetto di intervento è a disposizione dell’ente a
titolo di................................... (3);

• che l’ente beneficiario sosterrà, con risorse proprie o con
finanziamenti/sponsorizzazioni provenienti da terzi, il cofi-
nanziamento delle opere per un ammontare non inferiore al
50% del costo complessivo dell’intervento per il quale viene
richiesto il contributo;

• che per lo stesso intervento non sono stati ottenuti contributi
regionali e/o non sono in corso altre richieste di finanziamento
regionale (4);

• che, in alternativa, rinuncia al finanziamento o a richieste di
finanziamento per lo stesso intervento inoltrate sulla seguente
iniziativa regionale:........................................................ (5);

• di acconsentire al trattamento dei dati personali per i soli fini
istituzionali nei limiti stabiliti dal d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196
«Codice in materia di protezione dei dati personali».

A tal fine allega alla presente:
� scheda illustrativa del progetto – modulo B;
per gli interventi di cui all’art. 1 lett. a) del bando:
� 1 copia del progetto preliminare cosı̀ come definito dall’art.

16 della l. 109/94 e successive modificazioni e dagli artt. 18-
24 del d.P.R. 554/99 «Regolamento d’attuazione». Per gli im-
mobili soggetti a tutela, il progetto è redatto anche ai sensi
dell’art. 214 del citato d.P.R.
per gli interventi di cui all’art. 1 lettere b) e c) del bando:

� un preventivo dettagliato e asseverato nonché una relazione
volta a specificare e motivare le spese da sostenersi.

(4) Art. 5 l.r. 28/1994.
(1) Legale rappresentante o suo delegato (in questo caso allegare atto

di delega.
(2) Indicare la denominazione della SMS richiedente il contributo re-

gionale.
(3) Precisare il relativo titolo: proprietà, concessione, altro.
(4) La legge prevede la non cumulabilità dei finanziamenti regionali

per la stessa iniziativa/progetto.
(5) Specificare i termini dell’inizizativa e la Direzione generale com-

petente.
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(Solo nel caso di beni soggetti a tutela)

Allega altresı̀ alla presente:
� approvazione della Soprintendenza competente del progetto

preliminare;

o, in alternativa,
� si impegna a produrre, entro e non oltre 45 giorni successivi

alla data di scadenza della presentazione delle domande, ap-
provazione della Soprintendenza competente del progetto
preliminare.

In fede
IL LEGALE RAPPRESENTANTE

(o suo delegato)
.......................................................

(timbro e firma)

MODULO B

SCHEDA ILLUSTRATIVA DEL PROGETTO
Iniziativa: L.r. 28/1994 «Riconoscimento del ruolo sociale

delle società di mutuo soccorso ed interventi a tu-
tela del loro patrimonio storico e culturale»

1. Soggetto richiedente il contributo regionale:
(dati del soggetto che richiede il contributo regionale)
denominazione ..........................................................................
natura giuridica ..........................................................................
COD. FISC. ..........................................................................
Indirizzo ..........................................................................
Cap ....................................... Comune .......................................
Tel. ........................ fax ......................... e-mail .........................

2. Denominazione dell’intervento:
......................................................................................................
......................................................................................................
......................................................................................................
......................................................................................................

3. Ubicazione dell’intervento e localizzazione:
(Indicare il nome del comune nel quale è previsto l’intervento)
Comune .......................................................................................
� Centro storico (allegare estratto PRG)
� Abitanti nel comune inferiori a 10.000

4. Spesa per l’intervento:
Costo dell’intervento da realizzare: .....................................
(incluso IVA e spese tecniche)
Finanziamento richiesto alla Regione: .....................................
Cofinanziamento: ....................................
(Per tutte le iniziative, è obbligatorio disporre di un cofinan-
ziamento non inferiore al 50%)

5. Tipologia dell’intervento:
� Ristrutturazione e manutenzione ordinaria degli immobili, a-

dibiti a sede sociale ed allo svolgimento delle attività sociali
(art. 1 lett. a) del bando)

� Conservazione e restauro del materiale storico documentario
(art. 1 lett. b) del bando)

� Ammodernamento degli arredi, degli impianti e dei beni stru-
mentali connessi all’attività sociale (art. 1 lett. c) del bando)

6. Inquadramento dell’intervento (per interventi di ristruttu-
razione e manutenzione ordinaria degli immobili – art. 1 lett.
a) del bando):
a) stato di progettazione: ..........................................................

(indicare se il progetto è qualificabile come preliminare, de-
finitivo o esecutivo)

b) organo che ha approvato il progetto: ..................................
(precisare l’organo dell’ente richiedente il finanziamento es.
presidente, consiglio direttivo, ecc...)
data di approvazione del progetto: ......................................

c) Vincoli ai sensi d.lgs. 42/2004:
indicare se
� sussistono vincoli monumentali o ambientali
� non sussistono vincoli monumentali o ambientali
nel caso sussistano
� le relative autorizzazioni sono già state acquisite (alle-

gare copia)

� le relative autorizzazioni sono state richieste (allegare
copia della domanda protocollata)

La conferma dei contributi concessi sarà condizionata al-
l’acquisizione delle relative autorizzazioni.

d) Ulteriori vincoli: ....................................................................
.................................................................................................
(indicare gli ulteriori vincoli che condizionano la realizzazio-
ne dell’intervento e ne determinano la fattibilità e le caratteri-
stiche progettuali. Nel caso le relative autorizzazioni fossero
già acquisite, allegare le stesse. La conferma dei contributi è
comunque sempre condizionata all’acquisizione delle relati-
ve autorizzazioni).

Calendario dei lavori

Tempi previsti Stato Avanzamento Note
per la realizzazione Lavori

(1) %

2006

1º semestre 2007

2º semestre 2007

1º semestre 2008

2º semestre 2008

(1) Indicare la data presumibile di inizio dei lavori, tenuto conto degli adempimenti
da effettuare a carico dell’ente (redazione del progetto esecutivo, espletamento
gare ecc.)

D.G. Agricoltura
[BUR20060118]
D.d.g. 23 gennaio 2006 - n. 640
«Sistema di verifica degli impegni tecnici di manutenzione
ai sensi del d.m. 499/1998» approvato con d.g.r. n. 7/7425 del
14 dicembre 2001: modifica al paragrafo 3.1 (decorrenza del
periodo di impegno)

Il Direttore Generale della Direzione Generale Agricoltura
Visto il Reg. CEE n. 2080/1992 del consiglio che istituisce un

regime comunitario di aiuti alle misure forestali nel settore agri-
colo;
Visti i programmi della Regione Lombardia attuativi del sud-

detto regolamento:
• programma pluriennale 1994-1996, approvato dalla Com-

missione delle Comunità Europee con decisione del 20 maggio
1994, modificata con decisione del 15 febbraio 1995;
• programma pluriennale 1998-1999, approvato dalla Com-

missione delle Comunità con decisione del 10 marzo 1999;
Viste le norme attuative, in applicazione dei suddetti program-

mi pluriennali, approvate con:
• circolare n. 46 del 21 ottobre 1993;
• circolare n. 14 del 31 marzo 1994;
• circolare n. 48 del 27 dicembre 1995;
• d.g.r. n. 6/24766 dell’11 febbraio 1997;
• d.g.r. n. 6/28608 del 16 maggio 1997;
• d.g.r. n. 6/44251 del 16 luglio 1999;
e loro successive modifiche ed integrazioni, che stabiliscono

nel capitolo «impegni dei beneficiari» che i beneficiari stessi sono
tenuti a mantenere in buone condizioni gli impianti fino alla ma-
turità commerciale, specificando la durata dell’impegno in nu-
mero di anni variabile in base alla tipologia di impianto, senza
tuttavia precisare da quando calcolare il periodo di impegno;
Visto inoltre il decreto del direttore dell’Organismo Pagatore

Regionale n. 6538 del 4 maggio 2005 con il quale viene approvato
il nuovo «Manuale delle procedure, dei controlli e delle sanzioni»
del Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006;
Vista inoltre la d.g.r. n. 7/7425 del 14 dicembre 2001 con la

quale viene approvato il «Sistema di verifica degli impegni tecni-
ci di manutenzione ai sensi del d.m. 494/1998» conferendo al
direttore generale della Direzione Generale Agricoltura il manda-
to di apportare, con proprio atto, le modifiche tecniche che si
rendano necessarie in fase di applicazione del sistema di verifica;
Visto in particolare il paragrafo 3.1, primo capoverso, della

d.g.r. n. 7/7425 del 14 dicembre 2001 che recita: «Salvo i casi di
forza maggiore, di cui all’art. 8, comma 2, del d.m. 494/1998, i
beneficiari hanno l’obbligo di mantenere in buone condizioni di
sviluppo gli impianti di arboricoltura e gli imboschimenti per i
quali sono stati liquidati gli aiuti per l’intero periodo dı̀ durata
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indicato, per le diverse tipologie, nelle circolari applicative dei
programmi regionali. La decorrenza parte sempre dall’annata di
campagna agraria nella quale sono stati ultimati i lavori»;
Considerato che la frase «La decorrenza parte sempre dall’an-

nata di campagna agraria nella quale sono stati ultimati i lavori»
può comportare il prolungamento di un anno del periodo di im-
pegno, qualora i lavori siano terminati all’inizio della stagione
agraria (che ha inizio l’11 novembre di ogni anno e termina il
10 novembre dell’anno successivo) e il periodo di impegno sia
calcolato con decorrenza dalla fine della stagione agraria stessa,
in contrasto con quanto disposto dalle sopra richiamate norme
attuative regionali del reg. CE 2080/1992, che i beneficiari hanno
sottoscritto al momento della presentazione della domanda;
Ritenuto dal dirigente dell’Unità Organizzativa Sviluppo e Tu-

tela del Territorio Rurale e Montano di proporre una modifica al
paragrafo 3.1 primo capoverso, dell’allegato n. 1 alla d.g.r.
n. 7/7425 del 14 dicembre 2001 volta a definire la decorrenza
del periodo di impegno dei beneficiari del Reg. CE 2080/1992, in
coerenza con le norme attuative regionali del reg. CE 2080/1992,
specificando che deve essere calcolata dalla data di conclusione
dell’impianto o, in mancanza, dalla data di richiesta di collaudo
dei lavori oppure, in caso di ulteriore mancanza e qualora non
sia possibile stabilite in che periodo sia avvenuto l’impianto, dal-
la data di collaudo dei lavori;
Vista la l.r. 23 luglio 1996, n. 16 «Ordinamento della struttura

organizzativa e della dirigenza della Giunta Regionale» e succes-
sive modifiche ed integrazioni, nonché i provvedimenti organiz-
zativi dell’VIII legislatura;

Decreta
Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono

integralmente recepite:
1. di stabilire che il paragrafo 3.1, primo capoverso, dell’allega-

to n. 1 alla d.g.r. n. 7/7425 del 14 dicembre 2001 è cosı̀ sostituito:
«Salvo i casi di forza maggiore, di cui all’art. 8, comma 2, del
d.m. 494/1998, i beneficiari hanno l’obbligo di mantenere in buo-
ne condizioni di sviluppo gli impianti di arboricoltura e gli imbo-
schimenti per i quali sono stati liquidati gli aiuti per l’intero pe-
riodo di durata indicato, per le diverse tipologie, nelle circolari
applicative dei programmi regionali. La decorrenza parte sempre
dalla data di conclusione dell’impianto o, in mancanza, dalla
data di richiesta di collaudo dei lavori oppure, in caso di ulteriore
mancanza e qualora non sia possibile stabilire in che periodo sia
avvenuto l’impianto, dalla data di collaudo dei lavori»;
2. di disporre la pubblicazione, sul Bollettino Ufficiale della

Regione Lombardia, del presente provvedimento.
Il direttore generale:

Sandro Diego Cioccarelli

[BUR20060119] [4.3.0]
D.d.u.o. 16 gennaio 2006 - n. 281
Presa d’atto del subentro del consorzio di bonifica terre dei
Gonzaga con sede in Mantova in tutte le funzioni ammini-
strative e patrimoniali ai preesistenti consorzi di bonifica
Agro Mantovano Reggiano e Revere

IL DIRIGENTE DELLA UNITÀ ORGANIZZATIVA
SVILUPPO E TUTELA DEL TERRITORIO

RURALE E MONTANO
Vista la legge regionale n. 7 del 16 giugno 2003 «Norme in

materia di bonifica e irrigazione» ed in particolare:
– l’articolo 20 che prevede che «il territorio regionale resta

classificato cosı̀ come previsto dalle deliberazioni del Consiglio
regionale 26 marzo 1986 n. IV/213, 11 dicembre 1997 n. IV/762
e 12 ottobre 1999 n. VI/1348, fatte salve le procedure di raggrup-
pamento degli uffici dei consorzi di bonifica in corso all’entrata
in vigore della legge. Con il rinnovo degli organi elettivi viene
costituito un unico consorzio»;
Vista la d.g.r. n. 6/37966 del 6 agosto 1998 che approva il «Rag-

gruppamento degli uffici tecnici ed amministrativi dei consorzi
di bonifica Agro Mantovano Reggiano con sede in Mantova e
Revere con sede in Revere ai sensi dell’art. 62, primo comma, del
r.d. 13 febbraio 1933 n. 215;»
Vista la d.g.r. n. 20345 del 27 gennaio 2005 che approva lo

statuto del consorzio di bonifica Terre dei Gonzaga con sede in
Mantova che sancisce, altresı̀, la costituzione di detto consorzio
dalla fusione di Agro Mantovano Reggiano e Revere cosı̀ come
identificati dal provvedimento di riparametrazione adottato dal
Consiglio regionale della Lombardia n. IV/213 del 26 marzo 1986
e come altresı̀ definiti territorialmente dall’intesa fra la Regione
Lombardia e la Regione Emilia Romagna;
Considerato, altresı̀, che:

– a seguito delle elezioni consortili tenutesi il 27 novembre
2005, il consorzio di bonifica Terre dei Gonzaga, nella seduta del
23 dicembre 2005, ha nominato il consiglio di amministrazione
e il Presidente;
– il suddetto consorzio è operativo dal 1 gennaio 2006, fatte

salve le procedure residue di liquidazione dei consorzi fusi e
quelle di trasferimento di tutte le poste attive patrimoniali;
– il Consorzio Terre dei Gonzaga subentra in tutte le funzioni

amministrative e patrimoniali ai preesistenti consorzi di bonifica
Agro Mantovano Reggiano e Revere, e che pertanto allo stesso
debbano essere trasferite tutte le competenze, le concessioni atti-
ve e passive, nonché gli atti di competenza dei due consorzi per
l’espletamento delle ultime procedure di fusione;
Vista la l.r. 16/96 e successive modifiche e integrazioni, nonché

i provvedimenti organizzativi dell’VIII legislatura;

Decreta
recepite le premesse:
1. di prendere atto che:
– a seguito delle elezioni consortili tenutesi il 27 novembre

2005, il consorzio di bonifica Terre dei Gonzaga, nella seduta del
23 dicembre 2005, ha nominato il consiglio di amministrazione
e il Presidente;
– il suddetto consorzio è operativo dal 1 gennaio 2006, fatte

salve le procedure residue di liquidazione dei consorzi fusi e
quelle di trasferimento di tutte le poste attive patrimoniali;
2. che il Consorzio Terre dei Gonzaga subentra in tutte le fun-

zioni amministrative e patrimoniali ai preesistenti consorzi di
bonifica Agro Mantovano Reggiano e Revere, e che pertanto allo
stesso debbano essere trasferite tutte le competenze, le conces-
sioni attive e passive, nonché gli atti di competenza dei due con-
sorzi per l’espletamento delle ultime procedure di fusione;
3. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino

Ufficiale della Regione Lombardia.
Il dirigente della Unità Organizzativa

sviluppo e tutela del territorio
rurale e montano: Paolo Lassini

D.G. Giovani, sport e promozione attività turistica

[BUR20060120] [4.6.4]
Com.r. 25 gennaio 2006 - n. 12
Elenco candidati idonei di accompagnatore turistico e guida
turistica – Bandi 2005 espletati dalla Amministrazione pro-
vinciale di Varese

ELENCO CANDIDATI IDONEI
ACCOMPAGNATORE TURISTICO

Abilitati
N. Cognome - Nome Nato/a il Lingua/e presso

prov.

1 Boldorini Maria Rosa Parabiago, 7/10/1960 Inglese VA

2 Caselli Stefania Milano, 7/8/1975 Inglese VA

3 Daverio Laura Varese, 2/6/1956 Francese VA

4 Licciardi Enza Bea- Freiburg Im Breisgau, Tedesco VA
trice 6/4/1972

5 Martinoli Stefania Cittiglio, 25/2/1974 Inglese, VA
francese,
tedesco

ELENCO CANDIDATI IDONEI GUIDA TURISTICA

Abilitati
N. Cognome - Nome Nato/a il Lingua/e presso

prov.

1 Magagnini Vania Fabriano, 15/7/1974 Inglese VA

2 Migliari Claudia Varese, 29/4/1980 Inglese, VA
francese,
spagnolo

3 Terruzzi Annalisa Milano, 1/6/1961 Inglese VA

4 Vanetti Verena Varese, 6/3/1977 Inglese VA

5 Zavatteri Giacomo Gallarate, 25/6/1976 Inglese VA
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D.G. Industria, PMI e cooperazione
[BUR20060121] [4.7.0]
D.d.s. 28 dicembre 2005 - n. 19804
Iscrizione nell’Albo Regionale delle Cooperative Sociali ai
sensi della l.r. n. 21 del 18 novembre 2003, della Cooperativa
Sociale «Paso Società Cooperativa Sociale» avente sede a
Merate (LC)

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA COOPERAZIONE,
IMPRENDITORIA GIOVANILE E NUOVA IMPRESA

Omissis

Decreta
1) la Cooperativa Sociale «Paso Società Cooperativa Sociale»,

con sede in via Marconi 211 – 23807 Merate (LC), codice fiscale
e partita IVA n. 02908260132 è iscritta nell’Albo Regionale delle
Cooperative Sociali alla Sezione «A» al foglio n. 444, numero
progressivo 887;
2) è fatto obbligo alla Cooperativa:
• di presentare annualmente alla Regione Lombardia – Dire-

zione Generale Industria, Piccola e Media Impresa e Cooperazio-
ne – entro trenta giorni dal termine fissato per la presentazione
della dichiarazione dei redditi:
– il bilancio consuntivo, la nota integrativa, la relazione del

Collegio Sindacale e il Verbale dell’Assemblea;
– nota informativa relativa all’attività svolta, alle caratteristi-

che professionali degli operatori, alla composizione della
base sociale ed alle modalità di utilizzo di eventuali contri-
buti regionali, al fine della verifica del permanere dei requisi-
ti di iscrizione;

• di comunicare alla Regione, entro i successivi trenta giorni
dell’avvenuta variazione, ogni modifica riguardante:
– lo Statuto;
– la composizione della compagine sociale, qualora si riscon-

tri una variazione del rapporto tra soci ordinari e soci volon-
tari cosı̀ come previsto dall’art. 2 della legge n. 381/1991;

3) copia del presente provvedimento è trasmessa alla Coopera-
tiva Sociale e alla Direzione Provinciale del Lavoro di Lecco ed
è pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Lombardia.

Il Dirigente: Franco Cocquio

[BUR20060122] [4.7.0]
D.d.s. 28 dicembre 2005 - n. 19806
Iscrizione nell’Albo Regionale delle Cooperative Sociali ai
sensi della legge regionale n. 21 del 18 novembre 2003, della
Cooperativa Sociale «L’Alternativa Società Cooperativa So-
ciale» avente sede a Pavia

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA COOPERAZIONE,
IMPRENDITORIA GIOVANILE E NUOVA IMPRESA

Omissis

Decreta
1) la Cooperativa Sociale «L’Alternativa Società Cooperativa

Sociale», con sede in via Riviera 23 – 27100 Pavia, codice fiscale
e partita IVA n. 02050670187 è iscritta nell’Albo Regionale delle
Cooperative Sociali alla Sezione «A» al foglio n. 444, numero
progressivo 888;
2) è fatto obbligo alla Cooperativa:
• di presentare annualmente alla Regione Lombardia – Dire-

zione Generale Industria, Piccola e Media Impresa e Cooperazio-
ne – entro trenta giorni dal termine fissato per la presentazione
della dichiarazione dei redditi:
– il bilancio consuntivo, la nota integrativa, la relazione del

Collegio Sindacale e il Verbale dell’Assemblea;
– nota informativa relativa all’attività svolta, alle caratteristi-

che professionali degli operatori, alla composizione della
base sociale ed alle modalità di utilizzo di eventuali contri-
buti regionali, al fine della verifica del permanere dei requisi-
ti di iscrizione;

• di comunicare alla Regione, entro i successivi trenta giorni
dell’avvenuta variazione, ogni modifica riguardante:
– lo Statuto;
– la composizione della compagine sociale, qualora si riscon-

tri una variazione del rapporto tra soci ordinari e soci volon-
tari cosı̀ come previsto dall’art. 2 della legge n. 381/1991;

3) copia del presente provvedimento è trasmessa alla Coopera-
tiva Sociale e alla Direzione Provinciale del Lavoro di Pavia ed

è pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Lombardia.

Il Dirigente: Franco Cocquio

[BUR20060123] [4.7.0]
D.d.s. 28 dicembre 2005 - n. 19808
Iscrizione nell’Albo Regionale delle Cooperative Sociali ai
sensi della l.r. n. 21 del 18 novembre 2003 della Cooperativa
Sociale «Erica Coop. Sociale di solidarietà a r.l. Onlus» aven-
te sede a MILANO

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA COOPERAZIONE,
IMPRENDITORIA GIOVANILE E NUOVA IMPRESA

Omissis

Decreta
1) la Cooperativa Sociale «Erica Coop. Sociale di solidarietà a

r.l. Onlus», con sede in via M. Gorki, 5 – 20146 Milano, codice
fiscale e partita IVA n. 03913390963 è iscritta nell’Albo Regionale
delle Cooperative Sociali alla Sezione «B» al foglio 258 numero
progressivo 516;
2) è fatto obbligo alla Cooperativa:
• di presentare annualmente alla Regione Lombardia – Dire-

zione Generale Industria, Piccola e Media Impresa, Cooperazio-
ne – entro trenta giorni dal termine fissato per la presentazione
della dichiarazione dei redditi:
– il bilancio consuntivo, la nota integrativa, la relazione del

Collegio Sindacale e il Verbale dell’Assemblea;
– certificazione relativa ai soggetti svantaggiati ai sensi del-

l’art. 4 della legge n. 381/1991;
– nota informativa relativa all’attività svolta, alle caratteristi-

che professionali degli operatori, alla composizione della
base sociale ed alle modalità di utilizzo di eventuali contri-
buti regionali, al fine della verifica del permanere dei requisi-
ti di iscrizione;

• di comunicare alla Regione entro i successivi trenta giorni
dell’avvenuta variazione, ogni modifica riguardante:
– lo Statuto;
– la composizione della compagine sociale, qualora si riscon-

tri una variazione del rapporto tra soci ordinari e soci volon-
tari cosı̀ come previsto dall’art. 2 della legge n. 381/1991;

– la diminuzione della percentuale delle persone svantaggiate
come indicato al secondo comma dell’art. 4 della legge
n. 381/1991;

3) copia del presente provvedimento è trasmessa alla Coopera-
tiva Sociale e alla Direzione Generale del Lavoro di Milano ed
è pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Lombardia.

Il Dirigente: Franco Cocquio

[BUR20060124] [4.7.0]
D.d.s. 28 dicembre 2005 - n. 19809
Reiscrizione nell’Albo Regionale delle Cooperative Sociali ai
sensi della l.r. n. 21 del 18 novembre 2003 della Cooperativa
Sociale «Omnicoop Società Coop. Sociale di Solidarietà On-
lus» con sede a Milano

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA COOPERAZIONE,
IMPRENDITORIA GIOVANILE E NUOVA IMPRESA

Omissis

Decreta
1) la Cooperativa Sociale «Omnicoop Società Cooperativa So-

ciale di solidarietà Onlus» avente sede a Milano è reiscritta nel-
l’Albo Regionale delle Cooperative Sociali nella Sezione B, al fo-
glio 52 n. progressivo 103;
2) è fatto obbligo alla Cooperativa:
• di presentare annualmente alla Regione Lombardia – Dire-

zione Generale Industria, Piccola e Media Impresa e Cooperazio-
ne – entro trenta giorni dal termine fissato per la presentazione
della dichiarazione dei redditi:
– il bilancio consuntivo, la nota integrativa, la relazione del

Collegio Sindacale e il Verbale dell’Assemblea;
– nota informativa relativa all’attività svolta, alle caratteristi-

che professionali degli operatori, alla composizione della
base sociale ed alle modalità di utilizzo di eventuali contri-
buti regionali, al fine della verifica del permanere dei requisi-
ti di iscrizione;

• di comunicare alla Regione, entro i successivi trenta giorni
dell’avvenuta variazione, ogni modifica riguardante:
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– lo Statuto;
– la composizione della compagine sociale, qualora si riscon-

tri una variazione del rapporto tra soci ordinari e soci volon-
tari cosı̀ come previsto dall’art. 2 della legge n. 381/1991;

3) copia del presente provvedimento è trasmesso alla Coopera-
tiva Sociale e alla Direzione Provinciale del Lavoro di Milano ed
è pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Lombardia.

Il Dirigente della Struttura Cooperazione,
Imprenditoria Giovanile e Nuova Impresa:

Franco Cocquio

[BUR20060125] [4.7.0]
D.d.s. 28 dicembre 2005 - n. 19810
Iscrizione nell’Albo Regionale delle Cooperative Sociali ai
sensi della legge regionale n. 21 del 18 novembre 2003, della
Cooperativa Sociale «Kinesis Società Cooperativa Sociale
Onlus», avente sede a Bergamo

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA COOPERAZIONE,
IMPRENDITORIA GIOVANILE E NUOVA IMPRESA

Omissis

Decreta
1) la Cooperativa Sociale «Kinesis Società Cooperativa Sociale

Onlus», con sede in via Serassi 7 – 24100 Bergamo –, codice
fiscale e partita IVA n. 03138940162 è iscritta nell’Albo Regionale
delle Cooperative Sociali alla Sezione «A» al foglio n. 445, nume-
ro progressivo 889;
2) è fatto obbligo alla Cooperativa:
• di presentare annualmente alla Regione Lombardia – Dire-

zione Generale Industria, Piccola e Media Impresa e Cooperazio-
ne – entro trenta giorni dal termine fissato per la presentazione
della dichiarazione dei redditi:
– il bilancio consuntivo, la nota integrativa, la relazione del

Collegio Sindacale e il Verbale dell’Assemblea;
– nota informativa relativa all’attività svolta, alle caratteristi-

che professionali degli operatori, alla composizione della
base sociale ed alle modalità di utilizzo di eventuali contri-
buti regionali, al fine della verifica del permanere dei requisi-
ti di iscrizione;

– di comunicare alla Regione, entro i successivi trenta giorni
dell’avvenuta variazione, ogni modifica riguardante:

– lo Statuto;
– la composizione della compagine sociale, qualora si riscon-

tri una variazione del rapporto tra soci ordinari e soci volon-
tari cosı̀ come previsto dall’art. 2 della legge n. 381/1991;

3) copia del presente provvedimento è trasmessa alla Coopera-
tiva Sociale e alla Direzione Provinciale del Lavoro di Bergamo
ed è pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Lombardia.

Il Dirigente: Franco Cocquio

[BUR20060126] [4.7.0]
D.d.s. 28 dicembre 2005 - n. 19811
Iscrizione nell’Albo Regionale delle Cooperative Sociali ai
sensi della legge regionale n. 21 del 18 novembre 2003, della
Cooperativa Sociale «Solidarietà Nuova – Cooperativa Socia-
le» avente sede a Venegono Superiore (VA)

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA COOPERAZIONE,
IMPRENDITORIA GIOVANILE E NUOVA IMPRESA

Omissis

Decreta
1) la Cooperativa Sociale «Solidarietà Nuova – Cooperativa So-

ciale» con sede in via Cristoforo Colombo, 15 – 21040 Venegono
Superiore (VA), codice fiscale e partita IVA n. 02897450124 è i-
scritta nell’Albo Regionale delle Cooperative Sociali alla Sezione
«B» al foglio 259 numero progressivo 517;
2) è fatto obbligo alla Cooperativa:
• di presentare annualmente alla Regione Lombardia – Dire-

zione Generale Industria, Piccola e Media Impresa, Cooperazio-
ne – entro trenta giorni dal termine fissato per la presentazione
della dichiarazione dei redditi:
– il bilancio consuntivo, la nota integrativa, la relazione del

Collegio Sindacale e il Verbale dell’Assemblea;
– certificazione relativa ai soggetti svantaggiati ai sensi del-

l’art. 4 della legge n. 381/1991;
– nota informativa relativa all’attività svolta, alle caratteristi-

che professionali degli operatori, alla composizione della
base sociale ed alle modalità di utilizzo di eventuali contri-
buti regionali, al fine della verifica del permanere dei requisi-
ti di iscrizione;

• di comunicare alla Regione entro i successivi trenta giorni
dell’avvenuta variazione, ogni modifica riguardante:
– lo Statuto;
– la composizione della compagine sociale, qualora si riscon-

tri una variazione del rapporto tra soci ordinari e soci volon-
tari cosı̀ come previsto dall’art. 2 della legge n. 381/1991;

– la diminuzione della percentuale delle persone svantaggiate
come indicato al secondo comma dell’art. 4 della legge
n. 381/1991;
3) copia del presente provvedimento è trasmessa alla Coopera-

tiva Sociale e alla Direzione Generale del Lavoro di Varese ed
è pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Lombardia.

Il Dirigente: Franco Cocquio
[BUR20060127] [4.7.0]
D.d.s. 3 gennaio 2006 - n. 46
Iscrizione nell’Albo Regionale delle Cooperative Sociali ai
sensi della legge regionale n. 21 del 18 novembre 2003, della
Cooperativa Sociale «Cooperativa Sociale dei Fiori» avente
sede a Bresso (MI)

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA COOPERAZIONE,
IMPRENDITORIA GIOVANILE E NUOVA IMPRESA

Omissis
Decreta

1) la Cooperativa Sociale «Cooperativa Sociale dei Fiori» con
sede in via Don Minzoni 52 – 20091 Bresso (MI), codice fiscale e
partita IVA n. 04074390156 è iscritta nell’Albo Regionale delle
Cooperative Sociali alla Sezione «B» al foglio 259 numero pro-
gressivo 518;
2) è fatto obbligo alla Cooperativa:
• di presentare annualmente alla Regione Lombardia – Dire-

zione Generale Industria, Piccola e Media Impresa, Cooperazio-
ne – entro trenta giorni dal termine fissato per la presentazione
della dichiarazione dei redditi:
– il bilancio consuntivo, la nota integrativa, la relazione del

Collegio Sindacale e il Verbale dell’Assemblea;
– certificazione relativa ai soggetti svantaggiati ai sensi del-

l’art. 4 della legge n. 381/1991;
– nota informativa relativa all’attività svolta, alle caratteristi-

che professionali degli operatori, alla composizione della
base sociale ed alle modalità di utilizzo di eventuali contri-
buti regionali, al fine della verifica del permanere dei requisi-
ti di iscrizione;

• di comunicare alla Regione entro i successivi trenta giorni
dell’avvenuta variazione, ogni modifica riguardante:
– lo Statuto;
– la composizione della compagine sociale, qualora si riscon-

tri una variazione del rapporto tra soci ordinari e soci volon-
tari cosı̀ come previsto dall’art. 2 della legge n. 381/1991;

– la diminuzione della percentuale delle persone svantaggiate
come indicato al secondo comma dell’art. 4 della legge
n. 381/1991;

3) copia del presente provvedimento è trasmessa alla Coopera-
tiva Sociale e alla Direzione Generale del Lavoro di Milano ed
è pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Lombardia.

Il Dirigente: Franco Cocquio

D.G. Infrastrutture e mobilità
[BUR20060128] [5.2.0]
D.d.u.o. 12 gennaio 2006 - n. 160
D.lgs. 30 aprile 1992, n. 285 – Provincia di Pavia – Declassifi-
cazione a strada comunale del tratto della S.P. n. 174 «Dalla
Divisa in Comune di Marcignago e Torre d’Isola» compreso
tra la S.P. 130 «Della Riviera» e l’innesto con la S.P. ex S.S.
n. 526 «Dell’Est Ticino» per una estesa complessiva di km
0,900

IL DIRIGENTE DI UNITÀ ORGANIZZATIVA
Omissis
Decreta

Art. 1 – È approvata la declassificazione a strada comunale del
tratto della S.P. n. 174 «Dalla Divisa in Comune di Marcignago
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e Torre d’Isola» compreso tra la S.P. 130 «Della Riviera» e l’inne-
sto con la S.P. ex S.S. n. 526 «dell’Est Ticino» come individuato
con la deliberazione della Giunta provinciale di Pavia
n. 108/2005;
Art. 2 – Gli enti che consegnano i tronchi stradali ai nuovi

gestori dovranno elencare le opere strutturali presenti e dovran-
no consegnare sia la relativa documentazione tecnica di base sia
eventuale documentazione tecnica integrativa relativa ad even-
tuali interventi di restauro o ristrutturazione statica.
In caso di assenza di documentazione tecnica gli enti dovranno

fare una esplicita dichiarazione al riguardo.
Il dirigente: Aldo Colombo

[BUR20060129] [5.2.0]
D.d.u.o. 13 gennaio 2006 - n. 186
D.lgs. 30 aprile 1992, n. 285 – Provincia di Lodi – Declassifi-
cazione a strada comunale del tratto della S.P. n. 115 Dir.
«Lodi-Salerano» compreso tra il km 0+250 e il km 1+700 per
una estesa complessiva di km 1,450 all’interno del centro a-
bitato di Salerano al Lambro (LO)

IL DIRIGENTE DELLA U.O. INFRASTRUTTURE VIARIE

Omissis

Decreta
Art. 1 – È approvata la declassificazione a strada comunale del

tratto della S.P. n. 115 Dir. «Lodi-Salerano» compreso tra il km
0+250 e il km 1+700 come individuato con la deliberazione della
Giunta provinciale di Lodi n. 32 del 6 luglio 2005;
Art. 2 – Gli enti che procedono alla consegna i tronchi stradali

ai nuovi gestori dovranno elencare le opere strutturali presenti e
dovranno consegnare sia la relativa documentazione tecnica di
base sia eventuale documentazione tecnica integrativa relativa
ad eventuali interventi di restauro o ristrutturazione statica. In
caso di assenza di documentazione tecnica gli enti dovranno fare
una esplicita dichiarazione al riguardo.

Il dirigente: Aldo Colombo

D.G. Qualità dell’ambiente
[BUR20060130] [5.3.5]
D.d.u.o. 28 ottobre 2005 - n. 15758
Contributo di C 2.200.000,00 a favore Comune di Cerro al
Lambro (MI), per la realizzazione degli interventi di salva-
guardia e risanamento ambientale delle aree inquinate ubi-
cate in sponda destra del fiume Lambro, in località Cascina
Gazzera

IL DIRIGENTE DELL’UNITÀ ORGANIZZATIVA
ATTIVITÀ ESTRATTIVE E DI BONIFICA

Preso atto dei seguenti disposti legislativi e provvedimenti e
atti:
– l.r. 31 marzo 1978, n. 34, «Norme sulle procedure della pro-

grammazione, sul bilancio e sulla contabilità della regione» e sue
modifiche ed integrazioni;
– l.r. 28 ottobre 1996, n. 31 «Norme concernenti la disciplina

del fondo per la realizzazione di progetti infrastrutturali di rile-
vanza regionale» e sue modifiche e integrazioni;
– r.r. di contabilità della Giunta regionale 2 aprile 2001, n. 1;
– l.r. 27 dicembre 2004, n. 41 – Bilancio di previsione per l’e-

sercizio finanziario 2005 e bilancio pluriennale 2005-2007 a legi-
slazione vigente e programmatico;
– l.r. 23 luglio 1996, n. 16 Ordinamento della struttura orga-

nizzativa e della dirigenza della Giunta regionale;
Rammentato che:
• con d.g.r. del 5 marzo 1999, n. 41833, sono stati individuati

i progetti prioritari del P.R.S. per l’anno 1999, tra i quali è com-
presa l’attività di progetto 7.1.1 «Pianificazione e realizzazione
dei progetti di bonifica (delle aree inquinate) con l’alta sorve-
glianza della Regione tra cui il “Progetto di salvaguardia e risana-
mento ambientale delle aree inquinate interessate da discariche
abusive di melme acide e terre decoloranti esauste poste in spon-
da destra del fiume Lambro, in Comune di Cerro al Lambro
(MI)”», con una previsione di spesa pluriennale pari a complessi-
ve L. 56.349.000.000 (C 29.101.829,81), riferiti al primo lotto
funzionale;
• nel concorso per il reperimento di fondi aggiuntivi a quelli

regionali, con d.g.r. del 9 febbraio 2001, n. 3389, è stato approva-
to l’Accordo di Programma Quadro in materia di Ambiente e E-
nergia, cosı̀ come modificato, sottoscritto il 2 febbraio 2001 da

Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Eco-
nomica e Regione Lombardia;
• la tabella di cui all’allegato 2 dell’Intesa Istituzionale di Pro-

gramma prevede una stima di L. 82,5 miliardi (C 42.607.694,17)
per il risanamento globale delle aree inquinate in località Casci-
na Gazzera del Comune di Cerro al Lambro;
• tale sito è inserito tra gli interventi prioritari del Programma

nazionale di cui all’art. 1, comma 3 della legge 9 dicembre 1998,
n. 426, con un contributo a valere sui fondi statali di L. 38 miliar-
di (C 19.625.362,17);

Considerato che in attuazione della programmazione econo-
mico-contabile a favore del Comune di Cerro al Lambro sono
stati assunti dalla Regione Lombardia i seguenti impegni finan-
ziari, ai sensi della l.r. n. 31/1996:
• d.d.s. del 25 settembre 2000, n. 22974, C 4.417.193,55;
• d.d.u.o. dell’11 giugno 2002, n. 10850, C 8.705.493,02;
• d.d.u.o. del 7 ottobre 2003, n. 16543, C 6.000.000,00;
• d.d.u.o. del 27 maggio 2004, n. 8933, C 7.779.143,23;
Vista la d.g.r. 4 agosto 2005, n. 8/549 avente ad oggetto «Ap-

provazione della Programmazione economico-finanziaria previ-
sta per l’esercizio finanziario 2005-2006 a favore dei Comuni che
intervengono d’ufficio alla realizzazione degli interventi di boni-
fica e/o smaltimento di rifiuti, a seguito di ordinanze emesse ai
sensi dell’art. 8 del d.m. 25 ottobre 1999, n. 471», con particolare
riferimento alla Tabella 3;
Ritenuto di garantire la copertura finanziaria per l’esercizio

2005 e di assegnare e di impegnare a favore del Comune di Cerro
al Lambro il contributo di C 2.200.000,00, a valere sul capitolo
n. 4.9.2.4.3.145 5180 dell’Esercizio finanziario in corso;
Evidenziato che tale impegno esaurisce le risorse regionali per

la realizzazione del primo lotto funzionale degli interventi am-
bientali, come da quadro economico presentato per l’istanza ai
sensi della richiamata l.r. n. 31/1996;
Dato atto, in osservanza dei vigenti disposti di legge sulla ge-

stione finanziaria regionale, che la obbligazione contabile nei
confronti del beneficiario, assunta con il presente decreto, ha
scadenza alla data del 31 dicembre 2005, termine entro il quale
l’amministrazione comunale dovrà comunicare alla struttura or-
ganizzativa regionale competente il rendiconto relativo alla quo-
ta impegnata nell’esercizio corrente;
Vista la delibera di Giunta regionale 18 luglio 1997 n. 30174,

avente per oggetto «Ricognizione degli atti amministrativi spet-
tanti alla dirigenza. Contestuale revoca delle dd.g.r. 24 gennaio
1997 n. 24347 e 18 aprile 1997 n. 27503»;
Vista la delibera di Giunta regionale 27 giugno 2005 n. 207,

avente per oggetto «II Provvedimento Organizzativo – VIII legi-
slatura»

Decreta
1. di impegnare la somma di C 2.200.000,00 con imputazione

al capitolo di spesa 4.9.2.4.3.145.5180 del bilancio 2005, a favore
di Comune di Cerro al Lambro (cod. 10959);
2. di disporre le successive note di liquidazione del contributo

di C 2.200.000,00, sulla base delle spese sostenute dal Comune
di Cerro al Lambro, con le modalità e procedure stabilite con i
precedenti atti di impegno finanziario;
3. di dichiarare che l’obbligazione assunta con il presente atto

scade entro il termine dell’esercizio finanziario in corso;
4. di fare salve le ulteriori condizioni e prescrizioni sull’utiliz-

zo e sulla gestione finalizzata dei contributi assegnati, disposti
con i precedenti atti contabili, nonché l’obbligo di produrre la
pertinente rendicontazione;
5. di trasmettere il presente atto al Servizio Bilancio e Ragio-

neria per gli adempimenti di competenza;
6. di trasmettere copia del presente atto alla Provincia di Mila-

no, alla A.S.L. della Provincia di Milano 2, alla A.R.P.A., al Parco
Agricolo Sud Milano, alla Prefettura di Milano, al Magistrato per
il Po – Ufficio Operativo di Milano, ed alla Autorità di Bacino del
Fiume Po;
7. di trasmettere copia del presente atto al Consiglio regionale

e al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio;
8. di provvedere a pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Re-

gione Lombardia il presente atto;
9. di dare atto che ai sensi dell’art. 3 della l. n. 241/1990, con-

tro il presente provvedimento potrà essere presentato ricorso
giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubbli-
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ca entro 120 giorni, dalla data di pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia.

Il dirigente dell’U.O.
attività estrattive e di bonifica:

Cinzia Secchi

[BUR20060131] [5.3.5]
D.d.u.o. 28 ottobre 2005 - n. 15759
Impegno di spesa e contestuale liquidazione di
C 264.425,93, a favore del Comune di Asola (MN), quale
quarta quota, finalizzata al presidio igienico-sanitario legato
alla gestione della barriera idraulica e monitoraggio del peri-
metro dello stabilimento dismesso denominato ex Flucosit

IL DIRIGENTE DELL’UNITÀ ORGANIZZATIVA
ATTIVITÀ ESTRATTIVE E DI BONIFICA

Preso atto dei seguenti disposti legislativi e provvedimenti e
atti:
– d.lgs. 22 febbraio 1997, n. 22, «Attuazione alle direttive

91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e
94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggi» e sue modi-
fiche ed integrazioni;
– d.m. 25 ottobre 1999, n. 471, «Regolamento recante criteri,

procedure e modalità per la messa in sicurezza, la bonifica e il
ripristino ambientale dei siti inquinati, ai sensi dell’art. 17 del
d.lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 e successive modificazioni e integra-
zioni»;
– l.r. 31 marzo 1978, n. 34, «Norme sulle procedure della pro-

grammazione, sul bilancio e sulla contabilità della regione» e sue
modifiche ed integrazioni;
– r.r. di contabilità della Giunta regionale 2 aprile 2001, n. 1 e

sue modifiche ed integrazioni;
– l.r. 27 dicembre 2004, n. 41 – Bilancio di previsione per l’e-

sercizio finanziario 2005 e bilancio pluriennale 2005-2007 a legi-
slazione vigente e programmatico;
– l.r. 23 luglio 1996, n. 16 Ordinamento della struttura orga-

nizzativa e della dirigenza della Giunta regionale;
Preso atto della d.c.r. 27 luglio 2004, n. 1039 avente ad oggetto

«Risoluzione concernente il Documento di Programmazione E-
conomico-Finanziaria 2005-2007»;
Vista la d.g.r. 11 aprile 1995, n. 66818, avente ad oggetto: «Ap-

provazione del piano regionale di bonifica delle aree contami-
nate»;
Vista la d.c.r. 17 febbraio 2004, n. 958, di approvazione del

Piano regionale stralcio di bonifica delle aree inquinate, ai sensi
dell’art. 22, comma 5 del d.lgs. 5 febbraio 1997, n. 22;
Visto l’art. 57, lettera g) della l.r. 12 dicembre 2003, n. 26, di

abrogazione della l.r. 7 giugno 1980, n. 94, cosı̀ come introdotto
dall’art. 2 l.r. 14 dicembre 1983, n. 99 avente per oggetto: «Modi-
fiche ed integrazioni alla l.r. 7 giugno 1980, n. 94 – Norme ed
interventi per lo smaltimento dei rifiuti», concernente la conces-
sione di contributi a favore dei Comuni che provvedono d’ufficio
alla bonifica delle aree contaminate o allo smaltimento di rifiuti
a seguito di ordinanze emesse ai sensi dell’art. 217 del Testo Uni-
co Leggi Sanitarie, ed in particolare il comma 5, cosı̀ come sosti-
tuito dall’art. 6 l.r. n. 2/1999;
Visto l’art. 55, comma 13 della richiamata l.r. 12 dicembre

2003, n. 26, il quale dispone che fino all’entrata in vigore del re-
golamento previsto dall’art. 21, comma 6, continuano ad essere
disciplinati dalla l.r. n. 94/1980, i procedimenti relativi alle do-
mande di contributo, inoltrate dai Comuni ai sensi dell’art.
31-bis della predetta legge, prima dell’entrata in vigore della l.r.
n. 26/2003;
Vista la d.g.r. del 6 agosto 2002, n. 7/10151, avente ad oggetto

«Approvazione della seconda fase della programmazione econo-
mico-finanziaria prevista per l’esercizio finanziario 2002-2004 a
favore dei Comuni che intervengono d’ufficio alla realizzazione
degli interventi di bonifica e/o smaltimento di rifiuti, a seguito di
ordinanze emesse ai sensi dell’art. 217 del T.U.L.S. e/o art. 54,
del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267», tra i quali il Comune di Asola,
che ha presentato l’istanza di contributo ai sensi dell’art. 31-bis
della l.r. n. 94/1980, finalizzata al mantenimento e all’adegua-
mento tecnico del presidio igienico-sanitario legato alla gestione
della barriera idraulica e monitoraggio del perimetro dello stabi-
limento dismesso denominato ex Flucosit, con una previsione di
spesa di C 1.645.896,49, distribuita nel periodo 2002-2007, come
specificato nel prospetto dei costi in allegato alla nota del respon-
sabile del procedimento del 19 ottobre 2001, prot. n. 13965/01;
Dato atto che la d.g.r. n. 10151/2002 ha confermato l’assistenza

finanziaria per l’attuazione degli interventi in argomento, con le
quote annuali cosı̀ distribuite:

– quanto aC 264.425,93, dell’esercizio finanziario 2002, prima
quota;

– quanto a C 264.425,93, dell’esercizio finanziario 2003, se-
conda quota;

– quanto a C 264.425,93, dell’esercizio finanziario 2004, terza
quota;

– quanto a C 852.618,69, da programmare sugli esercizi fi-
nanziari successivi;

Vista la d.g.r. del 4 giugno 2004, n. 17743, di Programmazione
economico-finanziaria prevista per il bilancio e 2004-2005, per
gli interventi ambientali inerenti le aree inquinate della Regione
Lombardia;
Vista, altresı̀, la d.g.r. 4 agosto 2005, n. 8/549 avente ad oggetto

«Approvazione della Programmazione economico-finanziaria
prevista per l’esercizio finanziario 2005-2006 a favore dei Comu-
ni che intervengono d’ufficio alla realizzazione degli interventi di
bonifica e/o smaltimento di rifiuti, a seguito di ordinanze emesse
ai sensi dell’art. 8 del d.m. 25 ottobre 1999, n. 471», con partico-
lare riferimento alla Tabella 2;
Considerato che la Tabella 2 del succitato atto di programma-

zione ha determinato la quarta quota di annualità prevista per
l’esercizio finanziario 2005, a favore del Comune di Asola, nella
misura di C 264.425,93, desunta sulla scorta del fabbisogno an-
nuale necessario per la gestione della barriera idraulica;
Accertata la dotazione finanziaria sul pertinente capitolo di bi-

lancio n. 4.9.2.4.3.145.980 del bilancio 2005;
Vista la delibera di Giunta regionale 18 luglio 1997 n. 30174,

avente per oggetto «Ricognizione degli atti amministrativi spet-
tanti alla dirigenza. Contestuale revoca delle d.g.r. 24 gennaio
1997 n. 24347 e 18 aprile 1997 n. 27503»;
Vista la delibera di Giunta regionale 27 giugno 2005 n. 207,

avente per oggetto «II Provvedimento Organizzativo – VIII legi-
slatura»;

Decreta
1. Di impegnare e contestualmente liquidare la somma di
C 264.425,93 a valere sul capitolo di bilancio 4.9.2.4.3.145.980
dell’esercizio finanziario 2005, che offre la sufficiente disponibili-
tà di competenza e di cassa, a favore di Comune di Asola (cod.
10820);
2. di impegnare e di liquidare a favore del Comune di Asola

(MN) (c.f. 81000370205), ai sensi e per gli effetti del comma 5
dell’art. 31-bis della l.r. n. 94/1980, il contributo di C 264.425,93,
quale quarta quota per la gestione economica della barriera i-
draulica a presidio igienico-sanitario del sito ex stabilimento Flu-
cosit, con imputazione sul capitolo di bilancio
n. 4.9.2.4.3.145.980, dell’esercizio finanziario 2005, che presenta
la necessaria disponibilità;
3. di dare atto che la presente obbligazione ha scadenza alla

data del 31 dicembre 2005;
4. di dare atto, in osservanza dei vigenti disposti di legge sulla

gestione finanziaria regionale, che l’obbligazione contabile nei
confronti del beneficiario, assunta con il presente decreto, ha
scadenza alla data del 31 dicembre 2005;
5. di fare salve le ulteriori condizioni e prescrizioni sull’utiliz-

zo e sulla gestione finalizzata dei contributi assegnati, disposti
con i precedenti atti contabili, nonché l’obbligo di produrre la
pertinente rendicontazione;
6. di stabilire che il beneficiario produca pertinente relazione

tecnica e contabile bimestrale circa l’utilizzo del contributo ero-
gato;
7. di trasmettere copia del presente atto al Comune di Asola,

alla Provincia di Mantova, all’A.R.P.A. e al Prefetto di Mantova;
8. di trasmettere copia del presente atto al Consiglio regionale:
9. di provvedere a pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Re-

gione Lombardia il presente atto;
10. di dare atto che ai sensi dell’art. 3 della l. n. 241/1990, con-

tro il presente provvedimento porrà essere presentato ricorso
giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60
giorni, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubbli-
ca entro 120 giorni, dalla data di pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia.

Il dirigente dell’U.O.
attività estrattive e di bonifica:

Cinzia Secchi
[BUR20060132] [5.3.5]
D.d.u.o. 28 novembre 2005 - n. 17591
Impegno a favore del Comune di Brescia, di un contributo
in conto capitale, ai sensi del comma 2 dell’art. 8 del r.r.
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1/2005, nella misura di C 450.000,00, a valere sul capitolo
n. 4.9.2.4.3.145.980 del bilancio 2005, per la realizzazione
degli interventi di bonifica e di messa in sicurezza di emer-
genza nel sito di interesse nazionale Brescia-Caffaro

IL DIRIGENTE DELL’UNITÀ ORGANIZZATIVA
ATTIVITÀ ESTRATTIVE E DI BONIFICA

Visto il d.lgs. 5 febbraio 1997, n. 22: «Attuazione alle direttive
91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e
94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio»;
Visto il decreto ministeriale 25 ottobre 1999, n. 471 «Regola-

mento recante criteri, procedure e modalità per la messa in sicu-
rezza, la bonifica e il ripristino ambientale dei siti inquinati, ai
sensi dell’art. 17 del d.lgs. 5 febbraio 1997, n. 22, e successive
modificazioni e integrazioni»;
Vista la l.r. 12 dicembre 2003, n. 26 «Disciplina dei servizi loca-

li di interesse economico generale. Norme in materia di gestione
dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idri-
che»;
Visto il r.r. 28 febbraio 2005, n. 1 «Attuazione dell’articolo 21

della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26, relativamente alle
procedure di esproprio delle aree da bonificare, alle procedure
ad evidenza pubblica e per la concessione di contributi a favore
dei comuni per la bonifica di siti inquinati»;
Visto il r.r. di contabilità della Giunta regionale 2 aprile 2001,

n. 1, s.m.i.;
Vista la l.r. 27 dicembre 2004, n. 41 – Bilancio di previsione

per l’esercizio finanziario 2005 e bilancio pluriennale 2005-2007
a legislazione vigente e programmatico»;
Vista la l.r. 23 luglio 1996, n. 16 «Ordinamento della struttura

organizzativa e della dirigenza della Giunta regionale», ed in par-
ticolare la lettera a) secondo comma dell’art. 3 e lettera b) primo
comma dell’art. 18;
Vista la d.c.r. 17 febbraio 2004, n. 958 «Piano regionale stralcio

di bonifica delle aree inquinate, ai sensi dell’art. 22, comma 5,
del d.lgs. 5 febbraio 1997, n. 22, indicante le priorità di interven-
to sui siti inquinati presenti sul territorio regionale»;
Dato atto che il sito «Brescia-Caffaro (aree industriali e relative

discariche da bonificare)», è inserito nell’elenco dei siti inquinati
di interesse nazionale di cui alla legge 31 luglio 2002, n. 179 (Di-
sposizioni in materia di siti inquinati);
Dato atto altresı̀ del decreto del Ministero dell’Ambiente e della

Tutela del Territorio del 24 febbraio 2003 di perimetrazione del
sito di interesse nazionale «Brescia-Caffaro»;
Richiamata la deliberazione di Giunta regionale 4 agosto 2005,

n. 549 avente ad oggetto: «Approvazione della programmazione
economico-finanziaria prevista per l’esercizio finanziario 2005-
2006 a favore dei comuni che intervengono d’ufficio alla realizza-
zione degli interventi di bonifica e/o smaltimento di rifiuti, a se-
guito di ordinanze emesse ai sensi dell’art. 8 del d.m. 25 ottobre
1999, n. 471»;
Richiamato il comma 1 dell’art. 8 del r.r. 28 febbraio 2005, n. 1

concernente la concessione dei finanziamenti a seguito dell’ap-
provazione da parte della Giunta regionale della programmazio-
ne economico-finanziaria degli interventi di bonifica oggetto di
finanziamento;
Vista la nota n. 46661 del 14 novembre 2005 con la quale il

Comune di Brescia, ad integrazione e a specifica della precedente
istanza di finanziamento per la bonifica del sito in argomento
n. 7114 del 23 febbraio 2005, richiede la concessione di un con-
tributo per l’effettuazione degli interventi per la messa in sicurez-
za di emergenza e bonifica del sito di interesse nazionale Brescia-
Caffaro;
Atteso che la richiesta sindacale di cui sopra evidenzia che il

contributo richiesto, quantificato in 450.000,00 euro costituisce
una prima fase di intervento, relativamente alle seguenti attività:
• messa in sicurezza d’emergenza delle aree residenziali del

«Quartiere I Maggio»;
• messa in sicurezza d’emergenza delle aree pubbliche – Cam-

po Calvesi – Parco Passo Gavia – Aiuola di via Nullo – Pista
ciclabile di via Milano;

• messa in sicurezza d’emergenza per le discariche di via Ca-
prera;

Ravvisato che il contributo richiesto è finalizzato a sanare si-
tuazioni di rischio ambientale dettate dalla presenza nelle aree
sopra citate di terreni contaminati, e che ai fini del finanziamen-
to per la realizzazione degli interventi di bonifica del sito, si è in
attesa della concessione da parte del dicastero competente, del
contributo previsto dall’emanando Programma di bonifica dei
siti di interesse nazionale;

Verificati dagli Uffici preposti all’istruttoria i presupposti e le
condizioni per l’accesso ai contributi di cui trattasi da parte del
soggetto istante;
Valutata pertanto la necessità, di impegnare in conto capitale

a favore del Comune di Brescia il contributo richiesto, ai sensi
del comma 1 dell’art. 8 del r.r. 1/2005, nella misura di
C 450.000,00, a valere sul capitolo n. 4.9.2.4.3.145.980 del Bilan-
cio 2005, che presenta la necessaria disponibilità come da allega-
to referto del Servizio Ragioneria, per la realizzazione degli inter-
venti di messa in sicurezza di emergenza e di bonifica del sito di
interesse nazionale Brescia-Caffaro;
Rilevata la convenienza di procedere alla erogazione della spe-

sa al Comune di Brescia, secondo le procedure di cui alla l.r.
34/1978 e ai disposti del punto 3 della d.g.r. 549/2005, degli im-
porti liquidabili, tramite nota di liquidazione della struttura or-
ganizzativa competente, sulla scorta degli stati di avanzamento
dei lavori in argomento e/o delle spese relative;
Dato atto che compete al Comune di Brescia, l’impegno a per-

seguire, con qualsiasi mezzo legalmente consentito, al fine di ot-
tenere il rimborso degli oneri finanziari sostenuti da contributo
pubblico, i soggetti responsabili dell’illecito di cui trattasi;
Ravvisato l’obbligo del Comune di Brescia di trasmettere alla

Regione Lombardia ogni documento necessario per una corretta
informazione tecnico-procedurale relativa agli interventi di cui
sopra;
Dato atto che il Comune di Brescia, dovrà provvedere a tra-

smettere alla Regione Lombardia entro 60 gg. dall’approvazione
del presente decreto la seguente documentazione:
a) dichiarazione del comune che attesti l’inadempienza alla

«diffida a manifestare la volontà del proprietario incolpevole del-
l’area ad eseguire gli interventi»;
b) certificato di destinazione urbanistica o estratto del P.R.G.

vigente, attestante la costituzione dell’onere reale del sito conta-
minato;
c) atto di impegno del comune di procedere alla costituzione

c/o la conservatoria dei registri immobiliari di costituzione del
privilegio speciale immobiliare;
d) scheda descrittiva dell’intervento, redatta secondo lo sche-

ma e le indicazioni di cui all’allegato 1 al presente regolamento;
Ritenuto che la riscontrata difformità e/o incongruenza delle

voci di spesa rendicontate, rispetto agli obiettivi indicati negli
interventi da porre in essere, nonché dei principi legati alla buo-
na gestione della spesa, comporterà da parte del beneficiario, la
immediata restituzione delle relative quote alla Regione;
Vista la d.g.r. 18 luglio 1997, n. 30174: «Ricognizione degli atti

amministrativi spettanti alla dirigenza. Contestuale revoca delle
dd.g.r. 24 gennaio 1997 n. 24347 e 18 aprile 1997, n. 27503;
Richiamata la d.g.r. del 18 maggio 2005, n. 2 «Costituzione

delle Direzioni generali, incarichi e altre disposizioni organizza-
tive – I Provvedimento organizzativo – VIII legislatura»;
Vista la d.g.r. 27 giugno 2005, n. 207 – II Provvedimento orga-

nizzativo – VIII legislatura»;
Decreta

1. di impegnare ai sensi del comma 1 dell’art. 8 del r.r. 1/2005,
la somma di C 450.000,00 con imputazione al capitolo di spesa
4.9.2.4.3.145.980 del bilancio 2005, a favore di Comune di Bre-
scia (cod. 10279) per la realizzazione degli interventi di messa in
sicurezza di emergenza e di bonifica del sito di interesse naziona-
le Brescia-Caffaro;
2. di dichiarare che l’obbligazione assunta con il presente atto

scade entro il termine dell’esercizio finanziario in corso;
3. di procedere alla erogazione della spesa al Comune di Bre-

scia, secondo le procedure di cui alla l.r. 34/1978 e ai disposti del
punto 3 della d.g.r. 549/2005, degli importi liquidabili, tramite
nota di liquidazione della struttura organizzativa competente,
sulla scorta degli stati di avanzamento dei lavori in argomento
e/o delle spese relative; al riguardo, l’amministrazione beneficia-
ria dovrà trasmettere all’ente concedente, il quadro economico
di spesa dettagliato nelle singole voci e redatto con la previsione
dei flussi di cassa occorrenti previsti dal cronoprogramma tem-
porale dei lavori/servizi appaltati;
4. di disporre, ai fini del perfezionamento del procedimento di

spesa, che la liquidazione delle spettanze dovute verrà assunta in
ottemperanza ai dettati della l.r. 34/1978, a seguito della verifica
della documentazione presentata, ovvero della conformità della
stessa rispetto alla quota oggetto di liquidazione;
5. di dare obbligo all’amministrazione comunale, a seguito

dell’avvenuta liquidazione ai creditori, di trasmettere alla Regio-
ne Lombardia copia dei mandati di pagamento;
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6. di dare atto che compete al Comune di Brescia, l’impegno
a perseguire, con qualsiasi mezzo legalmente consentito, al fine
di ottenere il rimborso degli oneri finanziari sostenuti da contri-
buto pubblico, i soggetti responsabili dell’illecito di cui trattasi;
7. di evidenziare l’obbligo del comune di Brescia di trasmette-

re alla Regione Lombardia ogni documento necessario per una
corretta informazione tecnico-procedurale relativa ai lavori di
cui trattasi;
8. di disporre il Comune di Brescia, dovrà provvedere a tra-

smettere alla Regione Lombardia entro 60 gg. dall’approvazione
del presente decreto la seguente documentazione:
a) dichiarazione del Comune che attesti l’inadempienza alla

«diffida a manifestare la volontà del proprietario incolpevole del-
l’area ad eseguire gli interventi»;
b) certificato di destinazione urbanistica o estratto del P.R.G.

vigente, attestante la costituzione dell’onere reale del sito conta-
minato;
c) atto di impegno del Comune di procedere alla costituzione

c/o la conservatoria dei registri immobiliari di costituzione del
privilegio speciale immobiliare;
d) scheda descrittiva dell’intervento, redatta secondo lo sche-

ma e le indicazioni di cui all’allegato 1 al presente regolamento;
9. di stabilire, che spetta al Comune di Brescia la responsabili-

tà del controllo interno di regolarità amministrativa e di ordinata
e corretta conduzione contabile del contributo pubblico, che do-
vrà essere gestito su fondo vincolato e non fruttifero, ivi compre-
so ogni accertamento diretto alla verifica preventiva della legitti-
mità delle prestazioni vantate a credito dell’impresa appaltatrice
e dei professionisti coinvolti, nel rispetto dei contratti e dei disci-
plinari d’incarico;
10. di dare atto che ogni eventuale voce di spesa che comporta

modificazione contabile sostanziale non determinata nel quadro
economico dettagliato a seguito dell’appalto dei lavori/servizi,
dovrà essere valutata ed autorizzata dalla Regione con l’assenso
espresso;
11. di ritenere che la riscontrata difformità e/o incongruenza

delle voci di spesa rendicontate, rispetto agli obiettivi indicati
negli interventi da porre in essere, nonché dei principi legati alla
buona gestione della spesa, comporterà da parte del beneficiario,
la immediata restituzione delle relative quote alla Regione;
12. di comunicare il presente provvedimento al Comune di

Brescia, e di trasmetterne copia, al Ministero dell’Ambiente e del-
la Tutela del Territorio, alla Provincia di Brescia, all’A.R.P.A.
Lombardia – Dipartimento di Brescia e all’A.S.L. di Brescia;
13. di provvedere alla relativa pubblicazione del presente

provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia;
14. di dare atto, ai sensi dell’art. 3, legge 7 agosto 1990, n. 241,

che, contro il presente provvedimento, potrà essere presentato
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale,
entro 60 (sessanta) giorni dalla data di comunicazione dello stes-
so, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
entro 120 (centoventi) giorni dalla predetta data.

Il dirigente dell’U.O.
attività estrattive e di bonifica:

Cinzia Secchi

D.G. Territorio e urbanistica
[BUR20060133] [5.1.0]
D.d.s. 17 gennaio 2006 - n. 355
Realizzazione del progetto «L. 102/90 II fase – Scheda
AD/06/03 “Torrenti Scala e Lenasco”, in comune di Sondalo
(SO)», in esecuzione del «Piano per la difesa del suolo e il
riassetto idrogeologico» della Valtellina e delle adiacenti
zone delle province di Bergamo, Brescia, Como e Lecco, in
attuazione dell’art. 3 della l. 102/1990 – Proponente: Provin-
cia di Sondrio – Pronuncia di compatibilità ambientale della
Regione Lombardia ai sensi degli artt. 1 e 5 del d.P.R. 12
aprile 1996 ed art. 1 della l.r. 20/99

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
VALUTAZIONI DI IMPATTO AMBIENTALE

Visto il d.P.R. 12 aprile 1996 «Atto d’indirizzo e coordinamento
per l’attuazione dell’art. 40, comma 1, della legge n. 146/1994,
concernente disposizioni in materia di valutazione d’impatto am-
bientale», nel seguito richiamato come «atto d’indirizzo»;
Visti il d.p.c.m. 3 settembre 1999 e il d.p.c.m. 1 settembre 2000,

che modificano ed integrano l’atto d’indirizzo;
Viste le deliberazioni della Giunta Regionale in data 2 novem-

bre 1998, n. 6/39305 e 27 novembre 1998, n. 6/39975, aventi ad
oggetto «Approvazione del documento circa la ricognizione delle
procedure amministrative previste dal d.P.R. 12 aprile 1996 e
dalla Direttiva del Consiglio del 27 giugno 1985, n. 337/85/CEE»
e «Approvazione delle modalità d’attuazione della procedura di
verifica e della procedura di valutazione d’impatto ambientale
regionale, di cui alla d.g.r. 2 novembre 1998, n. 6/39305 – Istitu-
zione di un apposito gruppo di lavoro presso l’ufficio VIA del
Servizio Sviluppo Sostenibile del Territorio della Direzione Ge-
nerale Urbanistica e disciplina delle modalità d’acquisizione dei
pareri degli enti interessati»;
Vista la legge regionale 3 settembre 1999, n. 20 avente ad og-

getto «Norme in materia d’impatto ambientale», come modifica-
ta dall’art. 3 della l.r. 24 marzo 2003 n. 3;
Vista la legge regionale 23 luglio 1996, n. 16 e successive modi-

fiche ed integrazioni, nonché i provvedimenti organizzativi della
VIII legislatura e, in particolare, la d.g.r. 1476 del 22 dicembre
2005 «IV provvedimento organizzativo VIII legislatura» ed il de-
creto del Segretario Generale n. 19610 del 22 dicembre 2005, con
il quale vengono modificate le competenze di alcune Unità Orga-
nizzative e Strutture;
Preso atto che:
– in data 5 luglio 2005 sono state depositate presso il Protocol-

lo Federato della Regione Lombardia, da parte della Provincia di
Sondrio – Settore Infrastrutture, Lavori pubblici e Pianificazione
Territoriale, istanza e documentazione riguardanti la richiesta di
pronuncia di compatibilità ambientale per il progetto di «L.
102/90 II Fase – Scheda AD/06/03 “Torrenti Scala e Lenasco”, in
Comune di Sondalo (SO)», in attuazione del «Piano per la difesa
del suolo e il riassetto idrogeologico» della Valtellina e delle adia-
centi zone delle Province di Bergamo, Brescia, Como e Lecco,
previsto dall’art. 3 della l. 102/1990,
– lo stesso Proponente provvedeva a pubblicare, in data 13

luglio 2005, annuncio di avvenuto deposito di richiesta di pro-
nuncia di compatibilità ambientale, per la pubblica consultazio-
ne, sul quotidiano «Il Giorno», successivamente rettificato in
data 13 agosto 2005 al fine di includere il Consorzio del Parco
Nazionale dello Stelvio tra gli Enti territorialmente interessati
dal progetto,
– la tipologia progettuale in esame è prevista nell’allegato B

[punto 7 lett. o)] all’atto di indirizzo, in quanto riconducibile a
«opere di regolazione del corso dei fiumi e dei torrenti, canalizza-
zione e interventi di bonifica ed altri simili destinati ad incidere
sul regime della acque ...»,
– in attuazione delle disposizioni della citata l. 102/1990 e del-

la l. 183/1989 sulla difesa del suolo, con il d.p.c.m. 10 gennaio
2003 – emanato anche sulla base del parere n. 445 in data 8 no-
vembre 2001 della Commissione per le valutazioni dell’impatto
ambientale del Ministero dell’ambiente – è stata approvata la «in-
tegrazione e revisione dello schema previsionale e programmati-
co (secondo stralcio) per la difesa del suolo ed il riassetto idro-
geologico della Valtellina ...», nel cui allegato elenco di interventi
compare quello di cui trattasi,
– il menzionato parere della Commissione VIA ministeriale af-

fermava che la valutazione di compatibilità ambientale risultava
in corso presso l’amministrazione statale, ma in regime di so-
spensione, in attesa che venissero forniti dal Proponente elemen-
ti sufficienti a formulare il giudizio di compatibilità ambientale,
cosı̀ come deciso nel parere interlocutorio negativo formulato
con decreto ministeriale DEC/VIA/5782 del 31 gennaio 2001,
– con nota del 28 ottobre 2003 n. VIA/2003/12440 il Diparti-

mento per la Protezione Ambientale, Direzione per la Valutazio-
ne di Impatto Ambientale del Ministero dell’Ambiente e della Tu-
tela del Territorio, assentiva lo svolgimento da parte della Regio-
ne Lombardia della procedura VIA, sulla base delle disposizioni
di cui alla legge regionale 20/99,
– il progetto è localizzato all’interno del Parco Nazionale dello

Stelvio, area naturale protetta ai sensi della l. 394/1991, nonché
in Zona di Protezione Speciale (ZPS) IT 2040044 «Parco dello
Stelvio», e quindi sottoposto a Valutazione di Incidenza, da e-
spletarsi nell’ambito della procedura di Valutazione di Impatto
Ambientale cosı̀ come previsto dalle normative vigenti in mate-
ria;
Vista la documentazione presentata unitamente alla richiesta

di pronuncia di compatibilità ambientale, articolata in:
– Progetto definitivo, composto da:
• relazione geologica
• relazione descrittiva,
• relazione idrogeologica e idraulica,
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• computo metrico estimativo,
• piano particellare di esproprio,
• documentazione fotografica,
• n. 14 elaborati tecnico – progettuali,
– Studio di Impatto Ambientale, comprensivo di n. 12 elabora-

ti tecnico-progettuali,
– Studio per la Valutazione di Incidenza,
– Sintesi dello studio per la Valutazione di Incidenza,
– Sintesi non tecnica;
Rilevato che:
– il progetto definitivo propone interventi finalizzati al conte-

nimento dei fenomeni di trasporto solido e di sovralluvionamen-
to nelle aree di conoide in concomitanza con gli eventi di piena,
alla salvaguardia delle opere di difesa in essere ed alla riduzione
dei fenomeni di dissesti lungo le aste torrentizie presenti nei ba-
cini dei torrenti Scala e Lenasco (quest’ultimo con le proprie ra-
mificazioni principali Dombastone, Tocco-Valpiana, e Raltana),
– il progetto prevede le seguenti opere:
• torrente Scala: sopralzo arginatura, in sinistra orografica, al-

l’apice del conoide presente,
• Val Raltana: realizzazione di nuova briglia ad arco e stabiliz-

zazione del fondo alveo con soglie a raso a valle della con-
fluenza con il corso d’acqua tributario Toc,

• Val Dombastone: opere di protezione della strada e dell’ac-
quedotto comunale; ripristino della gavetta della briglia pre-
sente a quota 1.230 m s.l.m.; stabilizzazione del fondo alveo
mediante realizzazione di soglie a raso; sopralzo arginatura
presente in destra orografica; opere di ripristino della viabili-
tà in corrispondenza del guado sul torrente Dombastone,

• torrente Lenasco: ripristino briglia di consolidamento sulla
Valle di Tocco; ripristino della funzionalità ed efficienza del-
le briglie poste a quota 990 m e 950 m s.l.m, mediante inter-
venti di stabilizzazione al piede e di una parte di alveo a
valle (solo per la seconda briglia); stabilizzazione e riprofila-
tura del fondo alveo mediante soglie a raso e briglie in ce-
mento armato con selciatone,

• confluenza torrente Lenasco-fiume Adda: ripristino della fun-
zionalità ed efficienza delle opere presenti in corrispondenza
dello sbocco in alveo,

– le aree interessate dalle opere risultano:
• localizzate all’interno del Parco Nazionale dello Stelvio, non-

ché in Zona di Protezione Speciale (ZPS) IT 2040044 «Parco
dello Stelvio»,

• individuate dal Piano Territoriale Paesistico come «Aree di
elevata naturalità»,

• parzialmente individuate dal Piano Stralcio per l’Assetto I-
drogeologico (PAI) come:
- Fa – Area di frana attiva non perimetrata,
- Ca – Area di conoide attivo non protetto,
- Va – Area a pericolosità molto elevata o elevata non peri-
metrata ed Aree a pericolosità molto elevata o elevata,

- aree a rischio idrogeologico molto elevato (zona 1 e zona
2),

• classificate dal vigente Piano Regolatore Generale comunale
come «Zona F5 – riserve naturali», «Zona 21 – Greti Fluviali
e Affioramenti rocciosi», «Zona E 2.1 – Sottozona forestale»
e Zona E 2.2 Sottozona boschiva»,

• sottoposte a vincolo idrogeologico ai sensi del r.d. 3267/23,
• sottoposte a vincolo paesaggistico ai sensi del d.lgs. 22 gen-

naio 2004, n. 42;
Preso atto che l’allora U.O. Difesa del territorio – Struttura Pia-

nificazione di bacino e programmazione aveva assentito in data
26 ottobre 2004 (prot. n. Z1.2004.0039414) l’ulteriore corso della
fase di progettazione dell’intervento in oggetto, formulando alcu-
ne osservazioni;
Rilevato quanto segue, in merito al progetto ed ai suoi effetti

sull’ambiente:
– la documentazione depositata risulta sufficiente per consen-

tire la comprensione delle caratteristiche e dimensioni del pro-
getto, la tipologia delle opere previste ed il contesto territoriale
e ambientale di riferimento,
– la proposta progettuale risulta congruente sia con gli obietti-

vi del Piano di cui alla l. 102/1990 sia con la relativa scheda
AD/06/03 – Valli Scala e Lenisco; nel complesso, gli interventi pro-
posti appaiono sostanzialmente giustificati dalla necessità di ga-

rantire l’officiosità idraulica delle aste fluviali interessate e risol-
vere puntualmente le situazioni più critiche e prioritarie per la
stabilità dei versanti,
– gli interventi in oggetto saranno realizzati evitando il taglio

diffuso di alberi ed arbusti, limitandosi a quelli strettamente ne-
cessari,
– gli interventi sui corsi d’acqua saranno il più possibile conte-

nuti, non comporteranno trasformazioni tali da alterare in modo
permanente l’integrità biologica e la biocenosi dei torrenti e non
influiranno negativamente sulla laminazione della corrente;
quelli sulle sponde saranno localizzati ove si renderà necessaria
l’eliminazione delle criticità dovute ai dissesti idrogeologici at-
tuali ed in evoluzione, nonché al rischio di alluvionamento delle
zone adiacenti; parte degli stessi saranno realizzati secondo i cri-
teri dell’ingegneria naturalistica,
– l’emissione dei gas di scarico delle macchine operatrici, i

rumori, le polveri e le operazioni di movimentazione dei materia-
li risultano legati alla sola fase di cantiere e tali da non generare,
nel lungo periodo, effetti significativi sull’ambiente, a condizione
che ogni operazione sia eseguita a regola d’arte; il rischio di inci-
denti in fase di costruzione dovrà essere approfondito in fase
di organizzazione dei cantieri e nella definizione del piano di
sicurezza,
– la capacità di rigenerazione delle risorse naturali può essere

ricondotta, in questo caso, alla accuratezza delle operazioni di
ripristino e sistemazione delle aree interessate dalla fase di co-
struzione,
– si potranno verificare possibili disturbi alla fauna presente

limitatamente alla fase di cantiere, oltre ad un temporaneo inevi-
tabile impatto sul deflusso delle acque, con disturbo ad inverte-
brati, anfibi, ittiofauna, popolazioni bentoniche e microfauna, in
occasione della realizzazione delle opere in alveo,
– per quanto riguarda gli elementi che caratterizzano il pae-

saggio interessato dai lavori, si rileva l’assoluta specificità del-
l’ambiente, che trova esplicita conferma nello Studio di Inciden-
za: la presenza di scorci panoramici a scala locale, di zone acces-
sibili alla pubblica fruizione, di micro-ambienti assai particolari
e di versanti ben vegetati suggerisce l’adozione di adeguati livelli
d’attenzione; le scelte proposte paiono fondarsi su specifiche a-
nalisi d’inserimento paesaggistico, anche se in qualche caso la
stima degli specifici impatti e dei complessivi pesi considerati
non sembra sufficientemente motivata;
Valutati i pareri dei seguenti Enti interessati, pervenuti duran-

te l’iter istruttorio regionale ai sensi dell’art. 5 del succitato atto
d’indirizzo, precisando nel contempo che il comune di Valfurva
non risulta essersi espresso:
– Comune di Sondalo: espressione di parere favorevole al pro-

getto durante la Conferenza di Concertazione degli Enti del
27 ottobre 2005, segnalando la necessità di trasportare in
discarica autorizzata eventuali materiali non riutilizzati pro-
venienti dall’escavazione;

– Provincia di Sondrio: espressione di parere favorevole al pro-
getto durante la Conferenza di Concertazione degli Enti del
27 ottobre 2005;

– Comunità Montana Alta Valtellina: deliberazione del Consi-
glio direttivo n. 151 del 20 ottobre 2005, depositata in sede
di Conferenza di Concertazione, con la quale si esprime pa-
rere favorevole sugli interventi in oggetto, segnalando l’op-
portunità di assumere, con particolare riferimento alla ge-
stione dei cantieri, le misure di mitigazione individuate dagli
studi depositati;

– Ente Parco dello Stelvio: comunicazione a firma del Presiden-
te del Parco prot.n. 5484 del 29 ottobre 2005, con la quale si
esprime parere positivo in merito agli interventi in oggetto,
richiamando il rispetto di tutte le misure mitigative illustrate
negli studi di impatto ambientale e di incidenza;

Preso atto che durante l’iter istruttorio finalizzato alla Pronun-
cia di compatibilità ambientale non sono pervenute osservazioni
ai sensi dell’art. 9, comma 1, dell’atto di indirizzo;
Considerato che il gruppo di lavoro interdirezionale, a seguito

dell’esame della documentazione depositata dal Proponente,
nonché dei risultati del sopralluogo esperito, sulla base anche
delle osservazioni/pareri evidenziati dagli Enti territorialmente
competenti, ha ritenuto che le informazioni fornite dallo stesso
consentano un’adeguata comprensione delle caratteristiche del
progetto e l’individuazione e valutazione dei principali effetti che
esso può avere sull’ambiente;
Dato atto che l’U.O. Sviluppo e Tutela del territorio rurale e

montano della D.G. Agricoltura ha espresso parere positivo, ai
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sensi dell’art. 6 del d.P.R. 357/97 e succ. mod. e delle d.g.r. 30
luglio 2004 – n. 7/18453 e 15 ottobre 2004 – n. 7/19018, eviden-
ziando l’assenza di una significativa incidenza negativa sull’inte-
grità del sito, a condizione che si recepiscano le misure di mitiga-
zione, le risistemazioni finali e le compensazioni sulla vegetazio-
ne riportate nello studio di incidenza;

Decreta
1. di esprimere, ai sensi dell’art. 7 del d.P.R. 12 aprile 1996,

e in attuazione del «Piano per la difesa del suolo e il riassetto
idrogeologico» della Valtellina e delle adiacenti zone delle Pro-
vince di Bergamo, Brescia, Como e Lecco, previsto dall’art. 3 del-
la l. 102/1990, giudizio positivo circa la compatibilità ambientale
del progetto di «L. 102/90 II Fase – Scheda AD/06/03 “Torrenti
Scala e Lenasco”, in Comune di Sondalo (SO)» presentato dalla
Provincia di Sondrio, a condizione che il Proponente, nei succes-
sivi iter amministrativi del progetto, ottemperi alle seguenti pre-
scrizioni/raccomandazioni, che dovranno altresı̀ essere espressa-
mente recepite nei successivi provvedimenti abilitativi:
I. nell’ambito delle valutazioni di carattere idraulico da

produrre:
– i calcoli preliminari delle strutture dovranno essere e-

stesi a tutte le opere in progetto, con particolare riferi-
mento alla briglia ad arco in muratura da realizzare
lungo la Val Raltana a quota 1.325 m s.l.m.,

– in relazione all’intervento sul t. Lenasco («stabilizza-
zione del fondo alveo – quota 932-905 m s.l.m.»), si
intervenga tramite opere di svaso e pulizia dell’alveo,
verificando la possibilità di ridurre il numero delle so-
glie in progetto,

II. ricadendo gli interventi all’interno di aree classificate
come Zona 1 e Zona 2 dell’Allegato 4.1 «Perimetrazione
delle aree a rischio idrogeologico molto elevato – Atlante
dei rischi idraulici e idrogeologici del PAI», si elabori una
proposta di riperimetrazione di tali aree alla luce degli
interventi proposti,

III. sia rivista nelle dimensioni la difesa in scogliera prevista
lungo la sponda del torrente Donbastone nel tratto tra le
sezioni di progetto 1D-7D: in particolare, si preveda un
allargamento della sezione idraulica in prossimità della
sez. 4D,

IV. per la realizzazione delle opere non siano utilizzati i
massi presenti in alveo; ove possibile, le scogliere realiz-
zate siano del tipo «a secco», con talee vegetali e rinver-
dite con semenze autoctone, fino a completo attecchi-
mento,

V. nella fase di cantiere:
– in caso di realizzazione contemporanea di più inter-

venti ai sensi della legge 102/90 – II fase, in collabora-
zione con le Amministrazioni comunali interessate dai
progetti, siano realizzati piani di coordinamento ed ot-
timizzazione delle fasi di cantiere, con particolare rife-
rimento alla riduzione degli impatti generabili sulla
viabilità ordinaria,

– siano contenuti al minimo indispensabile gli spazi de-
stinati alle aree e piste di cantiere (per queste ultime
siano utilizzati o ripristinati, ove possibile, i percorsi
sfruttati per le opere di I fase) e per l’eventuale stoc-
caggio di materiale movimentato; siano adottate tecni-
che e mezzi d’opera atti a limitare l’interferenza con
gli ambiti esterni al mero sedime oggetto di lavori; gli
interventi più in quota dovranno essere realizzati con
l’ausilio di mezzi di trasporto che non comportino la
formazione di nuove strade di arroccamento,

– siano adottate tecniche idonee a garantire la massima
tutela di suolo, sottosuolo, acque superficiali ed atmo-
sfera, minimizzando gli impatti su rumore, vibrazioni,
polveri, salute e sicurezza pubblica, nel rispetto della
l. 447/95, della l.r. 13/2001 e del Regolamento Locale
di Igiene, nonché tutte le cautele necessarie ad assicu-
rare la stabilità dei terreni e la sicurezza del cantiere e
prevenire scoscendimenti e smottamenti di ogni ge-
nere,

– i mezzi destinati al trasporto di materiale di approvvi-
gionamento e di risulta siano coperti con appositi teli
resistenti e impermeabili,

– ad opere ultimate sia ripristinato l’originario decoro
delle aree interessate dalle sopraccitate operazioni, an-
che mediante utilizzo di tecniche di ingegneria natura-
listica, adottando adeguati interventi atti a favorire ed

accelerare il processo di rinaturalizzazione dei versan-
ti e delle superfici denudate,

VI. i materiali movimentati siano riutilizzati, preferendone
il recupero all’interno degli interventi in oggetto, in con-
formità alla normativa vigente (l. 443/2001), che prevede
l’impiego delle terre di scavo secondo le modalità indica-
te nel progetto approvato dall’Autorità competente. I ma-
teriali in eccesso siano comunque allontanati dalle aree
di stoccaggio provvisorio prima della fine dei lavori,

VII. sia sempre garantita la continuità ecologica dei corsi
d’acqua, mantenendo nell’alveo l’alternanza di raschi e
buche e la presenza di massi di congrue dimensioni, al
fine di riprodurre per quanto possibile le caratteristiche
naturali tipiche di un torrente, evitando l’impermeabiliz-
zazione del fondale,

VIII. ove sia indispensabile provvedere al taglio di piante, si
predisponga un accurato programma di compensazione,
debitamente concordato con la competente autorità fore-
stale ed in conformità alle normative vigenti in materia,

IX. dovranno essere messi in atto tutti gli accorgimenti tec-
nico/progettuali e le misure di mitigazione, prevenzione
e compensazione individuati dal Proponente;

2. di provvedere alla trasmissione del presente decreto ai se-
guenti soggetti:
– Comune di Sondalo (SO),
– Provincia di Sondrio, Settore infrastrutture lavori pubblici e

pianificazione territoriale,
– Comunità Montana Alta Valtellina,
– Ente Parco dello Stelvio,
– Regione Lombardia, D.G. Territorio e Urbanistica, U.O. Tu-

tela e Valorizzazione del Territorio, Struttura Programma-
zione interventi;

3. di provvedere altresı̀ all’inserimento del presente decreto
nell’apposito registro e nell’elenco da pubblicarsi periodicamente
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, ai sensi dell’art.
1, comma 9, e dell’art. 10, comma 3, del d.P.R. 12 aprile 1996.

Struttura Valutazioni di Impatto Ambientale:
Mauro Visconti
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